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Voli a coloro » ebf le Open 

di qualche VahftfVomo pté^ 

blicar colle Stampe intra^ 

prendono , non di radofucce^ 

dere^ che volendo per render^ 

fi benemeriti della Repubblica de^ Dotti efaU 

tare il pregio delP Autore » e della fitta lette- 

^ raria prodtizione » cbe per loro indufiria efice 

Italia tuce , invece di prevenire e render fi 

^ benevoli i Lettori , vengano piuttofio a in^ 

^ durli in diffidenza r e a far ù che, con occhia 

^^ più crìtico ne intraprendano la lettura . A 

^ tm giova il non pjjere nel cafio d* incorrere 

Tcfuejìa taccia , poicM P Abate Ridolfino Fe^ 

7; nuti » e mentre viffe colle fiue dolfi maniere ^ 

>^ # dopò morte con tanti fiaggi » che ci ba la-- 

\ fidati della fiua abilità nello ficftvare e Ulti- 

^ firare le co/e amicbt 3 s^ì rondato ^ maffimih 

j mente pr^ gli Oltramontani , abbajìanza 

celebre ^pttbè anche quefiafiua pojluma De^ 

a: i ficì'ìh 
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viri 

mi ftrfiuido pmiì , che l'Opira incpMTfrt) 
il pithbUco gradimento . 

Rr maggior fodisfazìoitt di' iittttam) 
delle Selle Jrtiabbiant soluto, parlando del 
Campidoglio ,' dare ma efatt* lUtinia lauto 
ielle Statue, VuJU , Saffrìlievi , edffiria>- 
nìi^ttantode^^^rì, che ^ fo/to dìligenter 
mente eii/hditi , ed e/pofli alla puMica al- 
rio/iti i e ne abbiamo per quanto, ci i flato 
pffiblle ,, indicati i toro veri Autori . Vìvi 
felice. 

Soma 14. Maiigio 17*7. 



IMPRI- 



^ IX 



^ vaebitur Reverendiflimo Patri Sacri Palatii 
Apoflolici Magiftro . 

J). ^rchiep. T^icomedia Vicefg. 



PEr ordine del Reverendiflimo Padre 
Maeftro del Sacro Palazzo ho letto il 
Libro intitolato : Accurata , efuccìnta De- 
fcrizione Topografica e I fior tea di Roma JMLo- 
dtrna^ Opercipfìuma a^lSìgfiort Abate Rì^ 
delfino Venuti 0*c. : e ficcome Tho oflerva- 
to copiolo di utili ed opportune notizie ; 
cosi non vi ho rlfcontrata cofa alcuna con- 
traria^ alla Santa Cattolica Fede o da'buo- 
ili coftumi : che però Aimo poffa darfi al- 
le Stampe • 

Dalla Biblioteca Conti zo. Marzo i j66. 
Giufeppe Reggi bibliotecario • 






" m 

Fr; Thomas Auguft. Ricchinius $acri Pah ApoftoL 
Magill, Ord« Pra;dicatorum • 
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Z R I O N B P R I M O 

de fiijo al Ponticello , dove la Marrana entra 
in Roma ìfbtto le Mura clcir antica Portaci 
chiufa 5 e di là fè^uita (ino alle mura di 
S. Gip: Laterano , e per Santa Croce in Gè- 
rufalemine fino a Porta Maggiore ^ e a Porta 
S* Lorenzo , donde continua per le mura fino 
a Porta Pia exclujìvè , e volgendo a mano fi- 
niftra per la ftrada dritta di Porta Pia , va 
nella Piazza di Monte Cavallo , e alla Con- 
fulta , e per la ftrada Papale al Monaftero 
di S« Caterina da Siena , e per la flefa di 
Monte Magnanapoli , pafla avanti la Colon* 
na Trajana , e terniina al capocroce della rì-^ 
prefa de' Barberi • ^ 

Il giro dèi prelente Rionb Ci diftcnde per 
lungo tratto , poiché abbraccia il Colle Qui- 
rinale , il Viminale , e P Efquilino , eflèn^ 
do per altro in alcune fiie parti poto abitato , 
e fa per inlègna tre Monti in Campo bianco . 

. Cbhfa di Santa Maria Nuova, 

e Santa Francbsca Romana . 

• • •. * ■ ■ 

P Affata la Chiefa de'SS.Cofmoe Damia- 
no , fi vede quella di S. Maria Nuova , e 
Santa Francefcd Romana , che prelè tal nome 
/ ne 



D B* M O N T I • J 

iie^ tempi di Leone IVt > che la rinnovò ^a' 
fondamenti • Ne' tempi di Paolo V. fu òr- 
nata ed abbellita con Portjco 9 e facciata di 
travertino , vaga per varj 01 'amenti , e Sta- 
tue , da* Monaci Olivetani ^ che T hanno in 
cura , e per di dentro fu fatto il Coro , e ri- 
fiorata tutt^ la Chiefa cqI difègno di Carl(K 
Lambardi Aretino . Si venera in cfla l' Im- 
magine della B. Vergine , che dicefi dipinta 
da S. Luca 9 e t^àlportat^ dalla Grecia dai 
Cavalier Angelo pran^ipani* Sotto Ono- 
rio III. eifendòfi incendiato il fuddetto Tem- 
pio » iblainente queRia (agra Immagine reftò 
illefa f Confervajfi quivi , dentro nobiliflìmo 
Sepolcro di metalli , e pietre di gran valore 
fatto con difegno del ^^rninl y il Corpo di 
Santa Francefca Romana • A lato dell'Aitar 
Maggiore fi vede il Pepofito di Gregorio XI, 
che d'Avignone riportò la Sede Pontificia in, 
Roma , ornato con quattro colonne d'alaba^ 
llro fiorito il Opera eccellente deir Olivieri • 
Àppreflo fi confèrva una Pietra , fulia quale 
è tradizione , che s'inginocchiaiTe S.Pietro , 
e v' impriniefle le facre Veftigia, quando Si- 
mon Mago portato in aria da' Diavoli , per 
Je preghiere del Sant'Apoftolo , e di S. Paolo 

A i pren 



4 RlONEpRIMO 

precipitò alla prefenza di Nerone , e 'di iiu- 
merofiflimp Popolo , che era concorfò a tale 
fpectacolp •" Nella Tribuna fono Mofaici an- 
tichi • Il Quadro di S. Francefca Romana.-^ 
nella terza Cappella alla deftra entrando , è 
còpia dpi Guércino ; V altro della Pietà nel- 
la fèguente è di Giacinto Brandi ; il S. Bei<- 
nardo nell'Altare incontro è opera del Ca- 
nuti Bolognele\ Vi è urik bella Cappella ric- 
ca di marmi fatta da urià'^Religiofa di Ter 

dì Specchi . 

\ ■ ■ ^ . • . 

Cbiefa della Pietà* nel Colofsèo . 

PRincipió P ira de' Barbari aguaftare una 
mple cosi ammirabile , anche per Pavi- 
dità di levarne i Metalli , che la compone- 
'yano. Il prtmo poi , che ne concedere i fafli 
per ufo dì Fabbriche , fu Teodorico Re de'' 
Goti 5 e ne'tempi fufieguenti Paolo IIj il qua- 
le atterrando quella parte , che guarda ver- 
fb la Chiefa de' SS. Giovanni e Paolo , im- 
piegò i Travertini nella fabbrica del Palaz^ 
20 di S. Marco . !Di poi il Cardinale Raffae- - 
Ile Riario co' materiali dell' Anfiteatro me- 
deumo fabbricò il Palazzo delia Gancelleri* 

a S. Lq-! 



D E^ M O fi T I • 5 

a S* Lofenzo in Damafò ; E il Cardinal Far- 
nofci pòi Paolo III., ne coftrufle il (iio Palaz- 
zo in Campo di Fiore. Inquefto Anfiteati-o 
^ a'tempi di Andrea Fulvio, che viflè nel 1 540. 
fi rapprefentava laPaflione del Noftro 'Si- 
gnore Gbsu' Cristo . Dentro diquefto An- 
fiteatro fta fituata la Cappella dgtta della-> 
Pietà > principiata con limofine de'Pafiaggie- 
ri , e dedicata alla Pietà j eflendo poi pofle- 
duta dall' Archicpnfiraternita del Confatone , 
la riftoró molti anni . fono , tenendovi per * 
Cuftode un Eremita . Nel 1750. il Pontefice 
Benedetto XIV. vi fece erigere al di dentro 
alcune Cappellette con gli mifterj della Paf^ 
filone del Signore dipinti , e vi fi frequenta 
Tefercizio della Via Crucis • 

DJ S. Tommaso /;/ Formis • 

UScendofi dall' Anfiteatro per un arcò 
unito alla Chiefiiola , e voltando per 
il vicolo a mano dritta ^ vedefi poco lungi 
Ja Chiefa di Sé Tommafò in Formis , cosi 
detta dal vicino aquedotto dell'acqua Claur. 
dia , rifiorata in quella parte da Antonino ' 
figliuolo di Lmcìo Settimio Severo j fi dilfe^ 

A 3 anco- 
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< RrowK Primo 

te le nove Mufe . Veggonfi fparfè per il me- 
defimo giardino , che ancora contiene utl^ 
intricato Laberinto ài buffo ^diveffi Sepol- 
cri , e Termini antichi. Sono ih quefta Vill?i 
27. Colonne di marmi mxfchj j ma una che 
è avanti il laberinto è unica e fingolar^^ , 
per effere di Porfido verde di grana finifli- 
ma e lottile j ed è molto alta • Delle ur- 
nette difpofte ne' iati del primo ftradone-j 
due fono particolari , la prima per effer fat- 
ta a gùifa d' un Tempio ricoperto dì tegole ; 
e la feconda, per effervi fcolpitoun porco, a 
cui un Genio porge la facella , Sepolcro ap- 
partenente a mio giudizio ad un Epicuit) • 
Nel Palazzo vi è la tetta' Coloffale di Pioti- 
na , e la Statua di Diana di Scoltura Greca • 
Il Cavallo anatomico è moderno • La ftatua 
d' Antonino Pio , e quella più grande del na- 
turale di L. Vero : U bufto di Serapide di 
Bafalte 9 e una flatuetta di Cerere é La fin^ 
golare è quella della Pudidzia , maggiore 
del naturaJe • Un Vafo d^ Affricano , e una 
Làpide di Granito roflb con iftrumentì Ar- 
chitettonici • Il bttfto di Ercole giovane di 
Scoltura Greca , e la Statua giacente del Fau- 
no coll'Otre, che ferve di Fontana i^ del me- 

defi- 
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defimo ufo è lervito il gruppo di due Statuet- 
te d'un Satiro giacente 5 w dì un Fauno in at^ 
to di trargli la fpina dalla pianta del piede ^ 
con una antica tavola di Porfido verde moK 
to grofTa • Fuori è una Statua di donna gio«- 
vane fervita per Fontana • I vafi f o antichi 
per ufo di Vino . La Statua d'Augw .0 è la^* 
migliore della facciata del Cafino • V urna 
con le nove Mufe ,* e due pezii di Obelifchì ^ 
uno de' quali apparifce da^' ifcrizione Go- 
tica* efTere flato in Campi^^lio. La gran 
tefla di AlefTandro %f agncN|lata riunita da 
più pezzi • Qui fi vedon^e vefligie dell'an^ 
tiche mura di Rq.h'a • ^- 

pi S. Stbpa»(0, Rotondo « ^, 

PRofeguendo il cammino per^laftrada^ 
che va a S.Giovanni Latfi^o^ a mano 
deflra è la Chiefa di Sw Stefano Rotondo » 
cosi chiamata dal Volgo perla fua forma. Il 
S. Pontefice Simplicio la fece rifiorare, e can- 
giare da Tempio Gentilefco in Chiefa nel 
458. S. Gregorio Magno le afTegnò il Titolo 
di Cardinal Diacono «Papa Teodoro L- vi 
trafportò i Corpi de' SS. Primo , e f eliciano 

Mar- 
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Maitirì 9 de' quali oggi refta una buona par-- 
te. Niccolò V. lariftorò notabilmente nel 
14^4., e parimente Innoc«VIII« nel 14S8. 
<jregorio XIIL V uni con tutte V entrate al 
Collegio Germanico , col pelo che i PP, Ge- 
fiiiti la facciano fervire di una Meffa quoti- 
diana 9 e la provvedano delle cofè neceilarie^ 
e che vengano i loro Alunni ad afTiftere ai 
Divini Oflficj in alcuni tempi determinati • 
Viene quella Chiefa fbflenuta da varie Co- 
lonne > e nelle mura di elTa vedonii dipinte^ 
dal Pomaranci , e dal Tempera molti Mar- 
tirj de' Santi , avendoli adomati con varj 
Paéfi , e Profoettivie Matteo da Siena. Il Si- 
gnór Cardinal Gentili vi fece la nuova Cap- 
pella a' SS. Primo e Feliciano . Vedefi Co- 
pra, 1- Altare porto nel mezzo un artificiofò 
Tabernacolo di Ciprelti ben intagliato da un 
Fomait) Svedefé ^ e donato al fiiddétto Col- 
legib Germanico • Nel Portico Ibno 4. Co- 
lornie di Granito ^ che in tutto con quelle^ 
della Chiefa , e le due del Tabehiacolò giun- 
gono al nùmero di 60. tutte di Granito ^ a^ 
riferva di fei fcàiinéllate di marmo pàrio ; 
Si conofce » che molte vi fono ftate pcirte da 
i Papi s vedenddvifì utìa fedia Papale^ mólto 

róvi-' 
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rovinata, che fervi ne' bagni. La Tribuna 
di Molaico è antichiflìma • Sì vede quefto 
Tempio eflerc flato ornato di Portici efteriori 
dì terra cotta , de' quali reftano le muira • 

F'illa Casal lé 

TRovafi giuAp incontro la bella Villa 
de' Signori ^Cafali Romani , degna-^ 
d' éfler veduta per il bel Pàlaizino fatto con 
|>erifiero di Tommalo Mattei ^ nel quale fi 
confervàno divertì bufti , e Statue antiche ri- 
troviate nella medefima ^ eflèndo (peciali 
quelle della Pudfdzìa 5 di Bacco 9 e di un.^ 
Cacciatore , ó Villano con la preda in còllo « 
Vi' fi fono trovate molte Antichità ^ e tra 
P altre i iràmmènti di un Cocchio di qual- 
che Arco Trioilfale paffati in Inghilterra • SI 
Vede qui uii Antonino coronato di edera ere- 
duto un Bt(xxi ; ed una donna con uii trefti*- 
mento ^ che per eccdlènza délk» fcàlpello 
iìón invidia la Fiora Farnese ^ ma là Téfta è 
moderna^ comis quella del Mercurio ^ Tra i 
biifti fi vede queib di Giulia Mefa icRto li 
iiniùiàcrc} iklìH Pudicizia j avendo intorno 
delk front* piccoli buchi per i jraggi d'Oro ♦ 

od'al- 
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o d' altro Metallo . Sì vede qui ancora una. 
Meta Circenle , che fi trovò per materiale di 
fabbrica , con altre Statue in un lato del Cat- 
fino , dove fi trovò anche la Tefta di Giulia 

di Tito , che è in Campidoglio • 

» 

Di S. Andrba, e delV Arcìofpedule 

/3^f/SS.SÀLVA0ORfl ^SéGlOVANMI 

• Latbhano . 

LA piccola Chiefa dedicata al S. Apollo- 
lo Andrea è unita all' Arciofpedale di 
S. Giovanni, e dentro d' efla fi conlervano le 
reliquie dello ftèflò , e fi tiene'decentement^ 
il SS.Sagramehto per còmodo maggiore degP 
Infei*mi . 11 Cardinal Giovanni Colonna Ro^ 
mano gittò npl izióiì fondamenti delPac- 
icennato Arciofpedale , provvedendolo con 
geherola pietà drgrofle rendite , accrefciute 
fucceffivamente dàlia pia munificenza de* 
Sommi Pontefici , Cardinali , Principi ^ Pre- 
lati 5 e perfonediverfe ♦ Tutti gP Infermi di 
qualunque Nazione, ed età vi fono ricevuti, 
e trattati con carità , e polizia ; . in quello 
degli Uomini lonovi ordinariamente 1.2 o. 
Letti y che fi raddoppiano, fecondo, il bi&>- 

gno; 
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gtio ; l' aitro^ delle Donne pofto dall' altra 
parte della via pubblica , ed accrefciuto di 
fabbriche da AlefTandro VI', contiene tfa 
Letti • Hanno li detti Ofpedàli molti appar-* 
tamenti affai commodi , e ben forniti di tut* 
to ciò che appartiene, al fervizio degli Am- 
malati , una ottima Spezieria , ed un gran 
numero di Speziali e Serventi , con molti Sa-* 
cerdoti per celebrarvi leMeflb» e ammini-- 
Ararvi li SSmi Sagramenti . Si governa PAr- 
ciofpedale con alcuni. Statuti particolari » per 
l'óflèrvanza de? quali fi radunano ogni Ve- 
nerdì i Guardiani della Nobil Confraternita^ 
del SSmo Salvatore ad SanBa San^rum^ % 
che ne hanno T amminiflrazione » in una ^a-? 
la del Collegio Capranica • 

-De^ Santi G IO vanni Batista^ 

e Giovanni Evangelista V^ Fonit % 

e fuo ^attijìera . 

IL famofo luogo 5 contiguo alla Bafilica di 
S. Giovanni , nel mezzo di cui fi vede il 
fòntuofo Battiflério detto dì Coflantino il 
Grande , e due divotiflime Cappelle late- 
rali 9 cioè di S. Gk>van Batifla l' una > e di 

S.Gio- 
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S. Giovanni Evang^Iifla in Font^ l' altri 'y 
fu già parte del Palazzo Lateranonfe abita- 
to dal medefìmo Coftantino • Nel mezzo 
dunque di quefto Font^ Batte/imalc 9 ferì- 
vono alcuni ^ che ibpra di ogni colonna di 
Porfido era un vafo d'oro di molto pefò , 
ed una Lampade moko grande , in cui ar* 
deva balfanoLO preziofiilìnio • Sopra lo ileifo 
Fonte f^va un Agnèllo d' oro , che verfava 
le acque , alla deftra delP Agnello fi ve- 
deva . una Statua d'argento del Salvatore > 
che pefava 1 70. libre , ed alla finiftra un* 
altra di S, Qiovan Batifta , fimilment€L>' 
d* argento ; vi erano ancora fett^ c<jrj di 
argento di So. libre l' uno « con altri orna- 
menti diverfi di molto valore . Il Batifterio 
era d^ forma triangolare ( foggi però è ot- 
tangolare ) avendo nel mezzo il Fonte ca- 
vato in terra profondo ^. palmi tutto fo- 
derato di pietra ; vi. fi fcendeva per tre gra- 
dini , e da. una parte eravi tm pilo di pietra 
Paragone per ufo del Battef^mo 9 con P ima^ 
gine di San Silveftro Papa cpmpofla d'argen- 
to • Il moderno Fonte è tutto di Porfido ador- 
nato nella parte fuperiore.di Metallo floria- 
to y e poflo ad oro con due piccole flatue di 

S.Sik 
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S. Silveftro ^ e di Coftantino nella cima : fta 
in una platea rotonda laftricata di varj mar* 
mi aiTai nobili » nella quale fi (cendc per 4- 
gradini « eflèndo circondato da fimili balau^ 
Ari con una Cupola ioftenuta da 8. Colonna 
iimilmente di Porfido j di 8. palmi di circon^ 
feret\;2a> e foi»'a V architrave altre 8* Colon^ 
ne picccde di marmo , e adornata di pitture 
di molto pregio . Soleva il Romano Pontefice 
battezzare in quefto luogo i bambini , ed 
adulti helli Sabbati precedenti alla Pafqua 
di Refiirrezione , e della Pentecofte , cornea 
fi legge ne' Cerimoniali antichi • Sì conti- 
nua prelèntemente quefta funzione con bat- 
tczzarvifi nel Sdbbato Santo li Turchi , ed 
Ebrei . 

Fu quefto riftorato da divertì Sommi Pon- 
tefici , cioè da Gregorio XIII , da Clemen- 
te Vili , e notabilmente da Urbano Vili jr 
come ancora da Innocenzo X. 

Le pitture filipei-iori al Fonte fuddetto con 
diverte Storie della Beata Vergine Maria 
fono tutte di Andrea Sacchi ; L ■ Iftoria a fre- 
ico della Croce , che apparve a Coftantino ^ 
fu dipinta da Giacinto Gemignani» l' altre^ 
due, cioè la Battaglia, ed il Trionfo, fono del 
' '^ Ca- 
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CamafTei ; l' ultima della diftruzione dell' 
Idolo è di Carlo Maratti t La divota Cappel-- . 
ia di S. Gio: Batifta era prima una Càmera 
di Coftantino , la quale fu cangiata in Ora- 
torio da S. Uaro Papa , e dedicata .al Santo 
Precurfore . Molti anni dopo Clemente Vili, 
la riftorò , avendovi dipinta Giovanni Al- 
berti belliffime Grottefche . La ftatua del 
Santo fatta dì rilievo , e pofta fulPAltare«^ , 
confàgrato da Benedetto XIIL nel 1727. fu 
lavorata da Donatello • Sono cuftodite den- 
tro di eflb le Reliquie de' Santi Apoftoli 
Giacomo , Matteo 9 e Taddeo, e de' Santi 
Innocenti , e delle Sante Sorelle Marta , cL> 
Maddalena : gode la detta Cappella conti* 
nue Indulgenze , reftando per Tempre efdu- 
fé .le donne dall' ìngreflb di efla • 

Il menzionato Pontefice Clemente VIII« 
iriftorò ancora|da' fondamenti l'altra Cappel- 
la di S. Giovanni Evangelifta corrifpoaden- 
te alla fuddetta nell'anno 1^97., 1' abbellì 
con pitture V e Stucchi dorati , confagrandor 
la nel i $ 9 8. ,» e ^facendole parte delle Reli- 
quie , che fono nella Patriarcale di S, Gio- 
vanni: Li quadri fono del Cavaliere d'Ar- 
pino , le pitture a frcfco del Tempefta , e del 

Ciaro- 
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Ciampelli , e la Statua di Metallo dell*Alta- 
re è modello di Gio: JBatifta della Porta • 

Delle SS. RuFFiNA , e Seconda ^ 
* rf/S. Cipriano, e Giustina i 

FUrono dedicati ]ì due Altari feguenti 
nel 12$^. dal Pontefice Anailàfia ÌV. 9 
con Tribiina di Mufaico , in uno de^ quali ri-^ 
poiano i Corpi delle dette Sante Sorelle ^ e 
nelP altro quelli de' Santi Cipriano , e Giù- 
ftina Martiri 3 le quali. Cappelle fece rinno^ 
vare, ed abbellire il fìiddetto Pontefice con 
4. Colonne piccole , due di Porfido » e due 
con bafi e capitelli di Serpentino • . 

Il Molàico della Tribuna lòpra V Altare-^ 
delle SS. Rufina e Seconda , effendofi in va- 
rie parti diftaccato , fu buttato giù intera- 
mente quando nel 17^7. fu ceduta la Cap- 
pella dal Capitolo Ilateranenle a Monfignor 
Giovanni Lercari Arcivefcoyo d'Adrianopo- 
li , e riftorata da eflb da'fondamenti , ed or- 
nata di fini marmi con difegno di Lorenzo 
Piccioni } J corpi delle due Sante trovati lot- 
terra con quelli d'altri lèi Santi Martiri > 
iòno flati decentemente collocati fotto il 

B ^ nuo-. 
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mam altare « Fuori della balauftra fi v^g- 
gqtio i Depoiiti di Marmo delQar^inal Nic-r 
colò Maria , e di Mbnfigtìor Niccoli' Ler- 
cari r 

L'altra Cappella de' SS. Cipriano e Giu- 
ftina , conlagrata già nel 17x7. da Benedetto 
XIII. fu poi acquiftata , ed ornata dal Cano- 
nico Pier' Antonio Borgia , che vi fece una 
Sepoltura per quelli xlella fiia nobile Fami- 
glia ; e vi fa ora lavorare una ben' inte&-4 
Memoria ) alta palmi zj. con gran Meda- 
glione , ed altri ornamenti in marmo bian- 
co di Carrara , e metalli dorati , pel defon-* 
to Monfignor Àleflandro Boi'gia^rcivefcovo 
di Eermo (iio {^rateilo , chiaro p^r pietà e 
dottrina • ' 

/>/ StVfiN ANZIO • 

PApa Giovanni IV. Schiavone , figliuolo 
di Venanzio Scolafticp edificò la Chié- 
fa di S. Venanzio nel 640. in occafione che 
il Corpo del medefimo Santo Martire fu por- 
tato da Schiavonia per ordine fìio a Roma , 
jnfieme con quelli di S. Domnione , qdì otto 
Soldati Martiri , cioè Pauliano , Lelio, Afte- 
xi o , Anaftafio , Mauro , Settimio , Antio^ 

cheno. 
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cheno^ e Cofano • RìpofaqD quefti Saniti (bt<^ 
tol^ Altare principale , e fono rapprefèn^ 
tati nella Tribuna lavorata a Mofkico in*- 
fieme con P Effigie di Giovanni , ed anche 
di Papa Teodoro L » il qu^le le diede il 
compimento • Fn riftorato ultimamente da' 
Signori Ceya, cha vi fecero un beirAltarìe^ 
nel quale fi venera una divota Immagine 
della Beata Vergine Maria • U Architettu- 
ra è del Rainaldi y ì Ritratti nelli Depofiti 
fono del Fancelli 9 ^ li putti del Naldini ^ 
con colonne di nero 5 e due di ÌPorfido le^ 
più grolle 9 che fi vedano > è maravigliofo^ 
TArchitrave eccellentemente lavorato • 

Della "Bajtliea di S. Giovakki Latb- 

RANBNSB , e fua DtfcnTuziohe • 

I^L primo, e jprincipaliffimo Tempio fri 
;. tutti gli /altri di Roma , e de\ Mondoi^ 
Cattolico , ilimafi , che fia con mólta ragio-* 
ne la Bafilica Lateranenfe , e perciò fi de- 
liomina Ecclefiarum Vrbis & Orbis Mater , 
Ó* Caput \ Si dice del Salvatore ^^ perchè 
fu ad eflb principalmente dedicata \ Cojìan^ 
tinìana da chi primo T edificò j "Bafilica au- 
la % rea 
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legno a fogliami furono intagliate di Gio: * 
Batifta Montani Milanefè , con pitture del 
Ciampelli* Le colonne ^ che reggono P Or- 
sano di giallo antico in oro ^ fono 40 pal- 
mi alte 5 una tolta dalP arco drCoftantino^ 
e r altra con 4 della Bafilica Vaticana^ 
dicefi dal Foro di Trajano • Le due di gra- 
nito , che ioflengono V arco maggiore , fo- - 
no d* altezza di 50 palmi in circa • 24* co^ 
lonne di verde antico ornano le nic-chie del- 
le Statue coloilali de* 12. Apoftoli > tra' le 
quali il Sant' Andrea ^ il S* Giovanni ^ il 
S, Giaconjo Maggiore 5 e il S. Matteo del 
Rufconi , fono fuperbe • 

Nella parte > che riiguarda la maeflofe 
porta di fianco ;p* vi ereife il fbntuofa Alta- 
re del Santiflimo Sagramento con difegno^ 
€ iattura delP Olivieri , ponendovi nel 
mezzo un Tabernacolo di pietre preziofe 
d'inefli-mabil valore ^ opera del Targoni , 
collocandovi di fòpra fla Cena del Signói-e 
con li 12 Appfloli di baflbrilievo formati 
d' argento maflìccio ^ modellata jia Scilla 
di Vigni , e fatta da CurZ'io Vanni • La 
gran pittura di fopra e del Cavalier d^Ar- 
pillo , il Sepolcro del quale vedefi poco di- 

fcoila 
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ih)ftp con la fìia effigie fcolpita in marmo* 
AlPAltare dei Sagramento fono altSre 4 
Colonne di verde 9 e le 4 di metallo ài 
cit*conferenza palmi i j (cannellate ricca- 
mente dorate ,v e antiche , trovate fotterrà 
qui vicino con il Cavallo di Campidoglio • 
Pofano rArchitrave , ed il gran Baldacchi- 
no di bronco dorato fopra 4 Colonne ànti^ 
cl\p {cannellate del medefimo metallo do-^ 
rato ^ le quali priina èrano del Tempio dì 
Giove Capitolino > benché altri ferivano 
averle portate dalla Giudea in Rcimia l' Im- 
perador Vefpaiìana con altre Ipoglie trion- 
fali* li Padre Eterno dipinto nel detto Ar- 
chitrave in un campo d' Azzurro olti-àma- 
rino è opera del Cavalier Pontaranci • Som.. 
novi molti Angeli di mezzorilievo (colpi- ' 
ti in màf'mp dà* migliori Artefici di quéi 
tempi ^ e ne' lati dell' Altare ne reflanp al^ 
tri due ben grandi fatti di metallo dorato , 
e modellati da Camillo Mariani • LaSta^ 
tua del Profeta Ella è opera dèlio fteffo 
Mariani , quella di Mosè delVàcca-J, 
l'Aronne dello Scilla Milatte(e , ed il Mei- 
chifedech di V^gìdio Fiamingo. Lì 4 Dot- 
tori della Chiefo dipinti a freico ne' lati 

, B 4 della 
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della medefima Cappella, fono di Celare 
Nebbia; la figura di S.Pietro è del Ce- 
(ari , quella di S, Andrea del Novara , il. 
Trionfo dì Coll'antino dello fteflb Cefari , 
r Apparizione de' fanti Apoflolx al mede- 
fimo Sovrano è del Nebbia. 

La .gran Cappella contigua , che ferve 
per: Coro d'Inverno al Capitolo , fu eoa 
belli (edili di noce intagliati fatta fare 
dal Conteftabile Filippo Colonna > con ar- 
chitettura dì Girolamo Raihaldi . Il Dcpo- 
(ito bellifSmo di nero > e metallo dorato 
di Donna Lucrezia Tomacelli DucIiefTa di 
Paliano (ita moglie , è di Giacomo Lau- 
ren^iani Romano . Poco diftante è la nobi- 
le, e ricca Sagreftia fabbricata dal mede- 
fimo Clemente ,* e adornata ài belle pit- 
ture del Cianipelli , e dell'Alberti . Il Qua- 
dro dell' Annunziata con di(ègno Bonarro- 
ti, fu dipinto da Raffaele Mantovano • Li 
bufti di Clemente VIII. , e di Paolo V. fono 
d' Orazio Cenfòre , e di Niccolò Cordieri _• 
A mano deftra della medefima , tornando 
ihChiela, (ìcon(èrvano alcune venerabili 
memorie del Vecchio , e Nuovo Tefla- 

mehto , cioè la Tavola ;, (u cui cenò il Nor 

ftro 



D B^ Monti. i^ 

ftro Redentore , parte della miràcolofL^ 
Verga di Mosè ^ del Bacolo di Aron, e dell' 
Arca Fenderti . 

Dì qui voltando' alla mano (iniftra , fi ve« 
de r Altare principale de' Canonici lotto la 
gran Tribuna, che Niccolò IV. fece ador- 
nare da Giacomo Torrita, e da Gaddo 
Gaddi 5 con pitture a Molaico de(qritte-> 
dalCiampini. L'effigie del Salvatore nel 
mezzo della medefima , riftorata da Alef- 
landro Vili , fu dipinta elàtt^mente lècon- ' 
do la torma di quello , che apparve mira- 
coloiamente al Popolo i Romano ^ quandp 
S.Silveftro conlagrò la Bafilica prefèntc, 
fentendófi nell' atto dell' apparizione per 
l'aria quefte voci : Fax wbìs \ perciò s' in- 
twdufle il Rito ^ che i Sacerdoti , i quali 
celebrano Mefla in quefta Chiefa , quando 
profcriicono il terzo Agnuì Dei\ dicono: 
Aiiferere nobi^ ^ in vece di dire : Dona n(h 
his pacem. La medefima Imaginé reftò più 
ATolte iilela dagl' incendj , che diftruffero 
interamente tutto quefto Sagro Edificio, 
come aflcrifcorfo T antiche memorie deir 
Archivio 9. ed il Cardinal Ralponi . Que- 
fta Tribuna » che minacciava rovina 5 ^ 

ftata 
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Hata ulti^namente alla meglio riflaurata « 

Nella Cappella feguente vicino air Or- 
gano la Natività del Si gnore con le altre 
pitture è di Niccolò da Pelàro j lotto il rhc-- 
defimo r Arma di Clemente Vili* con due 
Angeli che la reggono, è fcokura del Val^ 
foldino } e le me^^ze figure di Davide coli' 
Arpa , e d' Ezechia cdlP Organo fono fcol-» 
pite da Ambrogio Malvicino • Gli Apofto- 
li nelle pareti laterali air Òrgano fono del 
Càvalier d' Atipìtio , Nebbia , Novara ^ ed 
altri • ÌJ ijftofia ài San Silveftro , e di Co- 
jftantino , cheHbndano k Bafilica ^ è pittura 
del fòddetto Novara ; Quella incpntro del 
medefilmoSamo^ che battezza quel Celare , 
è delPomarahci ; il medejfimo, che ipedifce 
Miniftri a cercare S. Silveftro nel Monte^ 
Sofatte^ in efpreflb nell'altra pittura dal 
Nogari ; i quattro Evangelifti fopra gli ar- 
coni fono del Ciampelli . ,• 

iScendendofi nella nave al Palazzo con- 
tigua, nella prim^ Cappella di efla il S. Gio- 
vanni Evangelifta <:on altre ^gure fu dipin-- 
to a frefto da Lazzato Baldi > ed il S: AgCK 
ftino dell' altra Nave incontro , è di Gu-* 
glielmo Borgognone \ là contigua de' Si- 
/ ~ gnori 
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gnorì Maliimi d' ordine Dorico è difègho 
di Giacomo della Porta , che architettò la 
già defcritta Nave trafverfale > ed il quadro 
e di Girolamo Sicciolant? detto il Serma- 
neta . Quella di contro neU' altra Nave de' 
Signóri Santori d* ordine jonico con Archi- 
tettura d' Onorio Lunghi ^ contiene utì bel 
CrocififTo di Stefano Mademo; nella ieguen-- 
te a quella de' Mafllml vi è il miracolofb 
Crocifiifo^ -che prima ftava fotto il Portico 
di quefta Baiilica • Sono in efib nobili De^ 
pofiti di Ranuccio Cardinal Famefò del Vi^ 
gnola : in una Conca ^ ovvero labro antico 
in pòrfido iftorìato cuetlo di S«£lena Ma- 
dre del Gran Coftantmo : in bronzo quelli 
di AlefTandro IIL e di Martino V* Vedefi 
fimilmentc P effigie di Bonifacio VIIL in^ 
atto di pubblicare il primo. Giubbilto dell' 
Anno Santo 1300., già dipinta dal Gicftto^ 
e non già da Cimabue 9 come pretende il 
Crefcimbeni « nel Portico vecchio di quefla 
Bafilica ^ e di là trasferita nel fuogo preien-* 
te- i ove fon lepolti più di venti Pontefici ^ 
oltfe*un gran numero di Cardinali . Vi ripo- 
(ano ancora le ofia di Lorenzo Valla , e del 
Garimbeiti uomini dattifllmi , e parimente 

quel- 
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quelle di Gabrielle Filippucci Maceratefe « 
Dopo la prima Cappella deli' altra Xave 
laterale per ima porticella s'entra nel!' anti- 
co Chiof^^ del Monaflero de' Canonici Re- 
golari di S* Agoftino , perciò detti Latera- 
nenii , li quali furono pofli qui da S«Gela- 
iìo I. circa il 495. , e vi dimorarono fino all' 
anno, i joo. allorché Bonifacio Vili, lo die- 
de con tutte l'entrate alli Canonici Secolari, 
ritirandofi quelli alla Chiefa di Sapta Maria 
della Pace nel Pontificato di Sifto IV. colla 

* 

fòla retenzione del Titolo di Canonici La- 
teraneiifi. 

In tutta quefla Bafilica tra grandi è pie-- 
cole vi fono 535.Colonnej nel Clauftro v'è 
la più grande urna di Porfido del Móndo 
trovata col Maufbleo di S. Eleha nella Via 
Labicaha: lafcoltura diquefta Urna è di 
un Leone e tre fanciulli , tre fettoni , e bat- 
taglia a cavallo con prigioni al difbtto ^ ed 
è di mefchino artificio confimile all'Arco 
<li Coftantinò . Vi fono tre fodie, unadi 
marmo 5 e due ftercorarie delle Terme di 
Caracalla di pietra roffa tenera * 

Fu àflai* benemerito di quefto Capitolo 
Arrigo IV. Re di Francia , poiché gli donò 

nei 
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nel i5o8. la celebre Abazia diClerac pa^ 
fèduta da' Monaci Benedettini } p6r lo che 
i Canònici per legno di perpetua gratitudi^ 
ne gli erefTero in una flanza del Palazzo ad 
un lato del Portico verfo la Guglia Tanno 
ió$ 8. una bella Statua di bronzo , opera di 
Niccolò Cordieri Lorenefe . ' 

Neil' Oratorio di quefta Basilica fi con- 
fervarono per molto' tempo le Tefte de* 
Santi Apoftoli Pietro , e Paolo , dapoichè 
S, Silveftro avendo divifi i loro Corpi tra 
la Chiefa di S. Pietro , e quella di S. Paolo , 
volle onorare con effe la prefènt^ 9 ed acciò 
fteflèro più cuftodite , furono pofte la prim<i 
volta nella Cappella del Palazzo Papale^ 
contiguo alla Bafilica 5 e dappi effendoià di 
nuovo ritrovate nel Pontificato di Urba-» 
no V. quefti le tralportò nel bel Taberna-^ 
colo antico fòpra l'Aitar Maggiore voltato 
all'Oriente ,,e ricoperto da un vago Cibo-r 
rio fatto dal medefimo , dove fi confèrva^ 
no dentro a due bufti d' argentò tutti gio-? 
jellati 5 nel petto de' quali Carlo V. Re di 
Francia aggiunfè . un Giglio d'Oro di buon 
pefo con alcuni diamanti , ed altre gcm- 

m? t L'anno 1 240. Gregorio IX^ pQr quie-» . 

tarQ 
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tare le turbolenze della Chiefà fece porta- 
re proceffionalmente le dette Reliquie de- 
gli Apoftoli dalla Bafilica Lateranenie alla, 
Vaticana , dove avendo égli fatto un Ser- 
mone al Popolo con le lagrime agli occhi , 
diipofè a fiio favore i ieguaci dell' Impera-^ 
dor FeVierico D- 

Nel i^oS. rifedendo in Avignone Papa_* 
Clemente V. fi accefè nel mefe di Giugno 
in elfa Ghiefà accidentalmente il fuoco, q 
coniiimò tutto il tetto , le i^^anie contigue 
de' Canonici , il Portico , e tutto il Palazzo 
eccettuatane la Cappella di San Lorenzo « 
chiamata Sa^^a Sandiorum^cYiQ ài quel tem« 
pò era fltuata dentro il medefimo » e conte-^ 
jieva le dette Sagre Tefte con molte altre 
|leliquie5ed in quell' incendio fi bruciarono 
gran quantità di gu^rnimenti d' oro , e d'ar- 
gento , con gran numerò di Paramenti , e^ 
Vafi iàgri j e perciò P anno appreflp mandò 
Clemente alcuni Argenti iuoilcongran fom- 
me di denari^ 5 co' quali fi fecero di una for-^ 
ma. piò ftmtuofà gli accennati EdificJ lace« 
rati dalle fiamme . Sì confèrvano déntro il 
(iidd^tto Tabernacolo fatto alla Qotica, or-^ 
nato poi da ^-lelTandro VH> pkre le (uddte-. 

to 
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tcT«fte degl^Apoftoli, altre molte reliquiei 
fra le quali (bno il Capo di S. Zaccaria Pa- 
dre di S.Gio: Batifla ; quello diS. Panerà-* 
zio Martire, che fudò làngue.tre giorni cotn 
tinui mentre la Bafilica era incendiata da^ 
gli Eretici y Una Spalla di S* Lorenzo Mar*» 
tire 5 un Dente di S* Pietro Apoftólo , un 
Calice r nel qual{S. Giovanni £vàngeliil4 
fu coftretto da Domiziano a bere il veleno i 
la Catena , colla quale ilmedefimo fu wn-^ 
dotto prigioniero da Efefo in Roma ; 1% di 
lui Tunica , che rifufcitò miracololamente 
tre Defonti; del Cenere, e Cilicio di S.Gio-^ 
vanni Batifla , de^ Veftimenti della B. V* 
Maria, della Tonica di Noflro Signore , al- 
cune Reliquie della Maddalena ; del pan-» 
nolino , con il quale il Redentore afèiugà 
1 piedi agli Appftoli ; della Porpora , colla 
quale fu veflito per ilchemo , tinta nel (iio 
preziofo Sangue; un Sudario , che gli fupo^ 
ito fili volto nel Sepolcro ; un frammento 
della iiia Croce , ed altre moltilfimc • 

11 medcflmo Coflantino donò a quefta^ 
Chiefk una ftatua del Salvatore ledente di 
argento mafliccio di pelò di ^jro. libbre ; 

altre i^f Statue d^'SS. Apoilolì pure d'*r- 

s^ntQ 
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gentQ di ^o. libbre per ciafcuna j 4, Angeli 
di fitnil materia , che tutti infieme faceva- 
no il pelo di libbre 1 150. ; 4. Corone d'oro 
del pe(b di libbre io. Punaj 4. Palliòtti 
d'argento , che pelavano ioo. libbre . Fece 
ancora coprire, fecondo lo fcrivere di mol- 
ti Autori , la Bafilica di un fbltìtto d' ar- 
gento del pelò di libbre 202^. ,. la regalò 
parimente di una Lampana d' Oro , che-^ 
aveva. otto lucignoli , e pelava 80. libbre , 
avendo afiegnata la dote per farvi ardere 
continuamente olio di nardp , e di 4^* 
Lampade d\argento, 50.' Calici parimente 
d'argento di due libbre l'uno, e altri 50.di^ 
oro di una libbra > cóme narrit il Ciacco* 
niow II Pontefice Ormil3a le ofièri una Cro- 
ce d'argento di libbre ao>ed altri doni, che 
leggere fi poflbno nella di lui vita jpreflb 
Anaftalìo Bibliotecario . Le quali ricchez- 
ze reftarooo quali tutte prede del tempo , 
e del furore de'Bàrbari • 

Furono celebrati in elTa unteci Concilj 
tra'Generali, e Provinciali ne' lecoli Icorfi , 
e nel 1725, Benedetto, XHL vi celebrò il 
duodecimo Provinciale . • 

Gregorio XI, fece aprire la Porta della. 
' ' ' ' fac- 



facciata laterale > che rifguarda lo ftradone 
di S. Maria Maggiore . Martino V. innalzò 
la facciata principale verfo Roma , che ri- 
male poi'diftftirta } Pio IV. riftorò la detta 
facciata inalzandovi i due Catiiipknili ; Sì-* 
fio V.» vi aggìunfe un doppio Portico , fèf-* 
vendo il fixperio're abbellito con pitture , 
e ftucchi dorati per le Benedizioni . Inno- 
cenzo X. in occafìonè deli' Anno Santo 
itf 50 la feceriftorare , ed abbellire cón^-ji 
architettura del Borromini , adornando i 
gran pila^ftrì della Nave principale con bel- 
le nicchie di fino Marmo , e ceto due co-» 
lonne per ciascuna di verde antico, le quali 
priifia erano nèUa vecchia Bafilica. Fece 
anche rapprelèntare nella parte fiiperiore 
divertì Mifterj della Paflione del Signore in 
baflbrilievo di flucco , e v' àggiunlè il bel 
pavimento compofto di marmi • AlefianT 
dro VII. vi fece trasportare dalk Chiefa di 
S. Adriano le porte di bronzo antico j Clc-? 
mente XL l'adornò colle Statue degli Apo- 
ftoli SS. Pietro, e Paolo fcolpite da Ste- 
fano Mon<x Borgognone , di quelle de* 
SS. Andrea y Giovanni , Giacomo Maggior 
re 9 e Matteo ,, fòoJpite da Catniilo Rulco^ 



ni ) i' altre di S. TomoiaiQ , e di S. Bart(H 
IqnitneQ (qoQ di iPietrq le Gros Parigino , 
quella di S* QitcQ^mQ Minore d'Angqlo de' 
Roffi , Genoyele V 3* Filippo dii Giuieppe 
Mazzuoli , St Simonie (di FmncefcCf Moratti 
Padovano^ S« Taddeo di Lorenzo Ottoni 
Rom^^no » Oltre lenifelcritte Statue (ec^ il 
menzionato PontefÌGe collocare dentro i 
fettoni di ftucco quadri ovati » fra' <}ttaH 
Ifaia fu dipinto dal Cavalier Benedetto Lvt^ 
ti ; Geremia da Sebailiano Oxica : Ba*- 
ruc da Fr^hcéfco Trevififiit : Ezechiele dal 
Melchiorri : Daniele 4& Andrea Procacci- 
ni : Ofèa da Giovanni QdaEJ : ioel^ da Lui-< 
gi Garzi : Amos dal Cavalier Giufeppe^. 
ì^afim : AWia da Giufèppe Chiari : Gio- 
na da Marcò 0enefìal : Midièa dal Cava- 
lier P^ro Ghezzi 56 Naiìm da Domenico 
Matìa Muratori • U vittore delle fiidd^te; 
Staittie accende a feudi cinque mila per cia- 
feihèduna , che in tutte fanno !à foiima di 
iciidi fèflTanta mila • Fece ancora il lilddetto 
Praitcfice compire il fregio di Daniafto tri- 
tiato d'oro , il quale mancava al parp-men- 
to della Chiela, e fcceriftorare il Porti- 
co^ e la Loggia delle Benqdizioni , che mi- 
nacciava rovina « 
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Ultimamcate Clemente XIL ercflL^ 
una tiobilillima Cappella la quella Bafili- 
ca al ^anto (oo antenato Andrea Corfinl 
con architettiuvi di Aleflandro Galilei , co- 
ftiitta d\>rdine Corintio , e veftita tutta di 
varj marmi di valore V con baili rilievi » o 
colonne j^ due di verde , e 4. di porfido eoo 
baii ^ e capitelli di metallo dorato > con il 
proprio Pepoiito formato dalla famofà Or- 
oa antica dì porfido ^ che ftava negletta iot<- 
to il portico d^a Rotonda , con l'altro di- 
coattQ ìnnala^ato al Cardinal Neri Zio del 
detto Pomefìce i lòpra la porta dd lato de- 
ftio dell'Alure pofè ruma del Depofito 
del Cardinal Pietro Corfini , e lopra dell' 
altra porta incontro collocd altra urna de- 
ilioata per Pepofito dell' Eminentiffimo 
Sig. Cardinal Neri Nipote del medefimo 
Pontefice . I jfufti delle quattit) porte iud- 
dette fòno di ebano leonato con tutte le^ 
cornici di metallo dorato ^ e le pareti ador- 
nata di verde antico 5 àlabailro orientale ji 
ed altre pietre prfszio&i il pavimento è di 
iìni marmi » ed altri colori ^ feompaitito cofl 
diverfe rofc , rabefchi , e ornati corrilpou- 
denti i^Ua Cupola fìiperiore . Nella Cap- 

C z pella 
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pella ibtterranea è /ituato un nobile aitar 
ifòlato tutto di marmi fini con un gruppo di 
marmo bianco , che rapprcfènta Crifto Si-- 
ornor NoUro morto coq la flia Santiflima^ 
Madre 3 oper^ di Antonio Montanti • Fi- 
nalmente la luce deiringreflb, che dalla_» 
Chiela pafla alla defcritta Cappella , viene 
ad eflere ferrata da ricca cancellata di me- 
tallo 5 la maggior parte dorato . Fece anche 
il iliddettp Pontefice in|ial2;are la maeftolà 
Facciata con architettura del detto Galilei » 
coftrutt^ nella lua parte efteriore tutta d*òr-» 
dine Compofito , adornata con falce di mar- 
mo , e bjiflirilieyi » il rimanente di traver- 
tino j con undici Statue , che fanno finimen- 
to alla (ìiddetta facciata . L -arco della Log- 
già di mezzo deflinato per la Benedizione 
è Ipftenuto oltre li contrapilaftri da quat- 
tro colonne ifolate di granito roflb orienta- 
le^ L'Atrio , o portico inferiore della Chie- 
fà è foftenuto da 24. pilaftri di marmo di 
Carrara con fue bafi , e capitelli di mar- 
mo bianco d'ordine Comjpofito, i quali ri^ 
lalt^no fopra un fòiìdo di pavonazzetto an- 
tico j gli ftipiti , ed architravi delle quattro 
pQrte minpri della Chi^fà colla porta > che 



ì 
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entra nel Palazzo Pontificio ^ iono di mar* 
mo bianco , di verde , e giallo antico » e^ 
iporta (anta • Quelli della porta principale 
di mezzo co' fiioi ornati jfbno d' africano ^ 
verde antico 5 e marpio bianco* Fu anche 
fatto d' órdine del liidàctto Pontefice con- 
tisuo alla Canonica del Capitolo il nuo- 
vo Convento per l'abitazione de!PP. Peni- 
tenzieri. E'inquefta Patriar<!ale la Porta 
Santa , la quale .ogni Anno Santo ii apre ^ 
acciò i Fedeli poiTano confeguire le Indul- 
genze > che daS.Chiefa in tal tempo fi di* 
i^enfano» 

Dentro^ il Clauftro contiguo alla Sagre^ 
itia fi confervano molti materiali de' Luò- 
ghi Santi di Gerofolima con diverte ifcrj- 
zioni Ebraiche 9 Greche , e Latine ; effen- 
dovi fra le altre una Colonna 5 che dicono 
del Palazzo di Pilato , e due fèdie dì Porfi-* 
do forate nel mezzo , prefe dagli antichi 
bagni de^Romani ; e quella fbpra del^a quà-^ 
le fede va il nuovo Pontefice nell'atto di 
prendere il fìip pofleflb detta Stercoraria 
per dimoftrare la fragilità delle fue mag- 
giori grandezze, ovvero per élTere iR>rata 
n^ mezzo ad uiò de'Bagni • 

gj Delle 
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1 

Del SS^ Salvatokb alle Scale Sante • 

Uscendo da quefta Chiefà ^pà oflervat* 
la nuova phzz^ fatta con ordine del 
fìiddetto Pontefice Clemente XII< fi vede il 
celebre Santuario ^ dove fu collocata di^ 
Sifto Ve una Scala di 28é gradini tutti di 
^ marmo bianco venato ^ chiamata là Scala 
'Santa , perchè lali per cfTa più volte Crifto 
Signor Noftro nella liia palìione . Qtìefta 
Scala crederi piamente ^ che fteflc nel Pa- 
lazzo di Pilato I e fufle trafportata qtià da 
Gerufalemme é Coftumano i Fedeli di ia- 
lirla con le ginocchia ^ confiderando $ che 
il Redentore vi (parfc del fùo prexiofiffimo 
Sangue; il che appari fce anche da certe 
cratelle pofte in alcuni fcalini * Nel falire 
là detta Scala Santa fi acquiflano molte In-» 
dulgenze , rammentando la PafUoné dei Si- 
gnore • Salita la Scala Santa /ì adora la mi*- 
r^colofa Immagine del Noftro Salvatore po^ 
flà nel Santuario ^ che ila incontro ^ detto 
SanBa San&orum ♦ Nel Santuario fùddettó 
fono moltiflime Reliqtiie infigni ^ fra 1<l^ 
quali una Immagine intera del Salvatore 
^ alta 
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aita fette palmi ^ che per là iua antichità 5 
é devozione fu incàiTata in argento da Inno* 
cenzo IIL ^ ed è là ftéfla di iòprà nìéntòva-* 
ta . £' tradizione > che là detta Santa Im« 
hiàginó ila Venuta in Roma dà fb médefima 
periharé^ dove la gettò S;Ger)nano Pa- 
triarca di Goftàntinopoli per liberarla^ 
dall'empietà di Leoni IJaUricò Ithperado^ 
rè; 6 che fofle principiata dà S.Luca^ e poi 
terminata dagli Angeli 5 per lo che dagli 
Autóri Ecclefiaftici chiamai Aebhvpà^ta , 
cioè non ìnanu fàdla ^ còmt fi racoglié dalle 
memòrie autèntiche délP Archivio Làtéra- 
nenfe / e dèlia jfuà àhtichitìlma Biblioteca 
trasferita al Palazzo Vàticàho. EVvi ànco- 
ra parte deli'ofla di San Giovanni Bàti/(^ ; 
dellà.Golónnà ^ alla quale fùJàgèllàto No- 
Arò Signore Gesù Cristo j del fto Santo 
' Sepólcro ; della |.Cànha ^ e Spugna, colla 
quale fu abbeverato ^ della Lancia , con cui 
fu trafitto \ del Préfèpe dovè giacque Bam- 
bino > e del Legno della Santi ffiiòa Croce . 
In tiltinlo è venerabile il celebre Tricli- 
nio di Si Leone IIL già coìnprefò nel Pa- 
lazzo antico 9 riftorato lefianta anni dopo 
la fuà fòndàìtione da SXeone IV.» e fi>ttraf* 

C 4 * tQ 
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to dall* imminente rovina piediante la pia^ 
generafitè /tlei Cardinal Francefco Barbe- 
rini Nipote d' Urbano' Vili , cope efàtta- 
Hjente deferivo Niccolò Alamanni nell' 
Qpera ^de JLatcramnJìbm Parie: inis . Fu 
quella interamente levato dal fuo fito dal- 
la (a: mem. di Clemente XH, per l'ingrana 
dimento della Piazza 9 e collocato in una 
Cappella vicino alla Scala Santa nel 1 745* 
dal Pontefice Benedetto XIV. dopo d'aver- 
lo fatto alla meglio riunire » e rifiorire é 

Del Palazzo luattranenfe ^ e delP Ofphk 
Apojìolko deìli Podere .Zitelle . * 

Avevano i Pon^tefici ne' lecoli fcor/ì il 
proprio Palazzo .chiamato Patri ur- 
cbium I^ateranenje neli' altro lato della Ba- 
lilica, a mano finiftra del fuó ingreflb prin^- 
cipale ,, donde calavano veftiti pontifical- 
mente neir antica Sagreftia ^ la quale og- 
gi iwn è più in ufo, e fu dedicata da ,Gio* 
vanni XiL a S, Giovanni Apoftolo .. Rima- 
Se lì medefimo per lunga dimora de' Pon- 
tefici nella Città .d'Avignone del. tutto 
abbaijri^nato , e rovinofo di. maniera che 

ritor- 
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ritornando Gregorio XL in Roma ilabilila 
iùa reddenza nel Vaticano j nulU di meno 
perchè venendo a celebrare il Papa alcune 
volte Tanno nella Bafilica ^ doveva nsceP 
fàriàmente avere ivi le fìie abitazioni , per*- 
ciò SiftoVé edificò Panno ik86. dall* altra 
parte della mede/ima il Palazzo prejfènte 
con architettura del Cavalier Domenico. 
Fontana ^ eflendo confiderabili in eflb ^ ol- 
tre la bella fcala » gli ornamenti^ delle due 
gran porte > delle numeroìe' éneflt^ ^ de* 
foffitti dorati , e delle pitture nelle Camc^ 
re rapprefentanti diverfò Iftorie Sagre , e 
Pontificie, eiprefle a jfreico da Baldaàar 
Croce > Paris Nogari , Ventura Salimbeni » 
Giovanni Batifta Novara > Andrea d^ An- 
cona y ed altri • Vi kcQ in oltre inalzare 
nella piazza il grande Obelifco antico a 
. prolpetto dello Stradone aperto da GregOr 
rio XIII. , il quale conduce a S«Maria Mag^ 
giore. 
Dell^ Obetìfco di S. Gìovanfii Lattrano * 

IL già nominato Pontefice nell'anno quar- 
to del filo Pontificato , che fii il i^88* 
del Signore \ Lq fece cavate con fatiche , 
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e (pciè gràtìdiffime dalle rovine del Circd 
Mafluno/netqtiàle giacque fin* allóra fé-» 
poltd ventiquattro palmi lotterra ^ in com- 
pagnià dì Un' altra Guglia di Granito fimil- 
tiiente orientale t effendó rótto in tre par-^ 
tti volle chtf rìaggiuftato, e unko diligen- 
temente s^inalzafle mediante ràfliftenza 
del menzionato Fontani nella Piazza prin- 
cipale della Bifilica Lateranenfe , ad un 
tato del fòiituolb P<lla2zo ivi fabbricato dal- 
lo lleflb Pontéfice ; ed avifia del hoSile^* 
ftràdotié i che air iltra Bafilica ài S. Maria 
Maggiore conduce} dedicandolo alla Cro- 
cè 3 3t adornandolo cori una vaga Fonte 
Alla fba bàfe ; (incedendo aiìcOra delle In- 
dulgenze * Fu quivi collocato alll i o. d* A- 
goftó con liioki fegni di giubbilo ^ e con Itì 
(paro di moki pezzi d'artiglieria trafpor- 
tati a poftà nel Mohté Celio § & dì tutti 
quelli di Caflel Sé Angelo^ 

là Crocè di metallo ^è alta palmi nove ^ 
cmézzo^ Tutto PObeillco dal piana della 
piaZ2à fino alla fbmmità délk medefima 
Croce è aitò palmi dùgento quattro é 

Nei quattro lati delli fuddettà Bafe lég- 
gonfi le ieguenti ifèrizictoi ^ cioè : 



y^rfo là 3ajflka di 'S.Adar/a Maggiore . 

SIXTUS .V. PONt i MAX . 

OBELISCUM * HtJNC . 

SPECIE * EXIMIA * 

TEMPORUM * OALAMltATB * 

FRACTVM * CIRCI * MA]t. 

RtJINlS * HUMÓ * UMOQlré. 

AITE . DEMERSUM 4 JHÙLTÀ * 

IMPENSA * EXtRAXIT * 

m^ é . IN . LOCUM . MAGNÒ . 

LAfeORÉ * TRANSTÙLlt . 

^ORM^QUE é P&ISTIN^ . 

'accurate * REStlTUTUM j 

CRUCI * INVlCtlSSIMS . 

DICAVlt * 
,A.MDLXXXVIII * PONT. IV. 
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Verfo h Scala Santa , 

FL. CONSTANTINUS . AUG, 

.CONSTANTINI . AUG , F. 

OBEUSCyM , A. PATRE . 

iOCO . SÓO . MOTUM . • 

DIUQP i ALEJCANDRI^ , 

JACENTEM , 

TI^CENTORUM t REMIGUM , 

IMPO5ITUM NAVI . 

MIRANDA . VASTITATIS . 

^R . MARE , TIBERIMQim , 

MAGNIS . MOLIBUS . 

ItOMAM . CONVECTUM . 

IN , CIRCO . MAX . 
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Soggiungeremo finalmente Pantic^ I(cri-r 
^lone del medefimo Obelifco , racoolta^ 
dai frammenti delia prin^ baie trovata fòt-^^ 
terH f per ioddi^iare ail^ ci;rioiItà degli 
eruditi 5 la quale fi legge nell' Opera del 
gìì^ lodato Fontana • 

^ Patris opus » miinufque fuum tibi^ 

Roma^ dicavìt 
3, Auguftus totQ Cot^antius orbe re- 
cepto; . 

5, Et quod nulla tulit t^Ilus , nec vid^-^ 
rat letas ^ 
. 59 Condidit f ut daris exasquet dona^ 
triumplils 
,, Hqc decus ornatutì» Genitor cognch 
miais Uibis. 
Effe volcns QxGlt , Thebis de rupe 
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^» Sed gravior divum tangebs^t cura ve-^ 

hendi, j 
i, Quòd nullo inggnip, nifuque ^ xnanu- 

-que fl^overi 
^, Qaucafeam n^Iem , dlfcutrcos Fam4 

mon^ret; 
5, At Dominus Alundi Caii^lantius om<- 

njafretii^; 
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,5 Cedere virtuti , tcrris incederà jullit* 
9$ Haud partem exiguam mentis , pon- 

toque tumenti 
„ Credidit , & placido vocia eft velo- 

ciùs Euro 
,j Littus ad HefperiUjm , populo miran- 
te carinam • 
„ Ittterea Roinam Tapoio vàftante Ty^ 

ranno 
^ Augufti jacuit donum , ftudiumqucji 

locàndi 
^^ Non faftu ipceti ; fèd quòd non cre^ 

deret ullus 
^ Tanta rnolxs opus fuperas confiirgere 

in auras : 
,, Nunc veluti rurfus rufis avulfa me- 

tallis 
5, Emìcuit , pullatque Polos hacc gloria 

dùdum 5 
3, Autori fervuta (iip ^ cum c»de Ty-?- 

ranni , ' - 

„ Redditur ^ atquQ aditu Romse virti^te 
' . reperto , , 

3, Viftor ovans MJbique locat (ublimc-^. 
' trophseum ^ 

3, Principis, & munus «ondignis ufquo 
^triumphis, . ' Reftd 
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R^ftò il medefimo Palazzo dopo la mor- 
tQ di Sifto difàbìtato per effere in un fito 
aflai lontanp <Ìalla Curia ^ e confeguentc- 
mente cominciò a patire i danni del tem^ 
pò . Pensò pertanto Innocen;fo XII. di eri- 
gervi nel principio dqJ fuo Pontificato un 
comyne Ofpizio j e perciò vi furono intro- 
dotti gì' iftromcnti , e lavorieri necef|arj , 
Q Ms^eftri di meftieri proprj alle donne r 
colla deputazione di molti Sacerdoti ^ ed 
altri miniftri oppoituni , ilabilito dail me- 
de/imo ^oipmo Pontefice un pingue P;^tri^ 
monio t ed affegnata fra gli altri Beni la.^ 
maggior p^te della Curia Innocenziana ^ 
e: delJe nqoyc Dogane di Acqua , e di Ter- . 
ra . Indi per evitare la coqfufìone di tanta 
moltitudine di gente ^ di (èflb 5 e di qtà 
di verfà , fece trasferir gli Uomini , e i Fan- 
ciulli nelPOfpizio a Ripa grande ,. effondo ^ 
in queflo reftate le Donne zitelle . 

La vicina Porta » chiamata modernamen* ^ 
te di S. Giovanni , anticamente fu detta 
Celimontana per effere collocata nel Clivo 
del Monte Celio . Fu detta parimente Ap- 
narìa , Icrivendo Procopio , che Bellifario 
vanendo da Napoli a Rpjnai coir Efercito ^ 

D entrò 
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entrò per la Porta AJìnarìa ; còsi anche U 
chiama Anaflafio Bibliotecario nella, Vita 
à\ SilyerioPapa^ benché cpntradica il Nar- 
dini a quefta feconda denominazione \ Ma 
ili forfè cosi dettj^ da' vicini Orti della Fa- 
miglia Afinia • Fu effa riftorata in tdmpq 
di Gregorio XIII. con architettura Ai Già- 
corno della Porta . V^ào^x liiori della me- 
defima una lunga , e fpaziofà flrada ^ alla 
deftra della quale fi trova una'yigna fé- 
parata dalT altre (pet'tante al Capitolo ^ 
S. Giovanni , nella quale fono i bagni delP 
Acqua Santa \ giovevoli a molte fòrti d' in- 
fermiti , e provyifli di tutti i commpdi ne- 
cefTarj . Ritornando dentro alla Città ; e 
ptofegupndo il cammino alla deftra ^ ve- 
defi d^lla parte delle mura una[ piccola^ 
Cappella di S. Margherita \ poco più ol- 
tre una fimile pia aiftica eretta da Siflo 
IV, \ che vi concefle alcune indulgenze a^ 
plicabili ancora air Anime del Purgatorio • 

Dì S, Croce in Gerufaìemme • 

Nviandofi per la nuova flrada fatta ad^ 
drizzare d^ ordine del gran Pontefice 

Be- 
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Benedetto XIV, truovafi la nobile ^ e di^ 
vota Chiefàdi S* Croce in Gerufalemme , 
fabbricata da Coftantino dov'ei'a il Palazzo 
SefToriano fui Monte Efquilino predò il 
Teni|pÌQ di Venere e Cypido, dalrifteflò 
Imperatore demolito . Fu la Chiefà fiiddct- 
ta cotìfagrata dal Pontefice Si Silyeftro, 
riftorata da .S. Gregorio II. V anno 720* , 
C da Benedetto VL nel ^73* Leone IX. 
del 1050* v'intrpduffe i Benedettini Caf^ 
fìnenfì ^ i quali furono rimoffi appreilb da 
AleffandroIL che la conceffe ai Canonici 
Reziari Lucchefi di S. Frediano , Lucio II. 
la iccQ riedificare d^' foftdamenti nel 1 144. 
Urbano V. nel 136^^ ì^ diod^ ai Ceitch 
fini , cbQ vi ruttarono fin^ all'anno 1 ^(^o.^ 
•^ nel quale Pio IV. affégnér loro il fito delle 
Term^ PÌQcle2ÌanQ j. coilcedendo quefta ai 
Monaci Ciftercienfi delia «Congregazione 
di Lombardia , che ora vi fono , 

Ha la d^tta Chiefà tre J^Iavi con due or- 
dini di colonne, dodici ne fònpnafcofte ne* 
pilaftri , 4. di granito rollo , 4. di grani- 
tellpf e4. di marmo, Soitp l'Aitar Mag- 
fifiore ornato di 4. colonne di marmo , e 
di cupola fimile , fi cuftodilcono dentro un 

P z Se- 
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Sepolcro di, bafalte con 4. tefte di Leoni i 
Corpi de' Santi Martiri Cefareo , edAna- 
ftafio . Sono nella Tribuna pitture a frejfco 
beiliUime» la maniera delle quali è di Pie- 
tro Perugino, ma l'opera fi ftima d^l Pin- 
turicchio • Le altre pitture nella parte in- 
feriore fono di Niccolò da Pefàro. Nella 
prima Cappella ^ deftra , quando| s'entra» 
il S. Bernardo , e la Storia della tefla di 
S. Celareo , fono di Giovanni Bonatti ; nel- 
la feconda lo Scifma di Pietro Leone è di 
Carlo Maratta , e l'originale preièntemen- 
te è nella Biblioteca; nella terza S.Ro-> 
berto fanciullo è delCavalier Vanni . Si 
fcende nella divotiflìma Cappella di S. Eie- 
iia , in cui la S. Imperatrice fece riporrei 
quantità di terra condotta dal luogo , dove 
fu crocififlb Gbsù Cristo j perlochè la fud- 
detta Cliiefa chiamafi col iìpme di Geni-- 
lalemme . Le pitture a frefoo negli Altari 
di efla Cappella fono del Pomaranci , è i 
Mofàici nella Volta di Balda'flar Peruzzi • 
Neiraltare di mezzo la S. Elena ^ che pre^ 
fentemente fi confèrva nella Biblioteca , e 
nelli altri due la Coronazione di Spine , e 
la Crocififfione del Signore fono pitture di 

Pieti-o 



\\ 
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Pietro Paolo Rubens . Tornando in Chiefa 
per Paltix) lato , nel primo Altare d con- 
fèrva il S. Silveftm dipinto da Luigi Gar- 
zi; e nel terzo il S. Tommafo colorito da 
Giufèppe PafTeri • Si cuftodijfcono in detta 
Chielà le feguenti ìnfigni Reliquie . Tre 
pezzi della Santi ffima Croce , il Titolo ' 
della medefima , urB de' chiodi , che tra- 
fiflèro il Redentore , due Spine della lua 
Corona 9 partef della Spugna colla quale fu 
abbeverato, uno de' Denari , co' quali lu 
venduto, e il Dito di S.Tommaifo Apoftolo, 
che poìe nel Coftato del medefimo Re- 
dentore ; 

La fuddetta Chiefa è fiata modernamen-- 
te rifiorata, ed aggiuntavi una vaga Fac- 
ciata, e Portico con 4. colonne di granito 
di duepezzi, con difegno delCavalierGre- 
gorini , ed abbellita la Chiefa con buone 
pitture di Corrado5iciliano, tutto a Ipefe del 
detto Somnio Pontefice Benedetto XIV. ; 
avendo ancora il medefimo fatta un'ampia 
flrada , che direttamente da S.Giovanni 
conduce alla Chiefa fuddetta , come già fi 
accennò . 

Ufcendo dà quefla Chiefa , e voltando 
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alla mano deftra fi giunge a Porta mag- 
giore, Ibprà. della quale vedefi un antico 
Ornamento, e Tifcrizzione di Tiberio Clau- 
dio , eflendoyi anticamente gli Aqugdotti 
dell^Acqua Claudia* che da Subbi aco veni- 
va a Roma , per j quali Sifto Ve introdufle 
l'Atqua Felice # Vicino^ ai medesimi fi (co- 
pri alcuni anni foiió un Cimiterio di Sapti 
Martiri ftimato digH eruditi èCef q[Ud!0 
di Cafluio à Quella Porta fi difle aotica-^ 
mente //evia , cosi denomioa^a d^ ittifL^ 
Selva di uri certo Nevio , cóme FeflQ aflfc- 
rilce •^ Il Fulvio ujitlamente la chigma L^^-^ 
,hkana , e Prenefiina alle quali Città coil^ 
ducevano due altre Porte laterali all4 Ne- 
vi a i ora mùratiB * 

Pier lo flràdon^ d^gli Olmi» ch« conduce 
4II4 defcritta Gbieui trovafi tUa mano 
défl:r4 la Villa Alfieri rigUàrdevQle per ii 
jfitd Pala22Ìno adornato di piccole Statue ^ 
e Bufti antichi ^ 4 modernii e fp(?f ialmente 
molte pitture antichef prefe dal lepolcra 
della Fdmi-slià Nafònia i il qual§ fj fcòpH 
intempo di] Clemente Xi più oltre delia 
metà della lìràda di Prima porta < 
Nella Galleria dipinta a frefco fono inL-- 

caftra- 
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^aftraté due pitture d^l detto fepoicro , e > 
ojtre divérfe colonne giac^Bti in terra , 
V' è uìi refto di Fajbl^ricà dfll? Tgrme, fu Ip 
quali è ccuftiutto un ricetto còi^iodo per U 
Servitù ) quando fi viU^gia • 

Delle Chiefe dì Sant^^l^ina , è de^SS. Pia- 
' TRo'> Marcellino fuori di Pùrt0 

Àlaggtoré . 

lHuóvjifi due miglia in circa lungi 
• dalla détta porta di Róma à Tor Pi- 
gnatàrà nella via Labicana la Chiefà di 
Sant' Eléna 'i là quale Cóflantinó Magno 
dedicò ^ìi 4iìénÉoria 4ella iua (anta Ma- 
dre i \i quak èra 4ftatà ivi (epokà • Eflen- 
dpfi quefbi icopértà circa l'anno 163% ^ fu 

riftoratà 41 Urbano Vili vicino all' altra 

... • ' * 

lucciola Chiefai e Cimìterìò de' fanti Mar- 
tiri Pietro e Marcellino ^ chiàniato dal Bo- 
iio Bèlla fila Roma Sòt^tèrrauea ad duas 

t)ì S. LoKB Nzo fuori dfiUf Mura' • 

INoltrandod fi giunge alla iChiefa di 
Si Lorenzo luori delle Mura , edificata 
dal mède£mo Coftantino circa Panno 550. 

D 4 per 
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oer configlio del Pontefice S.Silveftro nella 
via Ttburtina in un fito chiamato da qual- 
che antica Famiglia il Campo Vèrano \ H 
qual fitof)oi pafsò in dominio di fatiti Ci* 
riaca Madrona Romàna • Il Pontéfice Pe- 
lagio II. fu il primo ^ che rifloraflè queflo 
divotifCmo Tempio , e lucceflìvaménte^ 
S. Gregorio IL circa Tanno 720, è Ono- 
rio III. nel 121 6^ óltre varj miglioramenti , 
fece edificarvi la porta principale % eflèn^ 
dovi perciò la fiia effigie in Mofaico • So* 
no nel portico della medefima Chiefa di« 
pinte a frefco , fecondo la maniera di quei 
tempi 9 diver& Iflorle di queflo famofìflimo 
Maitire \ e fra le altre il fiattefimo da lui 
conferito a S.Rómano^ pariménte Martire^ 
il quale fi vede genuHeflb vicino ài fanto 
Levita , che lo benedice i e Verla fbpra la 
di lui tefta un orciuolo d' acqua ^ che qui 
tra k altre Reliquie confèrva^ ^ ed è di 
bronco . Vedefi ancora dipinto il menzio- 
nato Onorio 5 che benedice 5 e comunica 
Pietro Courténay Conte d' Auxèrre in— » 
Francia « quale corano in quefla Bafilicà 
Ifflperadore di Coflantinopoli » con la fiia 
moglie Jplanta, elTendo egli fiatò il terzo 
de'Latini . Ri-. 
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Ripola il Corpo del Santo Titolare, den- 
tro l'Altare fotterraneo della Confeffione , 
quivi trasferito da Pelagio li. Narra per- 
tanto S. Gregorio il Grande , che facendo 
Pelagio IL Papa riftorare la Clliefa vi fi 
trovafle nalcofto cosi preziofo Teloro • Ca- 
varono accidentalmente gli Operaj nel fito 
dove giaceva il Sepolcro del S. Martire, ed 
avendolo per una ignorante curiofità Ico^ 
perto , morirono tutti quei , che lo videro , 
nel termine di dieci giorni , 

II corpo di S. Stefano Pmtomartire fu 
portato da Coftantinopoli a Roma circa P 
anno $575 e fufripoftó nelP accennato Al^ 
tare ad un lato di quello di S. Lorenzo • 
Non è quefto Titolo Cardinalizio, ma ben- 
sì é lotto la protezione di un Cardinale 
Abbate Cómendatario, e fi numera tra le 
cinque Patriarcali , e fra le fette Chiefè d^ 
Roma • Si confèrvano in quella Chiefà lina 
parte deHa Graticola, fu la quale fu arro- 
ftito il Santo Titolare , una pietra , (u di 
cui fu pofto il fuo Corpo , che reftò mac- 
chiata dal fuo fangue ; uno de' faffi , co^ 
quali fii lapidato S. Stefano , le Tefte de* 
Santi Ippolitoy e Romano Martiri; un:^ 

brac- 
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braccio di S; Giovanni Martire > e di Sant' 
Appoilonià ViCÌAé i ed altre infittii Re- 
^liqwiei . 

Quefìa Chiefa era prima Collegiata , ed 
^fieado poi fiata ercftta in Badia la pofle-; 
jjeronio i Monaci Benedettini , doppo de' 
qu^ìi {]i concéfla nel p^o. ai Monad Fran- 
c^R di Cluni da S« A^pito IL , e rcflanda 
£QÌ pr(%r^{&> del tempo abbandonata da' 
juedefimi f l'accennata Bfidia fu poflta hi 
Comenda , e la (Chiefa pa^ in potere de' 
Canonici Regolari di Sé Salvatore della^ 
Cóngrcgaziwe dì Bologna n^l tempo di 
$ì^ó IV. É'4ivifa ili .tre navi da xiué or- 
dini di cplonpe dì marmo antico ^ avendo 
tx^i jii^zzo dup pulpiti di màrpio , chiamati 
di^li Aixtpr^ ^ccléiSaftici 4^bones . Sì (ale 
aWàTribl*iw p?r due (calinate di pietra, 
psX m^%ò della quale ^^ fituato 1' Altare 
P<U:riarcaie ijlblato ricoperto dd uti baldac-* 
chinò dì m^rmo (ofténuto da quattro* Co* 
Ipnne. Il Cardinale Oliviero Caraffa ^ efTen* 
d.one Comandatàrio l' adornò con il fbffitto 
dorato 9 ed il Cardinale AléfTàndro Far- 
nefe vi fece altri diverfì inigliòràmenti é 
Circa l'anno 16^7^ i medefimì Canoiiici 

Re- 
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vanni , q S. Elifabettà , è opera del Sotti- 
no j nel terzo la Decollazione di S. Gio*: 
vanni Batifla , con lé altre figure, fii efpreP 
fa dall' ifteilp Serodine : l' iflorie a frefco 
dipinte fra gli Altari fono di Gio; ' Antonio ^ 
e Gio: Francefco , allievi del Vanni : i due 
depofiti collaterali alla porta , che guida 
agli Altari , e Cimiterj fiiddetti , fono pen- ^ 
fieri del Cortona , ed il ritratto di' Ber- 
nardo Guglielmi fu fcolpito dà Francefco 
Fiamiqgo* 

Di S.BlBIANA • 

Ripigliando il cammino verfò Roma , 
ed entrandoti per la medefima porta 
di SXorenzo , dove al tempo di S. Grego- 
rio erano le abitazioni de' Tintori , e vol- 
tando nel feconda vicolo a man finiflra 9 
truovafì la Chiefa di S.Bibiana edificata » 
fecondo il Fanucci , dalla Santa Matrona 
OKmpina . S. Simplicio Papa là confagrò 
nel 470. , e Onorio III. la fece riflorare-^ 
nel 1224. Sta appreflo l'antico Palazzo Li- 
ciniano , che fu fìicceffivamente abitato 
dalla Santa ^ ma è incèrto fc tal Palazzo 

fofle 
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fofle detipminato dall' Imperadore Licinio j^ 
piuttofto di Licinio Ufiira ricchilfimo Cit- 
tadino Hqn^ano. Urbanq VIIL nel itfi^. la 
riftori^ 9 lafciandpvi St colonne di granito 
con diiegnodel Cavalier Bernini, che {col- 
pi la ftatua della Santa nell'Altar Maggio- 
re y mentre Pietro da Cortona la ornò di 
ftimatiflime pitture • Sotto P Altare Ad- 
detto dentro nobir urna d'Alabaftro orien-r. 
tale anticq' ^ confervano i Corpi delle.-? 
SS. Martiri Bibiana , Demetria fua Sorella » 
e Dafrofa loro Madre • Si confideri il gran 
Vafo d'alabaftro orientale con tefta di gat- 
topardo nel mezzo , di circqnferenza nella 
fòmniiti di z^. palmi , ed' altezza 4. Puq 
colonne allafiniftra dell'altare fono dell^ 
più bella breccia , che fi truovi • U Cimi- 
terio era fuori d' altra porta ; ma trafpor- 
tate qui le reliquie, acquiflò il nome d'Or* 
fo pileatoii e vicino la Porta di mezzo ve- 
defi la Colonna , alla qu^le S. Bibiana fu 
flagellata , Sott© la Chiefa è l'antico Cimi- 
t^rio di S# Anaftafio Papa , dove furono fé- 
polti 52(5(5. SS. Martiri, non comprefòvi il 
numeit> delie Donne , e dé'Fanciulli ; ma il 
luoingreflo rimane tuttavia ignoto. Pof- 
. '* fede- 
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fèdevafto prima la medefirtia Chi^^a le ?4ot 
nache Domenicane; ofaberò dipendè dal' 
^Capitolo di S. Maria Ml|fgiore 9 che ytó*- 
ne alli 2. di Dec^mbi'e a celebrarvi la Fé* 
fta . Qm fi dice efrère-ftàtà l'antica Centra-^ 
da detta ad Vrfum fìltatum , é vedefi an^ 
cor pggi nel Giardinetto della Chiefa 1^' 
piccola ftatua d^im Orfò col capo copf ito ^ 
ma è moderna . 



£)/' S.EusflBto^ 

INiiamminandpfi per la ftrada .aperta ìvih 
contro alla fiiddetta Chiefa ^ e paflat| 
gli alberi che la circondano ^ troverete a 
deftra la Chiefa di SJEufebio , fondata fiil-^ 
le rovine del Palazzo > e delle Terme di 
Gordiano ; Ancota al prefènte in alcuni 
luòghi del Mona%ft> fi vedono molti av* ' 
vanzi dell'accennato Palazzo òì Gordiano . ' 
Quefla Chie(à ^ antichiffima { eflèndóchè • 
gode il Titolo diCardittJil Prete fin dal tem- ' 
po di S. Gregorio Magno, il quale le affe- 
gnd anche la Stazione • Là Congregazione 
de* Monaci Celeftini poffiede la medefì- 
fxia , che nelPanno ii^ó^ fu confagrata , 

A e d^-. 
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e dedicata ai SS. Martiri Buiebio e Vin- 
cenzo da Gregorio IX* Fu riftqrata la—» 
medefima Chiefqpa' (ùoi Monaci « e vi fìi 
aggiunta nel 171 1« una buona facciata con 
Architettura di Carlo Stefano^Fontana • 14. 
colonne di granito ibrmano le navi 9 in due 
pilaftri ne fòlio c^iufe due . Il bel Coro di 
i)Oce , con V Altare di mezzo , è ifolato • 
Nel 17^0. effendone Titolare il pio Car- 
dinale Enriquez , la rifabbricò da^ fonda- 
menti con difegno di N[iccQld Piccioni ; e 
in morte lafciò il denaro per perfezionar- 
la» locchè fegui Panno 1759 , in, cui iìidi*^ 
pinta h volta dal Cavalier Mengs . Iix que- 
ila occafione però rimafero atterrate le pit- 
ture riguardevoli di Giuf^ppe Pafleri , che 
tra le fìneft're della navata di mezzo avea 
dipinte afrefco le Virtù principali. In un 
capitello delle colonne della ftefla Navata 
d'Ordine Joni'co, nelle volute ha fcolpita da 
una part^ una Rana 5 e dall' altra una Lu- 
certola* Crede il Signor Abbate Vinchel-. 
man , che quefto Capitello fia ftato cava-, 
to da' portici d'Ottavia fabbricati da Sau- 
ro , e Batraco , che non avendovi potuto 
jijettere il lor nomQ- v' abbiano ftolpiti que-. 
V : fti 
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fti due Animali , che in Greco ne denota- 
no i nomi . Le Reliquie principali ivi cu- 
flodite fono i Corpi di S, Eufebio , di S. Vinr: 
cenzo, diS*Orofio, e di S, Paolino Mar- 
tiri • Il Quadro dell' Aitar Maggiore è pit- 
tura di BaldafTar Croce • Il Crocififlb dalla 
parte del Coro è di Cefiire RojflTetti , che 
dipinfè parimente T altro nell'Altare a-* 
man© finiftra : il S. Pietro Celeftino fui pri- 
mo Altare alla deftra fu dipinto da An- 
drea Rutart Flamingo Monaco dell' Or- 
dine . , ^ 

Fra S.Bibiana » e S. Eufebio per la via » 
che dritta va da S.Marìa Maggiore a S.Gro- 
ce in Gerufalemme , forge il primo Ca- 
flello dell' Acqua Marzia , fopra il quale 
fono due archi di mattoni , ove erano i due 
Trofei di marmo trafpor^ati in Campido- 
glio non fono molti anni ; era quefto un«^ 
Emiffario dell' Acqua Marzia , che in que- 
fto luogo faceva la mofti-a ^ da cui dedufle il 
nome tutta la contrada • 



. Di 
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■ 

Z)/ S» Giuliano alli Trofei di Mario * 

Dirimpetto vedrete laChiefa di S. Giù* 
liane con POfpizio de'Padri Carme- 
litani , cognominata dal volgo i Trofei di 
Mario . E (e bene tutta quefta contrada fra 
detta Chiefa 9 e le altre di S*Eufebio ^ ^òi 
S. Matteo ^ fi chiama dagli Autori Eccle*' 
fiaftici Merulana , o da altri Aiariana ^ 
dovrebbe forfè chiamarfi Marziana dali* 
Emiflario j ,che quivi era dell'Acqua Mar- 
Eia 9 di cui anche al prefènte fi vedono de^ 
veftigj » £' dedicata a Sé Giuliano 5 ed an^ 
che a Noflra Signora del Carmine , efTen- 
do fiata la prima che iPadiì Carmelitani 
Calzati otteneflfero in Roma } perciò la ri-- 
fiorarono circa Panno 167% , e vi fu unita 
la Compagnia degli Albergatori > e Lo^ 
candieri ♦ 

Di S« Matteo in Aierulano « 

Voltando per il vicolo contiguo allà--> 
medefìma Chiefa 5 truovafi quella di 
S, Matteo in Merulano cJon 1' anneffo Con-» 

vento 
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vento de' Padri Agoftiniani . Entra quefta, 
fra i titoli più antichi de' Cardinali Preti ; 
clTendo ftata edificata circa T anno 600. ài 
Crifto . Palquale IL la confagrò di nuovo , 
collocandovi molte Reliquie • Nel Pontifi- 
cato di Aleflfandro VL vi fu trasferita una 
Immagine miracolofa della B. V* M. por- 
tata in Roma da Levante . ^\9io IV. la_j 
concefle ai Padri Agoftiniani Ibernefi ^ che 
la riftorarono alcuni anni fono ; il loffitto 
con altri ornamenti vi fu aggiunto dal Car- 
dinal Egidio Viterbefè dello fteflb Ordine. 
Il Quadro dell'Altare a mano dritta con 
la Santiflima Vergine 9 Gesù , e S. Anna 5 
infieme con l'altro incontro del S. Apofto- 
lo , ftimaii di Gio: Antonio Lelli « 

i)e'SS. PiBTRo e Marcbllino* 



TRuovafi (ufleguentemente la (Jllhiefa-^ 
de' SS. Pietro e Marcellmp , alla, ve- 
nerazione de'quaK fu eretta ne' primi Se- 
coli . Aleflandro IV, la cwilagrò nel \i%6^ 
€ vi collocò decentemente alcune Reliquie 
de'medefimi Santi Martiri • Fu riftorata-» 
<ial Cardinal Mariano Pierbenedetti 5 e 

E % mol- 
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molti anni dopo dal Cardinal Buoncompa^ 
gni Arcivefcovo di Bologna , e dal Tito- 
lare Francefco Cardinale Pignattèlli • Cle^ 
mente XI. la riduiTe in ìfòla i ornandola dì ^ 
facciata ^ e concedendola a' Monaci Maro^ 
niti deir ordine di S. Antonio liei 1 707* 
ad ifianza del P. Eva Abate di $• Maria 
nel Monte Libano ^ con una pingue limofi* 
na fìlTa . Ultimamente però minacciando 
rovina, a Ipeljb di Benedetto XIV. fu ri- 
fatta da' fondamenti con un difègno afFat-- 
to nuovo del Marchefè Girolamo Teodoli , 
con un Convento molto comodo j fu .con-- 
iagrata nel 1757* dal Cardinal Vincenzo 
Mada Malvezzi ; e vi fiirono trasferite le 
Monache Terefiane di S. Lucia de' Gin- 
nasj , méntre i Monaci Aleppini fi fitua- 
rono dirimpetto alla Chiefa di S. Pietro in 
Vinculis , ove era la Villa de' Duchi Mat* 
teiPaganica« ^ 

Fllla Giustiniani • 

Veduto il bel Portone , nel viale fono 
le Statue d' Eftulapio , di Giove , ed 
altie. A deflra è maraviglioiò un grafi Va^ 

fo 
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fo rotondo per eflervi all'intorno (colpito a 
baflòriiiévo eccellente un Baccanale cqiuji 
Sileno , Fauni , e Bacco, e infieme un Sagri? 
ficio d'un porcello , e d'una capra ; queftq 
baflbrilievo truovafi intagliato nella Calco» 
grafia Camerale, Fra le Statue a deftra ven' 
è ima d' un Pailore , a pie del «quale é up 
vafò^ di legno da vino come una fiafca » 
Alla Fontana è u^a Statua di Giove i con 
|:>uft) più grandi del naturali? , tra' quali 
uno di Giulia Pia di Severo , ed un altro di 
Platone • Avanti al Cafino vi fij^po urne $ 
e baffirilievi , <J Statue 9 tra le altre una 
mezzo Colorale è quella d' Aurelio Cela- 
ve . Nel Caftno è eccellente una Minerva , 
In un bel vafo di marmo è fcolpito il Sa- 
grificio d' Ifigenia , e in un altro un parti- 
colar Baccanale . E' curiofà una Statua di 
Mercju;rio con clàmide cogie Pianeta « 



Di $, Maria Impbkatiiicb ^ - 

P Affando da' SS. Pietro e Marcellino di 
bel nuovo per la Piazza di S. Giovan- 
ni , avanti l'Olpedale degli uomini , fi trao- 
ya nelprincipio della ftrada de' SS, Quattro 
' E 3 Mar- 
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Martiri la divota Chiefuola di S. Maria Im- 
peratrice 9 chiamata ne' Rituali antichi 
S. Gregorio in Marzio , forfè per il vici- 
no aquedotto . Dicefi , che l' antica Imma- 
gine qui venerata abbia parlato a S. Grego- 
rio magno , che la tenne in molta venera- 
ndone , e vi concefle varie Indulgenze • Ha 
la cura della medefima la Confraternita del 
SS. Salvatore alla Scala (anta ^ dalla quale 
fu ri farcita nel i6q6. 

Z)^' SS. Quattro Coronati , e del Confer-- 

vatorio delle Orfane . 

INquefla parte più fublime del Celio fi 
ravvifano ancor oggi le vefligie d' un 
Palazzo affai grande , fabbricatovi da Pa- 
Iquale IL , che per la demolizione del Pa- 
lazzo Lateranenfe qui dimorò fin tanto , 
che quello non fofTe rifiorato . Fu prima un 
antico Monaflero di Monaci; ma mentre al- 
la Chiefa di S. Maria inEquiro , detta inL_j 
Aquiit) , s' apri la Cafa de' poveri Orfani , 
s' erefTe parimente nelP ifola Tiberina una 
comoda abitazione per le Fanciulle orfane , 
che riufcendo a proporzione del numero lo- 

ro 
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ro troppo angufta furono trasferite da-j» 
Pio IV. in quefto luogo V anno i ^^o, che 
fece loro edificare lòpra gli avvanzl delP 
accennato Palazzo un comodiflìmo Mon^^ 
fterio . Spno ordinariamente i 50. di nume- 
ro , entrandovi di anni fette, e reftando qui- 
vi fino all'età da poterfi monacare , o col- 
locare in matrimonio \ prof^ffano la Regola 
di S. Agoftino , e ricevono dall' Archicon- 
fraternità della Vifitazione di S, Maria in 
Aquiro, e dall'altre Compagnie di Roma 
una dote cqnvene vole per l' uno , e per l'al- 
tro flato > Sono governate provvidamente , 
avendo un Cardinale frotqttpre 5 pi Pr^-? 
iato , e varj Pepatati # 

Nel primo Portico fono per terra cinque 
grofle colonne , una di pietra cipollina , e 
di granito: nel fèfondo Portico jfqno in pie- 
di altre nove colonne , due di marpip (can^ 
nellate, e 7. di granito^ alte palmi zi# Nel*' 
la nave della Chiefa vi fono 8. colonne dj[ 
granito bianco alte con^e fòpra ; e una fèdia 
antica diporfidp; con pavimento d'ifcrir 
zioni d'antichi Criftiani /di cui una in pez- 
zi coni verfi di S»,Damafo • Per alcuni gra- 
dini fi va fòtto r Altai-e , dove fono tre gran 

E 4 . Vafl 
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Vafi , uno di porfido , uno di granito , ed 
uno di metallo ^ nel quale fono varie Re- 
liquie • 

Nel di cui Portico della Chfefa veder- 
ne un'altra picciola dedicata alS. Ponte- 
fice Silvcftro, detta di S» Silveftro in: porti- 
co , ed è fecondo le pitture , e le memo- 
rie ivi pofle antichi ffìma • 

Sono nella Chiefa 8. colonne di granito y 
fbpra di quefle altre 4. formanti un altr' or- 
dine più piccole* Neir atrio ne fono varie 
di diverfi marmi . Arrigo IL Imperadore.-* 
diftrufTe quella Chiefa , che riftorò il Pon- 
tefice Pafquale ll.j indi ornata di beliiffima 
Tribuna dal Cardinal Molino , fu amplia- 
ta di nuova fabrica da Pio IV , il quale vi 
fece la flrada dritta dalia porta della Chie- 
fa a S. Giovanni Lacerano . Chiamafì la,-* 
Chiefa |ie* SS. Quattro, perchè vi furono 
trasferiti da S. Leone IV. i Corpi di quat- 
tix) Santi Fratelli Martiri Severo, Severia- 
no , Carpoibro , e Vittorino , con altri cin- 
que Corpi di Martirr , i quali tutti fi ve- 
nerano nel fottbrrifteo lotto P Aitar Mag- 
giore , ultimamente ritrovati , e collocati 
più decentemente .Vi fono pitture di Raf- 

ikcl- 
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facilino da Reggio , di Gio: da S* Giovan- 
ni , e del Cavalier Baglioni • 

Dopo pochi plfli è la Spezieria delPOfpe- 
dale di S. Giovanni , nella cui facciata per 
materiali di muro fi vedono otto colonne 
di granito con Tarchiti-ave , e altre tre nel 
cortile . 

Z)/5«CtfiMfiNTB, 

AVvanzandofì verfo il ColofJeo per la 
flrada dritta di S* Giovanni troverete 
a mano deilra l'antica Chiefa di S*Clemen-» 
te (tenuta prima da' Frati di S. Ambrogio 
adnemus , Ordine poi eftinto , ora da'PPè 
Domenicani , ) che fu cafa paterna del San 
to, ed è fama , che S* Barnaba Apoftolo ab- 
bia quivi alloggiato . Si confervano in det- 
ta Chiéfa i corpi di S. Clemente Papa , . dì 
S. Ignazio Vefbovo e Martire , del Beato 
Cirillo Appftolo de' Moravi , Schiavoni , 
e Boemi , e del Beato Servolo Paralitico . 
Clemente XL fenza rimuovere cofa alcuna 
fpettante all' antichità , riAorò , ed abbellì 
la<letta Chiefa con farvi il fbffitto dorato ^, 
C vaij ornamenti di flucchi , e pitture , e 

CQJJ 
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con aprirvi nuovQ fineftre ^ Vi fu poi fatta 
anche la facciata , perfezionato il Portico , 
che da una parte' niancava , e rimeffa in 
piano la piazza interiore . 

Vi fi olTervano due rarità ; la prima-> 
è l'antica diviflone delle tre parti della 
Chiefà , del Nartece , delP Ambone , e del 
Santuario j cqme puofli oflervare nel Libro 
dell' antica Bafilicografia di Monfig. Pom- 
peo Samelli. L' altra è , che vi fono 48. co- 
lonne folide , 4» di porfido , 1 5^ di granito , 
€ fèdici negli Altari , qd altre ii, di grani^ 
to nel Portico • 

Nella navata maggiore vi fono 16. co- 
lonne di varj marmi ^ e forme , 4. piccole 
di pavonazzo al Ciborio, i8, di granito 
nell' atrio , e quattro fuori della Porta . Le 
pitture , che rappre(?ntano S, Flavia Domi- 
tilla, fono di Sebaftiano Conca; quelle , che 
elprimono il Santo Titolare , che fa foatu- 
rire l' acqua da uno Scoglio , fono d' Anto- 
nio Grecoiino ; lo fteflb Santo con l' ancora 
al collo è di Gio: Odazzi ; la Traslazione 
del medefimo , e la morte dì S. Servolo fo- 
no di Tommaflb Chiari ; S, Ignazio Marti- 
ne è opera del Piaftrini; il xletto Santo nell- 

Ram- 
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Anfiteatro è del Cavaliér Pietro Leone^ 
Ghtzzì. Nelfoflìtto il S. Clemente è di 
Giufeppe Chiari j la B, V, , & S. Seryolo 
fono del Rafini • La Cappella della Paflione 
del Signore con diverfe iftorie di S. Cate^ 
rina V, e M. è opera del Mafàccio , pitturi 
ra fingolariflima , per eflere ftata dipintst 
tanto tempo prima di Raffaello • 

/ 

Di S. Andrea in Bortpgàlh , e della^ 
Compagnia de* Rigattieri . 

TRasferendofi poi alla Chìefa di S* An-^ 
drea in Portogallo , ( che credefi fab- 
bricata nelP antico fito detto ad bujla GaU 
lìca dalle offa de' Francefi quivi accumula- 
te dopo la ftrage che ne fece Camillo ) del- 
la fondazione di efla altro non fi truova fo 
non che di Parrocchia fé ne formò un Be- 
neficio femplice , che davafì dal Titolare^ 
4i S.Pietro in Vincoli: l'anno 1^07. fu con- 
cefTa a' Rigattieri , che v' ereffero.una Con- 
fraternita fotto r invocazióne de' Santi An- 
drea Apoftolo 5 e Bernardino da Siena , e 
da' medefìmi fii rifiorata nella forma pre-» 
(ente * ' 
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Del Confervatorh delle povere Zitelle^ 
Aiendìcantì dìmte delSS.SAQKAUBìtro . 

POco diftante è fituato il Conferva- 
torio delle povei^e Zitelle Mendican- 
ti * Era in quefto luogo un Palazzo e Giar^ 
dino affai nobile del Cardinal Pio da Carpi» 
che volle generofamente concorrere allo fla- 
bilimento d' una opera sì degna 5 vendendo 
alle medefime le proprie abitazioni per 
foli feudi 22, m. benché valefTero 80. m. 
Il P. Cravita della Compagnia di Gesù co- 
minciò con altre di vote perfòne a raduna- 
l'ie circa 1* anno i tf 5 1* Quefle fanno diverfi 
lavOTÌ,e particolarmente di Saje, e di Lane^ 
e fonò ordinariamente mantenute di tutto 
dalPetà di fei anni fin tanto,, che non fìana 
fatte nubili provvedute in qualche forma-* 
decente , mediante il fuffidio del luogo , ^e 
delle doti flraniere . Fu queflo luogo favo* 
rito fpecialmente da Aleffandro VII., die 
l'efèntò dal Coiiiòlato dell' Arte della Lana 
nel lóó'f. y e d2L Clemente X., che nel 
ii57 1. approvò gPproprj. Statuti • Vien go^ 
\:f rnato da una Congregazione di dodici 



D H? Monti. 77 

ì)eputati. Capo de' quali è un Prelato ri- 
guardevole . 

Di S. Pantalbo ai Pantani . 

CHiamafi tutta la preferite Contrada , 
dove é fituata la Chiefà di S. Panta- 
leo , / Pantani ^ perchè prima era quefto 
un luogo umido ^ e paludolb , ^(Tendovi ila- ^ 
te le Carine ; Ma il Cardinal Fra Michele 
Bonelli, detto T Aleflandrino , Nipote di 
S.Pio V.f fece pulire, ed innalzare il mede- 
iììSDOj avendovi fimilmente aperta la ftrada » 
che da Macel de' Corvi conduce al Tempio 
della Pace, perciò detta Aleffandrina . Nel 
fito dove è oggi la prefènte Chiefa , fu an 
ticamente il Tempio di Tellure . Nel Giar- 
dinetto della Chiela di S* Biagio unita ora 
a quella di S.Pantaleo, del 1^6$. furono 
ritrovate molte Statue , ed altre cofe prC-- 
ziofè regiftrate da Lucio Fauno , le quali 
furono trafportate nel Palazzo Farnelè * 



*• # 
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D/S. Maria degli Aìfóiohi nella Via 
Aleffandrina^ e della Confraternita 

de^ Tejjitori • 

NOn molto di ft ante fi truova la Ghie- 
fa di Sé Maria degli Angioli , fituata 
nella Via AlefTandrina , il cui antico nome 
et'a di S. Maria in Macello » perchènel tem^ 
pò delle perfecuzioni vi fi faceva una cru- 
del carnificina de' Santi Martiri. E' ora 
dedicata a Santa Maria degli Angioli , e fu 
conceduta nell'anno 1 5 1 7. a' Teffitori ^ che 
vi ereflero la loro Compagnia • Vedefi nella 
medefima un pozzo ^ dove giacquero mol^ 
tifiimi Colpi di Santi Martiri « 

Dì S.\jK^Kiio^eftioAionaJlero. 

VErfo il principio della fiiddetta ftra- 
da fi vede la Chielà , e '1 Monaftero 
di Sant' Urbano , eh' ebbe il lùo principio 
r anno 1254, eflendochè una gentildònna 
Romana chiamata Giacoma Bianchi, aven- 
do qui alcune cafè , ottenne daUrbano IV. 
la permiffio^e di farvi una Chiefa dedica- 
ta 



~ ì) E^ M O BT T I k 7^ 

tà à S. Urbano I. con un Monaftero di Re- 
ligiofè • Furono quefte dopo lungo tempo 
trasferite altrove , e reftando vacante»-» 
quello ' luogo V impetrò da Clemente Vili 
il Cardinal Baronio , iniieme con Fulvia^ 
Sforza , Dama nobiliflìma, per dar l'ulti- 
ma perfezione all' opera pia delle Zitelle 
difperfè ^ che fi cuftodifcono qui vicino in 
Sant' Eufemia ^ edificandovi di nuovo un 
Monaftero lotto la Regola di S. Chiara^ 
deir OlTervanza delle Cappticcine j dove 
follerò ricevute le giovani di detto Luogo , 
che delideralTero farli Religiole ; perciò 
furono levate alcune Madri dalle Cappuc- 
cine ^ colle quali ^ e con undici delle fud- 
dette dilperfe fii dato principio al prelente 
divoto Monaftero ^ La facciata della Chie- 
la fu architettura di Mario Arconio , che 
fecQ anche il d^legno della facciata diS.Eù- 
femia , e due belli Calini , uno in faccia a 
S. Eufemia, e l'altra tra S* Urbano , c'I tem-^ 
pio della Pace 5 con una piccola , e bella 
porta j il S. Carlo con altri Santi del fini- 
ilro Altare fu dipinto dal Cavaliere Otta- 
vio Padovano , ed il quadro della B. V» M. 
annunziata li crede onera del Muziani • 

Di 
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r S.LORBNZO al Aiacello dé^ Corvi . 



IL volgo ha dato il nome di S. Lorenzuo- 
lo alla Chiefa di S« Lorenzo al Macello 
de' Corvi per la fua piccolezza • L' altro 
fòprannome più antico l'ha prefò dal vicino 
luogo ^ cioè dai Macel de' Corvi » che fta 
tra il Quirinale ed il Campidoglio • £' una 
delle Parocchie di Roma conceffa da Cle- 
mente XL r anno 1 704. a' PP* Pti Operaj . 
Le pitture dell' Aitar Maggiore , ed altre 
nella Volta fono ftimate di Giovanni Al- 
berti • 

Della Cbiefa dello Spirito Santo > 
e fuo Abnajìero . 

rA Chiefa dello Spirito Santo ebbe il 
jl filo principio Tanno 1452. col Mona- 
ilei-o anneflb da Petronilla Capranica No- 
bile Romana , le cui Monache o Canoni- 
chefTe Regolari di S.Agoflino vivono fot- 
tp la Protezione del Re Criflianiffimo » 
come Gran Maeflro dell' Ordine dello Spi- 
rito iauto • Le medefime Religiofe riflo- 

raro- 
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Tarano la Chiòfa nell'anno 1582., e dipoi 
fecero altri riiàrcimenti confìderabili , par- 
ticolarmente neir Aitar maggiore > il cui 
quadro è di Luigi Garzi ; le pitture a fre^ 
(co intórno V Aitar della Madonna fòno di 
Baldaflar Croce j. l'altre della Cappella—» 
del Crocififlo , dove fta un Tabernacolo di 
pietre fìniillme , fono di Gio ; de' Vecchi > 
i 4. Dottori della .Chiefa dipinti nella Voi- 
ta fono deir Arconio . Nel 1 743. fecero in- 
croftare i pilaftri di fini nja^nii , e degli 
ftefS fi coftruire i due Altari laterali • 



Di S. Eufemia , e fuo CotnfQrpatorh . 

FU eretta anticamente in onore di San- 
ta Eufemia nell' cftremità del Monte 
Efquilino una Chiefa > la quale reftó de- 
molita quando SiftoV. aperfe la ftr^dii^ t 
che principia da un lato della. Bafilica dì 
S. Maria Maggiore , e termina alla Co^ 
, lonna Traj>na • Acciò poi fi rinnov^fle U 
nxemoria della Santa , le fu aflègnato lot- 
to Clemente Vili, quella Chiefa col Mo- 
nafteix) contiguo eretto per opera del Car* 
dinal Baronio , dove vivevo le povere Zi«- 

F telle 
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tellc dette le Sperfe (otto la cura di alcune 
Maeftre , che infegnano loro le regole più 
neceflarie per lo ftato Religioio , oltre«^ 
r efercizio delle Virtù Criftiane . Vivono 
fjtto la protezione del Cardinal Camarlin^ 
go^ e d'alcuni Deputati. 

Di S. Maria in Campo Carico • 

LA Parrocchia prefènte di S. Maria di- 
ii cefi in Campo Carleo, ed anco Spo^ 
Ha Cbrìjii , avendo forfè il primo nome^ 
da qualche famiglia > dalla quale reftò be* 
neficata \ ed il ^ondo da una Immagine 
del Signore fpogliato , e pofto alla Colon- 
na 9 la quale ftava fòpri alla porta » e ne 
fu da Siilo V. rimoifa y acciocché tal nome 
ii diimettenfe » e in fuo luogo fi vede ora 
la B. V. M. col Bambino ^ dipinto dal già 
nominato Arconio • 



f S. Maria Ankuk2UTa e S« Basilio ^ 
€ del Aionajlero delle Neofite . 



u 



Scendofi dalla det.ta Parrocchiale , 
e voltando alla deflra & vede il Mo- 

nafle^ 



/ 
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Jiaftero colla Chiefa della Santifflma Àn-» 
nunziata , detta volgarmente la Nuiizia- 
tella , e di S. Bafilio 5 fono in e0b molte 
Monache Neofite dell'Ordine di S* Dome- 
nico poftevi da S.Pio V. nel i ^66. Il Con-, 
vento è fabbricato.fòpra il Palazzo di Ner- 
va , le- pietre del quale fono d' una ftraor- 
dinaria grandezza j altri credono , che vi 
folle rJBi'àrio antico de' Romani . Le Re- 
ligiofè vi ttanno lotto il patrocinio d' un 
Cardinale > che fimilmente è Protettore 
della Gafà , e Collegio de' Neofiti . Il Qua-^ 
dro dell' Annunziazìone pofto nelP Aitar 
grande della Chiefa è una copia di Guido 
Reni fatta da Gaetano Lapis da Cagli ; Le 
pitture a frefco intomo alla medeflmà fono 
di Marco Tullio , il S. Bafilio con li Santi 
Gio: Batifla , ed Evangelifb nell' Altapé 
alU deftra ^ opera di Criftofknó Cqjì- 
^lano r : 

Del Collegio Ih 0r ne fé • 

PAfTandofì davanti al Palazzo del Mais 
chefedel Grillo affai noto per una pic- 
cola fonte d'acqua perféttifììma, che v'è^^ , 

F X ed 
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ed entrando nel vicolo obliquo 9 che At 
incontro al detto Monaflero , d truova alla 
jfiniftra il Collegio Ibernefe 3. eretto P an- 
no itfiS.dal Cardinal Lodovico Lodovisj 
Bolognefè Nipote di Gregorio XV. , che 
alle, periiiafioni del Padre Wadingo Fran- 
cefcano^j oltre le fpcfe della fabbrica^ gli 
lafciò mille feudi d' entrata , ed una vigila 
aCaiiel Gandolfo « Sono mantenuti in cfh 
fette Studenti , che frequentano i loroftudj 
fotto la direzione de^ PP» Gefiiiti , e dipoi 
lòno rimandati a' Paefi loro in qualità di 
Miifionarj Apoftoltci • 

De^. SS. QuiRico B GiuLiTTA 9 c dell0 
Confraternitu-Jel SS. Sacramento . 

* 

L^AntichiflimaChiefà di S.Quirico fan- 
ciullo,, e della fua S. Gè nitriceGiu- 
litta Martiri di Tarfo fu riftorata da Si- 
ilo IV., chele affcgni) il Titolo di Cardinal 
Prete , ed indi fu abbellita dal Cardinal 
Aleflandro de' Medici , che V ebbe in Ti-» 
tolo . Paolo V. fece innalzare il payimen* 
to per efimerlo dalle inondaiicMii del Teve- 
re , e riflorare la Volta j la quale minaccian- 
do 
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do di bel nuovo rovina Urbano Viti, nel 
itfjo. la fortificò, fiancheggiandola con al- 
cuni pilaftri • Clemente XI. la concedè aTa- 
dri Domenicani della Congregazione di 
3. Marco di Firenze, da^ quali Viene gover- 
nata y ed è ftata rimodernata , ed abbellita 
nel Pontificato di. Benedetto XIII. E' in effa 
una Confraternita del Santiflimo Sagra- 
mento , con un contiguo Oratoria, ed è 
Parrocchia col Fonte Battefimale . Alla 
mano deftra della medesima fi triìova una 
Cappella , in cui fi venera un miracolofò 
Crocififlb . Il Quadro dell' Aitar Maggiore 
rapprefentante i due Santi è di buona ma- 
no ; quello di S. Maria Jacobi , e di S.Giii*- 
vanni è dello Speranza • 

Di S. Salvatorb ai A£)»fi . 

INoltrandofi per la ftrada , che fi vede 
à mano manca , creduta dal Nardini 
1* antico Fico Ciprio , verfb la Madonna de* 
Monti fi truova la piccola Parrocchia di 
S. Salvatore detta de' Catecumeni unita^ 
colla Chiefa contigua della Madonna de' 
Monti , dietro la quale è un Oratorio con 

F 3 ^^^^ 
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abitazioni (iiperiori » eflendo ftato il tutto 
edificato per ufo de' Neofiti , e Catecume- 
ni , che fono qui opportunamente ìftruiti 
ne'mifterj della S. Fede • 

J)i S. Maria de^ Monti , e del Collegio 

de^ Neofiti é 

■ 

Slegue la Chìefa di S. Maria de'Monti » 
chiamata m tal gui(a non folamente^ 
per eflere nel Rione di quello nome » ma 
ancora perchè fta nel piano de'Monti Vi- 
minale , ed Efquilino . Nel tempo del Se-» 
rafico Pa()re S« Francefco era quivi un.^ 
Monaftero ài Religio fé di S. Chiara ^ le 
quali poco dopo la dilui morte andarono 
all' altra Chiefa di S. Lorenzo in Panilper- 
ha 5 di manierachè reftando abbandonato 
il prefènte luogo avvenne , che poco ri- 
jfpettandofi mia Immagine della B* V. di- 
pintavi in muro , e riempiendofi quel &- 
to di fieno 5 cominciò, P anno i$7p. ai z6^ 
ci* Aprile a (egnalarfi con tanti miracoli, 
e grazie , che colla quantità delle elemofi- 
ne raccolte , non fòfo vi fi fece una' bella 
Chiefa con la Sagreftia « ed altro 5 ma fèm- 

pre 
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pre più crefcendo la devozione del popolo , 
vi fi ftabiJl ancora un buon numero di Sa- 
cerdoti . Fuquefta Chiefa da Gregorio XIIL 
unita per opera del dottiamo Cardinal Sir- 
leto alla Compagnia de' Catecumeni t che 
principiò nel 1540. Architetto della me- 
deiima » della facciata fii Giacomo della 
Porta • Il Collegio de' Neofiti fu fatto fab- 
bricare dal Cardinal S. Onofrio Fratello 
d' Urbano Vili, con architettura di Gafpa- 
jro de' Vecchi , facendolo provvedere d* en- 
trate ) e di molti privilegi dallo fleflb Pon- 
tefice 5 che gli uni ancora la Chiefa Par-^ 
rocchiale di S. Salvatore • Finalmente il 
Pontefice Clemente XI. la concefle i|' Pa- 
dri . Fìi Opera] con tutte le fiie entrate » 
con obbligo di tenere, l' amminiftfazione^ 
del ^onaftero , e Collegio de' Neofiti uni- 
to alla medefima • £' la prefènte Chiefa 
ornata di buone pitture ^ fra le quali tutta 
k Cappella di S. Carlo fu dipinta da Gio: 
ca S. Giovanni ; La Pietà nella Cappella 
contigua 9 copia di Lorenzo da Bologna » 
fìi dipinta dal Viviano \ a' lati la Flagella-* 
acne del Signore è di Lattanzio Bolpgnc- 
*fc ì il portar della Croce è di Paris Noga- 

F 4 ti . 
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ri . Nella Cappella dirimpetto , la Natività 
diGesùCrifto è opera del Muziani ; rirto- 
riette nella Volta , e le due da' lati fono 
del fiiddetto Nogàri : le altre di fuori fono 
di Cefàr#Nebbia • La Cappella della Nun- 
ziata fu dipinta tutta da Durante Alberti 
dal Borgo ; le tre Iftorie di M. V* nella^j 
Tribuna fono di Criftofano Confolano , co- 
me anche nella cupola i quattro Evangeli- 
ili 5 e l'Annunciazione • La Coronazione^ 
della Beata Vergine , e la Vifitazione di 
Santa Elifabetta fono di Baldaffarrino Cro- 
ce da Bologna. L'AfTunzione è del Cava- 
lier Guidotti . Nella Volta della Chieia 
l'Affunzione del Signore , e tutte le altre-* 
pitture fono del Confolano , che imitò la 
maniera delPomaranci fuo Maeflro. 

Della ss. Conceziowb ai JHonti ^ 
e fuo Afonajìero . 

DI rimpetto alla deforitta Chielì fi ve- 
de quella della Santiflima Concezio^ 
ne dell'Ordine di S* Chiara , col Convento 
fondato da Suor Francefca* Farnefè con uia 
flretta Riforma ^ e OiTervanza di povertt^ 

pr^. 
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avendone fondate la medefima tre altre^ 
(òtto la protezione del Cardinal Francelco 
Barberini Vicecancelliere , e degli altri 
Cardinali prò tempore della fteffa Famiglia 
ne' luoghi di Farnefe » Albano , e Paleftri- 
na 5 mori pòi in ottimo concetto di Santità • 
Il difegno della Chiefa è del daftelli, e v'c 
un Quadro del Romanelli • . 



2)^* SS. Sbrg IO e Bacco, oìfvero^ 
di S. Maria del Pafcolo . 

ANdando poi fii la piazza , in cui è una 
bella fontana fattavi da Siilo V , ve- 
drete la Chiela de' Santi Sergio , e Bacco 
della nazione Greca > unita alla Bafìlica di 
S. Maria Maggiore , dove ordinariamente 
rifiedono Monaci Bafiliani Ruteni , che ce- 
lebrano con privilegio all' ufo de' Greci ^ 
Fu rifiorata 5 ed abbellita dal Cardinal An- 
tonio Barberini chiamato S. Onofrio j e vi 
a venera una divota Immagine detta la^ 
Madonna del Pafcolo > fcoperta cafiialmea- 
te nel 17 ìB. Nel 1741. fu rimodernata-j 
quefla Chiefa col difegno 4x Francefco 

Fer^ 
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Ferrari . Filippo Barigioni vi fece l' Aitar 

Maggiore • 

Dì S. PiBTRo in V^incoli • 

NElla iommità delP accennata ialiti 
fi (cuopre fopra una parte deirElqui- 
lino il maeftolò Tempio di S. Pietro inL-> 
n Vincoli vicino alle Terme di Tito , o 
al di lui Palazzo . Fu quefto Tempio edi- 
ficato circa Tanno 442. in tempo di S.LecH 
jtle magno ^ allorché Eudoifia moglie di 
Teodofio il giovane ^ Imperadore d' Orien- 
te, efiendo andata in pellegrinaggio a vifi- 
tare i Luoghi Santi di Gerufàlemme » fu 
regalata da Giovenale Patriarca di quella 
• Città , ( defideroib di ricompenfàre la di 
iei fòmma pietà , e le iimofine ivi fatte ) 
òì due Catene , con le quali il Re Erode 
aveva fatto imprigiohare S, Pietro , ed al- 
tre diverfe Reliquie. Mandò per tanto quel- 
la Augufta una delle dette Catene in Ro- 
ma alla fua figliuola Eudoffia giuniore ^ 
moglie dì Valentiniano Imperadore d'Oc- 
cidente 5 la quale la donò* al menzionato 
S» Leone f che mifurandola con l'altra Ca- 
tena 
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tcna 9 che legò in Roma V ift^flp Principe 
degli Apoftoli nel carcere Mamertino, vi^ 
de miracolofàmente unirfi ambedue le Ca-» 
tene , formandofène una fola > come nar- 
ra Sigeberto nella Cronaca . Fu poi rinno-- 
vato il dettp Tempio da Adriano I , e riftor 
rato da Giulio IL , che lo concedè a'Ca-^ 
nonici Regolari di S. Salvatore 9 dando lo-- 
ro pel Monaftero il Palazzo del Titolare^ 
architettato da Giuliano daSangallo «Nel^ 
la prima Cappella alla deflra {entrando il 
Quadro di S, Agoftino con altre figure è 
del Guercino da Cento 5 e il vicino depo^ 
(ito del Cardinal Margotti col ritratto del 
m^defimo è del Domenichino j l'altro Quai ^ 
dro di S* Pietro liberato dall' Angelo neir 
Altare leguente ^ viene dal detto Domeni- 
chino i |ed il Sepolcro contiguo del Car- 
dinal Agucchi è penifiefe dello fteflb Au- 
tore . U (uperbiflìmo Depofito nella Crocia-» 
ta fìi eretto da Michel' Angelo Bonarroti p 
per ordine dej menzionato Giulio IL, il 
cui cadavere non vi fu mai trasferito dal* 
la Bafilica Vaticana « Si ammira in efib la 
famofà Statua di Mosè fedente , affaci più 
grande del naturale » fcolpita in marmo 

bian- 
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bianco dal fuddetto Michel' Angelo conti 
barba fino allo ftomaco , e con i membri , 
ed i mufcoli sì ben fatti , che dimoftrano 
P Artefice ugualmente perfetto nelle (col- 
tura 9 pittura , ed anatomia • Le quattro 
ftatue al naturale nelle nichie , furono in- 
tagliate da RaiFaelle di Montelupo allie- 
vo del Bonarroti . Nella Cappella ivi con- 
tìgua il Quadro di S. Margherita è pit- 
tura *del Quercino • L'Aitar Maggiore ilo- 
lato ha la fua facciata principale vedo la 
Tribuna , e confèrvafi nel medefimo una 
parte de' Corpi de' Santi Martiri Macca- 
bei 9 (iccome ancora Ìòno confèrvate hella 
Sagreftìa molte Reliquie con ornamenti 
d' argento , fra le quaU le Tefte di S. Sa- 
turnino Martire , delle Sante Coftanza ed 
Etaercnziana Vergini , ed un braccio di 
S. Agnefe Vergine, e Martire. Furono pec- 
chi anni fono tralportate nella medesima 
dall'Altare , che prima fta va (otto l'Orsa- 
no , le miracolofè menzionate Catene^ • 
L^ Ifiorie dipinte a frefco nella Tribuna 
fono di Giacomo Coppi Fiorentino, e fu- 
rono f iftorate nel i jo6. da Giacomo Car- 
boni . Vedefi nella parte 'inferiore della_^ 

mede-- 
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mcdefima la memoria di D. Giulio Clovio 
Canonico Regolare , celebre Pittore di mi- 
niatura . Il Grillo morto con altj^e figure-^ 
nella Cappella del Santilfimo è d' inceito , 
ma però buono Autore , che il Titicrede 
fia ftato Giufeppe Santi Mantovano • Se- 
guitando- il giix> , fopra il fito 9 ove fi con- 
fervano le Catene di S. Pietro , V iftoria 
che rappre lenta la prigionia del medefimo, 
e le pitture dalle bande , fono di Pari^ No^ 
gari . 11 Sepolcro del Cardinal VecchiàreK 
li è difègno di Pietro Vecchiarelli , fcol- 
pito da due Napolitani . Vicino alla por- 
ta priocjpale fi vede una pittura antica nel 
mui^o d^Antonio del PoUajuolo Fiorentino » 
col fuo depofito e ritratto in marmo, e con 
quello del fratello. Nel 1705, mediante 
Pelemofina del Principe D. Gio: Batifta 
Panfilj fu foffittata, e riftorata la mede- 
filma con architettura del Cavalier France- 
Ico Fontana • Nel xa^zzo della Volta il 
Card* Marcello Durazzo Titolare fece a fiie 
fpefè dipingere oltre gli altri ornamenti un 
Quadro da Gio: Batifta Paroti Genoveife ^ 
che dimoftra la liberazione d' un indemo* 

niato per mezi^o' delle menzionate Catene , 

Fec&. 
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Fecero di poi fai^e quefti Religiofi le nuo- 
ve fineftre » adomare la Tribuna » e ripu** 
lire le Colonne > avendo anche adornato il 
Portico con cancellate di ferro , che fu fat- 
to fòffittare dal Cardinal Davia. Vi fono 
XX. grofle colonne di marmo bianco (can- 
nellate di circonferenza palmi xi 9^ e due 
di granito Orientale ; air Arco fi (bno fé-, 
gate per accomodarfi alla flruttura della^ 
Chiefa . Ultimamente il dotto e pio Car- 
dinal Galli , flato Abbate di queft' Ordi- 
ne , effendonc ora Titolare » ha per Oosl di- * 
re dato un nuovo afpetto e luftro alla Chie-* 
fa di S. Pietro in Vincoli , avendovi fatto 
un belliflimo pavimento , ripulite le Co- 
lonne , aggiunte delle pitture ; e oltreacid 
vi ha fatta collocare una umikfinà Lapida 
Sepolcrale per coprir^ dopo la fua morte 
le proprie ceneri avanti air Altare del 
•SS. Sagramento . Attualmente fa nel Mo- 
naflero una belliflìma Biblioteca , che oU 
tre a quelli de'Monaci conterrà ancora i li- 
bri Iceltiifimi da efR) raccolti • 
^ Poflìede quefla Chiefa un antico Titolo 
di Cardinal prete, facendovifì TEfpofizio- 
ne confueta ; fu ioflituita da Urbano Vili. 

nel 
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nel tempo della pelle di Tofcana in luogo 
dì S. Lorenzo fuori delle mura j ^de la^ 
Stazione per il primo Lunedi di Quadra-- 
gefima j nel di i. d^ Agofto vi fi celebra 
la Fella , portandovi il Magiftrato Romano 
la (olita offerta all'Altare di S. Seballiano , 
in cui è il Santo in molaico del VIL Secolo 
per voto fatto anticamente in occafione di 
pellilenzà . 11 Monaftero anneflb fu edifi-t 
cato con magnificenza da Giulio Sangallo. 
La Ciftcrna del Cortile è dileguo del Bo-^ 
narroti • 

# 

Di §• Frange SCO di Paola . 

Giovanni PizzuUo Sacerdote Calàbreft 
d'iun luogo chiamato la Regina della 
Diocefi di Bifignàno Tanno i6%$. lalciò un 
Palazzo già de' Celàririi a' Frati Minimi 
di S. Francèlco di Paola della Provincia di 
Calabria Citeriore $ che lo cangiarono in—» 
Collegio di Studj , con avervi fabbricata 
quefia Chiefa dedicata al medefimo Santo » 
riducendovi il }us Parocchìale da' SS. Sergio 
e Bacco ,, mediante T autorità di Gregorio ^ 
XV. Fu poi riftorato il Convento , e rie- 
difica- 
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dificata la Chiedi nobilmente dalla Princi-> 
peffa PanfilJ di RoiTano Romana ^ con ar-- 
chitettura di Gio: Pietro Morandi j e ulti- 
mamente per opera del P, Francefco Zava- 
roni da Moptalto Generale dell'Ordine , fu 
rifatto magnificamente il Convento col di- 
legno di Lui^i Berettoni allievo del Saffi . 
L^ Aitar maggiore è dilegno di Gio; Anto- 
nio de' Roffi • La tavola di S. Anna al pri- 
mo Altare a deftra dell' ingreflo è di Filip- 
po Luzj j la Volta a frelco d'Onofrio Avel- 
lino Napolitano • Nella feconda Cappella 
il S. Francefco di Paola è copia d'un qua- 
dro eh' è nel Coro di maniera Francefè , e 
i Laterali , e la Vo]ta fono di GiuleppeL» 
Chiari . Nella terza il S, Francefco di Sales 
co^ laterali fono d' Antonio Crecolini . Sulla 
porticella è il depofito di Lazzaro Pallavi- 
cini ci-ettogli da Benedetto XIV, per non 
averlo fatto Cardinale, con dileguo del Fu- 
ga , e col ritratto di Marmo d' Agoftino 
Corlìni. 

Nella Cappella dì S. Michele dall* altra 
parte della Ghie fa v'è l' Arcangelo di Ste- 
fano Perugini, e i laterali ài Giacomo Tri- 
ga . La Concezione , e 1* altre'pitture della 

/ lègUCQ- 
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fjguente Cappelli fono di Stefano Pozzi * 
San Giufeppe nell'ultima Cappella è ^del 
detto Avellino, e i laterali colla voka del 
Pozzi. Lo sfondo della volta deUa bella 
Sagreftiaè del Saflbferrato . Quattro delle 
Lunette , nelle quali è efprelTa a olio la Vi- 
ta del Santo , fono d' Agoftino Mafucci 
ultimo Scolaro del Maratta j P altre tre del 
Luzj . 11 Crifto morto dipinto a, frefco nel- 
la Cappèlietta contigua è del Cavalier 
Cozza Calabrefè , i Laterali e la volta del 
Pozzi . Il difègno della Sagreftia s e del 
Capitolo è di Filippo 'Breccioli .v 

Di S. Maria della Purificazione , ì 
e fuo Monajìeì^ . . ^ 

MArio Ferro Orfini Nobile Romano 
erefle Panno 15 §9* da' fondamenti 
la Chieifa , e il Moijaftero di S. Maria dell* 
Purificazióne 9 fituato dietro la Chiefa di 
S. Pietro in Vincoli , e lo dotò di fùflìcientx 
entrate per un determinato numero diMo- 
nàcheClarifle • Ei*a piuma la medefima una 
Baia pridvilegìata col nome di S* Maria in 
Monaftèro* nella quale abitavano i Certo- 

G fini ^ 
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(ini 9 che poi la venderono al fìiddettp Ma^ 
rio . pipendono quefte Monache da una_> 
Congregazione di Deputati , fra'quali deve 
fempre eilere un Padre Barnabita di S. Car- 
lo a' Catenari ,. ed hanno un Cardinal Pro- 
tettqre. Ve neir Aitar maggiore un bel 
Quadro , che non v' è memoria di chi ita • 

Di S. Lucia in Selci, e ftjfl, Monajìero • 

PQcQ lungi è r altro Monaftero , colla 
Chiefa di S, Lucia , detta in Selci , ov- 
vero in Orpbea y la quale corrifpqnde fuUa 
ftrada principale chiamata anticamente 
Ùt'DUì Jubierraneus \ che Cfflendq fiata—* 
ne' fecoli decorfi laftricata di groffe Selci , 
ne ottenne perciò il (bprannome /E'ia me- 
defìma molto antica » poiché fin dal tem- 
po di SfSimmacq Papa ^i cioè dell'atinp, ^oo. 
.in circa, era già Diaconia^ Siilo V. ne traf^ 
feri altrove il Titolo , per efTerfi ridotta in 
iilatq myrnofo , dal quale nel 1604» fu fòt- 
tratta mediante la nuova fabbrica del Ma-- 
, derni ^ proccurata dalie Monache AgoiU- 
niane , che iucceÀèrc» nel pofTefTo di effa , 

Contiene molte pitture a0ai j^uone ; il 

Qua- 



Quadro di S. Lucia, del primo Altare alla 
d^lir^ cntrandp è del Gavalier Lanfranco j 
li S. Agoftino nel fècondoè delP Speranza , 
che fece parimente 1- altra IncQntrp coii_> 
S, Qiqvanni Evangelifta , che cqniunica 
' la B. Vf Maria \ Y j\nnu^cia^iQne della 
quale fu dipinta con molto garfaion^lP Al* 
t:ar maggiore da Anaftafip Fontgbuoni . Il 
Quadro della l^efla col Bambino , e Santa 
Monica j» ^ S. Agoftino , è opera del Cava- 
lier d' Arpinos che dipinfe ancora il Padre 
Eterno Ìòprà*la pprta di dentro. L? pit-a 
ture a freko nella Volta fono di Giovanni 
Antonio Le Ili ♦ Queftp (^on vento, riftoran. 
p , e ridotto alla moderna cor» diléguo 
d'Antonio Cafoni , è confiderabile perla 
commodità d^lle abìtazioivi i ^ V a>m^n|t4 
de 'fuQi giardini T 

Ad[omJìerq d^ìle Turchine r 

* 

V01taEHÌQ nel fine d^Ua làlitJi a nianQ 
manca fitruova a lata del enfino gi^ 
. de* Signori Sforza ( prefentemente; Mona- 
A§ro di San Filippo Isferi delle ObUteFilip- 

323106B 
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pitie5che finora non hanno Chiefa pubblica ^ 
di cui fono fiate già gittate le fondamenta > 
r altra Chiefa di Santa Maria Annunziata » 
detta volgarmente ideile Turchine , fabbri- 
cato , e dotato circa Tanno 10:75. daHa.-^ 
PrincipefTa D* Camilla Orfina-j . Vivono 
cfuefle (òtto la Regola riforniata di S. Ago 
ilino , e r edifìcio del Monaflero è moltQ 
falubre , e deli^iofo per Taltezza del fìto , 
e amenità, d^'giardini . In efib la medefim^ 
Fondatrice prefe V abito , q piamente ter- 
minò i fiioi giorni . I quadri dell' Aitar 
Maggiore con V Annunciazione ^ la S. Gel- 
trude , e la Santa Paola iònp pitture di Giur 
fèppe Ghezzi . 

De^ SS^ Silvestro e Martino a^ JMontì % 

R[Itornando apprefR) alla fuddetta falita 
di Santa Lucia , truovafì più oltre al- 
la mano deflra T antica Chiefa de' SS^Sil- 
veflro e Martino a'Monti , in cui fon xxiv» 
colonne àJi varj marmi , molte con b^fi àx 
paragone , una di granito i-offo in Sagre- 
ilia , e quelle della nave di mezzo fono di 
marmo bianco cojo Vyùo.^ nere. Si crede, che 

S- Sii- 
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S. Silveftro Papa nella pofleflione d'Equi- 
zio Prete della Chieda Romana aprifle un 
Oratorio iotten-aneo, ove raduna vanfi di 
nafcofto i Fedeli per celebrarvi i Divini Of- 
ficj , e dedicaffelo alla B. Vergine • Dopo 
la pace data a' Criftiani da Coftantino , lo 
fteflò Pontefice converti in Chiefa la parte 
delle Terme di Tito , dette ancora Trajane , 
e Domiziane , ch'era pofta liilP Oratorio , 
le diede il Titolo d' Equizìo , e le aflegnò 
molti fondi enunciati dal Bibliotecàrio. Vi 
fu celebrato un Concilio di 25 ò, o 2 84. Ve- 
fcpvi lotto la protezione di Coftantino Ma- 
gno • Fu di nuovo edificata da S. Simmaco 
Papa circa P anno del Signore ^00. effendo 
prima ftata dedicata a S* Martino Velcovo 
di Tours in Francia , e poi a' SS. Silveftro 
e Martino Papi . Sergio IL la diede ai Mo- 
naci Greci , e cominciò a riftorarla , ma 
perchè non vifle più di tre anni > il fiio 
fùcceflbre S. Leone IV. le diede il compi- 
mento^ Succeflero ai Monaci Greci alcu- 
ni Preti iecolari ; e finalmente nel 1559. 
fu data colla x:iu-a delle Anime aiPP.Car- 
njelitani calzati , che abitano nelP annpflb 
Convento . Fu polcia n\igliorata da diverfì 

G 5 Gar- 
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Cardinali Titolari i dà' aliali fu fatto il j(6f^ 
. fitto dorato I la porta maggiore , eid il Gora j 
^ r Aitar Maggióre fuadornaeo da Paolo» 
Saiiticrocé Romano i V Aimo Santo del 
iéoo^ form^ qui una Compagnia fotto V in-^ 
vocazione! della Madonna del Carmine ^ 
la quale per aver più comodità di congre- 
gare felce un Oratorio vkino alle tré Càn- 
pelle • L'ùltimio rifloro affai notabile della 
ihededma Chiefa fu quello dd P. Giovanni 
Ahtonio Filippini Romano Generale del- 
l' Ordine , a véndoU aelPanno i (5^ chadòr-» 
fiata con belle colonne i é balaùftre dì ma^ 
nlo ctìn fiatue , e pitture di buoni Maeftri f 
rinnovati tutti gli Altari de* lati i e quel-- 
di mezzo ^ e fatti rapprefentàre in varj 
ftucchi i ritratti di quei Santi ,» e ^ante 
Martiri 4 che ripofanò nella Confefllone-> 
lotto P. Aitar macfgiore i fra' quali fono 
i Corpi de' Santi Silveftroe Mirtino Ponte- 
fici 4 Alcuni anni fona il P^ Maeftro Fràn- 
cefco Scannapecò loi* Generale fìixiijmenté 
Rdmano ^ vi fece innalzare la facciata .• Ca-: 
Jarido per la fcala pófta a man finiftrà dell' 
Aitar fòtterraneo , fi trtiovano altri luòg'hi 
piti remoti > già illufirati dalla prefenza^. 
* . ed 
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ed abbitàziòné del predétto S. Silvèftro , 
che vi fece «fpriméré rantichìflìmà Imma- 
gine di Noftro Signóre in molaico j la«^ 
quale fi vede nella Cappella fatta ador- 
tiare dal Gàrdinàl Francesco Barberini Vi« 
cècahcélliere * 

Tutte le profpettivé liella hàvédi mezzo 
fonò di Filippo Gagliardi , che fu architet- 
to della Ghiefa \ \% ftatiie fonò opera di Pao^ 
lo Nàldino ^ eccettuando il S. Antonio ^ e il 
Si Giovanni Bàtifta ^ che iono d' un tìzr 
min^ i il Quadrò ddla Trinità è del Ca- 
nini ; cjuélló délP aitar congotalli a porta 
iateràle di Si Stefano è parimente dello 
fteilb Canini ; il Si Martino neFlèguente è 
di Fabrizio Chiari ; quello di S* Terela è 
del Greppi ; la Santa Maria Maddalena^ 
de' Pazzi è di Bartólòmmeo Palombi j il 
Bàttéfimo del Signore dalP altra parte dell» 
Chiefa è del Suddétto Chiari ; l' altro Bat- 
tciìmò ài S, Cirillo è di Michele Fiamingo; 
H & Angelo Carmelitano è di Pietro Tetta ; 
ed il Si Alberto del celebre Muziano • li 
Quadro dell' ultiitìa Cappella da quefta^ 
parte i che appartiene alla Compagnia del 
Carmine, é opera di Girolamo ^)laflei ; i 

G 4 SS. ^iV 
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SS. Silveftro e Martino ai lati dell'Aitar 
Maggiore fono del Cavalier Baglioni ; e fi- 
lialmente li Paefi ftimatiflimi fono di GaP 

4 

pare Pouflin Fran^effè , eccettuatone uno 
contiguo all'altare di S. Maria Maddalena^ 
che è di Giovan Francefco da Bologna i La 
ftVada detta m Silice è ftàta riftorata con 
r erezione di una nuova Porta con CanceK 
lata di ferro dal Regnante Pontefice Cle- 
mente XIIL 

m 

Di S* Prassbdb ^ e delle 7*èrme 

dì Novato 4 

Scendo per Paccennàta porti di fiari-»- 
co della fuddetta Chiefa , e voltando 
alla deftra , vedefi dalla Jpartc finiftra la 
Chiela di Santa Praflcde ^eretta da S. Pio I. 
filile Terme di Novato nel Vicochiamato 
già Z/^/m^/^. E' in detta Chiefa la di vo- 
ti IR ma Cappella detta anticamente V Ora- 
torio di S. Zenone , poi l'Orto del ParaEdifòs 
e altrimenti il Adaria libera nos a pami in^ 
ferm 3 già, eretta ed adornata con mofaici 
da S. Pafquale I. Pontefice Romano, il qua- 
le drca Panno 8zz. edificò tutto il Tem- 
pio , 



\ 



De' Monti. lo^ 

. j5io j ponendovi moltiflime Reliquie . Sì 
dice dunque di S. Zenone , per Ja ragioite 
che il corpo di quefto S. Martire ripofa den- 
tro 1' Altare infieme con V altro di S. Va- 
lentino : eflendovi (otto la pietra rotonda 
del gran pavimento i Corpi di ducento tren-- 
tà Martiri trafportativi per ordine del me- 
defìmo da varj Ciipiterj rovinofi • Si vene- 
ra in quella Cappella fra le altre lagre Re^ 
liquie la Colonna , alla quale fu flagellata 
Crifto S^ignorNoftro portata daGerufàlem^ 
me in Roma dal Cardinal Giovanni Colon- 
na, efleiido Legato della S. Sede per la Ter- 
ra Santa lotto d'Onorio IIL ifl tempo della 
Crociata del 1223., ed è dì Diafpro alta 
tre piedi * Fu la medefima Colonna in que- 
fta Cappella , denominata prefèntemente 
della Santiflima Colonna 5 per maggior 
comodo delle perfbne divote fatta innalza- 
reda Monlignor Lancetta Romano , Audi- 
tor di Rota , che vi ftabìll parimente la do- 
te per il mantenimento delle Lampadl da 
cffo aggiunte • 

Vedefi nel mezzo di detta Chiefa uiL> 
pozzo , in cui quella nobiliffima Vergine 
Roìiia:àa faceva collocare i Corpi ^ e il San- 

£ue 
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gue de* SS; Màrtiri i Offervafi ancóra tóuì 
muro della madò fìniftra una lunga pietra t 
fopra là quale S* Praflède dormiva • S.Car^ 
lo Borromeo ^ efTéndò Titolare di quéflà^ 
Chiefa » abitò nel te^mpo chei dimorava in 
Roma nella cala contigua alla Chiefa i in 
cui lì confervàno fra le altre molte Reliquie 
la dì lui mitra , e niozs^etta Cardinalizia i 
Fece innalzare rAÌtarMaggioré> e adorni-- 
re con 4.colonfle di porfido, che reggono ii 
Ciborio di pietra , compófto anticamente 
d' argento mafliccio i Dair una j e V altra 
parte dcir arco avanti là Tribuna poie le 
ftatue delle due Sante Sorelle, i Corpi delle 
quali ftanno (otto V aitar mede/imo , * nella 
cui Tribuna fono molte pitture antiche di 
mofaico j e finalmente in due armarj latti 
nel muro colle fue ringhiere , chiufe moke 
Reliquie di Sznti • li Cardinal AlclTandro 
de^Mcdici , che fu poi Leone^ XI > fete di-, 
pingere nella nave di mezzo vari Mifterj 
della Paflìrtie di 'Noftro Signore . Ufizianc* 
quefta Chiefa i Monaci di Vallombròfa—F ^ 
FOrdine de'quali fu iflituito da S^ Giovan- 
ni Gualberto Fiorentino < 

Fra le Cappelle , quella degli Olgiati fu 
• , ^ dipin-*" 



dipinta nella Volta dal Gàvaliér Giu(eppd 
d'Arpino , e il Quadrò dell'Altare è dì Fe- 
derico Zùccheri . Nella fiiddettà Cappella 
della Colonna il Criftó flagellato è di Giu- 
lio Romàno ; le due limette fonò dipinte dà 
Ciro Fèrri i Ndllà cpntigua il Griftò morto 
credefi di Giovanni de' Vecchi ; La Volta 
fu dipinta da Guglielmo Córtefè j detto il 
Borgognone • L'Aitar Maggióre con i fiiot 
ornati laterali è flato nuovamente rifatta 
ilei i^jfo. dal Cardinal Pico della Miran-tr 
dola ultimò di quella famÌG[lià nobilifiiixia^ 
Ornato di balàuftri di metallo con Icalina- 
fa di marmo roffo i d rinovativi ancora i fé-. 
dili del Cord * Nella nave di mezzo l' iflo- 
ria del Redentore qUandò fa ciràzione nelP 
Orto 5 e quando porta la Croce , fono di 
Giovanni Gofci; là Coronazione di fpìne i 
e la prefentazione al Tribunale di Gaifas 
fono di Girolamo MafTei ; l' Ecce Homo del 
Ciampelli i ilrintanente di Paris Nogari/ 
t d'altri 4 

. Sono in tutta làChiefa ?8* colònn€L># 
2(5* nèlli nave di niezzo della Chiefa , t\ 
tz. agli arcjii del Coro i e 2^ di granito rie** 
to alla porta ^ 44 di Poriido fono all' Aitar 

Mas- 
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Maggiore, e ducprciiofe d'alabaftro Orien* 
tale alla Cappella della Colonna . 

J)é* Santi Vito t Modesto 5 e . 
deìVAfco dì Gallieno 4 

LA Bafilica ài Sìcinio Cittadino Roma- 
no fu convertita in Chicfà dopo le»* 
perfecuzioni , e dedicata a^ SS, Vito e Mo- 
defto • Quefta nello Sdifma d'Urficino con- 
tro 5* Damalo Papa ri mafe profanata, ma 
riftabilita da S.Gregorio Magno ^ fu eretta 
in Diaconia Cardinalizia * Nel 1477. Si- 
fto IV. vi edificò una nuova Chiefa da'fbn- 
damènti . In efla fi vede elevata a] man de- 
stra lu due pezzi di colonne, e circondata--» 
con grate di ferro » una Pietra % che chia- 
mafi Seder at a , perchè fu d' efla erano da' 
(a^ViXìXì martirizzati i Criftiani in quefto 
luogo j che fu perciò detto Macellum Afar-^ 
tyrum , mentre prima nomavafi Aiacellum 
Livianum . Sotto di quefta Pietra paflano 
i Fedelij, che fono ftati ofFefi da' Cani rab- 
biofi. Il Quadro belliffimo dell'Aitar Mag- 
giore , che rapprelenta Maria Vergine col 
Bambino , e S. Bernardo inglnocchioni , 

non 



non è ne di Celare RofTetti , né di Pasqua- 
lino Marini , comQ pretendono molti, ma 
d' Andrea Pafquali da H^c^nati , che v' ha 
melTo il filo nome t I du^ Angioli di ftucco 
fono del R^iiftoni .Da'lat;i vi fono due Alta-» 
ri con pitture antiche. Ottennero la prefen-r 
te CJhi'efa detta m macello Ji^artyrum da 
Sifto V, circa P anno i f 8$. le MQnache^ 
dell'Ordine di S, Bernardo, che. trasferir 
te pqi nel Monaft^ro dì S, Sulanna allèTer- 
me Dioclcziane , diedero luogo al Procurar 
tore dell' Ordine Ciftercienfè della Provine 
eia Romana » con alcuni fùoi Monaci jj 
che al pfelènte vi rifiedlouo , 

D(l Confervatorìo della S"^. Concezione ^ 
deito (Offfunemente delle V^iperefche: . 

POco Fungi dalla medQfìma è fituato il 
Confèrvatorio della SaijtifllmaConcer 
2; ione , detto comunemente le Vìperefcbe^ 
per ^flere ftato fpndato da LiviaViperejlchi 
nobile donzella Romana nell' anno iè58 , 
ed aflegnatogli l' entrata . di feudi ^06. 
annui per alimentarvi alcune povere 'iitel- 
ig t>ei,i nate ^, fin taato * che, fi ppflano n|Or 

naciv*. 
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nacare , 6 maritare , ^ perciò fatt? capsid 
da Clemente IX. delle Doti foUte diftri- 
buirfi iii Roma . Per morte della Fondatri- 
ce rfeftaronp qi^efte erodi fdi tutti i (uoi be- 
ni • e D. Maria Camilla Orfini contribid 
molte limofine per la fabbrica della pic- 
cola ChieA,e per lacomipra della loro abi- 
tazione. Vivono tanto le medefimc , quan- 
to le Monache ob|ate Carmelitane , che 
le diriggono, lòtto la protezione di Mon- 
fjgnor Vicegcreote fro tempore , e di quat- 
tro Deputati • 

Di S. Antonio Abbath , e fm OfpedqUx 

LA Chiefa jj e Io Spedale moderno (q^ 
no dòv^ efa cjiijt laCl^iefà antica di 
JS. Andrea in Barbara • o in Greco Cafc^ 
ì>arbara . V era una Tribuna antichiflima 
di molaico j fatta dà S. Simplicio P^pa 
circa- l'anno 4^8. « come dimoflrano §lc^ni 
pochi veftigj • La detta Chiefa , % V Òjfpe- 
dale furono^fondati , e dotati dal Cardinal 
Pietro Capocci nell' anno 1 1 9 1 . ; e |il Car- 
dinal Fazio Santprìo vi aggiuniè il palaz- 
Wèì e i granari vicini . L'Aitar Maggiore , 
^ * e lai 
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p la Cappella del Santò^ e ilia Cupola , cor 
me anche T altra Cappella a man %rftra | 
fmo tutte dipinte da >f iccolò Pon^aranci ^ 
L' altre pitture fono di Criovanni Qdazj » 
idi Steiano Parocèl ♦ e di Giovanni Bati- 
fti^ Lqmbardelli • V^èm t)elliflìmo antico 
^^ofaicq defcritto da Monfignor Ciampir 
njl . Si ufl^zia quella Chieià da' padri Fran- 
cefi di S. Ai^tpnio Abate , la Religione:-* 
de' quali ebbe principio nel!' anno lopf. 
•da Gaftone, e Qirondo , padre e figliuolo, 
nobili Franzefi . 

La Colonna di granito con Ciborio e 
Crocififlo di metallo lòftenuto da 4. colon- 
ne , come avanti alla dcjtta Chielà fi ve- 
deva , fu er^tti^ del 1595. nel Pontificato 
di Clemente Vili, in memoria deli*^ sfib- 
luzione data ad Enrico IV^ Re di arancia ^ 
colla (èguente Kcriziòne . * 

. p. O. M. 

CLEMENTE VHI, PONT, MAX^ 

AD . MEMÒRIAM 

ABSOLÙTIONIS . HENRICI . IV. 

FRANC. ET. NAVAR. 

REGiS *. CHRISf lANISSIMl 

Qj.F,R.D. XV. «.AL. OCT, MDXCF. 
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Quefta ne fu poi rimofTa , e pollavi in 
Tua vece une pietra con una fiammella in 
mezzo , che vi durò fino al 1 744, allorché 
air improvvifo tutto il monumento , e re- 
ftò infranto . MolTo da ciò Benedetto XIV. 
io fece riftabilire nel Ì745. nella formai 
che ora -fi ve.de ; avendovi fatto rimettere 
la Croce y com* era prima , in mezzo a»j 
Gbsù Cristo , ed alla Vergine, e nel pie- 
deftallo le Arme di Clemente Vili , del 
Re di Francia , e del Real Delfino , oltre 
alla fua^ e vi fé ancora apporre qvLQ&ì licrir 
zione: 

BENEDICTUS XIV. PONT. MAX. 

PUBLICUM.HOC. MONUMENTUM 

DEIPARA . VIRGINI . SACRUM 

A . CLEMENTE . Vili. PONT. AtAX, 

' ERECTUM 

TEMPORIS . INJURIA . RUINA , 

COLLAPSUM RESTITUIT 

ANNO : DOMINI , MDCCXXXXV, 

Nell'Ofpedale contiguo allaChiefà fi 
cuia!io gli olFefi dal fìipcó material^ , « 
da quello detto di S, Antonio . , 
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1 

Deìlif "RaJtUcadi S* Maria Maggioub , 

efu^defcrìzhne^ ^ 

TRasférendofi alta piazza dì S. Maria 
Maggiore, fioilèryauna bella Co- 
lonna 5 fu cai è la ftatua 6ì Maria Vergine 
col Figliuolo in braccio, fattavi trasferire 
nel 1^14. da Paolo V.dalP antico Tempio 
della Face 5 conft)rme fi [è detto . La Sta- 
tua 5 eh* è di metallo dorato , fu modellata 
da Guglielmo Bartolot , e gettata da Do- 
menico Ferreri , e Orazio Cenfòre j Carlo 
Maderno conduiTe^ e alzò la Colonna y e 
vi dilegnd la Fontana • I draghi di bronzo 
agli angoli della baie della Colonna furoa 
modellati da Giacomo Laurenziani • Ri-^ 
volgendo^' poi alla Bafilica ( che fi crede 
edificata hello fted^ luogo ; dove con fallò 
culto fi venerava Giunone Lucina ) quefta 
chiamafi ^afiUca dì Liberio , pe;:chè dicefi 
fabbricata nel liio IVimtificato ^ mediante^ 
una vifione , che ricevè Giovanni Patrizio 
Romano ,"e ancora il detto Pontefice, con- 
fermata poi coi miracolo nella Neve , che 
cadendo miracolofamente iul colle Ei^uili-* 

H no 
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ho alli ^.d'Agofto , elpreffe con gran mi- 
ra viglia la forma della Bafilica » detta an- 
cora per quefto di S» ^^^ria ad Nìves . Si 
dice di Santa Aiaria Maggiore « perchè ta- 
le è fra tutte le Chielc| dedicate in Rom^ 
^la Saptiffima Vergine. Si nomina del 
i^r/«'/'/0 • perchè fi c<mi^rva in e^a ilPrer< 
ièpio di-Noftro Signore ;.e finalmente vi^ 
4enoniinata 'BafiUà ^ifiitta d^ $iAp m. , il 
«niale nel 452* erigendola > e lacaidol 
da' londamentì la confagrd aUa B. Vergine • 
Keirentrare (^ervafi il fbfèiXtì dorato prio:- 
dpiato daCallijQom*» e terminato da-j> 
Aleflàndro VLcon Toro txafmieflb inRonaa 
la prima volta dalle Indie» og^ fondo di co- 
lore azzurro } ma ne ii; pq| coìto nell*efl*ei:e 
flato ripulito ìX dettò ic^Éttp ed accrefciinto 
di molte nuove dioaiatiire • Le pitture de^ 
V Arcone » che id(al medeiSmo S. Siilio VX*, 
iii eretto come in Tro&o alla gr^ Madie 
d^Iddio oontro l'empirà di Ne^l(xrio • es- 
primono iamo&ico diyeriè iftorie del Te- 
ftamentp Vecchio ; e quelle che giiioo 
nella Nave di mezzo (òpra le coloooe ef- 
fóndo tramezzate di alcune altre iftorie dei- 
la Beata \&^^ Maria fiuio opere antiche 

Éit- 
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fatte per ardine del medefimo Pontefice , 
e ne parlsmo ancora i Sinodi Ecumenici 
per atteftare V antichità delle medefime , 
e l' antico culto delle 3^gre Imagini contra 
degP iconomachi j, e fono (piegate da Mon^ 
fignorCiampìni . Offerverete a miano drit- 
ta fecondo lo fl;ato prelèàte il Quadro nella 
prima Cappella delia Vergine che appari- 
ice a Giovanni. Patrizj jdel Bailaro • Ap^ 
preffb s' entra nella Sagreftia , nel cui ver 
ftibólo la volta è dipinta dal Cayalier Do:t 
menico Paiiignani , comQ anche la volta 
del Coro in Àccia «^1 detto veftibòlo » nel 
quale oltre a varie memorie fepolcrali f^ 
ammira là ftatua di metallo di Paolo San- 
quirico . Il Monuqiento deli! Ambafciadoi: 
del Congo è dei Bemino . V ^ffunta in 
bailprilievo di manho fiill' aitar del Coro 
è dei Padre d'igflfo Bernini » chiamato Pie-\ 
tìo . L'Architettura della Sagreftia è di Fla- 
minio Ponzio , e le pitture del Paffignani ^ 
toltane PAflìuita nella Volta , eh' è del Ba- 
f|aro • L'Angelo d[i mamio lùlla pota del- 
la Sagiieftia è {cultura del Mariani • 

Tornando in Chielà , il Quadro della S, 
Famiglia è d'Agóftino Mafùtèi i quello del 

H-z B.Ni- 
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B. Niccolò Albergati dì Stefano Pozzi ; e 
quello della Nunziata di Pompeo Battoni • 
Fra quefte Cappelle ve n'è una intema del 
Gonfalone con 12. Colonne epilaflridi por^ 
fido 5 e con armadi ripieni d' infigni reli-* 
quie , e fpezialmente hS. Cuna » e fiill'Al^ 
tare fi venera il Crocififlb , ch^cra primi 
neiringreflb della Chiefa. PafTando poi alla, 
famoia Cappella «li Sifb V. architettata^ 
nel I $ 8(S. dal Cavalier Domenica Fpntanaj, 
i quattro Evangelifli n^lla Volta fono d'An-- 
drea d' Ancona » e di Ferdinando d' Or-* 
vieto j il Quadro di S« Lucia nella Càppel-^ 
letta a deflra^ fu dipinto da Paris Nogari ; 
e il Martirio degi^ Innocenti da Giovanni 
Batiila Pozzi • 11 S« Girolamo agonizzante 
nella [Cappelletta incontro è pittura di SaU 
^ vator Fontana . Le pitture laterali all'Ar-t 
cone , e in altri luoghi furono colorite dal 
detto Nogari , da Giacomo Brefciano , 
Egidio Fiamingo , e da altri • U nobilifil-t 
mo depofìtodi Siflo V. fu architettato dal 
detto Fontana • La flatua del Pontefice fu 
icolpita dal Valfoldo , i baflìrilievi della 
Carità 5 e della Giuflizia da Niccolò Fia-^ 

mingo ^ ia Coronazione del Papa d^^Gio-» 

vatt- 
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Vanni Antonio Vallbldo , e le iftorie late- 
ralida Egidio Fiamingo . 

Dirimpetto è il Depofito di S. Pio V. > il 
corpo del..4^ale fi cuAodifce nella nobil 
brna di metallo dorato » La flatua di detto 
Pontefièe^é òpera di Leonardo da Sarzana : 
le iftorie laterali fono del Cordieri : la Co^ 
ronazione del Papa è di Sìlh Milanefe » e 
le altre due iftorie laterali fono del iiiddét^ 
to Egidio j la flatua di S. Pietro Martire è 
del Valfòldo ; quella di S. Domenico è dì 
Giovanni Bati-na della Porta * A i lati del- 
la detta Cappella la ftàtua di S. Francesco 
è di Fkmìnio Vacca ; quella di S. Antonio 
è deir Olivieri . Nel mezzo vedrete un 
Altare lotterraneo dedicato alla Natività 
del Redentore . Sono in eflb Reliquie del 
fieno > (òpra il quale giacque Grifto Signor 
Noftro , e delle fafce l con le quali fu in- 
volto nel Prefèpio ■. Il bafforilievo fbpra il 
detto Altare è opera di Cecchino daPietra 
fanta . Ammirerete poi nèlP Aitar fùperio- 
re , dove fi venera il SS. Sacramento , iL 
fingol ari flimo Tabernacolo di metallo do- 
rato , foftenuto da quattro Angeli grandi 
di metallo fimile • Dall' iftefTp lato della 

H 3 Ghie- 
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Ciiiefa nella Capp^llétta della Nunziata # 
che ha incontro il iepolcirt) del Càrdihàl 
Gonfalvo , il bel Molàico è opera inde- 
gne del Turrita • 

Quindi fi pafTa alla Tribimit ^ eh' àv6a 
due antichi tabernàcoli col fuo altare ; 
ciafctìn altare àvéà due Quadri , uno. ri^- 
guardanté la Chteia , e T altrOila Tribiina, 
ed erano opere di Gio. Giacomo Semenz^^ 
è del Zucca Fiorentino , e qjxello della 
B, Vergine col Figliuolo di Guido Reni , 
trasferiti poi in una Camera dèi Palàz^- 
Ì.O Quirinale • Qu^fti due Tabernàcoli fu- 
rono tolti via a tèmpo di Benedetto XIV. 
Sulla fcalinata di niez2:oerà un Ciborio di 
marmo bianco , con figure antiche moltD 
buone , e lotto la Cupoletta divertì Anger 
li coloriti à olio dal Cati da Jéfi. Là Volta 
fra la Tribuna e TArcone ornata dal Car-- 
dinàl Pinelli, gli Evangeliftì, è i Dottori 
fono délNogari ,e de'due Ricci da Nova- 
rà . I mofaici della Tribuna fono del Turri- 
ta .La Tavola in fondo del Coro è diFran- 
cefCo Mancini • V aitar Papale ifolató ^ e 
rifatto tutto di nuovo è mcfTo in mezzo 
da quattro granColonne di porfido faiciate 

di 



^ bronzi dotati 5 Tulle quali pofano quat^ 
irò An^eloni di marmo , (colpiti , affie- 
me con g^i due piccoli cbe fòftengono una 
Corona ,<ia^ietrO Bracci * La Menfa del-- 
l'altare confile in una bella Urtia antica di 
porfido ^ eh' era murata all^ ingreflb della 
Chiefk , compagna di quella , eh' è al Se<- 
polcro di defluente XIL in S. Giovanni . 
FaiTando all' altra nave minore vi fi vede 
V Altare di S. Francejfco » dipinto dal Ca- 
valier Vanni> e tre Depofiti , l'uno di Pao-' 
]ó Capiziicchi , e l' altro di Lodovico Pa(^ 
qualino di Lodovico Scalzi « e il terzo di 
Monfighor Merlihi del Borromino . Indi 
viene la fòntuofa Cappella Borghefiana di 
Paolo V.tttttà coperta di nobilìflkni mar- 
mi • Suir arco principale di efla BaldafTar^ 
reCmce dipinfè il Tranfito di Maria Ver- 
gine : il Cavàlier Baglioni i quattro Dot- 
tóridella Chiefa } e Ambrogio Malvicino 
formò gli Angeli lòtto l' arcò della Volta • 
enerverete il depofito di Clemente VIIL 
con la (ila ftatua {colpita dal Siila Milaneie^ 
il quale fece nell' altro Depofito ^ eh' è di- 
rimpetto , la ftatua di Paolo V ; l'iftoria 
alla deftra del detto Depofito è del Mader- 
. H4 \ ni. 
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ni f l'altra alla finiflra del Malvicini f e le 
pitture nelP arcone fono di Guido Reni » 
Ammirafi poi il belliiSmo Altare , fituato 
nella facciata principale ^ di cui furono 
Architetti Girolamo Rinaldi , e Pompeo 
Targoni : E' compero di quattro cotenne- 
fcanhellate di Diafpro orientale con bafi c^ 
capitelli di metallo dorato i piediilalli di 
dialpro , e d' agata , e finimenti di bit>n' 
20 , del qual metallo fòno parimente gii 
Angioli , che in campo di lapislazulo loflen- 
gono r Immagina miracolola di M, V. ^di*- 
pinta da S. Luca > tutta circondata di pie* 
tre preziole • Le pitture fbpra ^ e intomo 
air Altare ^ come anche quelle dell' arco-: 
ne 56 ne' quattro angoli della cupola 9 10^ 
no tutte del Cavalier d'Arpino , e il rimar* 
nente della cupola e di Lodovico Civoli 
Fiorentino « Ha ì^ fuddetta Cappella una 
Sagreftia particolare architettata da Fla- 
minio Ponzio 5 in cui il quadro della Re- 
liirrezione del Signore , e tutte le ahre^ 
pitture , e lavori fòno del Cavalier Pafli- 
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Siegue la belliffima Cappella della Fa- 
miglia Sforza architettata dal Buonarotti; 
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In eflk il Quadra dell' Aflunta è opera 
del Sermoneta » 6 le altre pitture ibno 
del Nebbia • La Cappella feguente fu di^ 
pinta da Baldaflar Croce ( ma il Quadra 
deir Altare è di Paolo i^aenza • Apprefla 
è la famofà Cappella della Famiglia Cefi ^ 
eretta con difegno di Martino Lunghi ^ 
nella quale il Quadro di S. Caterina è 
del Sermoneta ; i SS, Apoftoli Pietro a^ 
Paolo fono del Novara , e Tiftorie della 
Santa del Cefi » e del Canini . I Sepolcri 
de' Cardinali Paolo > e Federico Cefi con 
urna di paragone, e builo di bronzo, fòno 
penfieri di F<a Guglielmo della Porta. Gli 
nitri fepolcri di marmo fuori della Cap- 
Isella fono opere delPAlgardi • Sotto quefta 
navata è ancora il nobil l^^pofito di Mon- 
iignor Agoftinp Favoriti già Canonico di 
quefta Bafilica . 

Il gran Pontificc Benedetto XlV/con re-» 
già magnificenza , fottoU direzione del 
CavalierFuga ^ fece rifarcire , e prender 
nuova figura a quefta Chiefa j ponendo le 
colonne della navata (opra le lor bafi j el^ 
fendone ftate per altro otto racchiufe ne* 
muri del portico di circonferejpiza palmi p» 

e meyc- 
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con Tafliftcnaa di Domenico Fonttóa ^ ràri^ 
no I ^«7. terzo del di lui Pontificato • Fu il 
detto Obelifèo condotto iii Roma da Clau- 
dio Imperatore > e fervi di iingolsire orna^ 
mento ( iùllieme con un altro confimile > 
ài Maufòleo d' Auguflo ; il quale éflendo 
ftato con altre fabbriche più eminenti di 
Roma mifèramente offefò dall' ingiurie de' 
tempi é e dal furore de' Barbari , giacque 
perciò per lo (pazio di molti fecoii Ipeaj- 
2ato in terra fra l' accennato Maufbleo / ed 
Il Tevere > nella flrada pubblica di Ripet-> 
ta 9 vicino a' Magazzini delle Legna ^ fin 
tanto y che Aon fu con molta diligenza riu^ 
tiito 5 aggiuflàto ^ ed innalzato, in quefta^^ 
parte HelrElqùitmo fopra del (ìio piedeftal^ 
Ilo, il quale é alto palmi jZi Che fiadi mi^ 
nor lunghezza di quello fofle anticanien-» 
te f fèmbra molto credibile 5 giungenctoi 
ora il mede/imo all' altezza di palmi 61 ; 
è groflb nel piede palmi 5 ^ e gli manca la 
punta 9 che fìiiùpplita con l'ornamento di 
metallo , che iòfliene la Croce 5 alla quale 
fu dedicato • Neil' accenhato piedeftallo 
fi leggono le leguenti memorie , cioè^: 
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Verfo la 'Bafiìtca dì S. Marta 

Aiqggiore, 



GHRISTUS 

per . invici am , 

crugemV. 
populò . pàc^m . 

PR£B£AT . 

qui 

AUGUSTI . PACE 
IN PRESEPE . NASC^ 
VOLUIT • 



Ver- 



V 
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yer/b la Strada Felice , chc^ 
conduce alle Quattro Fontane . 



CHRISTUM. £>òMiNUM 

« 

QUEM AUGUSTÙS . 

DE . VIRGINB , 

NASCltURUM , 

VIVENS . APORAVIT . 

SEQlffi . DEINCEPS . 

DOMINUM . 

DICI . VETUIT . 

ADORO . 



Dì 



i 
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Z)/ vfo;?/^ PUDENZIANA • 

Scendendo poi dalla detta Piazza 5 e 
voltando a finiftra ,. fi truova Fanti- 
chiflima Chiefa di Santa Pudenziana , po^ 
fta nel principio delU ftrada Urbana , det- 
ta anticamente Vico Patrìzio , 'dove , peir 
effere abitata dalla Nobiltà primaria, abi-^ 
tava perciò S. Pudqnte Senatór dì Roma ; 
Nel fito della Chiefa ebbe il medefimo il 
Palazzo con le Terme particolari , e co* 
fuoi figliuoli Novato , e Tiirioteo , Pitden- 
ziana , e Praflede fu convertito allaFede 
da S. Pietro Principe degli Apofioli , eoa 
ToccafiQne ^ che il medefimo venuto ììl^ 
Roma , fu benignamente accolto , e trat- 
tenuto per molto tempo in cafa di S. Pu^ 
dente • Il fantQ Pontefice Pio I. cangiò il 
detto palazzo in Chiefa j ed avendola egli 
àfTegnata al fìio fratello Paftore Prete del- 
la Santa Romana Chi^fe , reflsò in effa il 
Titolo di Pajlore fino al tempo prefènte * 
efTendone Titolare un Cardinal Prete • Fu 
i?ifl;orata dà Adriano L, e lùcceflivamente 
Innocenzo II. la concedè a' Canonici Re- 

I gola- 
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galari di Bologna nel 1 150. Il Cardinale-^ 
Enrico Gaetani Titolare del 1598. la fece? 
di nuovo riftorare , Vi fono 1 2. CQbnne 
antiche racchiufè tra i pila{|ri , e due a ipi- 
l*a aU4 porta j lì medefimo Cardinale fece 
edificare coli' architettura di Francefco da 
Volterra ( che anche raggiuflò la Chiefà— » 
nella nobil forma prefcntc) la celebre Cap- 
pella Gentilizia , dedicata air Adorazione 
de' Magi , che v' è in baffo rilievo (colpi- 
ta da Pieax) l^a'olp Olivieri , e dal Ataria- 
^i Vi^^^ntino. £,' quella Cappella, ornata di 
4. cplqnne di giallq antico ^ e 2« di pidoc* 
chiofo belliflime* L'anno 1668^ fu laflri- 
cata con niarmi intarfiati 9 e s'apri fòtto di 
eflail Cimiterio per i Defbnti di quefla Fa- 
miglia f Ad un lato de' gradini dell' Alta- 
re dalla parte del Vangelo fi vede la forma 
dell'Oftia Sagramentale ivielpreflk miraco- 
iofamente y con alcuni fègni di Sangue 5 la 
quale diconq che cadeffe di mano ad uà.» 
Sacerdote y die dubitava dell^ prefènza 
reale diG^^^ Cristo, Quefla Chiefa fu al 
tempo di S, Pio V. affegnàta a'PP, Pqme- 
nicani Penitenzieri di S. Maria Maggiore j^ 
fi unita alla ^afilica • Finalmente Siilo V. 
^ aven- 
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fivendo confermata nel i $85. la Congrega- 
zione Ciftercienie , la diede ai Mònaci 
(calzi di S* Bernardo ^ i quali vi fabbrica^ 
tono il bel fMonaftero . Sotto un arco di 
quefta Chiefa fi vede un po2;zQ antichiiii- 
mq , dove fi conftrvano le Reliquie di tre 
osila Santi Martiri , oltre al Corpo di San* 
ta Pudenziana » che ripoia fòtto V Aitar 
Maggiore > cernie attei^ano due licrizioni 
in marmo y l' una vicino alla porta della^ 
Chieià , e 1^ altra poco lontano dal pozzo 
iiiddetto , V Aitar maggiore con la fiia Cu- 
pola fu dipinto dal Pomaranci y le i^atue 
nell' Altare di S. Pietro , dove celebrò il 
medefimo Apoftok) , e perciò ad efla dedi- 
cato 9 furono fcolpite da Gio; Batifta della. 
Porta j e la pittura dell'Altare vicino ai 
pozzo ^ del CiampelU • 

J!)el Confervatorh d^ì Baìirin Gasùi^ 

e delle Scuole Pontifìcie per le pòvere 

Zitelle di Rotha . 

* » • • 

OSfèrvafi incontro il Conlèrvatorio del 
Bambin Gesù , e delle Scuole Pori- 
tificieper le povere Zitelle di Roma . Foiir 

I z dò 
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dò il medefimo Anna Moroni^ Zitella Luc^ 
citefe nel 1661. con la direzione del P* Co- 
fimo Berlinzani Chierico della Madre di 
Dio in Santa Maria in Portico Campitelli • 
Sono le Religioiè da quaranta in circa ^ 
e praticano dìverfi Efèrcizj di penitenza , 
e divozione 9 ricevendo per proprio iilituto 
in cafà loro gratis per otto giorni quellOi 
Zitelle , che defiderano comunicarfi la pri- 
ma volta , ed altre Donne onefte , che va- 
gliano ritirare a farvi gli Efòrcizj Spiritua-^ 
li i dipendono da' medefimi PP. di Cam^ 
pitelli , fòtto un Cardinal Protettore. Han^ 
no una nuova Chiefa in forma di Croce-ji 
Greca, eretta da Clemente XIL con ar^.. 
chitettura di Carlo Buratti , e terminata 
dal Cavalier Fuga • L'Aitar fupériore è or- 
nato di varie fòrti di marmi . Le pitture 
de' tre Altari fonò di Domenico Muratori , 
Filippo Evangelifta , e Giaconio Zofcoli ^ 

Vi S. LoRBjfzo h Fonte , e della Congrp-t 
gazione Vrhana de^ Cortigiani . 



p 



AfSmdofì quindi alla Chiefa. dì S.Lo» 
ren2K> io, Fonta , diQ fu Cafa di S. Ip^ 

pQli-» 



^ . 



<- 
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politd Gavalièr Romano^ è poi Carcere 
del Martire S. Lorenzo , fi, vede ora rinno- 
vata di Fàbbrica ^ e di culto dalla Congr e^ 
gaziene de' Cortigiani , ivi eretta .da Uv^ 
bano Vili , e perciò detta Urbana h Meth 
tre S. Lorenzo dimorava quivi prigione^ 
converti colle (ìie Orazióni alla Fede QrU 
iliania il detto Iji^ólito^ iiifieme con Lucilio^ 
e gli battezzò coir acqua > che fcaturi mi- 
racoloiamente , toccando il Santo con un 
dito la terra ^ Il Battefinto xiell' Aitar mag- 
giore , e i Santi Giovanni e Paolo alla 
deftra ^ iòno opera di Gioii Batifta Speran- 
fisa . Il Quadro di Maria Vergine con due 
6 ami è del Gavalier d'Arpino . 

2?/ S. LÒKBKZO in PAWISfBllNA ^ 

efùo A4onaJlero\ 

SAIendofi pofcia il Monte Vimìn^le^ 
vedefi 111 di eflb un Monaftero , o^ 
Chieia cenfagratà a S. Loretìzo 9. détto in 
Panifperna , forfe da Perpenna Quadrazia- 
nò j che riftorò le Terme di Coftantino, 
e di cui fi vede nel Grutero un' Iftrizione 
trovata in quefto fito j La detta Chiefa era 

' ì ^ ^ una 
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tina delle Badie più privilegiate di Roma) 
BonìfazioVIIIè la fece riedificare nei ijoo* 
Leone Xé le conceife il titob di Cardinal 
Prete . In tempo di Gregorio XIIL fu rin- 
iiovata^ e fatta confagrare un^altra volta nel 
I ^ 74« dalle Monache Clarìfle ^ con limofìna 
del dottifiimo Cardinal Guglielmo Sirleto 
Titolare ivi fepolto 4 Vi iono tra le àltrt-^ 
Reliquie un braccio del S» Levita , e partcì 
de' Corpi de' SS* Criipino ,e CrifbinianOé 
Là facciata dell'Aitar Maggiore fii colorita 
a frefco con gran fatica e diligénià da Pa^ 
iqualc Cati dà Jefi; il quadro di Sé Fràricefco 
della prima Cappella a nlàno finiftrà con 
altre' pitture a frefco é di Cherubino Alber- 
ti ,. altri dicono ^ di Niccoli Làpiccóla ; 
quello di Sé Brigida di Giufeppe Monta- 
nari ; e quel dello Spofaliiio della Bé Ve Me 
€ creduto di Cefare d' Arpino t con la Vòl- 
ta della Chiefa 4 ' 

DiSam* Agata alla Suhurfa * 

SUI Quirinale a deftrai fi triioyà lai Ghìe- 
fa di S< Agata stila Sttbarrit > della qùa^ 
le fa menzione S« Gregorio Papa nelle fue 

Epi- 
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fepìftolé eficre ftatà fabbricata la prima vol- 
ta da Flavio Ricimérò Gonfòle nobiliflimo . 
di Róma ; eflendo pòi ftàtà profanata dai 
Goti verlò il fine del (efto fècpio , fu dal 
xnedéfimo Pontéfice reftituita al culto del 
vero Dio i e nuovamente cohftgratà . Nel 
1 5 79i Grègorip XIIL la concedè ài Mtìnàci 
di Monte Vergine J é perchè niinàcciàvà ro- 
vina ^ là riftàurarono j e vi fecero P abita-. 
ziòhi de' Regolarli Cardinali Fratèlli Bar- 
berini i Formano le tré navi 12; còlòiineiJ 
qùafi tutte di granito orientale i Déntro 
rùrnà de' Còrpi Santi i che ftà déntro TA^ 
tàr Maggiore i vi fonò i Còrpi de' Santi 
Màrtiri Ippolito i Adria i Maria i Néòtté i 
Paolino i Domihandà i e di Màntàrià j ed 
Aurelia Sorelle i Le pitture della "rribiitià i 
tome ancora quelle della nave di méz^ò^ 
thè rappreferitahò l'iftòrié délli Santa Màr- 
tire i fonò di Pietro Pàolo Pérugifao alliè- 
vo del Cortona ; i dùé Santi coli' Iniàginè 
della Madonna di Monte Vérgine § fònO 
d' Aléflaridrò Fràricéfi Napolitano 1 Préllb 
àlMonaftérd di qùeflà Diaconia Cardina- 
lizia era r antico Ténipitì di Silvano. E'ila- . 
tu la détta Chieìà rifarci ta ithliAaniérite > 

I 4 tòme 
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come anche il Monaftero , coÌl' architctt* 
ura di Francefco Ferrari , e con gli flucchi 
di Giacomo flio Fratello * 

Di S. Bbknar6ino ai Aionti ^ 
e fuo Aionajìerio é 

INcontro ad efla fi vede la Ghiera , c^ 
Mo^aftcro di S. Bernardi no da Siena » 
tenuto dalle Monache dei terzo Ordine dì 
S* Francefco ^ che vi furono trasferite in.^ 
tempo di Clemente VIÌL dal Monaflero di 
S. Eufemia ^ il quale riufciva loro troppo 
anguflo. Furono quefte fondate da Suor 
Gregoria Santacroce Nobile Romana ; e^ 
vifTero prima fbtto la direzione de' Frati 
Conventuali j ma avendole San Pio V. ri- 
frette col voto di claiifiira , le commif^ 
alla cura de'PP. Minóri OfTervanti. Fu con- 
fàgrata la Chieia nel i52^i, e confervaii 
in effa, oltre le Reliquie de' Santi Martiri 
Zenone, e Compagni , e del Santo Titola- 
XQ una particella della Crnce del Signore • 
Dipinfe la cupola il Cav* Bernardino Ga- 
gliardi^ e Clemente Majoli colori le pit^ 
ture intorno all' Aitar Maggiore 4 Le altre 

fono 



fimo del Gav. Baglioni , e di Giovanni de* 
Vecchi . L' architettura della Chiela è 
prefa da un Tempio antico * 

Del Collegio Fuccìolih 

NÈUa fbrada, ov^ è li defcritta Chiefa> 
vedefi alla naano deflra il Collegio 
Fucciolij fondato da Moiifignor Antonia 
Fuccioli di Città di Camello nella Marca • 
Fii quefto aperto la prima volta nd 1^4.5^ 
e ne ha la direzione il Padre Generale />ra 
tempore à^ììz, Compagnia di Gesù^ «che^ 
fiiol deputare un altro Religiofò al fuddet^ 
to miniftero ^ Sonò mantenuti in eflb 1 2^ 
Alunni per anni lette ^ otto di effi devono 
eflere della Patria del Fondatore ^ e gli al-^ 
tri 4» di altre Città dello Stato Ecclefia- 
fCìCo é II Quadro della Cappella è del Lue-* 
catelli $ fucceduto a quello di Gio* Remi-^, 
gio Fiamingo 5 che prima v'era* 



R 



Fìllà Pamfilj. 

Itornadafi nella ftradà dritta , più ol-» 
tre è unji Villa eh' a tempo di Leo- 
ne' 



/ 
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he X. era del Cardinal d^ Efte , poi pafso 
in Caia Vitelli , àppreflb in quella degli 
Aldobraildini / e finalmente nella Fami- 
glia Pamfilj i aflai deli^iofà 9 e con molte 
ftatue piccole moderne * Il Palazzo é ador- 
nato fimilmente di ftatue $ e bàfflrilievi an- 
tichi ^ dentrd gli àppàrtantenti iond^ molti 
quadri rariflìmr j conie 1 ritratti di Barto- 
lo , e Baldo dipinti da Raffaele 9 il Bac- 
canale ^ la Giuditta 9 e tmà At^dohnd con 
i Santi Lorenzo i e Girolamo 4 òpere del , 
celebre Tiziàiio ; la Coronazione deliaci 
B- Ve U.t e là Pficitó ^ là qvLàìé pflerva Cu-^ 
pidòche dorme ^ di Annibale Càràcci , uri 
altro Baccanale di Giò. Bellino ; il ritratto* 
della Regina Giovanna di léoriardo Vin- 
ci ; coi! altri ritratti del Correggio* 9 e di 
Giulio RoiTlino j finalmente una pittura z 
frefco , {ingoiare per V antichità con molte' 
figure , prelà come fi dice dalle Terme di 
Tito, ed altre ctìriofità . 

Sono curiofe le ftatue di due Satiri, del- 
la Fortuna , di due Veneri , d'una Vacca y 
d' una Capra piccola^ d' ùhà tefta di Socra- 
te . La copia di quella pitturi antica prefa 
gii > come fi è detto, dalle Terme di Tito ,• 

e nel 
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è nel Palazzo Panifilj al CoHb , opera di 
Niccolò Puffino * Tra i baffirilievi dfeUa^ 
facciata èqutìlio j. che rapprelenta Darete^ 
e AntèUó Lottatori con 1 Cefti t ve n* è la 
ftampà di Marcò Antonio ^ difègttO diRaf- 
Aelio ^ Là pòrta del Palazzo ha P arcata 
di marmo fcolpita a bsUTorilievo d' arneil 
bellici > è lavori ^ che fono ammirabili^ ed 
antichi • U Catino fu relUuràto dà Carlo 
Lambàrdo i che v* aggiunfe il bélPortontì 
con loggetta di fbpra ^ che guairdà là ialiti 
di M<Hit6 Magnanapoli 4 

2>e^ SS. Ì3oMii*ico ^SistOi 
i Mwajìtro annefjoé 

I rìmpètto è la Ciiiefa <ie* SS; Dòme-* 
nico e Sifto, con un ampio Monàfte^ 
To di Mònache i Gefntildònnc e Dime ri- 
gUardevoli ^ legUaci della Règola di S*Do-i 
menico. Rifèdè vano quefte Madri nè^ fecoli 
pàflati nèir antico Ténipiò di Si Maria in 
Tràftevere j di là furono cóiidottc per òpe- 
ra del Santo ancor vivente alla Chiefa di 
S» Siflo vicinò alle Terme Antonlane , por* 
tàndo ieco tuia miracolóia Imnìagihe di 




/ 
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Noftra Signora ^ la quale fi credè dipinti 
da S. Luca ; ma S« Pio V. confideràhdo U 
diftanza dall'abitato ^ -e le altre incommo^ 
dita dell' aria ^ e de' viveri ^ fece loro hh^ 
' bricare un piccolo Monaftero colla fiia^ 
ChieÙL in quefto luogo p dove portarono la 
detta Immagine 9 che ora fi vede all'Aitar 
Maggiore • Circa 1' anno 161 1. elTendofl 
quefto Monafteit) empiuto di nobili Roma-^ 
ne , dilatarono il Monaftero f e fotto Ur-^ 
bano VIIL edificarono di nuovo con ma- 
gnificenza la Ghie là 5 e fua facciata 1 me^ 
diante l'architettura di Vincenzo della-i 
Greca ^ La prima Cappella à mano deflra 
fii fatta con difègno del Bernini ; le.ftatud 
della fiifTeguente , ^ la Maddalena furono 
fcolpite dà Antonio Ràggi ; l' effigie del 
Santo nella terza e pittura del Mola ; la 
battaglia da un lato della Tribuna è di Pie- 
tro Paolo Baldini j l'iftoria incontro , di 
Luigi Gentile j là Tribuna nella Volta fu 
dipinta dal Canuti Bolognefe ; il Crifto in 
Croce delia manofiniftra fi crede del Cava- 
lier Lanfranco , tenuto da molti per copia $ 
il quadro contiguo è dell' Allegrini j e l'ul^ 
timo della Madonna del Rofario fu dipinto 

dal 
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dal Romanelli • Si confèrvano in qncAa^ 
Chiefa molte Sagre Reliquie , tra le zìt/9 
(della vefte > e cilicio di S, Domenico , q 
della manQ di S« X;àterina da Siena . 

Di Santa Caterina da Siena a Monte 
Aiagnanapoli 5 e ftio Monafìero . 

CHiamafi dal volgo quefta parte della 
Città J^agnanapoli , dovendofi diro 
Salnea Pauli per eflère fituata lopra li ba-« 
gni di Paolo Emilio ^ locchà fi mette in 
dubbio dal Donati , e dal Nardini^ p^r non 
effervi del fito loro pruove mólte cpnclu- 
denti. Il Monaìlero di iS; Caterina da Siena 
è di Monache aliai nobili y e fbguaci della 
Regola di S, Domenico • Le prime però di 
eiTe davano anticamente in un'altra Chieià 
di S.Caterina da Siena^edi là iiirono tras/* 
ferite a quello luògo • Fu dato principio al 
prefente da Porzia Mafilmi Romana 1' an-* 
PO 1555. in circa , e la detta Signora dopo 
la morte del liio Marito Tanno 1 575. Vi fi 
rinchiufè , La Chiela fu rinnovata con un 
bel portico, cinto da cancelli di ferro , ar-. 
(:hitettatQ da QiolBatifta Soria Romano^ 

dpve 
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dove fòno due ftatue di 0;uccq di France^ 
fco de' Rofli • 

L^Altar Maggiore adornato di marmi è 
difegno di Melchiorirc; Cafl Malt^ , il 
quale vi fcolpl diligentemente la Santa Ti- 
tolare y ì due baffirilievi latc^rali fono del 
Bracci j il Dio Padre con Angeli nel cu^ 
polino fu dipinto da Francqlco Rofa, e le 
Cappellettc laterali fono di varj pittori ) la 
volta di quella vicino alla fagre^ia è epe** 
ra a frefco di GiOtBatifta Speranza ; la^ 
Maddalena è -pittura del Ruggeri ) gli An^ 
geli nella feguente iono di Ò« FaJbio delU 
Corgna > e le pitture a. frefco nella volta » 
di Gio. Paolo Tqdefìo • Due tojidi iulla (a-^ 
greftia > e fui confeilionale^ e la volta fatta 
di nuovo fono del Garzi ; e la Madonna 
del Rofario del Pafleri, Dopo d'averla le 
Monache in tal guiià migliorata » ed arric- 
chita di marmi y e flucchi dorati ^ là fecerci 
di nuovo confagrare nei 1^40*1 



Di 
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Pi S. Berma RDo alla Qolonna Trajana ^ 
e della Confi*aternha del SSmo Noma 

i// M A K I A t 

Volendo poi c/larq nqlla piazza dell^ 
Colonna Trajana, fi vede alla deftr<^ 
la nuova Chiefa del Nome di Maria fab^ 
turicata vicino all' Oratorio di S, Bemaixkj 
con architettura di Monsù Derizet Franze-t 
le nel 1 75 8. Fu fondata V Archiconfratcr^ 
nita nel Pontificato d' Innocenzo XL in oc- 

caiìone della Solennità; ifii tuita dal mede« 

* - %■ 

/imo nella Domenica fra T Ottava della-> 

• . • ... ^ 

Natività della B, V. M* per la memorabi-? 
ie liberazione di Vienna , fèguitanelP an- 
no 1(585. Si celebra quivi nobilmente Tacr 
connata Solennità , e lùa Ottava ; nelP ul- 
timo giorno della quale fi ià iòlenne Pro- 
cedione fino alla Chiefa di S. Maria della 
Vittoria , e fi djftribui(cpno dieci doti di 
feudi 50* a povere Zitelle . La S. Anna nel 
fecondo Altare è d'Agoftino Mafùcci \ il 
% Giufeppe è di Stefano Pozzi • Il S. Ber- 
nardo è di Niccolò Ricciolini. I SS. Pietro 
e Paòlo^ di Lorenzo Mafucci figlio d' Agch 
flino • DeU. 
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Della Colonna Trajana « 

Uefta bellifllma Colonna dal piana 
alla fòmmità » comprefovi il piede- 
ftallo della moderna ftatua, di S. Pie- 
tro , giunge all'altezza di piedi iz8. Con-; 
tiene 1 84. gradini a lumaca , tagliati in- 
ternamente nella rotondità del marmo j ri- 
ceve il lume da 45, fineftre j ed è compofta 
mirabilmente tutta di (òli 54* pezzi di mar- 
mo, cioè la bàfe ne contiene 8jjl Toro i^ 
il Fufo dslla Colonna 25 , il Capitello i, e 
uno parimente il Piedeftallo . 

Vedeff al prefènte fopra l'accennato 
piedeftalilo un altro pezzo del bafàmento 
della nuova ftatua , che ricuopre la fommi- 
tà , e cupolino antico della lumaca ; quale 
èalto piedi 8 , fòpra cui s'innalza la me- 
de/ima all' altezza di piedi z^. 

L'anima della lumaca {addetta forma_-ir 
piedi j. di diametro j i gradini hannct pie- 
di 2. e raeMO di lunghezza, il reftante della 
groflezza fino alla fiiperficie eileriQre con- 
tiene palmi 2. oncia !• 

JLa quantità' filialmente delle mezze fi-- 

gurQ 
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g^re , e figure intere di /orma umana , gi- 
unge al numero, di 2500^ le quali fono ec- 
cellentiffiipé » e.fembratto e^ere.ftate fcol- 
pite da ùnsi. ?'^e(Ià mano *. . "-: 

IlGrgji-bafamento eiféwlodàinjtfto fòt- 
terra fu IcopertQ per .oriiine del^ Pontefice 
Paolo IILofVìftkggek fegilénéèl(trÌ2Ìone. 

SENATUS POPULUSQÙE ROMANUS 
IMP, ' C^E& PIVI . NERV^ . I; . 

NÉRY^.. TRAJÀNO^ 
AUG . GERMANICO . DACICO . 

' PONT . MAX ; - 
TRIB. POT.'XVIL IMF. VI COS. VL 

P. P. AD PECLARÀNDUM . 

QUANTA . ALTITUDINIS . MONS 

ET . LQCUS . TANTIS . RUDERIB US 

SIT . EGE5TUS. ' 

-,■.."■ 

Devefi per t^nto notare, che" le parole 
lineate della medetìma- vengono fupplite . 
cosi dal menzionato Bélltìn ,6encliè il Do- - 
nati legga , raviù etxtcoÙjèàj . Pòrta PifteP 
ITo neiropera fila De Columna Trajanì que- 
ile altre vaghe ifcrizioni allufive alle vit- 
torie del^fiiddetto Monarca , già ritrovate 
aella Jranfilvania . K J.O.M. 
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J. O. M. 

RQMUIQ . PARENTI • 

MARTI . AUXILIATORl . 

FELICIBU S . AUSPICIIS . 

CJSAHIS ; DIVI . NÉRV^ , 

iTRAMNi . AUQUSTI. 

CtoNOltA , COLONIA , 
fcACICA . 

SARMiZ > 
PER . 

M. SCÀURJANUM . ' 

EJU5 POPR. 

VICTORIA . AUG. 

NQNNE . bm, Tliil, 

DECEBAtB . 

FlINESTÙM . EST , 

HERCÙLEM . 

LACESSÉRE . 

NON.. RECTE . FECISTl . 

TUA , iPSB , QPOD . lACES, 

WAtiV .' 

SED . TUA . UTCUMQUE , 

CiESAU . VICIT . 

,/TUUT.' 

T. 3EMP^R . . AUGOR . 




Il Poli- 



r 



Il IPont^^Q Siflo V* foce riftcM'arc no* 
hiirncntcì nel i^iS. la gìlà defcrrìtti Colon-^ 
na 5 collocandovi iopra l' accennata fiàtua 
gettzzz in bronzo dorato ^ rapprelèntanta 
|1 Prìncipe degli Apòftcdi 9 modera da 
ÌPommafo Porta, e getta^ià da i^aftiano Tor^ 
rigiam 5 con architeoturad;^ Cavalier Fon-^ 
tana i e pttciò iS legge aeUa bafò xìi quella« 

$1XTU3 y\ f. M. B. PETRO APOST. 

M- P. Lxxxvm 

Di S« Makìà i/i Idrati , e àtììaConfra" 
ierma <^* Fornati , < y«3 Qf pedale • 

SI vede in qu^fia piasia ^n'oxnatiffima 
Chiefa detta la Madonna dì Loreto ode* . 
Fornari , i quali Tanno' ifoo. avenck» da^ 
to principiò ad «Jtna Comjp^^ia per quelli 
delr arte loifO j^ottentìcro quivi una picco- 
la Chieia , la quale efiendo prima Rsu^roc-^ 
chiajt fu trasferita la Cura aqu^^lla diS-Qui** 
lieo 9 rifèrvandofi una divota immagine 9, 
che al prefènte fi venera full* A&ar Mag- 
giore della nuova Chi^fa j^ che da^ fonda- 
menti CQnjinciai^QUQ l'a^fO i 507* col ùuy 

K 2 la 
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lo di S. Maria di Loreto . Fu quefta archf-i 
tettata da Antonio da Sangallo. con dop^ 
pia Cuppola , eccettuato il Lanternino , che 
fu difègnato con bizzarra invenzione da 
GiacomadelDiica, Tengono vicino alla^ 
^hiefa il proprio Spedale co;i tutti i corno-* 
ài necdfarj , nel quale ricévono iibniari inr 
fermi , ò feriti , e talvolta anche li flranie^ 
ri , facendoli anche dopo morte (èpellire 
nel CiroiteriQ lorQ particolare^ AVJati del 
Aitar Maggiore architettato da Onorio Lun- 
ghi , fono due Angeli (colpiti da Stefano, 
Maderno^ Leakr^ quattro Statue Iona an^. 
che d^ eccellenti Scultoiri ; La S. Cecilia^ 
è di Giuliano FinelÙ ; la S. Suianna èope^ 
ra celebre del FiamingQ ; i Quadri lateràU 
furono dipinte dal Cavalier Qef^i • Nejle^ 
Cappelle V ifkiria de' Re Magi è opera di 
JFederico Zuccheri , e fecondo, altri di Nic- 
colò delle Pqmarance « Nella Cappella del* 
la 3^ntiifima Nunziata è la Prefènt^zio^ 
ne al Tempio di Filippo Micheli # Lo Spo- 
ializio della S» Y* nella po^a priticipi^ile è 
del Chiarì . 

Contiguo alla medqfima d vede il Par 
lazzo Bonelli ^ ora Impeiiali^i ancora da. 



iqììéflà parte imperfètto , del quale fu Ar- 
chitetto il P. Pagaùelio Domenicano w Vi 
fi cuflodiice la faiìiofò Libreria Impeciale , 

DelPOatório di S,ÌAxKtA 'dèi Carrtànt 
aHètreCiinntììeitftutOìnfrat&rmtWk 






• 

I qui atidàndD^ allò tré Oumellé i! 

truOva r Oratorio della Còlifrater-> 
Bita di S; Maria del Garmii^ già eretta ili 
S« Martino a' Monti ^ come fi dìife ^ ma 
iconofcéndo i Fratelli^ che Ift lontananza 
di quella (Ghiefà cagionava molti difòrdihi» 
^cero qui l'anno 1*^05 «da' fondamenti un 
Oi^torio alTai comodo ; 

UÀ ilSitvsSTRò il Monte Cavallo • 

SAlèndo per la cordonata contigua alla 
Caia de' Signori Molara Roàiani y £1 
truova a man finiftra la Chieia di S* Sil-r 
i^ veftro a Monte Gavalloj era quefta già Par- 
rocchia s ma Paolo IV. l'uni con quella de* 
SS. Apoftoli l' anno i5$:5.» e fu data la^ 
Chiefa , eh' era de' Domenicani ^ ai Padri 
Teatini j i quali poi con 1' ajuto di perione 

K^ pie 



pie accrebbero k loro abitazioni i rlfliicK 
vando la Chieik eoo buoitó pitture , e iol^ 
fìtto dorato in t^inpd di Gregorio XIIL 
Quefti Chierici Regolari fanno quivi il lo- 
ro Noviziato > avendovi una bucMM Libre« 
ria» ed un Giardino ameno . Ltf pitture dej^ 
la prima Cappella a mano fìniflra entran-" 
do iti Chtéia ibno ài Qià: Batiftft Novara ) 
le due iilórie n^lP altra di S. Maria Mad« 
dàlena , con belliflìmi paeii , fono dj Poli- 
doto» e di Maturino di Caravaggio ; furo^ 
no dipinte la volta i e la facciata di iuori 
dal Cavalier d* Arpino j la Natività ddi 
Signom nella iéria, è di Marcelb Venufii ) 
t le pitturei della Volta (bo& di RatflTaellino 



'66 



Cappella dd* Signori Bandini arcfiitettatl 
da Onorio Lunghi « fu dipinta lopra le la^ 
Vagne dà Scipione Gaotani^ che fec^ anco* 
xa i I z« Apoftoli) i quattro tondi ne^peduc^ 
ci della Cupola di quelhi Cappella fòno del 
fampio Domenichino « e te ftatue di S* Ma-^ 
ria Mad(f alena, e di S. Giovanni ibnó dell' 
Algardi.: il bufto del Cardinal Bandini iti 
fcolplto da Giuliano Fingili * 
Da i lati dell* Aitar Maggiore! davano* 

appe- 
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zpptfì nel muro due Quauiri^ Tuno di S J'ie- 
tiro 5 e l'altro di Sé Paolo ^ coloriti da Fri 
Bartolommeo da Savignano > detto della^ 
JPorta > Doiiidnicaiio^ il S. Pietrp però fii 
perfezionato da RaiFaélc d' Urbino; ora 
quéfti due .Quadri fono nel Pàlaziso Ponti^ 
fido a Monte Cavallo nell^ Appartamento 
dè^ Principi^ e fono comunemente creduti 
di Rafiade • Là prima Volta dell' Aitar 
Maggiore contiene alcune pitture di Gio: 
Alberti dal Borgo ^ l'altra volta dalla parte 
dèi Cora &SL dipinta dal P. Matteo Zocco- 
lino Teatino ^ le figure però ìhoo ài Giu^* 
ieppé Agellio da Sorrento è 

Dall' altra j^rte della crociata vedefi 
dipinto S^Gaetano con altri Santi della Re- 
ligióne da Antonio Bàibalùngar da Mefli*- 
nà » am ornamenti del P. Zoccolino ; quel- 
io della ieguente^ che ferve d' ornamento 
all'Immagine diB-M^V^^ è di Giacinto 
Gimighàni ^ ed il refh> della Cappella è di 
Gefar{e Nebbia; il Quadretto molto lodato 
nella ièguente è di Giacomo Palma Yene-" 
£ianof ed Urtilo alBrefco è d'Avanzino 
Nucci infiéme con la facciata d' efTa j l' ul-* 
«ma contiene 11 Quadro di S. Silveflro co- 

K 4 lori- 
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lorito ÒDI! il reflo dallo fteflb AvsLfizìtìù 
Nucci ; la pittura grande lopra la porta è 
del Padre. Cafeili , eccettuandoae gli An-^ 
geli di ibfto , chfe fònù delF. Filippo Maria 
Galletti ^ ambidue Chierici Regolari • tt 
Signore fra' Dottori dipinto nelk Libraria'^ 
e la molti pliéai:icttie dei pane alle Turbe 
efprelTe nel Refettorio ^ fòno opere di Bia^ 
gio Botti « Rinchiudono i due.Dep6fiti di 
marmo contigui alla porta, jprìmana le cù-*, 
neri del Cardinal <jUÌdo fienti vogli cele^. 
bre Letterato ^ e di Profpero Farinaccio h,^ 
molò Giuriicónfoltò Romano « * v 






PalazsH) RosnoLiosi a Adonte Cavallo * 

VEdeUquivi il Palazzo prima Borghes 
le , poi Beliti vogli , indi Mancini ^ 
ora de' Rpljpigliofi > cominciato .à fabbri- 
care da Scipione .Cardinal Borghefe eoa 
architettura dì Flaminio Ponzio, GiOé Va- 
iànzio i Carlo Mademo^ e Sergio Venturi 4 
fopra le rovine delle Terme di Coiiantino} 
oraèaccrefciuto d'ornamenti é In effoin^ 
traduce un, gran cortile circondato di mu-^ 
rft , dove s'èlèrcit» la Cavallerizza < Nella 

Gal- 
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<Sàlleria» che è lopra il belliflimo Giar- 
dino a man manca» dipinie a fieico le (lOve 
Mufe Orazio Géntilcfchi , e le prolpettivc 
Agoftlno Taffi ; i pergolati , e paefi > come 
anche la favola diPfichc nell'altra Galleria _ 
temo quelli lavori di Paolo Brilli y e quefta 
di Luigi Cigoli • Fra le pitture è celebra-^ 
tiffima l'Aurora col Gar^o del Sole circon-^ 
dkto dalle Orft ^ dipinta da Guido Reni , 
nel Cafinetto verlò Monte Gavalloi Le dite 
Cavalcate nel fregio fono d' Antonio Tem- 
pef^» e i paefi deliìiddetto Brilli ; Piftoria 
d' Armida ^ Che truova Rinaldo addormen- 
tato , è del Baglioni } la médefima nel fuo 
carro è del Pafllgnani i 
. Nel portico del Giardinetto fonò due cch 
lonne di roiTo con lunga vena bianca affai 
pregevoli) Addmo ed Eva con animali fono 
^1 Domenichinò ^ così àncora il David ^à 
il Sanfòne , del medefimo 5 l' Andromeda ' 
del Sirani , che pare fatta da Guido ; Fuori 
del Giardino fi vede un marmo con i fa- 
lci Coniòlari. Neil' appartamento terreno 
è bcUiflìmà là vita uitìà,na con 4. donzelle 
e^reffa da Niccolò Puffino * Vi é il bufto 
di Scipione Ai&ieaiio ài blalalte > lavorata 

ficii- 
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&ciimetite fotte gli Imperatori; NelU dzU 
léria fi vedono alcune pitture antiche tra^ 
{portate dalle rovine delle Tdrmt ivi fitua^ 
té • Tra le ftatue e rariiiinia quella di Deh 
iniziano , che fu trovata a Mónte Porzio di 
due peizi ; V è una gran conca unica di 
verde antico. Dopo quefta Galleria v'è un 
portico colorito di puttini da Guido & r 
Nel|' appartamento principale tra mòl^ 
tiffimi Quadri fono aflai flimati i iZi Apo^. 
ftoli delRubens , il fanciullo Gesù fìa di^ 
veri! Angeli i che tengono varj iflromentx 
della Paflione ^ dipinto dall'Albani : uruji 
Baccanale del Puflino ^ il Sanfene del Do^ 
^iénichino; il $• Filippo Neri di Carlo Ma*» 
ratti ^ é il ritratto grande di Clemente XL 
fattd dal ititdefinio : oltre molti quadri dei 
Carocci ^ di Guido f dei Lànfranchi ^ del 
Cortona^ e di altri lodati ed iniìgniArteficli^ 

» * 

Del Palazzo della Cofifulta<, 

RlEÀz la nuova Éibbrìca della Confìiki 
in iiblà fra il Palazzo RoQ)iglÌoiì) ed 
a Monaflero della Maddalena . S* innalza 
^^ucfb fòntuoiò edifìcio in figura di tràpe- 

2ÌO 
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Èìo m fcH'ftia piramidale con tutti i quattrp 
angoli irregolari • Sì riparte la facciata^ 
principale in tre portoni y fervendo quello 
di mezzo per r intioduzioné alla (cala e ài 
gran Cortile i e gli altri due laterali peif 
entrare ne' due corpi di guardia ^ cioè de^ 
Cavalléggieri ^ e dèlie Corazze i iopra de' 
quali rimangono fitiiati alcuni trofei di 
marmo allufivi alle memorate Guai^'dié* 
Girano d' intorno al (bpràdetto edificio le 
iìneftre dèi pian terreno » ibpra le quali 
vengono i finèftrini de* tìiezzanlni i acquali 
iòpraftàno le fineftrè del piano nobile , ib- 
pra di cui ricorrono altri fir^ftrini dell' uU 
timo mezzanino k Termina il piano nobile, 
e la facciata infieme un magnificò corni- 
cione .fòflénuto da' Tuoi m^èdaglioni coq.^ 
eonchigliu foprà , e rota nel fofiìtto j e 
per ultimo compimento yien terminato il 
proipetto da Una bàlauflrata fuperiore di 
travertini ^ in mezzo dèlia é[uale fòprav^ 
vanza Un parapètto piano i dove rimane 
gentilmente collocata l' arma di Clemen- 
te XII. foftenuta da due ftatue ' grandini- 
me (colpite da Paolo BenagUa Napolitano, 
che rapprèicntano due Pame > il tutto è di- 
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fògno dèi Cavalier Fuga , che ili* qùéft 
fabbrica' aggiuftò tutti i comodi liecefìarj 
per l'abitazióne de'Gavalleggieri i e delle 
Gorazzéi con le fue ftallé, per i cavalli de' 
lliddetti ^ ficcome per li Segretari de* Bre-^ 
vi , t diConfultai con le fiie rimeife per le 
Carrozze, ed ogni altro coipodo necefTari&i 
ed opportuno per V una , 'à V altra Segre- 

Ì)i SaHfa Maria MAbDÀLBiJÀ d Jldofité 
Cavallo ^ e fuo Aìonajìerò. 

LÀ piccbià Chiefà di S. Maria Madda- 
lena a. Mttnte Cavallo pofti incóntri 
al Palazzo Pontificio ha annéfib Un Mo^ 
naftero di Monache Domenicane , ibridato 
da Maddalena Oriìni nobile Romana i ch^ 
entra la prima a fàm piofeffione V an-^ 
no i5:8i&fòttduna più rigoroia dilciplin^l 
di tutti gli altJ-i Mónafterj di queft'Ordinei 
Fu cjuefla Chiefa in progrcffib di tèmpo ri- 
fabbricata da\iòndamenti con difègnd del 
Borioni • Li volta i e la Lunetta a fréfcO 
fono di Luigi Gar^i } la Tavdla dell'Aitar 
Maggiore ii crede della icuola di;' Garacci i 

,^ . Di 
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J)i Santa Chi A He A delle Cappucche^ 
e fuQ Aionc^Jìero . 

Sleguc li Chìefa , od il MonaftcrQ d| 
S. Chiara dqllq Cappuccine , alle qua^ 
li la Principefla D. Giovanna d' Aragona 
dona nql 1575. il flto , e l' Archiconfratcrrx 
nita d<sl.$$* CrocififTo in $• Marcello i men-? 
dicandQ pQr effe, fabbricò lorQ con limofinp 
raccolte 9 e con le loro la Chiclà , ? il Mo- 
naftero^ né n^anc^ di fare lo fteflb per oian:^. 
tenerle attualmeotc ,, come loro Protettrn 
ce > poiché non ÌoIq non poffiedono cofi^ 
veruna > n^a ne meno fi lafciaQp vedere col 
vilb (coperto a' loro parenti , Audrea Bru- 
giotti Librajo , e Stampator Camerale qui 
fèpQltQ , laiciò loro un Legato perpetuo di 
50, feudi il nie(e da pagarfi al Fqrnajo 9, 
per tanto pan? , Le pitture fuori della For- 
ta con Sf Francefco ji e S. Chiara da i lad j, 
fono del Cavali^r HQi^calli , come ancora 
la Coronazione di Maria Vergine lopra-> 
TAltiir Maggiore » dpivc è dipinto con gran 
divozione un Grocififfo dà Marcello Venu- 
i^i i il Cjrifto morto nelPAltare a m^n de- 



|b Ùvoìè . Nella belliffima Cafa,vi è un^ 
quadmdi Ciro Ferri ; e ia volta della Gap* 
peUa particolare è dipinta dal Chiari ^ 
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-^ Di i&;»r' Akka alle ^uatm Fùntamr. 

'A ^^ ^^^^ rxssxtììCk è r O^izio de'Car-: 
j^fx' melitaoi fcalzi di Spagna con la lorp 
^hiò(a piccola s qoa graziofa « dedicata ai 
SS. Gioacchino I ed Anna « Il quadro à% 
Crifto 5 eh' ^pare alla Maddalena , cho 
qui fi confèrvava 9 ora è prcflb T Erninen** 
tiffimo Corfini ^ NelPAltar Maggiore v' è 
una Sacra Famiglia • Pietro Nelli dipinfe 
Lunette (opra gli Altari laterali • La Ma^^ 
(fonna del Carmine nella fornice della^ 
Cupolettaè d'OdoardoVicinelli* 



f S. Carlo alh Qmttrù Fontane 



lo de* Rìi 



rìtniovaii la Chiefà di S^Car- 
Riformati Spagnùoli del Ri- 
icatto , faU>ricata con ingegnofò , e biz- 
zarra difègno d^ Borromini , e con gene« 
rolè limofine del Cardinal prancclco Batl>e- 
r^ni VicccanccUiere . Un Crocififlb ton al- 

tri 
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tri Santi jiella prima Cappelletta ai Okiiwi 
<ieftra è 4i Giuleppe Milanefe , Il Quadro; 
fìclP Altare contiguo è di Gio: DQmejDkca^ 
Ccrrini Perugino » come 1* altro incontro ; 
La pittura ddP Aitar Maggiore, e la.Kun- 
ziata (opra la potta della Chiefa fono ope^ 
m del Migtlardi Franceià > U Madpnn^ 
cpn Gesù nel quadro della Capp^Uetta^ ,^vfe» 

cino alla maggiore è pittura^ d^l J^Qmat\^. 
li y V altro quadro f ch^era prima neirAltar, 
Maggiore , e che óra H vQde nplla Lil^r^ria j^. 
èd'Qra2;ioBòr:giani , ^ ^ 

Di.S, Vita l», 

■ ■ ■ 

t 

DAir altra parte di quefl:' Ifòla , cioè 
verfo la Madonna de 'Monti, fi vt* 
de vicino agli Orti del Noviziato de' Padri 
Gefwiti la divota Chioù, 4i S. Vitate , pop- 
lèduta da i detti Padri ; fu edificata ìti^ 

tempo, di S. Innojcenzo I. del 41$* , e^dedii- 

cata ai SS. Gervafio e Prwtafio. Martiri , 
figliuoli di S,. Vitale (epolto vivo per la Fe- 
de di Crifto . Fui riftorata .da SiftQ IV. V an- 
no 147$. , ma reftò poi abbandonata ^ taK 
file minacciando rovina ^l Cl^ntente VIII^ 

r an- 
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l'anno ifpj. l'uni alla vicina di S. Andrea 
del Noviziato • Un altro riftoro notàbile fu 
fatto da i medefimi Religiofi , mediante^ 
l'elemofìne di D. Ifabella della Rovere 
Principcffa di Bifigpanò . La Facciata con 
il portico fu colorita da Gioì Batifta Fiartp^ 
ihieri , che ancora da' lati dell'Aitar mag- 
giore dipinfe i due Quadri ad olio; le pit- 
ture della Tribuna con i due martirj , de* 
Santi nella parte inferiore ^ fono d' Andrej 
Comodi ^.1' iftoriedel Martirio di S. Vi- 
tale 9 che fbnone'Jbti avanti là Tribuna , 
furono dipinti dal Ciampelli ; altre a freicq 
nelle pareti , fono di varj Profeflbri; le por- 
te della Chiefa compofte di noce intaglia*^ 
ta meritano particolare oflervazione . Qui 
fi diftribuifceogni Venerdì il ^ane ai pove^ 
ri dell' uno , e dell' altro feffo » ed a' fan^ 
ciulli la metà d' un pane » per diipofizione 
•dì Erancefco Siila Ge1itiluon[ìO della Mar- 
ca 5 che laiciò un Legato di molti Scudi 
annui V fuddetti Padri per tale effetto • 
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Df S. NoKBBRTo I e del Aùnafler» 

annejfo . 

INcontfO vedefi V abitazione de^ Caoo 
nici Regolari Fiaminghi -chiamati Pre^ 
mojìruienji , iflituiti circa T anno 1 1 io. da 
S. Norberto in Fiandra 9 a cui è dedicata 
l'annefTa Chiefiiòla • Sieguono quefti la 
Regola di S. Agoftino^ furono approvati 
da Califto II, e da Onorio IL^ e vennero 
la plrima volta in Roma nel \6x6. I due^ 
Quadri ^ ^he vi fono , furono dipinti da 
Stefano Pozzi • . ' 

Giardino Strozzi • 

• *. • • 

GOntiguo a S. Norberto è il bel Giar-** 
dino dé^ Frangipani , ora del Duca 
Strozzi 5 effendo riguardevole per T ame- 
nità dei viali , è per il numero delle pic- 
cole Statue e bufti antichi , e moderni • Ui 
bel Cafino è difegno di Giacomo del Duca^. 
Sono da ammirarvi^ le Statue antiche di 
due Veneri, e di due Gladiatori; ed alcune 
moderne di Pietro Bernini , Padre del Ca- 
vaiier Lorenzo • Giar^ 
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jD/ S,MarU d^U^Sapftò ^e (if S* Antonio 

da Padova ^ e d^lP Ofpiziù de* J^adti 

Aiìffìonari Conventuali f 

LA Chlefì^ di S. M^ria^ cibila Sanità coq 
i'annef^ OipÌ3;io ^f odu^a allaCon^ 
grega^^ÌQU^ diOPropaga^da Fid^ da( Frati 
di 5, Giovaqai di Dìq j che quivi avevano < 
tm piccolo Ofpedale » fabbricatovi nel. 
X $ 84 « e trasferito péli* Jfola del Tevere » e 
ia Congregazione » cqIP autorità d' Inno- 
cenzo JCII« vi ftabili il (addetto Ospizio per 
MifHonarj , e Vefcovi OtientaU , e allo* 
|-a, la ChieHi prefè il titolo «di 3«££rem Si- 
ro . }ndi fU 4at^ ai PP, Mit^oxi Conventuali 
della Provincia della Marca x che v' han- 
no aperto ^ CollcgÌQ ds' lotQMi^Qnarj 
di Levante ve U Clùe(^ i ora ^^nomina^ 
ta, di S, AntQpio da Padova dal Quadro 
di cpieftQ Santo eretto neli' Aitar ma|;-< 
$iore. 
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dìndle } e abbellita ),e ampliata nel (ìll.iui 
^Pontificato i a tal iegno t che òri. contiene 
ptt pia di due migiiil di giro pine del 
Quirinale, del Vinliiiafó , d délPÈlquilitiOi 
circondata ài Ssni muraglie con due belli 
Palasizi i uno de* quali fu àrchitéttlto dal 
Domenico Fontaha ^ aftieme coil uil bel 
Portone 4 Vi fono diverifìl baflirili€vi § e_> 
molte ^atue antiche i fra le quali iòtio fin-' 
gèlari là ftatua d' Auguftoy e quelU di 
Cincinnato. Ha il giardino diverta compar- 
timenti di fiori ,■ ed aldini viali di ciprelli 
lunghiflimi § ^doni;iti con ftatùe f e piarti- 
colarmente di un Nettuno (colpito dal 
Cav< Bernini i H qtiàntiti de* Bofchetti y 
Agrumi f FdntsLne t Laghi ^ e vàri giùodii 
d* àcqfia dimoffa'ano la regia magnificenza 
dell'accennata Villa. In queffoltìogòfivede 
la Conferva dell'acqua delle Ter«ie Dio- 

cle2:iane ^ noii di piit camere i eome quelle 

di S* Elena y o come le Confèrve di Titqf 
di più Sale; ma d*ùna fola Sala lUnga^ 
aha, e largai adef^ non é più godibile per 
eflfere fiata al di dentro ripiena* Vi rimane 
da vedere la-bocca^ ddl'ànticd Aquedotto^ 
che fWrtavJil' acqui nella Conferva,' che 
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|}iei«ntemente vx iòttèrràiéa al Fontànone 
di Tèrmini; £ pòco difUnté» pròprlaméiite 
iiéìla Vigna dèi Noviziato de*Gcfoiti i H- 
ìnané gualche fègnò del Gaftrò Pretòrio ; 

In quefti Villa tra gl'Ermi ve n* è Uno 
m bómé di £Ubiilò figliUòl di Pràffitaé . 
Kéllà Peschiera v* è Uri Nettuno fcòI{$tto 
dal Bériìifai ; , Tra 1 bàflirilievi uìi Màéfbo 
di ScUold còti un fònciul^ j é Ud Fabbro 
toii i fùòi , ftrUménti ; Tn le Statile UiiL> 
Giuòcatòr di diico^e nìÒlté licrizidni Ibno 
hél muto della CclnfèrvU delle Tènue ; Un 
bUftó diSiftò V; in bronio di BàftiàUo tor- 
rigiiiii j dettò il Botola ; Nélati délla_j 
^rtà j ciu^ rié&é a Santa Maria Martore , 
vi lònò due fré^i i óve ^iià icòlj^iti Fauni , 
thè prèiìiofid uve ; che fi crèdòik) dèi Tem- 
p.6. di Bacco ; Védìitafi UtU bólla Statua 
<fi Flòra fi trUòyà il fecondò Palaitzo cir^ 
«bndàtò da vafi antichi * Nel Pòrtico fono 
«lue Stàtue fedenti véfUtè alla Confòlare 
ton anelli Uèltè dita i che vengono credu- 
te di Mario j è di Siila i Ma la principal 
Intichità é il Jènìpiò di Bacco quafi di, 
:Uttò rilièvo ricopèrto di Ibpra di tegpioni 
4i tèrra còtti i 

X 4 Ufcen- 
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Ulcendofi dall' altro portone della1aic> 
defima Villa verlo Termini 5 fi ravvifòjio 
alla finiftra i nuovi Granari fattivi edifi* 
care da .Clemente XI. fopra le rovine delr 
le Terme Diocleziane 9 col difegno di Car- 
lo Fontana # • > 

DJ SantaìAkKik degli Angioli atte Terme 

Dìocleziane . 

A Chiefa di S. Maria degli Angioli Q& 
fficiata da' Monaci Certofini ^ ch<L> 
v' hanno uno fpazioiò Convento , fu com 
ceffa loro dal Pontefice Pio IV, il quale per 
ridurre ad ufo fàcro la parte maggiore del^ 
le vafte Terme Diocleziane ne incaricò* il 
Buonarrotti , che col fiio gratìdifiimo ingp- 
gno vi formò una delle più maeilofb, e piD^ 
porzionate Chiefe 5 e infieme più regoli^ 
ri i che fieno;in Roma . Fu^riftorata in d^ 
verfi tempi , e ridotta nella forma prelèn- 
te ; Gregorio XIIL fece aggiuflare il par 
vimentp ; Siflo V« dilatò la piazza d'avan* 
ti , ed aperfe al fianco finiftro della mede^ 
fima un lungo ftraidone 5 che .termina alU 
Porta di S# Lorenzo « Neil'* anno 1749. il 

Car* 
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Cardinal Bichi Titolare , . e il Padre Alef^ 
fàndro Montecatini allora Procuratore lai 
fecero ntkovamente riftaurare col difegnp 
del Cavalier VanWittel ^ La defcrizione 

ar di quefla Chieia » fecondo il Buonarrotti > 
e come€ adeilb^ fi ]egge elegantemente 
diflefa nel Titi dell' ultima edizione del 

^i 176:3^ pag.285— • 2pj« Oltre Z. fmiflirate 
Colonne ritte intere di granito antico , vi 
fono molti Quadri del Guercino ^ del Ci- 

(; goli , e d'altri , che fatti per formarne mo^ 

, làici per la Bafilica Vaticana ^ furono qui 
trafportati ^ e collocati ad vSo di Galleria ^ 
con piiaflri 9 e cornicione > che gira at- 
torno. Ancora lefìnefbe fono ornate di 
flucchi y e di pitture dai lati > che fono de^ 
cartoni della cuppola Vaticana di Ciro 
Perri , Pietro da Cortona » Procaccini, Tre- 
vifani , ed altri . Incontro aUa Cappella di 
St Brunone > doy^ era la porta laterale > fi 
vede adeffo un Altare compagno eretto dal 
Pontefice Benedetto XIV* al B. Niccolò 
Albergati Certofìno Bolognefe ^ ornato di 
marmi preziofi , pitture > e flucchi ; ìì qua* 
dro dell' Altare è pittura del Qraziani da 
- Bologna • Si fono in fine, trafportati i 4e^ 

pofiti 
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pofiti di Salvator KoGlì e del Maratta ali* 
thgrelfo' i ó yéftibolo ròtdndò della Chie^ 
Ù.Ì ornato di Miiiéré nicthié i eòa imi 
nuova icàla Ipàziofa e comoda di mirmti 
per icénderé nella Chièfa; Il qùàdrd del 
GrÒcifiilÉI àìV éntraiyi con S. Glròlamo ad 
olio i 6 ìé pitture de'Miftérj , della Paffio-^ 
he né^ lati ^ é nella vòlta , ibnoi c^éré di 
Giaconid Ròcca RòchahOf II S;Bi1uidncL/ 
dentiti la feguénté Cappella è buona pit- 
turi ì la B. Vi con divertì Saliti f e Santef 
fu dìpilìta neli' ultima dal Buglioni ; Là 
tribuni déir Aitar Maègiòi-é é opera di 
Móufieur Daniele j le pitture della Gap- 
|>ella i che fieglue» fono d'Arrigo Fiàmìinì^ 
gò i e di Giulio Piacentino ; il quadrò pe-*^ 
xò col Bambino corteggiato dagli Aàgio* 
1 j è di tMtoenicò dà Modena ; nella pe* 
huitimà il quadro delSighòre i che dà le 
chiavi a Si Pietro i è operi ccìlebré dei Mu- 
tiziàno i Tutte le pitture nelP ùltima de^ 
ditata alla Maddalena fòhò del fiidd^ Arri- 
^i La gran Cappella incóntro, li penti la*- 
teriié fu terminati nel éne deLPoìitifici-- 
to d' Itahòccnzò XIL cori difegno del Ca^a- 
iier Caiid Maratta , poftò iii eCccixziOné da 

; Seba- 
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SebaftiatK) Cipriani ^ il cui quadro é pittu-* 
ra di Già, Oàkij Romici j i quattro £van« 
gelijfU nella vòlta fonò d'Andrea Procacci- 
ni i Védéfì lièi pàvimentcf della médèànA^ 
la Linea Méridiaiià ivi fatta descriverò 
còù grati diligénzai dà Monsignor Fnlncéfèo 
Bianchini dotto é piò, Prelato < RìpotzM 
in (^Uéftó gran Tempio le ceneri de' Cardi- 
nali Pietrai Pàolo Pàrilìo Cofentjìiò 'i e^ 
Fraiicefcò Àlciàti ^ ed àncora ijùdle di Sal^ 
Vatòr Rofa Pittore é Podtà Nàpditàno i 
Còme ancóra tjuelle! di CàrlaMàràtta i che 
ha il Dépo/itò còme già ù dìffà dirimpetto 
à quello dei Ròfa ùktto còl fùò l^ropriò di^ 
fegnot ^ ^ 

II ìAùnzéàrò contiguo e ungoìarimmO 
per la fila vaflità i e- pulizia i eflendòvi uà 
dauflro adornato di centòxolònnd di tra? 
yértino i coti aldini cdrrfdori di tctptiujf 
iunghiflìmi i ed affai ben coperti t & ador- 
nati con belle Stampe < 

^ Veldónfi uniti al delttò lato della Chiefa 
gii deicrìttà i pubblici gràiìàj Pontifìcj ab- 
Ericàti con ordine di Gregorio XIll^ Iccre- 
iciùtidà Pàòltì V ,• e dà VtbitìùVUh , le 
Còn/erve' d* òlio ftabilitevi dà Clemenr 

teXIU* 
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te XIII f e la bella flrada , che concftice H 
Porta Pia, con architettura del Buonarroti* 
Quefta Porta ricevette il fiio nome dal 
Pontefice ^ che la fece riftorare . E' detta 
ancori di S. Agnele per la Chiefa fuori 
della detta Porta un miglio diftante ^ de- 
dicata aquefcaSanta Martire } poiché la 
mede/ima Porta 9 o almeno quella» che nel 
muro più vecchio era poco lungi , fi racco- 
glie eflere ftata l'antica Porta Nomentana^ 
denominata cosi dalla dritta via verfò No^ 
^ento s oggi detto Laméntand . 

. Villa CosTAauTi , Villa Valenti 
indi Sci ARRA , Villa Patrizj, 

e Villa BoLOGNXTn • 

•■ • » 

r • 

Contigua a quefti Porta fi truova la 
Villa Coftaguti aiTai nobile per Ici^ 
flie curiofità « V, ofTerva^ dirimpetto una 
vaghiflima Villa ridotta dal Cardinal Sil^ 
vio Valenti a giardino fui gufto Francefe » 
erigendovi nel mezzo un gentil Cajino col 
diife^no del Cavalier Pannini^ e ornandolo 
di mólte rarità delle Indie . Dopo k morte 
ézì Gard, Valenti $ P Emo Profpero CoIoiDi- 
. . -: na 
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na di Sciarra maggiormente P arno , ed 
arricchì in ogni fìia parte • Ufcendo dalla 
medefima Porta s^ ammira la Villa , e no^ 
biliiiimo Palazzo della Famiglia .Patrizj ^ 
fattovi inalzare dal Cardinal Giou Patrizj 
con airchitettura di Sebaftiailo Cipriani . 
Poco appreflb 4 vede la vaga Villa Bo- 
lognetti* 

Dì Sanf Agnbsb fuori di Porta Ba • 

Ptlofeguendò il viaggio un miglio e piii 
fuori della Porta » fi truoval' antica 
Chiefa di S. Agnele , tenuta da' Canonici 
Regolari di S. Salvatore. Dimorarono quivi 
aiTai lungo tempo alcune Monache Ben^« 
dettine 5, che furono da Giulio IL in occà^ 
fione delle Guerre d.* Italia trasferite den- 
tro la Cittì . Onorio L adornò con pitture 
di mofkico la Tribuna, e lopra l'Aitar Mag^ 
giore inalzò un Ciborio d' ottone dorato , 
il quale eflendo andato in rovina. Paolo V. 
Vi fece edificare l'altro moderno compofto 
dì marmo , e fòftenuto da quattro colonne 
di porfido , aggiungendo vi F Altare ador- 
nato di pietre prcziofè , dentro il qirale ri- 

pofa 



174 RiowK Primo 
pofa il Corpo delU Santa ^ la cui fUtua fu 
jformat^ 4'AlabaftrQ agata e bronzo dora^tcr 
flal Fr^nciofini, ovvero da Niccolò Cordie- 
ra Il Cardinale Aleff^ndro de' Medici ri^ 
fiord nel i ^oo. il Monaftero anneflb , e vj 
fec^ altri niiglioranienti. di (CQnfiderazio^ 
ne t Dalla parte della Trit>ima Vi fi calQ 
per ^Zt gradini i le colonne d; marmo 9 ch^ 
£>ftengono ^li archi > fono z6. La (lavc^ 
ha i^« colonne » due di porta (anta^ e duQ 
di pavonazzetto 1^ con X40# fine fcannella- 
ture pi^r ciafcuna, die iòno uniche « Sopr^ 
le d^tt^ 16 f v^ ne'fòno ^Itr^t^inte minori • 
Nella Tribuna v' è uq antico mof^lcq col 
nome di S. Agnele i e due Papi d^ i lati j 
il di l^tto è rivqftitQ di l^ftre di porfido p 
alla finjiftra y'è l'ifcri^ion^ di S« Damalo « 
La ftatua antica ^ d' Alabaftro orientale « 
con piedi ^ tefta 9 e mani di metallo dorato 
moderne, L'Altareha 4. colonna di porfi- 
do del più fino 9 che ii truovi t lì Kitrattp 
di Lqone XI. ^ d'Antonio Scalvati ^ e al- 
cune Sante dipinta a firefco nel primo cor- 
tile iònq del Ciampelli • Nel Monaftcro 
v' è una lapide col ritratto di S. Agneiè ^ e 
la tefta del Salvatore;^ che è preià dal Buo- 
narroti* V Di 
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/ ESSaftttf Costanza fuori di Porta Pia • 

APpreflb ^ qtt<;fta è T ^Itra Chiefa d| 
S. CQflanz^ iòftenut^ da ^tl doppici 
giro di cqlponQ diipofte in ^rni^a sferica ^ 
tino de^ più anc|chi> e vaghi Tempj , ^ me* 
jglio conièryàti di Rpma . Molti Antiquarj 
vogliono, che quefliq fo£fe il Tempio di 
Bacco y veggafi però qocchè ne dice-Ji 
,Monfig^ Pottar; n^l T* jf delia Roma Sot- 
>^erranea« Sono in quefU Chi^fà i Corpi 
della detta §. Q>fUi^a * e d^e 3<^ite ht-. 
%ìsz , e Artemia , om'^altrc^ fìgre Reliquie ,, 
Qui v^ è una^fmifiirata Urna dj| poi^dq con 
bfLflirilievi ^ una delle cole più fii^gotlari di 
Roma . Ha fà^rica pare de' (^col^ bafl^ 
l'atta da Coftantino » .a>me il Ma^fòieo 
d' £lena nella via Labicana . Si vedonoi 
nelle yoltq woùic\ ài fmalto rapprelenr 
tanti vendqi^iiiie profurie; de' Criftiani • 
A pochi pafli Iqntanq s'oiK^rvanq rQvioe di 
fabbrica bislunga 9 per ^fo. ^rl^^ delle Ma?, 
nache^ che v' abitavano • Lontano, un mi^ 
glio truovafi il Ponte Nomentanò ^ e jn 
prolpetto il Monte Sagro circolare • Qui 
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fi vede il condotto d' Agrippa , che vicno 
dal Salone. Le rovine attorno al Pontc.^ 
fono opera di Narfete , che fabbricò il 
Ponte Salaw con rifcrizione • Sul Salirò 
antico fegui il combattimento di TorqvfetOK 
Manlio . Tanto il Nomentano , che il Ma- 
molo > fòno fopra rÀnienc , o Teverone ^ 

FoNTANONE a Termi/ti ^ 

RItomancfo nella PiàzKt dì Tcrmmf , 
fi vede la Fontana fatta far&<lal gran 
Pontefice Sifto V. , che con molta genero- 
fità fece condurre dal Campo di Colonna , 
dove era giài il ftmte d*Agrippa ^ un grop 
fò Capo d'Acqua per lo ipazio- di 22. mi- 
glia con lunghiffimi aquedotti , dandole il 
luo primo nome di Felice . (^ dunque erei^ 
•fe per riftefik unedificianobiiiflìmo, com- 
pilo di travertini , e buoffi marmi , con 
architettura del Cavaliér Domenico Fòn^ 
tana . Sono in effò tre nicchie ; quella ex 
mezzo contiene la Statua diMòsc, che^ 
dalle pietre fa .prpdigio{àmente- fcaturlre 
l*acque , che {èrgono in bellìflime cónche » 
patrimente di-marinPi neU'iftrenùtà delle 

' qui" 
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quali ftanno proftmti quattro Leoni , che 
gettano l' acqua dalle loro fauci , due d'cfli 
fono di marmo greco bianco, e gli altri due 
di bafàlte , o fia marmo nero j Nella aie- 
chia della mano deftra vedefi fcolpito dal 
Cav. Giovan Batifta della Porta il Sacer- 
dote Aron , che conduce il popolo Ebreo a 
guftare la fonte del Deferto ; nella finiftra 
fi vede^ riftoria elpre(fa da Flaminio Vacca 
di Gedeone , che guidando V efercito fi- 
milmente a riftorarfì coir acque , fa fcelta 
de' fiioi Sfcoldati . Il Mosè è opera di Pro* 
fycxo Brefciano • Vi iibno 4. Colonne , due • 
di breccia , e due di granito . Fece condur- 
re ilmedefimo Pontefice, con molta ipefa^ 
l'acqua iftefla al Monte Quirinale, aiPin^ 
ciò , e al Campidoglio *• 

Dì S. Bernardo alle Tef*me Dioclezlants^ 

UNo de'lVM-rioni,, ovvero Calidari del- 
le Terme Diocleziane reftato foia- 
mente intero nel i ^98, fu cangiato in una 
bella Chiefa rotonda da Caterina Sforza^ 
Contefla di S. Fiora , che la dedicò a S.Ber- 
jiardoAb^te di Chiaravalle .Principiò fi- 

M mil- 
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milmente il Convento per li Cifterfienfi Rir 
formati ^ i quali terminarono col beneficio 
dei tempo 5 e dpUe liniofine la fabbrica di 
cflb . E'qul leppltQ alla mano fim'ftra dell* 
Aitar Maggiore ornato di 4. colonne di ver- 
de antico il Venerabile Fra Gip: Barre riq 
Abbate Fulienfe di Tolola Riformatore.^ 
4eU' Ordine j e nel mezzo del Coro da efiò 
riftorato , è fepolto il piiffinio , e dpttifli- 
mo Cardinale Giqvanni Bona di Mondovi 
in Piemonte • I due Quadri grandi adol^o , 
eh Vano negli Altari laterali , ora nella_* 
Chiefiiqla dell' Orto , (ond opere di Tom- 
mafò Laureti , e le 8, grandi Statue di ftuc- 
co nelle nicchie f iònq lavori di Camillo 
Mariani da Vicenza , e del Mori ; la Sta- ' 
tua di S. FrancefcX) nella (iia Cappella con 1 
altre fcolture è lavoro di Giacomo Antonio 
Fancelli • Le anticaglie , che nell' orto del 
Monaftero fj veggono , fono veftigie delle 
iìiddette Terme . La Cappella , o Chiefiiola ' 
ivi efiftente è detlicata a Santa Caterina^ I 
Vergine, e Martire « , 



Di 
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Di iS, G A j o , 

Slegue la Chiefa di S» Gajo ^ riftorau 
da'fondamenti con architettura, del Pa- 
parelli , e di Vincenzo della Greca da Uis 
bano Vili. £ra quefta già fl:ata caia pater^ 
na del detto Pontefice , e Martire >, le cui 
Reliquie furono collocate fotto T Aitar Ma- 
ggiore ; il quadro dei Santo è di Gio; Ba- 
tilta Speranza , quello di San Bernardo a^ 
manQ deAra del GamalTei , e. T altro, incon- 
tjo della Maddalena è del Balafli. E'pof- 
ièduta la Ghiefa dalle Monache della San-* 
tìiiìina Incarnazione, alle.^cjuali fu conce-< 
duta da Aleflàndro Vili 

Chiefa delP Isc a kì^aziq^b a 
e fuo Monajiero ^ 

QUI anticamente era una Chiefiiola^* 
dedicata all' Annunciazione delia 
B. V. M, con un Qlpizio de' prati 
Romiti» chiamati i Servi di Maria di Mon- 
te Vergine . Urbano Vili* fonda molto 

tempo dopo in quefto luogo ftcffo un Mo- 

M z nafte- 
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naftero di Religiofè Carmelitane ^ fèguac^ 
della Regola mit^igata ^ di Santa Terefa , 
detta comunemente le "Barb crine. Segui ciò 
nel itfjp*, ed il Cardinal Francefèo Barbe^ 
rini ereffe da' fondamenti la Chiefa , coniare- 
grata poi li 2j, d' Ottobre del id/o. L' ar- 
chitettura della Chiefa è di Paolo Pichetti ; 
il Quadro di Santa Maria Maddalena nell' 
Altare a deftra , e della SS* Nunziata nell* 
Aitar Maggiore fono di Giacinto Brandi ^ 

Dì Santa Teresa , e fua Jìéonaflero^ 

IN appreflò vedefi il Monaftero, e Chiefa 
di S. Tereia, eretto con dilègno di Bar- 
tolommeo Breccioli da Caterina Cefi , fi" 
gli vola del Duca d'Acqualparta, e già mo- 
glie del Marchefe della Rovere , dove rifie-j 
dono \q Monache delP Ordine RiforniatQ 
Carmelitano. 

Del Palazzo Albani , 

' Edifizio contiguo al detto Monafte« 
ro 5 fui Capocrocc delle quattro Fon- 
tane è il fontuofo Palazzo prin^a Mattei « 

indi 
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Indi Merli , ora dell' EccfcUentiffima Fa- 
miglia Albani , acdrefciutò col difègiio d* 
Aleflandro Specchi jj nel cui Ipazioio Cor- 
tile vi Ibno molte ifcrizióni , e bàffirilievi 
antichi , e fimilmènte per ìé leale j gli aj^ 
|>artamenti fonò addobati di nobiliffimi ap^ 
Inarati coii gli ftipiti delle porte adbrhàtì di 
giallo ahtico » vedéhdoii nei tnedéfinii iihà 
fèrie numerofifllma di Quadri infigni ^ cori 
la Galleria dipinta da Paolo di Piacenza ^ 
ed ^in oltre una copiofiflimà Libreria di 
25. mila vokiìii in circa ^ di molta ftinia $ 
e le Volte del nobile appartamento furono 
dipinte da Niccolò degli Abecci . Le Sta- 
tue più fingolàri (bne un Bacco^ e F^n^ che 
infegna a Tuonar la fiftola ^ un belliflimo 
Apòllo più grande del naturale > e alcuni 
molàici antichi , «1 tutto fu per le jfcale • 
Neir appartamento del Signor Cardinale-^ 
Aleflandro Albani y'è un gruf^orapprefen- 
tante Tcfco ^ e il Minotauro > una Pantera 
di pàvonazzetto , un Apollo di metallo , 
una Diana Efefia maggiore del naturale ; 1 
bulli di Tolomtaeo Aulete ^ e d'un Fauno di 
metallo^'ed altri imperiali di marmo molto 
fingolàri 4 

M ^ RIONE 
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La principio il circuito di 
, quefto Rione dilCapocro- 
u ce della Strada detta la Ri- 
' pfefà de' Barberi j e per la 
l Colonna Trajanai filendo 
a Monte Magnanipoli * volti filili mino 
finlftri per la ftràdi Papale j e va a S; Sil- 
veftto a Monte Civallo , alle Qiiattto Fon- 
tane, a Porti Pia i e per le Muri della 
Città a Porti Salarij e per li ftridi j che 
fpm a Villi Ludovisj , viene a S. Bifilio , 
e i Piazza Birberini : Indi drittamente va 
all'Angelo Cuttode, donde voltando per 
il Collegio Nazziteno , e per li Chiàvica 
del Bufilo paffi a San Claudio de' Borgo- 
gnoni i poi volti a Sinta Mirii in Via—> i 
■donde profiegue fino ill'Arco di Cirbogni- 
no, ed entrato in Piizzi di Sciavra portali 
per il Corfo a S. Marcello , e al Capocroce 
della Riprefi de' Barberi . 

, - Que- 
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Quefto Rione pòrta per infegaa . tre Spa- 

, ie in CàmixJ t-oflò , é pare pofla dirfi uno 

de' più còhfidérabìli delli Cittài efferidòcliè 

ili élfó sbocca ili grandiffimà còpia PÀcqùa 

Vérgine , ; dettar comunemente di Trevi i 

the fi rènde molto commendabile per ìx^ 

^ Illa faiubre qualità ; e abbraccia ; óltre al 

7 Pòiitificio Quirinale i mólti Palazzi^ e Fab-^ 

\ bricUé coipicué : 

X^uovò Profpettò della Fontana di Tas-vt « 

. ■ ■ » ■» 

\ Ueft'Acquà pregévole per la copia ^ 
^ e per la làliibrità fu condotta a Bìty 
ma da M; Agrippa : Nàfcé nella Tenixtà dli 
Sàlónà òtto miglia fuori di qùeftà Città ; è 
dicéfi trovata caiìiàlménté da ima Vergine ^ 
e moftratà ad alcuni Soldati àffetati ; chia- 
mata perciò Acqua P^ergìné ; Guàfti poi 
per le ingiùrie de' tèmpi i Condótti , Tra- 
janó fece riftórarli ; come appari ice dalle 
antiche Ifcrizioni. Fu detta ancora di Tre- 
vi i perchè il Fonte avéa tré bócche ^ dalle 
quali (gorga vano^ le acque con fommà pia* 
cidè'zza i Sperduta queft'Acqùà ne'laccheg- 
gi de' Barbari , ne reftò priva Roma perpiù 

M 4 di 
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di mille anni fino a Pio IV. 9 che la riallac^ 
ciò nel 15^0^ a pubblica commodiià . Le 
tre bocche per le quali ufciva , benché ru- 
ftìche, rendevano maraviglia 5 poiché mag- 
giore appariva la copiofità delle acquea . 
Venne indi in mente a Clemente XIJ. 
d' adomarla con quel nobile profpetto ^ eh' 
oriL fi vede fulla facciata del Palazzo Con- 
ti, coir architettura deirefpertifllmo Ni- 
cola Salvi Romano • La Statua gigantefca » 
collocata nella fiia nicchia òì mezzo , e che 
rapprefònta T Oceano , co' due Tritoni ma- 
rini pofti (ù un monte di maflì , fu model- 
lata dal Maini , e fcolpita in marmo da^ 
Pietro Bràcci • Filippo Valle fcòlpl le due 
Statue pure di marmo delle due nicchie la- 
terali , che figurano la Salubrità , e la Fe- 
condità . Sul Cornicione pofàno quattro al- 
tre Statue , dalla prima delle quali fatta da 
Agoftino Corfini fi moftra T Abbondanza-^ 
de' fiori , dalla feconda di Bernardino Lo- 
dovifi la Fertilità de' campi, dalla terza del 
Cavalier Queiroli la Dovizie dell' autunno , 
e dalla quarta dì Bartolommeo Pincellotti 
l'Amenità de'prati • Sotto la grand'Arma 
di Clemente XIL , e le due Fame fcplpite 

cfa 
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da Paolo Benaglia fi legge la legucnte-» 
Ifcrizione . 

CLEMENS XIL PONT. MAX* 

AQUAM VIRGINEM 

COPIA ET SALUBRITATE 

COMMENDATAM 

CULTU MAGNIFICO ORNAVIT 

ANNO DOMINI MDCCXXXV. 

PONT. Vìi 

Perchè poi non fu terminata la fabbri- 
ca , fé non nel Pontificato fèguente» fii 
meflo nella facciata del Cornicione : 

PERFECIT BENEDICTUS XIV. 

PONT. MAX.. 

, ' ' ' i 

Reftavano a termiiiarfi le Statue di piV 
tra*, coi BafliriJievi , che furono finalmente 
ibftituire a quell^ di Stucco quattro anni 
fono , e vi fu fatta qualche non lodevole 
mutazione i perciò nella falcia lòprala^ 
Nicchia di mezzo è flati aggiunta la ter-» 
za Ifcrizione ^ che dice cosi ; 

POSI- 



^ . 



tS6 RtoMfi Secondò 

t>OSITIS SiGNIS ET ANAGrLYPHIS 

TABULIS 

JUSSU CLÉMENTIS XUL 

PONT; MAX; 

ÒPUS CUM OMNI GULTU 

ABSOLUTUM 

A; DOM^ MDCCLXIL 

Ì)#' SS. Vincenzo ^//Anastasio 

a Trevi. 

IN detta Piazza è fituatà la Chlefa de* 
SSm Vincenzo ed Anaftàfió ^ la quale 
nei i6 iz^ fo concefla da Paolo V. ai Par 
dri di S. Girolamo iricompénfo d^ un' al- 
tra y che priinà ebbero altrove da Pio IV, 
chiamata di S, Girolamo , q Che fu gittata 
a terrà! pcf dilatare la Piazza incontro' al 
Palazzo Pontificio' del Quirinale . Eflendo 
poi fiata ioppreffa la fuddetta Religione da 
Clemente IX,, fu queftà colle /lie abitàzicH* 
ni conceduta dal mede fimo ai Chierici Re* 
Sfolari Minori . Il Cardinal Giulio Mazza- 
rino Titolare della medefima fece riftorar- 
la da' londaraeiiti jf per effere fiata lua Par- 
. • roc-» 



N 



Di Trevi. > i9^ 
i-bcchla , adomandola d' una va£[a Ceciata 
di Travertini i con doppie colonne d' ordi- 
ne conìpofìto Corintio , fècoiìdó il càpric- 
cioib diflgno di Martino Lunghi il giova-» 
he i (opra U porta deìh quale filégge : 

Anno juBiL^i mdcl 

A FUNDAMENTIS EREXIt 
JULIUS S. Ri E. CARD. 
MAZZARINUS » 

■ 

ì Quadri dclPAltai- Maggiore de'SS. Ti- 
tolari 5 é quelli di San Giovanni Bàtifta > 
t di Saiit'Antónió di Pàdova^ (onò di Fran- 
ceìcò Rofa i l' altro del Criftó mòrto ^ con 
k Maddalena i ed altre figure » fi ftimà di 
Giovinni de' Vecchi i o di Pietro de 'Pie- 
tri j il quadro con SiTómxnalo d'Aquino è 
del Procaccini ; il S. Giufeppè moribondo è 
di Giiifepbè Tomnìafi dà Péfaro, Comprèn- 
de qtìefta Chiefa Parródchiàle ne' fuoi. li- 
miti il vicino Palazzo Pontificio ^ e fi de- 
nomina perciò PaiTOcchià Papale # Iti fatti 
fi cùftodilcono in efla i précòrdj di t ^é Pon^ 
tefici fin' òri défiìiiti In eflb Palazzo ^ e (è 
AC vedono le memorie in due Lapidi late- 
rali 



rali alla Tribuna; e loiio Siilo Vi Leone Xf ^ 
Paolo V , Gregorio XV , Innocénzio X ^ 
Aleflandro VII , Clemente IX. ^ Clemen- 
te X ^ il Ven. InnoccnZio XI ^ (le cui in- 
teriora fono nella Cappella della Madonna 
fòtto la fùa Immagine in bufto ) AlelTan^ 
,dro Vili, Innocénzio XII^ Clemente XI, In-* 
iiocerizio XIII , Glenteiite XII , e Benedet- 
to XIV. Queftì Religiofi hanno prefèntd- 
mente riedificata da' fondamenti la^ loro 
abitazione, e penfano di eriggere più maé-^ 
ilofa la Tribuna della loro Ghiefa , per la 
quale Clemente XIII. ha contribuita una 
non lieve fomma di denaro • 

Paflandofi da queila Chiefà nella bellà.^ 
ftrada i che principia da un lato della, de^ 
fcritta Fontana di Trévi 9 vedefi una Bot- 
tega molto antica d'Un Tintore ^ nella qùa^ 
Je fu la prima volta introdótta V arte di 
fabbricare , e tingere i panni fotto SiAo V.g 
conte fi legge nella feguente memoria < 
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SIXTUS V. PONT. MAX. 
LÀNARIiE. ARTI . ET. FULLONIC^, 

. URBIS COMMODITATI 
PAUPERTATIQUE . SUBL^V ANDìE , 

-^PIFICAVIT . 
AN. MDLXX;XVL POIS^T. 1 1. 

Vedefi appreflb alla mano deftrà il Pa- 
laz2fo del Marchefc de' Cavalieri , detto di 
Carpegna di Scavolino , edificato con in- 
venzione del Borromini , che vi fece unajj 
cordonata lifcia di laftrico , che agiatamen- 
te fino alla cima conduce in luogo di fcala • 
Siegu^ alla mano fìhiftra*il Palazzo già de|I 
Cardinal Qornaro, ed ora Pamfilj , fatto 
con architettura ài QiacpmQ del Puca Sì- 
ciliano , 

Collegio Nazzareno « 

VOltandofi a mano finiftra paflato ÒQt^ 
to Palazzo fl tiaiova il Collegio Nazi- 
zaretio , fondato dal Cardinal Michel' An- 
gelo Tondi Riminefe, Arcivelcovo diNaz- 
g^ret , Tanno i6zz. in tempo di Gregcjr 

rio XV, 
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rio XV* con buone rendite per educarvi per 
anni fei dodici civili ma poveri Giovanetti, 
^ue de'quali debbono effere di Rimini^ fot^ 
toT amrainittraziòne de' Padri ideile Scuole 
pie 3 che v'infègnano tutte le Salienze » ed 
Arti Cavallerefche i in o^gi accrefciuto di 
molti Convittori Nobili , e di bellifiima.^ 
fabbrica . Vivevano gli Alunni che veftono 
di pavonazzo lòtto la protezione de^li Au- 
ditori di Rotaci» ora fptto il Cardinal Vicario ^ 

Pf San Giovanni de^ Adaronìti » 
e loro Collegio ^ 

Rientrando nella ftrada maeftra , e an-> 
dando per ftrada Nuova , nella piaz- 
zetta a mano manca fi vede il Collegio , e 
Chiefà di San Giovanni de' Maroniti , fón- 
daco nel 1 5 84* con buone entrate da. Gre- 
gorio XIII, i dopo la cui morte il Cardinal 
. Antonio Caraffa accrebbe le medefime col- 
la fila eredità, di nianiera chei vi fono man- 
• tenuti quindici giovani Maroniti , fotta la 
direzione deTP.Gefiiiti per tutto il tempo 
de'loro ftudj ,^ che vanno facendo nel Colle- 
gio Romano * alla fine de'quali fono riman- 



pi T K B V I , igi 

4ati colla dignità Sacerdotale , e talora di 
Yefcpvi 9 fecondo il Rito loro , ai pmprj 
paefì a fine di mantener continuamente--^ 
que'poppli nell^unionc , e purità della FedQ 
Cattolica, la quale hanno fempre profeflatOj, 
benché vivano nel Monte X-ibapp , ed altri 
luoghi infetti dall'Erefie de' Giacobiti , e 
Neftorianì • N'pfcono frequentemente Uo- 
mini infigni per pietà , e lettere • Celebra- 
no nella fiiddetta Chiefa ( 1^ quale aveva 
prima la cura d' anime , ora \inita a Sant' 
Andrea delle Fratte ) i Divini Uffizj fe- 
condo il Rito Siriaco più volte Tanno, cioè 
nella Fefla del S. Titolare j ai 9^ di Mag- 
gio per la (olennità di S. Giovanni Marone 
infigne loro Abate , dal quale ne riporta-^ 
rono la denominazione ; e nella Domenica 
delle Palm?, e nel Venerdì Santo il giorno # 
Vedono con fbttana , e zimarra , e cinta^ 
nera . 



R 
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Dé^ Sant/ Angeli Custodi ^ 
e [uà Confraternite^ . 

Itornandq nella flrada grande , e prò- 
L (èguendo veriò piazza Barberini a 

iievra 
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deftra rimane la Chiefa de' Santi Angeli 
Cuftodi 5 edificata in forma rotonda da una 
Compagnia > fbvvenuta dalle limofine de' 
Benefattori con architettura di Felice della 
Greca , colla Facciata fbftenuta da quattro 
colonne d' ordine Corintio , con due An- 
gioli nella fòmmità , (colpiti in travertino 
^condo il difègno di Mattia de' RoflI . 
Quefta Confraternità ebbe il fuo princi- 
piò in S. Stefano del Cacco , dónde pa^d 
in quefla Chiefà , nella quale è riguardevo^ 
le l' Aitar Maggiore eretto nel itfSi. dsL^ 
Monfignór Giorgio Bolognetti con belle 
Colonne di marmo , architettato da Carlo 
Rainaldi j il Quadro è di Giacinto Brandi 5 
quello poi del primo Altare a man dritta è 
d'un allievo del Maratti ; e il S. Antonia 
nell' altro è di Luca Giordani , 

Si efpone in quefta Chiefà , che contiene 
ancora l'Oratorio unito, ogni Domenica 
alle Odre 22. il SSmo Sagramento ; ed ai z. 
d'Ottobre v'offequia il Pòpolo Romano il 
Sant'Angelo Tutelare colla folita Offerta. 

Veftono i Fratelli di detta Compagnia 
(àcchi bianchi colle Mozzette fimili , fbpra 
le quali hanno V elfigie d' un Angelo , che 

^ per 
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per le mani guida un* Anima . Vi tengono 
afcurii Cappellani , facendovi lina Fefta fos 
lenne con Indulgenza Plenaria v e còirEfpo^ 

iizione confueta^ 

' -. » • . , ■ . • ■ • • » 

Di SxNtA Ma^RIA ni CpSTÀlIMMOPaH 5 

, 1 e f uà Confraternita ^ 

POco più oltfe alla finiftra fi vede là-j 
Chiefa di S. Maria di Coftandnopoli , 
cosi detta da una divora Immàgine della 
Beatiflima Verdine tirafportata da Cóftanti- 
nopoli • La Confraternità de' Siciliani ^ e 
Aragonefi in efTa eretta la fondò nel 1 5 1 5^^ 
e la terminò Panqp i ^78. con le Regie li- 
mofinc del Re Cattolico Filippq jfecondo , 
e coir afiiflenza del Cardinal limone Ta* 
glia via d*Aragona> creato da Gregorio XIII, 
e lepoltQ vicino all'Aitar Maggiore t la^ 
efla fi fa per P ultimo giorno xfella PenteccH: 
fle una Fefta fplenne , oltre P £fpQ{ìzioiie 
lolita d^l Santiifinro Sacramento; è oe'Ve-, 
jierdi di M^2iov?:è Indulgenza. Plenaria • 

Nell'entrare a mano fìniftra il Quadro 
di S. Leone è di Pietro del Pò . Il San f ran^^. 
cefco .Saverio dirimpetti^ è diGio: Qua-. 

N '' glia- 
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gliau ; 3anta EgHUIa 9, Gr^ttq d| Giovanni 
VailqiÌQ BQÌQg;neiè ; « il 3. C(|itMq di AXel^ 
fandra Vitale , Veilpap i Fratieili &ic<^ 
blandii , con Nfoiezecte , e Cordone tiux^- 
no , a colia proprìz. in&gm della Madonna 
fòftenuta da due ^anti veftiti alla Greca • 
E'^nneilò n<^ contigue abitazioni rO(pe> 
dale per li poveri Nazionaii , 

Sbocci^ qudla ftrada nqlla, piazza gii 
chiain^ta Sforza , ed qra E^ati^^rini , dovq 
fla U ncòiliflima Fontana dittavi da Urba-; 
110 vili, con difègnq dqi fic^icnini ». 

Di Saffi* AìmRSA degli Seozzeji , e dell*aan 

AMaaQ deftra^ and^^ndq per la flrada Fer 
l\cc alle quattro Fontane rimane la 
Chiefà , deciicata a Sant'Andrea Apqftolo , 
Protettore del Regnq di S^cpzìa ^ nella qua- 
le fi venera umilmente la memoria di San-* 
ta Margherita Regina d^ que'pQpqli . Vi 
dipinfè nell'Altare a de ftra ^n Follacco , e 
in quello a flnifira il I^iccplai Lorenefe • 
E' unito aUa medesima un Collegio affai 
comodo Fondato da Clemente VI1I« perla 

det- 
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4c>tta Na2;ione nel 16,00^ Paolo V. ne com- 
mife r atitnajtii^aziQne ai Padri Geliiiti , 
i quali dopa a;vci-c infitgnato, agli Alunni 
nel Collegio Rpa^ano le Scienze n^cc^ffzrit 
alla vita E^cclefiaftica , gli i&nno promuove* 
te agli Órdini Sagri ^ e gli rimandano in^ 
egualità di Hiffionarj ai loro Paefi ^ 

Di Santa Ma^kia d(^ Fugììenfi % 

Erib^ la metta della ftrada Rafèlla ri- 
mane alla dritta in tuia piccola piaz- 
zetta la Chieiolina di S. Maria Madre di 
Pio det:' Fuglie^ifi ». detta, delia //epe ^^ coli* 
Q^zio annef5>, del Pa,dre:procuratore dei* 
Ciftercienfi Rii^fmati Fugtienii: delkt Gon- 
g;regazione <ii Brancia ^ da, cui dipende; • 

DI S. Niccolo /« Atcìpne^^ efucK Qratmo .. 

SI venera la nt^moria del^ Santo, Vefcovo 
di A^ra , detta canMtnement^e di Bari » 
Qve diinpra il fuo Corpo ^ nella Chi^G, Par- 
rocchiale, di S.KìccqIò in Arcione > che. fu. 
rifWata dal propria pamxo'D* GiòvanLu« 

N * ca 
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ca Feneft Maltefè nel Pontificata d^ Ifiao-t 
cenzo XL , concorrendovi moici particolari 
C0ÌI9 loro limofine • II Quadro dell'Aitar 
Maggiore con la B, Vergine-, S. Niccolò 5 e 
S. Filippo "Benizj , è di Pietro Sigifinondi 
Lucchefe « Il S. Antonio di Padova , e il 
S. Francefco fono d' un Allievo d'Andrea^ 
Sacchi ; il Battefimo di Crifto viene da 
CarlQ Maratta j il 3* Lorenzo ^ di Luigi 
Gentile j l'altra» oontiguo delCavalier d'Ar^ 
pino; S. Niccolò nel Soffitto è di Giuleppe 
JPaflferi; Vs&fìffo Santo a ft^firo nella £icc|aiàr 
è di Francefco Rofà . Quefta Chieia è ftlta 
poi rimodernata, coli' anneifii Convento coi 
difègqo del Marchefc Teodolite confagrata 
nel 1 73 8. dal Cardinal Gentili , che quafi 
dirimpetto v' ereffe un PalazzK) , K^l fine di 
detta ftrada alla iteffa inanaik l' Oratorio^ 
del SS. Ci-ocififlb de' Fratelli di S. Niccolò 
in Arcione , . . a . 

Fu conceduta quefta Chieia ai PP. Ser-s 
viti> i quali oltre all'aver rifatta dai fond*- 
menti k Chicfe^ vi fecero ancora common 
de Abitazióni t ,. \ 

Era? pojfto neLiito di quefta Chiefà, il Fo-. 
ro i e Vico Arihimonio , dalla quale parola 

:: . CQ^ 
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ttfnottà dal' Volga derivò forfè quella d'Ar» 
clone i 

Dèi Ci^th^ìo M ATt B I è 

Rttovavafi ulcéndo alla mano defti-i-j 
della ntedefìma il Collègio Mattéi > 
fondato nelPanno idoj. dal C^dinal Giiti- 
lamo Matte! Romano j per quindici ftudenti 
tlobili ^ ma poveri d! Roma ^ e ih màncàni^à 
di quefti , perrfigliuoli di Cittadini onora- 
ti , t anche di Foraftieri j erano i medèfimi 
qui alimentati per anni fette, nel qùàl teiil- 
po*^ frequentavano i ioroftudj nel Collègio 
Romano.^ veftendo una zimarra di faja Ae- 
ra orlafa di Jt)fifoé Da alcuni aiinièftato 
ibppreilo per la minorazione dell' entrate • 

aDi iSi'»^ iDBtFONSO 4 

> 

PRoteguendo il càriimino per Strada Fe- 
lice, cosi detta perchè fu aperta da^ 
Sifto V, che chiamavafi prima Felice Peret- 
ti 5 a mano finiftra fi truovà la ChieJfa di 
Sé Idelfonfo y £ibbricata V anno i6ig^ dai 
FFè Eremitani Scalzi di S. . JVgpftino Spa^ 

N j gnuo- 
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g^nuoli ; e pòchi amni fonò riedificata d^^ 
fondamenti con bella aróhitéttura da Fra 



Luigi Pàglia Siciliano dèirOtdinè di S. 
menico • Còhiervafi hell'Àltajr Maggióre^ 
una divòta Imiinasihe delibi Madonna cii 
Coppacavaìiisij il baflbrilievò della Natività 
del Signore è £ttica di Fìrancelco fimilm^sn* 
te Siciliano -, 

Di Santa Faàncbsca Romana del Hifcattò 

i» Strada FBtics • , 



N Ella fbà^a nièdedma alla defba 
ficuata la Chida di Santa Franceifcai 
iabbricàtà V ^àim ì<5i44 in onore della Sàn^ 
tiiiima Trinità ^ e cti Satltà i^rànce^ Ro* 
miiia » iiài PP« del Rllcatco i che nella lóh 
1*0 jprimà origine ottennero la Chiéfa di 
Sdii Tommaiò alla Navicella 5 di dovedon- 
Vendò partire » s' elefTero quèftd lUogo • Nel 
tempo d' inilocénzo XI. fu ridotta in fòtìnà 
migliore coti difegno di Mattia de' Roili 4 
Il Quadro della B. Vergine Maria ail^ftita 
da due Angeli,^ vediti con abitò del Riicat* 
to 9 è una delle migliori opere di Frdncefco 
Cozza • Nel Coro alcuni Medaglioni fono 

del 
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del Paflèvi • La Confraternita di Gisù e^ 
Maria » cììé Sriiiìà era muta alla ChieA^ 
<le*Fati Aijóftimàm ^ì Codb » ottènne da 
quéài Religiófi ima i^rtè del loiò Convei^ 
tO| dòv^ Tanno i^^i^i ftabill il ptixprio 
Oratdriòi celebrandovi la Feftà del SS. No- 
ne di GbsÀ àgli Sk di Gèmàjoi é quella del 
I*]oniedéÌlà Vergine Màrìà fra V Ottava 
della di lei ì^^àtivitMi Settèmbre ^ veftono 
Sacchi neri § con Mozlèettè bianche • 

Di Sant^ Isidoro a Cap» le Cafe ^ 
eoi Collegio annejfo « 

OitàìMÌo a ipàxò dritta per la Strada^ 
che ccmdiice a Porta Pinciana » e ri- 
volgéàdofi parimenti alla dritta fi truova 
It Chiefa di S% liìdorò Agricoltore , che fiori 
neU^aniìù 1 1 ^o. Quando fu canonizzato da 
Gregorio X Vi nel itfii. infieme con altri 
quattro Santi , vennero dalle Spagne in Ro^ 
nw alcuni PP. Scalzi Riformati di S. FKin- 
cefco a filmarvi un CMpizio per li Procura- 
tori di Spagna , e dell' Indie, e pei* \ì Frati 
di quelle parti . Ottenuto >queflo làogo», 
concorrendovi con groffe limofine Ottavio 

N 4 Ve- 
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Veftri Barbiaai^'Patfizio.Roroana i ed 'aà- 
che lina Signori di Cala Alaleoni » edificaro- 
no la pre&i^tc Cbìefa (ll^ fondamenti , e la 
dedicarono a Si likioio ^ ma dopo due anni 
non {limando b^ene la Religione di tene^^ 
diviiì i Miniftri di quelle Provincie dagli 
Oltramontani 5 che abitavano in Alaceli ^ 
furono i detti Frati mandati a quel Con-^ 
.vento i ,ed il prefènte Ofpiziafu conceduto 
con Breve Pontificio al P. Fré Luca Wadin- 
go , ad effetto vi coflituifTe il Collegio de' 
FF^ OfTervanti della Nazione Ibernelè; ii 
qual Padre affai benemerito della Religio-^ 
ne , della Repubblica Letteraria , e delk^ 
.{Q^rPatria^ fece con Ifvppnne il prefòiifè 
Convènto , e^ti: fondò i^Qf^egio con uhl-> 

buona Libr^ia •; : r * • 
. Si jfale alla iùddetta Chiefii per due (ctf^ 
linate , che terminano iii-. un Portico chiù- 
fo da cancelU d;i ferro .^ dilegnata coUa..^ 
fli^ facciata da Qìrlo Bizzacheri « Il Qua- 
*.4i^ del Santo nelPAitar Maggiore architet* 
.tato dall'Arconio jè opera belliffima d' An*^ 
;drea Sacchi:, loSpoi&lizio.di S.Giufeppe^ 
^e il Crocififlb ^ con altre, pitture nelle pri- 
me due Cappelle ) come anche il Qiiadro 
: . * della 
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della Concezione nella ^Cappelia de' Signor 
ri Silva fono delle più ftimate pitture di 
Carlo Maratta é NelP altre Cappelle la_» 
Sant' Anna è di Pietro Paolo Baldini ^ e il 
S* Antonio di Padova di Giovan Donteni»- 
co Perugino ; di cui fono anche le pitture 
laterali ^ ma le lunette iono d' £gidid Ale 
Liegefe • £' unita ih quefta Chiefa una^ 
Confraternita d' Agrimenfòri » e altri mi^ 
niftri d'Agricoltura k 

Della SSMa Co^cèzIonb ^ e àel Comnto 

dt^ PR Cappuccini w 

12^ jtocà dxftanza è il Convento e Ghie* 
fa de' PP. Cappuccini , all' Iftf tuto de* 
quali dicefi aver dato jprincipio Fn Matteo 
Baffi Zoccolante l'anno 1524 i approvato 
poi Fanno 1^28 da Clemente VII ^ e con- 
fermato da Paolo IIL i 'in- tempo del quale 
il Concilio Tridentino l-onorò còrnome di 
Religione 4 

La prima' Ghieft i e Con ventò di queftì 
Rellgiòfì in Roma fu a S4 Croce de' Luc-^ 
chefi y dove dimorarono fino al tempo 
d'Urbano VIII, nel cui Pputificato per dar 

loro 
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loro luogo più comodo , e fblitario 9 il Cat^ 
cUnal Francelcó Barberini Titolare di S.O 
nofriò fratello dèi médefimó Pofltdfice » e^ 
Cit^iiccitKi mólto tvsxApìiré i (]iuVi fèpol* 
td tiel 1624 i fece itiiìalzàre dà^fcMicUmeii- 
ti il dòtivento ^ é là Chiefà feeónàó Iz po< 
vétta de* medcfimi j nel fito i in cui ài pre- 
lente /òjiò » e dedicò la Chiefk alla Conce- 
2Ìone iéiS, Bonaventura j né gittÀ la pri- 
ma piéttà r iftelfo Urbano \ le còncefle-' 
molte Indulgenze » e l'àdòmÀ di celebri 
pitture , é di molte nobili Reliquie i 

Il Quidrc» deiU Concezione nelì* Aitar 
Maggiore^ eh' é adornato dibélliffinii mar- 
mi » e di un préziofò Tabernàcolo di pietre 
fine , e {otta vi ripofa il Otfpo del Santo 
Martire e Fili^fb GiuftinO, è del Làntìun- 
chi . Il San Michèle Arcangelo è di Guido 
Reni } San Francefco i che ricevè le ftiina« 
te , del Muziantt $ 1« Trasfigurazione òml^ 
gli Apofloli , e Fitteti , di Mario Balàflì ; 
Noflro Signore nell'Orto i di Baccio Ciar^ 
pi ; il S. Antonio f che rifùfcita Un mòrto , 
d'Andrea Sacchi ; di cui ancora è il Qtta< 
dro di Maria Vergine . col Bambina^ ed un 
Santo Vescovo j la Natività di Noiftro Si- 
* gnore. 
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gnore» e quèUa dlM^Bix Vergine fòno dd 
Lanfranchi } il Griftò morto con la Véi^f- 
ne 9 è là Maddalena fònò del Camaifei • Il 
San Felice» il cui Coi;^ fi venera iiélliL^ 
Cappellài è d'Aléflahdrò Véronefe j Pil* 
luminazione di S. Pàolo è di Pietro dà Cor- 
tona. Sopra la porta dèlia detta Chièìaè 
là cbpia del Cartone della riiìnomàtà Navi- 
cella di San Pietro , già fatta dà Giotto a 
Mulaicò 9 che ora iì vede nel Pòrtico dì 
San Pietro } (òtto di quefla fi legge k fé» 
guente IÌcri2ionè h 

• ■ * 

Fratér Antonìus 3arherìnus $• R^ E. 
h'èsk. Cardinalis Sandli Honuphriì ^ Vrba- 
ni ttlIL Gérmànut Fratér Templum Immch 
iulàtét Vitgìm ConcèpM^ Càpùccinis Fratria 
bus Céinòhium àfuHiamentìt eréxity re Imo- 
fi in DeipOràm obféquìì ^ benèfica in Juam 
Ordine m cbariìàtii mòntèmèntùnt. 

Anno faltitis M. Da XXfr. 

Cappuccini Fritrèt gjrati animi ergo pofs. 

m 

Vi tt leggono àncdrà èxkt iiidffiorie delU 
Ibadazióne , e confàgrazioiie d'elTa conti- 
j[ue all'Aitar maggiore . Di maniera che la 

pr«- 
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prefenf e Chieia , ^benché povera d^ orni* 
mentì , è riguardevole per Teccellenza del- 
le pitture accompagnate da Colonne ^ ed al"* 
tri lavori di noce aflai perfetti y eilendo Rstr 
to Architetta della me!definia 4 e della fèm^ 
plice (ila facciata Antonio Cafoni y iniieme 
<dn Fra Michele Cappuccino i 

Giace nel me22o di efTa iepokó. il Cardia 
hai Fondatore con quefte umili parole : 

HIC JACET PULVIS 
CINIS ET NIHIL . 

• Si vede hel pilaitm accanto alla pórtl-ì 
della Sagreftia il piccolo Depofito del Prit^- 
tipe AleiTandrò Sobiefchi i figlio di Gio- 
vanni III. Re di PoUonia « 
V Neiranneflò povero Convento Vddefi la 
Cella delfiiddetto San Felice j dovè ville 
40* anni ^ e inori fàntàmente ^ la fua Fefla 
.Vi fi celebra coti molto concdrfb di popolo 
ài i8, di Maggio , oltre quella che fi foU 
lenniz2a in Chieia della Santifiinla Con^ 
cezionè della B. V* M. agli §. di Deceril- 
bre i facèodovifl ancóra due volte l' anno 
J'Bfpofizione lolenne. l)i 
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Introduca la porta principale di detto 
Giardinp I adQrnijta cpn bel djfegnQ d*"al- 
cuni bufU di marmo » in un gran yiale^ » 
lar^Q paài cinque 9 e lungo p^fli duecento ^ 
ripieno di ftatue \ e fi giunge all' accenna-» 
te Pfdazzo per uq altro viale tramezzato da 
molti fimolaqri t Ha quefto una vaga Fac- 
ciata r|YQÌt^ ^ Tramontana » ed abbellita^ 
con diyerfi j^ailiriljjievi , biifti » e ftatue più 
piccole accomodate i;iell<; nicchie n la mag^ 
gior parte di effe fonò' antiche di buona ma<^ 
ni^ra f V^deii nella gran piazza uii Vi vajo 
di pelei ac<;Qim)agnatq con buona diipofi^ 
zione da altre i^a^ue « 

Sqpq dentro la prima Camera del palaz^ 
ZQ due ftatue d'Apollo, e d'Efcijlapip , con 
altre affai grandi j^ la Tefta d^lP Imperador 
Claudio in brpnzQ ; un biifto dei Re Pirto , 
e quattro Colonne; di PorfidQ • N^U^ fecon- 
da un Gladiatore con un Amorino • creduto 
quello tanto amato da Fanflina : un Marte 
con un altra Aniorino \ un altro Ql^diatore, 
^ alcuni b^fliriliqvi , fra'quali una (colpito 
con maniera Greca , rapprefèntànte Olim- 
pia Madre d'AleiTandro Macedone /Nella 
t^rza è ftimatiflima una Tavola fatta d'una 

pie- 
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pietra di. molto prezzo } una ftattia. di ScRo 
Mario ; il Gruppo del Genio « oworo delia 
Pajce i Plutone , e Profèrpina del Bernini; 
un Apollo fatto per voto ; i due Filoiòfi 
Eraclito e Democrito ; PArione del Cava- 
lier Algardi ; e il Virginio che uccide ie^ 
ftef& • Nella quarta la* Teila d' un Coloflb 
in bailorilievo » un Idola di fiacco^ e quattro 
ftatue (colpite al naturale^. Nella quinta-^ 
una bella ftatua di Marco Aurelio 5 e una 
Tefla di bronza d' altra ilatua , il cui cprpo 
e piedi (ama di porfidot Nel caitno poi , che 
fta chiuia r oltre due ftatue di Filofbfi , e 
vafi di terra cotta da Vino» nella volta è la 
Niobe di pinta dalGuetcino, che vi (uperó 
ie fleflb • Per lo Stradone » che conduce al 
Palazzo 9 a deftra è una ftatua di Mercurio 
eoo eipreifione particolare , Nel Palazzo 
oltre le ftatue d'Apollo , e d'Anto»ino nel 
Portico 9 le più iniigni greche fono |i grup 
pi di PetQ e d'Arria , e la flatua creduta di 
Papirio s e di (uà Madre , ove è inci^ il 
nome grfiicQ di Menelao > due Gladiatori 
(èdenti uno più belio dell' altro rifiorati ^ 
E'curiofò un mafcherone in profilo di roflo 

più vivo de^ Porfido i e fìuaipientc v'èil. 

grup. 
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gfiìppo di Plutone, e Proferpina , fòolpito 
dal Bernino . Tornando al Palazzetto del 
raededmo Giardino circondato da un Tea- 
tro di ftatue antiche, le Volt^ delle CanierQ 
fono • adornate con vaghe pitture a fresco 
dell' infigne ProfeflbrQ Quercino da Cento ,- 
fra le quali è mirabile l'Aurora dipinta in 
^tto di rilvegliare la Notte ♦ Si vede in una 
delle medefìm^ un iettò di flim^ aiT^i gran-* 
de , le colonne q copertin-e del quale fono 
CQmpofle di varj marmi finiflimi, e di gran 
Valoye , elTendo ricco di Smeraldi , Rubini , 
§d altre gemmQ ftimatiflìnje. Vedefi den- 
tro una CafTa la rara curiofità d' un Uomo 
impietrito ^ donaito al Pontefice Grego? 
yio XV i ed in altre Camere fono le Tefte 
di CiaudiQ y Q di M^rc'Atir^lio y CQn moìtc^ 
cufiofità, 

a Capo le Cafd ^ 

. ♦ • " • 

Ivi vicino è kChiefa. di Sì, Niccolò di 
Tolentino de' Frati Agoftiniani Scalzi; 
tabbricato dalla Cafa Pamfiij con architet-i 
tura di Qio; Batifla Baraitti , allievo dqU* 

Algar- 
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j\!prardi. Si pflerva inclfa la nobile Cappe!-: 
la Gavotti , cretti con dilegno di Pietro da 
Cortoiia , che fece le pitture a frefòo della 
piccola Cupola 5 perfezipnata daCiroFer: 
ri 9 dopo la di lui morte • |1 baflòrili^ vo , 
nel quale fi rappreHènta il miracolo della 
Madonna di Savona , è perfetto lavoro di 
Còfimó Fancelli Romàno « 'La ftatua di 
S^n Gip: Batif|;a da un deMue lati è di An- 
tonio Raggi; l'altra di S.Giufeppe fu fcol-: 
pita da Ercoie Ferrata • L'^^niìunziata nel- 
la prima Cappella a mano deftra era del 
Punghelli > ma ora v' è un San Niccolò di 
Bari di Filippo Laurenzi ; le pitture del- 
la terza fono del Baldini \ allievo, del Cor- 
tona ; il San Gio: Batifk nell'Altare della 
Crociata k opera del Baciccio ; e la Santa 
Agnefè , che fta in faccia, è copia del Guer- 
cino : gii ftucchi dorati, nella volta (bno 
d'Ercole Ferrata . Le ftatue del? Aitar 
Miiggiore fono fcplpite cpndifègno dell'Ai- 
gardi'i tra le quali il Padre Eterno , ed il 

San Niccolò tono del nominato Ferrata : 

». *• * ■ .- ■ ' . . __ • « • . 

la Vergine Maria fu (colpita da Domenico 
Guidi, ambidue allievi dell' Algardl , co^ 
me anche Francefco Baratta , che vi fece 

' gli 



gli Angeli nel ftpntelpizio . Il diiegno del 
ìnedefimo Altarq Popercj jl med^flmp Al-^ 
gardi . Dipinfero la C^ippl^ il QiOX\ , ^ ì\ 
Gherardi Lucclipfi 3, % gli angoli Pictip 
Paolo Baldini, chedipìnfè ancora. la Cap- 
pellctta cqntigua all'Aitar grande • VedeQ 
il rin^anente della medefinia fiiperb^mente 
^.domito con varj marmi prQziofi, e con al^ 
cune colonne di verde antico , bafllrilievi % 
cornici , q ièftoni di rame dqrato. Alla^ 
Chiefa è unita una buqna 3agrellia , e un 
comQdp ConvQAto , accompagnato da un 
vago Giardino 9 e da unia piccola I^ibrcria 
per ufft de' Frati , 

Nella Cappella della miract)lofa Imma- 
gine d^lla Madopna di Savona^ fi fa (QntuoH 
(a Fefta j^ coAmufica iolenne nel giorno \Z^ 
del Mefe di Marzo con Indulgenza Plena-^ 
ria , ed il tutto a Ipele de' Signori Qavott^ 
Genovefi, 

Dì Santa Maria della Vittoria # 

SEguendQ il can^mino per la; ftrada drit-v 
ta, e volgendo poi a deftra fi giunge, al- 
la Chiefa della Madonna della Vittoria ; 

O X dove. 
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dpye per Ordine di Paolo V. nel i^o^. fii 
edificata una piccola Chieià , ed un Colle- 
gip col titolo di Sali Paolo Apoflolo , ac- 
ciocché in eflb dai PP. GarmeHtani Scalzi 
vetìiffero gli Eretici iftruiti, e ridotti fiic- 
cefliyainente alla Fede Cattolica • Si cangiò 
djpqi il titolo della Chiefa in quello di 
S. Maria della Vittoria , p§r una miracolo^ 
fa Immagine della B^eatiflima Vergine^* ^ 
che fta Y(?nerandq il Bambino fui Pvelcpe , 
quivi tra^rtata dal P. Domenico di Gesù 
e Maria ^elìi medefima Religione , che ' 
r avea portata dalla Germania » in occa- 
fione delle turbolenze fufcitatc dftgli Ere- 
tici nel itfzi- cÈtntro Ferdinando li. Impe- 
radpre « e felicemente fopitc {òtto la con- 
dotta di Maffimili^no D\ica di Baviera > 
che nel termine di giorni quattro riduffe la 
.Provincia dell' Auftria Superiore , ed una 
pane dell'Inferiore all'obbedienza diCe- 
fare j e nel breve fpazio d' un'ora fcon- 
fìfTe , e diflipdj le forze di gran lunga fùpe- 
riori de'medefìniii perlochè Gregorio XV". 
fi trasferi a quefla Ghiefà próceffionalmeii-: 
te con tutto il Clero e Popolo, p^r ren- 
^^ryi al Signore le dovute grafie i cOrne iì 

leg- 
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legge predò ilCiaccònio (tomo 4. coL^ó^.}. 
Si vede la jfuddettà Immasirie circondata 
da molte ^ioje di graii Valore , ed altri or- 
namenti preziofi , donati dà. diverfi Impe- 
ratòri Aufiriaci ; fe eia' varj Principi per 
grazie e vittòrie ottenute ì fpecialnièntcL^ 
contro gli Erètici , e Turchi , là memoria 
delle quali fi ravvila ili nìolte Bandiere 
in torno al Cornicione della Cfai^fa j Ic-i 
ìcui Fefté principali fono due, cioè nella 
Domenica fra TOttàva della Natività della 
B. V. M t avendo dedicato uti tal giorno 
alPAuguftiffimo Nome della médefima Ili- 
hocenio XI; per la liberazione di Vienna 
leguita li 12. Settembre del 158^. lòtto il 
Ì)otéiitiflìm& Patrocinio de1:^Némé di Gesù 
fe di Maria : la Compagnia eli qùcfto No- 
ine in tal giorno vifita la detta ChielL-Ji • 
L' altra iblennità cade nella fèconda Do- 
menica di Novcmbl-e per la comiticmora- 
'zione della celebre Vittoria ottenuta da' 
Criftiani contro de' Turchi , ed Infedeli 
air Ifole Curlblari nel mare Jomp alli 7. 
d' Ottobre del 1 5:71; in tèmpo di S. Pio V. 
Gelebrànvifì ancora con Indulgenza ple- 
li^rjra le Feftc di S. Qiufeppe Protettore > 

3 e di 
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e di S. Terefa Fondatrice dell' Ordine ; e 
vi cantano i Frati ogni Sàbato a (era la 
Salve Regina^ facendo à fiio tempo P £/pO' 
flzione confiietl • 

Sono rìguàrdevoli in efla Chieia le flie 
hobili Càppcille adorne dì fluccbi dcirati ^ 
ihariìii finiffìmi y belle Pitture i 6 Pàliotti 
di ftinia per le pietrcf prézioiè \ Il dilegno 
duella i e del Convento é di Cirio Mader- 
iio ^ e quello della Facciata é invenzione 
di Giovan Batiftà Sorià ; 

é ... 

Il Quadro della Maddalena penitènte-; 
nel primd Altare alla deftra entrando é 
operi di Giovili Batifli Mercati j il famo- 
Co Doiiienichinor dipinie quello della iecotì- 
di colla B* V^M. i e Si Ftaiicefco i unita- 
mente coi due collaterali a freftoj la— > 
Scoltùrà di mezzoriliévo , che ràpjftrelènta 
r Aflunzione della B. Vergine > foprà PAl- 
tare fèguente i é opera dì Pòmptfoi Ferrucci 
Fiorentino ^ che anche vi (colpi il Ritratto 
del Cardinal Vidóhe . Là Cappèlla eretta 
In onore* di SiGiùleppe nella Crociata^j 
Ctori difègho di Giovàri Bàtifta Gofintinr a 
ipefe di Giùfòjppe* Caj^caccià Merca'rite 
Romano ^ é confiderabile per li luoi orna- 
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xnenti > ed anche per la flatua dei Santo , 
eh' è di Domenico Guidi ; Le pitture dei- 
la Cu)x)la delia Cliiela fonò di Gio:Dome- 
nicò ; détto ii Gavàlier Perugino ; , 

Contiene l'Aitar Màggioie un belTa- 
bértaacoló con ia jiiiddétta Immàgine^ poAa 
nel mezzo d^ùn ornamentò d' argènto ilio- 
riato i avendo né'iati due gran Réiiqiiiàij. 
Vedéfi nel Còro contiguo i uri Quadro, di 
Sari Paolo fatto dal Gherardo Olaridefe i 
queiió ddl'Ahnunziàta ; dipinto dal Bà7 
xocci ; fu negli anni paflati^ àcqiùftatò dal 
Cardiriai Silvio Valenti; Nella Sagréftia 
tòpioia d^àrgentèriè i è (uppeilcttiii Sagre 
e un Quadrétto • della Béatiflima Vérgine 
dipinto dal Doménichihò • , 

Là lòntiiófa Cappella dedicata a San- 
ta Tereia dall' altra parte è riguardevòlei^ 
tanto per ii niàrmi ; quanto per éffér dife- 
^nò del Cavaliér Bernini i che vi fcoJjpJ ec- 
cellèntemente la Statua della Santa coa^ 
r Angelo ; fu quéfta edificata con grandif- 
fìma Ipela dal Cardinal Federico Comaro 
Veneto ; il cui Ritratto vi fji (colpito dallo 
fteffo Bernini. ; Vi fono àncora altri cinque 
ritratti di Cardinali Ufciti dalla d^tta nobii 

O 4 Fa^ 
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Famigliai lo Spirito Santo nella Volta, ac* 
conipagnato da una gloria d'Angeli , fu 
condotto dall'Abbatini • Il Quadro nell^L^ 
Cappella leguentci, ricca di piètre prezicièi 
è opera del Quercino ; il Crocififfo ad un 
kto della medefìma è di Guido Reni , coi 
ritratto incontro , avendo latte le figure a 
frefco Giovan Francefco Bolognefe> l'altra 
della Famiglia Bevilacqua fu dipinta tutta 
da M. Niccolai Lorenefe , colle Iftoriè di 
San Giovanni della Croce Car^nelitano • Il 
Grifto morto con laB. V. Maria e Sant'Ann 
di-ea i fu dipinto nell' ultima dal Cavalier 
d'Arpino * Fu ultimamente adornata la 
medefima Chiefà" tutta d'alabaftro di Si- 
cilia , con limofinc di alcuni divoti i e vi 
fu fatto un nuovo pavimento dal Cardinal 
Sebaftiano Antonio Tanara j cui Benedet» 
to XIV* col difegno del Cavalier Fuga.-^ 
et^eflè un nobil DepofitO;^ con Buflo (colpito 
4a Agoftiiio Corfini é 






Di Sama Susaki^a ì tfuù Monafière . 

f ; 

Ér là ftfàda , che dirittamente condu- 
ce al Palazzo Pontificio di Monte G.v 

-, -- val- 
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Vallo ^ a man deftrà ftasfìtuata la Chiefa , 
e Monaftero di Santa Sufànna » che già fu 
Ca(a propria di San Gabinio Padre della 
Santa Titolare > e fratello d^ì Salito Ponte*- 
fiipe Gajo i il quale confagró la medefima 
nel 290. Leone III. la riftorà néir 800 , e 
vi fece tra(portare una parte de^ Gorpi ài 
Santa Felicita $ eluoi Figliuoli j e Sifto IV. 
vi fece nel 1470; molti miglioramenti 4 II 
Cardinal Girolamo Rufticticci Vicario di 
Clemente Vili, eflèndone Titolare vi fece 
da' fondamenti la nobil facciata di Traver- 
tini con difègno di Qarlo Màderno j a^ 
giunfè alla Ghiefa il fòffitto dorato ; ador- 
nò 16 mura di belle pitture , che rapprèfeii» 
tano le iflorie di Sufanna Ebrea » ^tte da 
Baldàffar Croce di Bologna^ con de 'Caloria 
nati , e prolpettiye dól Padre Matteo Zoc- 
colino Teatino ^ fìf^ammezzate con Statue^ 
di flucco del Valfoldo j e abbellì con mol- 
ta fpefii la Tribuna i P Aitar Maggiore^ 
e la Gonfelììone i la quale occupa un gran? 
de fpazio iotterraneo , dove fi cala per due 
belle leale di marmo, dà chi vuol vifitare i 
Corpi de' luddetti Santi . Camilla Peretti 
Sorella di Papa Siflo V* oreflfc da* fondar 

men,- 
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menti la nobiliiiima Cappella di S.Loreii* 
2o Martire , facendovi trasferire con au- 
torità Pontificia dalla Chiéia di S.Gio- 
' vanni della Pigna i CtìrJ)i dé^ Santi Gene- 
fio ed Eléiiterio ; l'Altare di elTa fu dipin- 
to da Celare Nebbia d'Orviéto , e le pittu- 
ire collaterali fonò di Giovan Batiila ?b2- 



zi Milànelè . Lafciò in óltre fó médédma, 
che fi dotafTerò oìgni anno per la fèda del- 
la Santa nove Zitelle còti cinquafltà feudi 
per dafcunai IlMàgiftràtò Romano nel 
òettó giórno fcftivò i che fi Iblénnizza no- 
bilménte i fa ivi là lolita Offerta ; 

Il Quadro dell' Aitar Maggiore è opera 
di Tommafb Lauréti Siciliano i benché al- 
tri dica di Giacomo Laiiréti; la Tribuna di 
Cefaré Nebbia ; il Coro di Bàldaffar di 
Boló^à, e di Paris Nogàri ; Né! Pontifi- 
cato di Siflo V. ebbero qui principio, 1<l-» 
Monacale ^ che pròfélfanò là Regola di San 
Bernardo Abate 5 vivono lotto làdirézio- 
jie del Cardinal Protettore ^ t Ìuoi Depu- 
tati 5 e gódótió béllifiiihé abitazioni ^ con- 
ceffc loro dà Pàolo V ^ le cjiiali fono affai 
comode ; hàiitiò altresì uh affai nobile; e 
vago Coro com|5ofÌó di fcelto legno di ho-* 

ce i 
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ce , da ottimo, Artefice intagliitto , chxLj 
certamente fi può dire eflTéré wno de' mi- 
glio riiché fi truovi déntro d^'Mojtàftérj di 
Monache ; 

Il lóro Giardino è affai deliziofo , <lj 
d' ampio giro , in una parte del quale fta 
iltuata Una Ciiterna i la cui Ipònda coir 
ArcHitrave ^ t Pilàftri jè tutta di Marnii > 
fatta .con dilèènò di Michel Àngel0 Buo- 
hàrroti i è dal mcdefinio lavorato ; è ciò fi 
àlTériicé dalle Religiofe per tròvatfi notato 
iiellé k>ró icrittiirè éfifténti lìeirArcìiiviOé 
Nella Chiefa di qUeflò Mònaftéro v'è pre- 
ienténientt^ Ciirà d'anime coii Indulgenze^ 
infinite per tutto l' anno i 

Dèi PaUzisù Èa&bbriWi àìie patirà 

Fondane 4 

> 

Non nìoito lungi è fiatato il iicÀilii^ 
fimo Palazzo de*Barberìni i cUe ai^ 
fienK^ co* fùoi giardini decupa tutto Id ipa-» 
iio fra h deicrittà Chi^fk, d la via priiici" 
pale delle Qttàttrd Foiititne j éfiHndó àm- 
élÌ0ìn9id ed i&latò^.LàJua pkcciiti pìrima-* 
aii ri^poodd filila via chiamati {Propria* 

men- 



mente Felice dal nome Cardinalizid di Si^ 
fto V.iiio autore; Fu perfezionatx) in Re- 
^ia forma con architettura del Cavaiier 
Bernini • 

Contiene il (iiddetto Palazzo due vaftì 
Appartamenti in linea parallela congiunti 
infieme'da un altro , che forma il terzo , e 
quefto èra de'Sigriori Sfor:ia . Vi fi falè per 
due màeftofè fcale , la deftra delle quali è 
fatta a lumaca ^ e la finiflra 9 af&i più noh 
bile e tirata a dritto filo f fi vede ornata-j> 
con ftatue ,' a bafliriliovi antichi ^ effendovi 
Ito Leone di pietra mirabilmente Icolpitor . 

L'Appartamento terreno è compofto di 
nove ftanzc, nella prima della quali fi vegt- 
gono molti Cartoni dipinti' da Pietro da_* 
Cortona « e dal Romanelli colle iftorie del- 
la vita di Noftro, Signore., e di Cofiantincf 
il grande . Sonovi ancora due grandi urne 
di marmo Greco cori belli biflirilievi , ed 
una tavola grandiffima di granito tutta in- 
tera. Sono nell'Anticamera ieguente le-j# 
ftatue d'Apolb Azzio , e d'Agrippina; uni 
Tefta dell'. Imperador Caracalla ; V effigie 
d' una mafchera ufata dagli antichi nelle-* 
Commedie ^ i quali fimulacri fonp tutti di 

ftattt-- 
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ftàtUrà Gigantefca ; un Idolo della Salute 
col ferpente avviticchiato j alcuni SS. Apoì 
ftoii del Cortona , e del Maratta ; là Cena 
del Signore del Dofli dà Ferrara j il Sagrifi-; 
ZIO di Diana dèi fuddètto Cortona ; un-Ji 
Grifto morto fra molti Angeli di Giacinta 
Brandi ; un grappo di tre Putti , che dor-r 
mono ; un Baflorilievo d' una Caccia anti- 
ca ; due Angeli moderni , ed un Seneca in 
riiarmo j tre Idoli Egizj , cioè Ifide in gra-. 
nito 5 il Sole in paragone ^ e l'Abbondanza 
in metallo j il Ritratto di Cecilia Farnefe 
fatto da Scipione Gaetano j e quattro Bac-* 
canali antichi , che vengono dalla Scuola 
di Raffaele • 

Neil' altra ilanza fono T Erodiade di 
Leonardo da Vincr, e le Virtù di FrancefcQ 
Romanelli , con altri ritratti , e pitture di- 
verfè ; ed in oltre Un baflorilievo y in cui è 
fcolpitò un anticp Funerale^ Nell'ultima 
ftania è il femofHfimo Fauno che dorme » 
ftatua la più Angolare di tutte le altre j, un 
Giovane fedente fopra un antico Bagno , q 
fia Urna d' alabaflro^ orientale , opera óì 
gran valore ; e uno Schiavo , che mangia 
^ braccio umano , eoa molti t>aflìrilievi - 

Nel- 
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Kella prima ftanza a deftra fono le ftatuQ 
4i Marc' Aurelio, di Di4na£ti?fia^ e della 
pea Ifide: alqine Tefte di Satiri » m^gidri 
dei snaturale : iQtjadri d^ir Angelo, e di 
Qiacpb del Garavjiggio : ed il Quadro de* 
tre Tempi f paffato» prefente» cfìituio, 
di ^fcmfieur \^eth t 

Nella iècoi^da una beliiflima flatua d^ 
Venerei ^n Bacco giacente fòpra un Sppol- 
crb antico : la Maddalena tanto rinnomata 
di Gaido Reni : il S. Francefco , e la Po- 
vertà d'Andrea Sacchi; ed il Santo Stefano 
del Cìracci * 

Nella t^rza uà Cdftq morto del detto 
Caracci : un altro del Barocci : una Ma- 
donna del Maratta : un Ritratto di Cola di 
Rienzo : la ftatua in bronzo» dell' Impera- 
dor Settimio Severo: il celare Narcilo in 
marmo : un buftq della Contefla Matilde : 
diverfi bafOrilie vi rapprefèntanti alcutii Dur 
chi d; A^y^no^ ed alquanti bufti de^ Cardi- 
nali Antonio, , e JFranccfco ^ e del Principe 
Don Taddeo Barberini» (colpiti da Lorenzo 
Ottone j^omano . 

Nella quaru un modello a fi-efco del fa- 
mofo Ciclope d'Annibal Caracci » dipinto 

^ hejl 
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pel FaIa2Zo Famefè: un frammento di Mut 
(àico rapprefèntant^ Eui-qpa, prcfò dalPan^ 
t jcp Tempio della Fortuna Preneftina : uri 
Bambino a frefco di Guido Reni ; un Ri- 
tratto d* Urbano Vili, formato di terra col 
folp ajuto del tatto da Giovanni da Gani- 
bafi il Cieco . 

Nèirultima diverfi Ritratti di Tiziano, 
e del Padpvam'no , oltre quello di Rafraelr 
lo . che fi crede colorito da lui meaefìmo , 
e 1' 4ltro del jfoDradetto Cardinal Antonio 
dipinto da Andrea Sacchi : una Madonna 
ftimata dello ftefio Raffaele; e le ftatuette 
antiche delle tre Grazie, con altre curiofità# 

La vàftiilinia Sala vedefì ornata di molti 
Cartoni d'Andrea Sacchi , e di Pietro da 
Cortona ^ fra'quali è una copi^ del Quadro 
della Trasfigurazione di Raffaele in S. Pie- 
tro Montorip 5 fatta a maraviglia da Cado 
Napolitano • La Volta poi di detta Sala è 
tutt4 dipinta dal (udd^tto Pietro da Cor- 
tona mirabilmente . 

Nell'Anticamera fegiiente yeggpnfi tre 

gran Quadri , con d jiegno del Romanelli , 

r uno de'quali rapprefenta il Convito deglj[ 

Dei, l'altro un Baccanale coli' iitoria favo- 

' • lofa 
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lofi d'Arianna , e Bacco : e il terzo là Bat-^ 
taglia di Coftantino contro Maflenzio , co- 
piata dal fuddetto Carlo Napolitano , fulP 
Originale di Giulio Romano , cheè nel Pa- 
lazzo di San Pietro . Sqnovi in oltre due-Ji 
famofi fiufli di Mario^ 6 Silla^ ed una TefU 
belliflìma di Giove. 

Nella prima Camera a mano deftra Veg- 
gonfi due Bufti di giallo antico j ima Tefta 
aflai rara d'AJeOandit) Magno , q un' altra 
d'Antigono. Nella fiifleguente , le Tefte 
d'Adriano , e di Settimio Severo di metal- 
lo i e l'effigie d'Urt>ano Vili. d'Andrea 
Sacchi . Nella terza un belliflimo Quadro 
della Beata Vergine del Tiziano ; una Dia- 
na Cacciatrice J5 il cui corpo è d'Agata»* 
Orientale ; q un% ftatu^tta antica di Diana 
Efefia . 

Nella prin^a ftanxa dell'Appartamento 
vcrlò il Qiardinó , veggonfi il SaaSebaftia- 
no del Gavalier Lanfranchi ; iJ Lót con Je 
figliuole d'Andrea Sacchi : un Sagrific^o di 
Pietro da Cortona : due ApoHoli di Carlo 
Maratta i e una Madonna» di Pietro. Pei-u- 



-gmo . 



Nelle altre Camere ui\ Quadro i^ifigne ^ 

che 



che rapprefenta Noè nella Vigna , dipinto 
dal iuddetto Sacchi ; due bdfé'Tefte, Una 
di Giuiio Cefàfé in' pietra Egizia , è P al^ 
tra di Scipione Africano ingiallo antico j 
un Bulto d' UrJbano Vili, in porfido colla 
Tefta di bipnzo , Tatto con dife'gno del Ber- 
nini i e una Erodiade di Tiziano . Neil' ul- 
tima danza una bella Fonte di metallo, 
con una Venere fbpra, alcuni Bulli anti- 
chi di Nerone , di Settimio Severo , e d'al- 
tri Cefari j una ftatua d' una Cacciatrice j 
una Madonna del Guercino : un Ritrattò 
grande del Cardinal Antonio dipinto dal 
Maratta ; e due Scàrabattoli pieni di rariflSi- 
inecuriofità. 

In altre due vicine anticamere fi ofierva- 
no ancora altri Quadri infigni d'Andrea-J 
Sacchi , del Calabrefe , del Romanelli , ed' 
altri celebri Profcfferi • Il medéfimo Sacdii 
dipinle a frefco la bellifiimà (L'appella 9 co- 
me anche la volta dell' Anticamera liiife* 
guente • . ^ ^ 

' Scendendo all'altro Appartamento, ndP» 
kt prima ftanza dipinta a boschereccio con 
pavimento di màjolica , fi vede una vaga 
Foiite , che fa varj giuochi d' acqua . N*lla 

: P fecon- 



iècopda due Veneri , una di Tiziana , 
V zkì^ d\ |>40lq Vezqqciè « q una ^na-i 
tn<:e d*Acpji dd I^antranch^ . Nell^ ti^rza 
\ì R^trattq idqir^/Vn^ica di Ra^ele, dir 
pint9 d<^ lui me^e^mq: 4tié Quadri di Qlau-. 
dio Veronciè: UA BambinQ cqn S,an.Griq: 
Satii^a del Maratta : \ma Lucrezia i^ot^»i 
X^i^ del Ron^aìwili , ^dU quarta UQ^ ^(war 
trice di Liuto» , e alcuni Qiuocatori di Car? 
te , dic^'nti dad Caravaggio ì e alqinìe T<h 
ile del Parmigianino. . i?eil^ quinta la, Ih- 
CQUazione di San Gio; Batift^ , dipinta, da 
Giovanni Bellino : U Pietà del Baroicci : 
Jlj^ ^addaleoa d^ Tiziano y e un% Teft9>-f 
antica di Scipione AfFricano, . Isella (èita ^ 
Ipsa^dimo del Sigjnorc dipinta dal Sacchi ; 
vn Sant'Andrea Corani di Guido Reni j, 
una S/Rofalii^ del Maratta . Nella ft,tt^ni4 
I-altra òim^9. Maddalena di Gùidq ,, h Sa- 
mi^'itàna del Caracci » mi, M^don^. ^'' 
inatiliìma d^Raiftàdf « e tr^ ftatue» qoè 
, ^n Sileno ^ un Fauno, ed una Venere « Neli*- 
ottava il Gerroanico. di Niccolò. Pi^Gno j 
e npiqlte curio%4 tanto in quefta » ff^. ÌA 
*ltre i^an2:e * . 
f jra le ^mit lìominace iòno di Ìcqltur«->^ 
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greca l' Endlinionc > la Giunone me^^zo co- 
Ipffal^ , il tronco 4' un Fauno dormiente » 
(due candelaia» (colpiti a meraviglia , Ja^ 
ftatua di Sii^no, e U maggiore del naturale 
ài Settimio Severo di metallo. Tra i Qua- 
dri nominati piìt celebri iòno la Tefta di 
3an FraQcefcQ , e la Ma<i(^léna di Guido 
Reni , h Griudìtta di Lecaiardo da Vinci, 
jl S,. Baftiano.del Pomenj^hioo , il Gerràa-' 
oicQ di Niccoli Fuflìiwi , i GiuQcatori del 
C.qrt^yaggioj la Madonna di Giovanni Mie- 
Iqì lamezjsa figura della Maddalena, Sant' 
4s#ea-Cofi»ni di Guidò Reni , il Saly«to^ 
le battezzato, iiel G.ioi?4%>, 4' Andrea Sac-» 
chi , es ù divina Jiiapienz^''dìpittta a feeicoi 
itk una Volta dell' ifteffo, Santa Ro(àlia4el 
Maratta» \ina. M^^pnna e il ritratto déÙV 
{Uiùipa di Kaliàello >> Q altro cppiato c(a,Gi^ 
iio R^Dano i Pue ritratti 'df$' ^f^a^a d^ 
Guercino, e.<fcllo fteffe il S^ficÌQ.4?lJ&<^ 
f j U Ritrito della Moglie e figli di PaoJo 
Veroneiè, dipaiatoda Iwraedefimq, TtaiU^t 
Ibi^-poi dì parjiare de>eil^ .arazzi j^ rappr*- 
Jèmanti la Vita dflk Madonna , e i fatti 

piè(?el6bri d' U^feano Vili, . 1 , , \ ; 
Quefto {*4laj^o ha il pojctiico conqiiattro 

P z ordi- 
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ordini di leale di traveninò j e vi fi vede 
giacente al fùolò.un grande Qbelilco di gra- 
nito con geroglifici , ritrovato avanti alP 
Anfiteatro Caftrenfe vicino a Sant* Croce 
in Gerulalemme • Delle leale , che condu- 
cono negli appartamenti , una è fatta a lu- 
mara % dicono dal Borromino , con Colon- 
ne , ed è più comoda-, e più alta di quelle 
che fi veggono altrove . Conducono queftea 
quattro comodi appartamenti, e mezzariini. 

Nella fòmmità del Palazzo^ collocata 

< > 

una copiola , e fingolariflìmà Libreria , fta- 
billtavi dal Cardinal FraricefcoVicecancel- 
Jiérè , nella quale 5 oltre iì numerò di circa 
i?omìla Libri ftampati, fi conservano molte 
migliaja di Màhofcritti ftimabjliffimié Uni^ 
tò allk Libreria è un Gabinétto pieno di 
Carnei i intagli ^metalli,' e pretine preèìdfè, 
ton ima gran ietiè di medaglie-: di brbriteO , 
argento , ed iMo, fralle quaii un medaglione 
d^oro di Gallieno^ del^fo di 1 5, zecdiiai , 
còl rovc^ftiò'dr Marte 'Gradivo, e moke 
ftatuctte , èd'altrè'lcòltiH-e : ;fia' ièàltri^ 
ràriffìmò uh Bac?co ih ma^irio . V^ è nel 
Mufeo una bilancia atntica'pcr pefi gVoffi s 
un chiodo di metallo del portico d'Agrip-* 

pina $ 
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oa ^ un elma di metallo col nome del Sol- 
ito , uh' ifcnzionc parirnenrc in metallo 
atichiflima , che tratta della pace fra i Ti- 
urtini ^ e i Romani . Sì vede inoltre un 
/alò y che dicono d'Agata orientale , tro- 
i^ato nel fèpolcro creduto d'Àlef&ndro Se- 
.vero 5 e di GkiUa Mammea, che non è al- 
tro 5 che finalto , o paila ^ e rappre/ènta^ 
l' apoteofi d'AJeflandro Magno . 

. Fuori dei Palazzo verlo le 4^ Fontane fi 
vede rartificioib Ponte coftrùitp con archi- 
tettura del Bernitii in guifa ^ chìe fòmbra fia 
per rovinare . Si gode dal fito della Fon^ 
tana una prospettiva /ìngdlare^ terminata 
da una bella ftatua d'Apollo , pofta neir 
eftremà patte del Giardino y molto delizio- 
Ib per l'amenità delfìto^de'pafleggi^e delle 
fonti. adornate con belle %tue li 

, Palazzo Pontificio di Aìonte Cavallo 

mi §lumml€ . 

SErvl pcf molti fècoli d* abitazione ai 
Romani Pontefici il Pi^la^zo Vaticano 
antico 5 dopo che lafciarono il Lateranen- 
le, rìdotto in iftato rovxnolo ; ma riuscendo 

\ P 5 il 
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Il Vaticano per la propria dualità del fitd 
baffo i ed umido ^ e poco lalubre nei calori 
eftivi i fu perciò cominciata fotta il Vonte- 
fice Paolo ni* una particolare abitazione per 
comodo maggiore *tìe* medésimi fiipremi , 
Principi deìia Romana Chtófa in qttéfto 
luogo più elevato dèi Monte Quirinale!, che 
domina la maggior parte della Città ^ con 
una viila nobiliflima delle Fabbriche princi- 
pali f e delle profllme Colline' i che fona 
air intorno* 

Cangiò di poi Tabitazfone accennati in 
tinPalai:zO affai nobile Gregorio XIII^ SLven^ 
do ottenuto il fito allora difabìtato dal Gar- 
dirial d'Efte,, che vi poffedeva un vaga giar- 
dino ; il che volle effettuare V accennato 
Pontefice ^ affinché i fuoi Succeffori potcf- 
fero venire a godervi il beneficio falutifero 
dcir aria perfettifflma • 

Flaminio Potizio Lombardo fu il primor 
Architetta di quéfto Edifìcio ; il quale fu 
poi continuato da Ottavia Mafchcrino ^ fe^ 
condo il cui penfiero Àt edificata la fcala 
a lumaca ^ T appartamento nobile ^ il Ptar- 
tico, e la Galleria ,> dove fta F Orologio j 
|>rofeguito da Siflo V., e da Cfemetìte VIH* 

con 
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^cM pèndere di ì^àmenkx^ Vóatixki ; é per-- 
fòìiOfiàtb dà Paolo Vi còU'aggiiiùta d' tuia 
Jgmh Sàl4^ Stanne ^ é tiobiliflinià Capjfii^lla > 
elTetldbné iUtÒ Cariò Màdérni^ i'Àirdiitét* 
to . Indi lo rìdMè 1)1 iìolà Orband VIII4 cirì> 
tòhdàtido ll^iàrdinò dì teiUra ^ ed Àléf&ii- 
drò VÌI; còli'ihtélligèfiià dèi Càvàlicr Bèi** 
bini V^a^ititifè còAiddl ippàrtiménti ber U 
FàAiiglia Pi^tiificia cóntinUiiitii dà àltH Pón* 
lél^ci ì ed m ipecié dà tithòcéiuÉdXni s é dà 
GleméHté Xil i che wàbìlrtiémétèrminiò il 




Fuga i die tue (ìi'VAtdììtjétoó ; 

£ntràiìdó pét tip(ktA pvimèìpàiè del det- 
tò Pàlà^Èzò i che tdtri^i&dié qcllà Piaiià » 
fi v4dé qUéfU^òriiàtà dà diié Colomié di 
IMttìki d* àtdmè Jàkìdó i die: iSiftétigono 
ttoà L^^ià di tràVcértini ^ d^ftiBàtà per le 
jpiibbUcttó Béàédiéìérd i è àrt^téttàta dal 
Civàlìér tóréaió hérhinì i Le Sutvié def 
SàAti diètro è Pàolo ivi póàé£\^m •{'colpi' 
^ dà Stéfàtid Màd^ho 1 é ,dà'<GhgiiéÌmo 
Bért6lòt • là /iipévidi-è diidi. fii Vergine^ 
Maria cól Bàiiibàioi fò intÀ^liàità dà Fon»» 
'érrìicd «.'■..;.■' . ■.■■'.■- ■■ ' 

i^ 4 Paf- 
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Pafland®fi nel gran Cortile , lutto cirajai* 
dato da Portici » la cui lunghezza è di paiS 
15:0^ fi vede in cflb un nobile Orinolo con 
una; Lnmàgine della B. Vergine , lavotia-: 
ta a mofàico da Giuleppe Conti ^^ con idi lé- 
gno di Carlo ì Maratta • Contiguo al detto 
Cortile è vai beiliffimo Giardino ^ché ha ^i 
•giro circa un miglio ; cS>iìq in éflÒ ViiU^^ 
Pafllbggi , iPrófpetti ve , Fontane ^ fthev^i 
d^acque ,'e: tutto ciò «che può defi^^rarfi 
tì'aipenità , e di magni6qei\ZB( • Evvi iti* 
<ora un Gabinetto ornato dlinoCaici , che 
chiamafi ilMontePàrnafq j cita altro Mon-* 
ticello , fili quale fìedonp Apollo * e le ne* 
ve Mule tofi Icaro iftrumenti muficali ^ che 
ricevono; il iìiQào dagli artifiziofi giuochi 
dell' acqucLi :¥!è altresì, una CappjEilletta 
dipinta^ -da Gi^ov^nni: Qdzzj , che v' efprefle 
ai tìarica la rBiì Verginea S.J)omenico ^ S^Iì-- 
lippa V ed altri. Santi jper oirdi^ie di Benedet* 
tri'XlIL di felita memoria} Ed un Palazzi- 
-no' di ritiro ^chiamato comunemente; all'In- 
^efe Gafóa'ufc, iàtto coftruho da Benedetta 
XIV; col' dflègto ;dd Bmii • . E' ripartito in 
-fircL ftatìzc :ptói. a quella yjdi m^z^ó ^ che dà 
V ingreflò alle due laterali 5 s'afcende per 

^ H una 
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una fpaziola fcala . Su '1 cornicione v'è 
quantità di Bufti di marmo bianco ♦ , La_i 
ftapza ^ che guarda TOriente , è più liobile^ 
e più ornata ^ eflendovi grattefchi lavorati 
dal CocciQiini 5 flucchi méfli a oro , por- 
cellane antiche ^ e due. Quadri dipinti da 
Francefco Van-Bloilien Fiamingo ^ detto 
Orizojnte ^ oltre ai quattro ovati ^, e la voi- 
ta ^ opere di Pompeo fiattoni Lucchefé • 
Neir altra ftanza ^ che guarda Ponente-^ 
Agoftino Malucci vi dipinfe gli Ovati ^ e la 
Volta : e Pietrd Paolo Pannini le due gran-* 
di Prolpettive ♦ 

. Si afcende la magnifica Scala i che dalla 
parte finiftra conduce agli Appartamenti 
Pontificj^ e dalla delira alla nobiliillma Sa-^ 
la Paolina > riccamente ornata d' un Soffit** 
to intagliato 5 e d' un pavimento di ftima^ 
tiffime pietre mifchie . Dipinfèro nel fregio 
della medcfìma diyerfe Iftorio del Vecchio 
Teftamento i primi pennelli del XVI. Secò:* 
lo ♦ La parte verlo la.Cappella > e raitt'à-^ 
incontro , furoiK) dipinte dal C^valiei* Lanr 
franchi 9 gli altri dfte, lati verfo laporta , « 
vcriò le fineftre i da:Càrlo Veneziapo • Il 

BafforiUevodi marmft* ixk Cwi fi vede Npftro 

Signor 
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Si«;nOrè ^ che lava 1 pi^di agli Apoftoli , è ]i« 
Voro inCiàné di Taddeo Làndini-Fidrentino i 
l Cànoni) che fònO hélU dettai Sdii Pàoliirà 
detta anche Regia > fonò difò^nj j che fece 
il Maratta pèt li Motàici di S. Pietro; Là 
detta Càp|>éilà è àmpia i é iha^hificà^ è là 
fuà Vdltà Al Ornata di Cucchi doriti «coti d£^ 
fegtio deU'Algànll i e d*àltri céléttri Vir- 
tv»(Ì 4 <!<tò Uh pàviitleoto di niàtmO vàrio i 
e Coro per MUtìci affai ri^àrdévolé ; 

NeirÀppàrtàiiiénto contiguo ìòno nidi» 
tè Cartière j ^ Frégi i altìitli de' quali fii- 
roho digititi dà Pà^Ualé Cati dà Jetì j ec- 
cettuata là ^ictòlà ^àUià vério là txiggia i 
che &L dipinta dà Aikiibàl Caràcci ; 

Nelle Stanze i tói Piètró é Pàolo ftaiiti 
ibtio di Ra^éle ; terminati dà Fra Bàftiaii 
del Piòtìibò ; il DàViddé del Gitétdiid ; la 
Beata Vdrgine j é San Giuleppé ix>i Bàm- 
{yiai i del Vàndicli \ i quattro Quadri iflo^ 
tiat» i d'Aiidréà SàCciii ; 

Appreltó è una hobilé Gallerìa cònbuo^ 
ile pitture Mppréfèritàhti ^ mOlté Iftorié (kr- 
pc i Ette pe/ófdihé d'AÌeflàiidrò VII } èà 
ornata cori vago fòffittS intagliato * Héll* 
OVatO della prima fiikéftra a Mim drìttà 

GicH 
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(jióvaii Fwuicefco Bolognefè vi diplnfè il 
Roveto àrcteiìte ; e nello rpiiió ti-à le fine- 
Are Giovàtìni Miele elpreffe il pàiTaggia 
degli Ebrèi per ilMàreRoflfoi 11 médefif 
ino Gioviri Fratìcefco Bolognefè fece néll* 
àlritj Oi/Ato della fineftra la Terrt ài Pror 
iniflione j è l'altri Iftorià del paffaggio fìid* 
dettò fu coloriti da Qiiglièlmò Cdrtefì , 
détto il Borgognóne < Il Gedeone t che-* 
dal Vello d' una Capra cava U rugiada i fu 
dipinto lièli* Ovato della ttrii. fiiieftrà da 
Salvator Rofa ; il David c6l Gigiiité Golii 
liei lìto Seguente é pittura di Làzzaro Bal- 
di * Nel tóraid Ovato dipinfe Càrld Cefi il 
Giudizio di Saìdnìòne ^ e V iAor'uL del Ré 
Cittì fu coloriti di Cita Ferri i che dipitilè 
Ancori l'AiiiiUnciizidhe nell' iiltintó Ova« 
to i Neik facciati * che termina li Galle* 
ria i la Nitività di Nòftrtì Sigrìóre & di* 
pinti dà Cirio Miritti « Kell'Ovito ììt 
li primi frneftri dilFiltri pirtd ^ Egidio» 
Scór Alèniitliio vi dipiniè la Creiziotie^ 
dell' Uomo ; e nel primo inttiivilicr fri Is 
dae fìnéftref Giflivinn*Aiig{eks Cinim VÌ co- 
lòri il Diicicciimento d'Adimó^ d'Eva 
4al Paridi (o Ttfr«efk$ . |Ì Sigrifidò d'Aibie^ 
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le neir Ovato della lecoiida fincftra è del 
lìiddetto Scor : e l'Arca di Noè nello (ba- 
KÌo fegucntc èdi Paolo Scor, fratello d'Egle 
dio ; il quale dipinfe ancora il Diluvio neir 
altro Ovato ; e il Sagrificio d'Abramo nell? 
intervallo è pittura del (uddetto Canini * 
Ifacco e l'Angelo fu la (èguente fineftro-^ 
fono del fiiddetto Giovan Francefco Bolo- 
gnefe i e Giacobbe , ed Efau neir ultimo 
fp^zio , di Fabrizio Chiari Romano j (L-» 
finalmente il San Giufèppe nell'Ovato ulti- 
mo è opera dello fleflb Bolognefe • 
* Dalla parte donde s'entra nella Galleria^ 
Francefco Mola dipin(è Giufeppe Ebreo co' 
fuoi Fratelli * Le figure ^ ed ornamenti di 
chiarofcuro , che ùnifconQ tutte le defcritte 
pitture^ fono del Chiari , del Canini » e dei 
Cefi ; le Profpettive poi e Colonne > de'fud- 
detti Fratelli Scor j adeflb e il tutto ornato 
dipreziofi vafi di porcellana , àufc , e ta^ 
volini di marmo belliflimi * ^ 

Negl'Appartamenti fotto l' Orinolo ve- 
defi una piccola Galleria ^ ornata da Urba- 
no Vili, co'difegni delle fue Fabbriche » ac- 
compagnati da belle Vedute » e Paefi con 
penfieri del Bolognefe fuddetto , che di- 
« pìnfe 



■«\«t<t ♦-.,•■*■ •■■•■■•■•<? 
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pinfe ancora r altra Galleria minoi^rcontii» 
gua infieme con Agoltino Tallì ♦ 

GrAppartaftiexfti tìtti da Gregorto XIIL 
hanno ^uahf ita di Itanze con folli tti dorati 
e fregi dei Gfa>;ralier d'Arpino, che dipinfò 
akresl in una Ciappella ivi efiftemé diverlq 
iftórie dt Sah Gregorio Masino . Sonò nelle 
dette Stanze molte pitture a frefto nellti^ 
muraglie/ e ad'olionéX^uSaJdriafT^^ bvDùQ , 
e ftimate , cónle il San Giovanni Battila di 

i RaiFaelle , che era del' Collegio», de' Maro^ 
niti , e due Quadri del Zuccheri ;chè éranq 

I in Santa Maria Mag«fiòre> La B^y. di Carlo 
Maratta fatta a Moj^icó fòttò T Orologio , 
e P Ecce Homo dell'Albano ^ ed :^lti'i . 

Neil' altto Appartameiito , che* risponde 
fili Giardino dalla parte di Levante , vedefi 
una Cappella in formisi' di Croce Greca , dir 
pinta da Guido Reni , llquale feoenncfec^ 
nfelPAltare it Quadro d^lIàSafhtiflimà Nun^ 
ziataj emke l^altré pitttfre Còno lavori bel* 
lifllmi déli^ Albani . Nella evolta delia gran 
Sala , dóve fi tiene il Còrici^oro pùbblico ^ 
e dove termina il giro vàflSlfiìiìO ddUPalaà^ 
io, vedrete una perfettfà pr'òlpdtrfvat d^'AgO:- 
ftiuo Talli, e di verfeVi^tù* Colorite 'da^ 

* . Oxmck 
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Nel:ia ftefia baie le^efì ancora un' akrà 
diSifto. 



i » 



SKTUS^ V. PONT. MAX. 

SIONA ALEXÀSVKI tiÀéSt CBLfiBRJSQUB 

BJDS itfCfiFHALI 
BX ANTlQUITATrS YBSTIMObriO l»HÌOIJ6 

ET pRlMiirBr^is 

AMULATIONB irOC ^^AKMORB AD VIVAIC 

BFFIGIBrf BXÌPRB^SA 
A FU CÒKSTAyTINO MAX. B ORiCCIA 

ADVBCTA 
svista INT THBRMli IK HOC C^IRIKALI 

MOKTB COLLOCATA 
TBMI^ORZS VI DEFORMATA LACBRAQUB 
' AD BjySDBM IMP^BftATORIS MBMORIAM 

URBIS(^B DBCORBM 

ìl^ PRISTIKAM FÒRMAM RESTI-TUTA 

HIC RBPOJ^I JÙSSIT 

AN. MDLXXXIX. PONT. IV. 

* • - ' ^ ' • • -• 

Sotto all' ^Itro creduto di Praflìtele. 
JPlraxheles Scuìptor ad I%idiar dsmulatìonem , 
fui monumenta ^ingenti pofìens relinquere 
cupìen$^j ejufdem'^Aìeoianari "Bueephalique 
fìgna felici comen^i^e perfecìt . 

Ora 



f / 
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Ora ^Qxà vi fi leggono quQfb; fcle pj^rolq? 
OPUS PHIDÌ^;, 
OPUS F8AXITBUS . 

X . ' 

, E vi refts^ 4au un latq I4 iègu^ntc i«Q- 
SIXTUS V, PONT. MAX- 

( qOLQSSBA H.€C ^IQNA TEMPORI^S. 

VI QHFQRMATA 

RESXITUIT . ' 

VETBRIBUSQJJH H^PQSITtS INSCRIPTIONIBOS 
B PROXIMIS CONSTAMXIHIANIS TfHBRMIS ; 
IN (^IRINALBM. ARRAK TRANSTULIT 

AN. 5iAL. MDLXXXIX. VQKTl^. IV. 

^ • » 
.... . . ■ . ■ , 

Urbano Ottavo per ampliare la luddetta^ 

Piazza fecQ diyoccar^ alcune veftigi<i d' un 

antico Tempio creduto dd 5ok, o della Sa-^ 

Iute , eh' era poco lontario dalle (uddetté 

ftatue s fi;a le quali è una tella fonte ^ ah^ ^ 

t)attùte^poi del tutto da Innocenzo XIIL per 

ì^, nuova Fabbrica inalzata per fèrvi^io deK 



/ 
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e quella della Prefèntazione di Maria Ver< 
glne , dà Pietro Tefta ; prelcntemenm il 
Quadro è ftato mutato . Nella Cappella^* 
della Concezione , il Quadro delP Altare è 
di Biagio Puccini , il San Frediano a df&rsi^ 
di Fraiìcelco del Tintore , il San Lorenzo 
Giuft^niana a iìniftra di Don^enico Maria 
Muratori, 

Palazzo del Spgnor ConteJhhHe Golohna ^ 



SEgue 11 Palazzo del Signor,Gonteftabile 
Colonna, fabbricato nell' eftrerna parte 
dei Monte Quinnale da Martino V , ed. 
abitato da Giulio IL Ha un ampio. Cortile j, 
ed è affai riguardevole per li molti Appar- 
tamenti , che déùtro di fé contiene . Il Logr. 
giato colle due Gallerie , che ri^ard^uQ 
la piazza de* SS. Apofloli, fii fatto d'ordine 
4i D* Fabrizio Colonna con difcgno di Nicit 
colò Michetti . Eflendp ignobile la part^^. 
corrifbondente al Cortile, e il didietro ver-» 
j(ò la ftradà della Pilotta , il Cardinal Giro- 
lamò Colonna Camarlingo di Santa Chìef^ 
fece erigere una maeftofà facciata > rifar 
laicalà, riftorar tutto T interno , e adqr- 

nare 
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Àai'6 i' intero braccio del /Palazzo , eh' è 
verfo la Pilptta i^ coftrticndo\d due nuovi 
Ponti dall' appartamento al Giardirto ^ che 
fu pariniénte òrnatt) di. ntiove profpetdve > 
/fe anìcchitò d' antiche Statue, e Bufti. Href- 
fcvi altresì una nuovi Galleria ripartita in 
due Ipazj bislunglìij e un ovato nel inczzo^ 
e l'ornò di marmi prezióii , e di iGóIpnne * 
il tutto fu éfèguitò eòa difegno e Architet- 
tura di Pàolo Pofi . 

Neir Appartamento fiil pizù, terréno ^ 
dipinto dal Puffiho, Stanchi; Tempefta^ 
-è da altri, s' òffervanó molte Statile.^ Bufti , 
e biflirilicvi antichi i fra' quali là Deifica- 
isione à' Omero; alcune Veneri degne di 
particolare ammirazióne j le ftatue dì Flora, 
di Germanico^ di Drujfb, e di D. Marcanto- 
nio Colonna iamoiò Guerriero • Sonbvi an-7 
Cora molti QiFadri del dettò PufGno, del 
Guercino dà Cento , di Guido Rem , ^ di 
Salvator Rofa: e una Camera dipinta a gui- 
fa di Romitorio da Pietro Paolo Scor, Per 
le Scale fi vede una bèlla ftatua d' un Rc^ 
Barbaro j un fiuftod'Aleffandro Magno, e 
unàTefta di Medufà in porfido . La gran 
Sala dipinta nella Volta dal Lanfranchi è 

(^3 cir- 
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Circondata con buoni Ritratti d' Uomin^ ij- 
luftri della Caia Colónna V e la proffima^ 
Galltijria còiltifené divérfe pitture i che mo- 
ftrànò mólte Città , é luoghi del Mondo ; 

NéirApjì^àrtàmento nobile tì vede quan- 
to fi può vedére di magnifico i Vi fono fèì 
Quadri dèi Brufoli i un Òiriftó in età giova* 
me di RiiFaelle , tina-. Madonna di Tizia- 
fto i ed altre opéte infigni ; Nella Camera 
degli Spècchi dipinta dà Mario dé^ Fióri i 
fono due Stùdiòli niirabili > e molti Carnei 
antichi & là Cjàllérià j che è una delie nia'^ 
i'àviglié di Róma ^ fti principiata co«d archi- 
tettura d'Antonio del Grande , e térlHìnatà 
dà Girolamo Fohtaha* Nella lìia Vòlta vi 
£U dipihta da pittori Lucchéfi là Guèrra di 
Lépàtìttì i in cui fu Cyenéraliflimò il fiid- 
dettò Di Marcantònio . E' quella Galleria^ 
lunga piani jz8. ic larga pàlnii fo ^ e più 
Ila le nióràgiie! abbetlité còti ftiicchì mefR 
Ad 6rò^ viene adorìiatà da molti Quadri 
fìngolari : é ternlina Uè! vàgd Giardino <te- 
meftico incontro ad éfla^ che fi dlfiehdè 
fmò d Quirinale * <^ Vi li J)afla Jiér quattro 
ponti di pietra i due de' quàli Inhàliàti fo- 
pra ia pubblica flradià > con pérmilljcmò 

d'Ia- 
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là' Innocenzo XIL dal Sìgnoe Qonceftabile 
0. JFilippo Colonna ^ è gli altirì dke xial fò- 
pramentovatò Càtdiiùài GirolàinO . 

Nei iSiardlni:> vedelt U flatus dì D. Mar- 
cantonio Coìotótì, 'y IM framménto di nur- 
jtììù; ràpprefèntante la Nave > e la figura di 
Cibèìib I re(idui delle Terme di Coftantino, 
dove Airòno ritrovate ié-due^tVie djCo- 
ftantiho ^ è ài Coftànte ^ che lòno alla falita 
del Campìdoglip^ e i due Cavalli di lyionte 
Cavallo. Traleitatue della cordonata ve 
to'- è una cOh là bulla in petto % IVgran pes;- 
&:0 di marmo che è ivi > è lung^. palmi 1 9y 
largò jpNalmi 17 » e gipfib palmi i<5{ .d^Hau^ 
icomìciatttrai e figura fi vedeieflè/re %viro 
d'angdb dì grind'£dìfìcìo >. Qfii ancojra è 
un pezzo di frégio fcolpito^Ott feft^ii.^)la 
Olì gft)flèz2a DÉ^ può faperfi f&f ^(ktc^ 
tagliato. •'■':,.' .V 

Ritornando nell'ultima Camera deirAp< 
partamento a'dei(lra> tra le pitture^ è il Ga- 
nimede di Tiziano > l'Attilio Regolo di Sal- 
vator Rolà*, Due àudioli uno di ebano , e 
l'altro di avorio ; Due Colowie di Vi^rdc-. 
antico , due di giallo; Varie tavole ^i bian- 
co p nero , d' alàbafbl agatati e fioriti . Tra 

Q.4 1« 
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le Statue f^ Ottima la Flora.. Due oolohóé 
impellkdate^ di giallo j e nclP ultima è di- 
pinto il- Triónfo d' Ercole 4r I Quadri della 
GàlleVìa'icJtìO TEcce Homo i e TEuropa^* 
dell'Albano ; Adamo, ed Eva del Domeni'- 
thino ; uila Veliere d- Andrea Sacchi j il Sa- 
grifiao di Giulio Celare , il Giu^ppe^ 
Ebiieo , e Uha figura di donna, del Maratta ; 
Ja ìAkdóntiké che va in Egitto ì di Guido^; 
:la BéVerglfte addolorata, c|[el Quercino j 
due di Salvator Rofà j la Péfte~l:'e. ufi altro, 

■ di Nictólfif Puffino j un gran Quadro ci' Ai- 
tare di Radaelle j una Madonna in àvo^ 
di Pleoro Perugino j un Si^n Franoefco di 
Tiziano j fa Pietà dell'Albano j e molte pit- 
ture dd Riibens 4 Bella è la Galleria pia- 
coli *ompO(fta di carte geografiche %}c cui 

* Piiólpetti^^ :fonp del Viviani ^ i Paefi del 
Mola , e di Galparo Puflinò 4 ; 

■''■''■ ì^éìkChiefa de' S^i Apostati. . • 

■•.'■■.-•. . . -. , 

Contigua il luddettó Palà2:^o è fituata * 
la Chiefà de' Santi Apoftoli , che fi 
•iiurtiera fra le Ghiefè edificate dal Gran Go- 
ilantlno IH Homa^ Pelago I.e Giovanni ilJ. 
^- / ... Som-; 
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^omirii Pontefici la ritloràrono , ed èflendo 
da principio Collegiata , col corlb del tem- 
pò mancato il: Capitolo ^ fu conceduta da 
Pio II. ai PP. Conventuali . Viene decorata 
dagl' Autori Eccléfkfltici col nome di Bafi- 
. lica , tanto per l'antichità ^ quanto per kj^ 
Sagre Reliqtìid , che pofficde i elTendoce^ 
Icbre fin dal tempo di San Gregorio M^ 
gno j che vi recitò due Omelie ^ é le qóxi- 
cede molte Stazioni . £'Chie(a parrocchia- 
le , col Fonte j e gode ab antiquo il Titolo 

di Càrditìàl -Prete V Màrtitfo Vi la riedificò 
da' fondàrtehti • SiftoIVi'dèli'Ordiiie Gon-^ 
ventuàlé vi rifece là Tribuna ; Giulio IL 
luo Nipote; j tìitìiìtr' era Cardinale , fece iti 
efla molti miglidramentì ; aggiungendole il 
portida eftèi^iore. Sifto V. ingrandì l'anncflò 
Convento , adornajidolo con alcune Fonta-^ 
ite , e vi fondò un Cbll^io di dodici Reli-- 
giofi ftudentiìi che om Jfòno venti ^ col loro 
Regente , che n' è Rettore , chiamato di 
San BDniveiiEufa , al eguale conceifè lAplti 
Frìviìegj , e buone Entrate . Il Cardinal 
Bìfancato , detto di Lauria i dell' iftéls* Or- 
dine , fepolto in quefta Chiefa , adpri>4la 
Facciata colle ftatue di Nolfeix) Signóre ^ e 
• * . deV 



i^t^ Rione Sbc o k d o 

de'jcii* Apoftoli tcolpite in Travertino ^ é 
con cahcellate dr ferro» Minacciando il tud- 
detto Tempio^ rovina , fu rifabbricato di 
nuovo con nlàggiór magnifiCenzà > e nobile 
architettura dai CaVàlier Francefco Fon- 
tana Romano nei 1^02^ ai 27. di Fèbbrajo^ 
del quàiè ^no Clemente XI. vi gettò la 
prima pietra con alcune Medaglie d'argen- 
to 5 ed' oit> i nelle quali leggevafì quefta 
memoria # 



CLEMENS iPAPA XL PONT- MAX* 
J^RIMARIUM LAPIDEM NOV2E 

BASlLlCiE SAKCtORUM 

XII. APOSTOLOROM POSUlT 4 

DIE ' XX VII. FeBRU ARII 

ANNO MDCCIL PONT4 IL 

V 

Rappi^fentàvano 1* accennate Medaglie 
nel dritto l'effigie del Pontefice » col motto! 

AUXILIUM MEUM A ÌX)MINO. 

E* nel rovefcio la pianta della nuova Ba- 
fiJica , colle paiole : 

NO- 
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NOVA BASILICA SS. XII. APOSTO- 

LORUM URBIS . . 

- ■* * # • 

Reda quefta Bafilica divifa in tre ampie 
navi i la maggiore delle quali è lunga pal- 
mi 580. , é larga palmi 8ó, adornata da.^ 
tre gran Cappelle per cìaicunà parte , e 
fìmilméhté dà gróffi bilaiiri d^ ói'diné Co- 
rintio i e co'Ittró cornicioni ^ ricchi dì meu- 
fole i ed altri lavori > foprà de^ quali è im^ 
jpodo il Vóltpné , iregiatò di beili riquadra- 
ménti 9 é fafce i nel cui mézzo Giovati-^ 
Batifia Gaulli., dettò il B*:iccio ^ ràppre- 
fentò il Trionfò dalla, Heligione Fràiìc(;- 
fcana; Il Quadrò délPAltàr Maggiore (èòii- 
fagrató colla Chiefa dà Benedetto XIÌL he! 
i724i) aàolio fui muro è di Domenico 
Maria Mui*àtòri , e la Tribimà di Giovanni 
Odazj . Nella Cappella de'Pntìcipi Colon- 
inéfi dalla parte del Vangèlo j Ìl òàn Frati*- 
cclco è pittura di Giufeppe Chiari ^ e il de- . 
pofito di D.Mària Lucrezia Róipigliòfi Sai-. 
Viàti Vfu (colpito dà Bernàrdln(^ Lodovifì • 
L^ àltf à incontro alla fuddetta » del Signor 
Principe Òdefcaldii > disegnata da Ludo- 

yìcq 
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di 3iftQ y, e l'altra chiamata de'SantiApQr 
AqìÌ , eretta lòtto Clemente VIIL per ìbU 
lìevtf de' poverr, chic ne qccvonQ copiofc 
carità , e particolarmente le p^rlpne civiU 
cadute in mifèria per qualche fìnìftro av- 
venimento } gr infermi ancora bilògnofi 
fono affiditi diìh medefìma con alcune h\ 
mofinè , e coi medicamenti neceiTari 5 me- 
diante la fòla tede del Medico del Rione , 
che deve medicarli , gratis , eflendovi fta- 
bih'ta un'ottica fpe^^ieria nella Pia2lia di 
S, Euftachio . Diftribuifce la medefima Ar- 
chiconn-aternita ogni anno molte Doti a^ 
povere Zitelle ; e concede T abitazione a 
dodici Vedove bilbgnofè in riverenza de/ 

Santi XII. Apoftoli fuoi Protettori . 

■ ■ t. . ' 

Palazzo Odescalchi a^ SanfApoflolf • 

* 

NEUa liidd^t^ Piazza Incontro alla 
dgfcritta Chic(à fi vede il PalazzQ 
già de* Chigi , ora é^i Dyca di Braccia- 
no 5 di cui fece la pianta Carlo Maderno , 
ma che fu in belliflima forma adornato di 
facciatii dal Cayalier Bernini , nel Ponti- 
ficato d'Aleflandro VII, e ^àrricchito di Sta- 
tus 
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tue e Quadri „ trasferiti poi nelP altro Pa^ 
lazzo pofto a Piazza Colonna dal Principe 
Dt Agqftinp Qhi^ì ; effendovi qui rimaiie 
|òIo alcune §tat$i^ lotto il Portico con di-* 
verfc ifcrizioni pqr la nuova fabbrica can- 
gi^ftc di luogo . Per le fèale è un bel Bullo 
d'^^tP^ì^P^lo , e \ina Statua di Donna 
igtiQta d'ottimo lavQrp : vi fono due bafi , 
inunad^Ue quali fi v§dQ ràpprcfentata la 
Spagnf in piedi con melo grarlato in ma- 
no / e ne Ir altra una Ponila col falcetto da 
mietere, efprimente la Sicilia , trovati-»^ 
appiedi del Portico d'Agqppa ^ ove può eP 
iere , che ve ne fiano ad ogni colonna . So- 
no in cnuefto Palazzo le Statue di ^aflìmi- 
no , e di Claijdio Imperatori ; di Clerere 9 
Q d'Apollo i nel principio, della (cat^ una , 
che credefi rapprcfèntare una Regina dell' 
Ama^zzpni } e in ^ala la Statua di Lucio ; 
Vero , e la rariflìma d^ Caìligpla . 

Gl'Appartamenti fonq ora ftati accre- 
fciiiti nQtabilmente con la prolungazioij^c^ 
del Palazzo , {èguitandp (empre Parchit^t- 
tura dtì Bernini ; ciò non Qftante vi fi cop- 
ferva ancora una camera con marine elpref 
f^ nelle muraglie à'Agoftino Taffi > ed un4 

GallQ^ 
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Galleria beh adorna di frQtti^ e fiori dcllq- 
Stanchi • 

4 . 

In varie ftanze dclPAppartamento terre- 
no s* oiTervano ' oltre una bella galkiria ot- 
tantaquattro Colonne di marmi varj pre^iofi 
^ón diverfi bufti d'Imperadori, e colla mol-j 
to bella ftatua rara di Cleopatra ^ quelle di 
Giulio Cefare , d'Augufto, d'Adone, d' un 
3Bue e d' una Vacca , e d' un Eauno , con 
un bufto di D. Livio , fetta da Francefca 
Baratta , Sono ancora notabili quelle-Ji 
d'Apollo, e delle Mule^ le Colonne di gial- 
lo antico , che reggono i bufti dei' dodici 
Cefarì , due Coilonne di verde antico , e 1* 
bella ftatua di Clizia , cangiata da Apolla 
Mei fiore Elitropio ; le ftatue di Càftoce e di 
Polluce ^ di una Venere ecceJlentemente-ji. 
fcolpita ^ e ricoperta con un firiiflimo pan- 
no , ed anche i bufti d^Aleflandro Magoo ^ 
d'Antinoo , e di Pirro Re degli Epiroti , 
due Amòri fcherzantr , fcolpiti da Dome- 
nico Guidi y e due Colonne d' alabaftro ci>i 
tognino , una ftatua di Giulio Cefare , il 
cui coi7)o è formato d'agata aiitica, il man- 
to d* alabaftro >. ed il refto di bronzo dora- 
to : P al;r4 conirauiC: d'Augufto ^ col carpa 
. perà. 
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però d ■ alabaftro orientale : la ftatua di To- 
lommeo Re dell' Egitto , due Veneri,, una 
in piedi , e l'altra che elee dal bagno : il 
bufto della Regina di Sv02^ia Colpito c^ 
Bernini , due Colonne d';ag4ta4, la: ftatuetta^ 
di Seneca : l' antico Sepolcro di pietra Eg]-: 
2ia ^ accommodato ad ufo d' una vaga Fon- 
tQ. 5 e due Colonne di marmo bigio , adpi*- 
hate con varj fiori fattivi 4i pietre affai 
fine . Fra le curiofità della piccola Galleria 
contigua è molto Angolare là Teila d'AleC- 
(andrò Macedone di bronzo ^ ed un' Altare 
antico pofto in bilico per poterlo gijrare, ac- - 
ciò poffa goderfi un Baccanale elpreffo in- 
torno ad elfo • 

. .Salandoli negli Appartameoti luperiori 
nobili, fi ravvifafio cinque Cartoni tirati igj- 
pra tele da Giulio Romano ^ che efprimon<> 
alcuni fatti di Giove; tre pezj^i del Rubens: 
il Martirio di Santa Apollonia di Giovan 
Bonati ,. alcuni Faefi di Moiisù Bonaville , 
ed un buon ritratto di Guftayo Adolfo Pa- 
dre della Regina di Svezia . Sono nell'Anti^ 
camera fra gli altri Quadri la Madonna fxA 
Bambino dell'Albani , due Veneri, e^ 
l'Adultera di Tiziano » un Baccanale di 

R Carlo 



parlo Maratta , cinque iìftode di Cirq Re di 
ÌPqrfia dèi Rubefts : jl ritratti?) «ìi TómmalQ 
Moro dal \)f^aiidid|i ,' cìn^epezxi rappre- 
fcntanti alcìiàè ifli^ri^ del Correggio , ^ ai- 
tri dodici pezzi ftimatKQmt <li Paolo Ve- 

tonefe . 

' K^ìl'Appartatìieiitq 4* ih\femo (òno _j(J, 
;A.razzi tefifiid con oro , che rapprefrntanó 
fc iftoi^e -di Geiàpi? ^ di M%rc^iYntouÌQ , e di 
pleopatH y^tpde' quali furono diiègtkati 
da Raffaele > dodici da, Giulio Romano , e 
gli rcftanti. dal Rubens i, ' 
'■■' E'di toma ftimà il Mufèo già delia Ke- 
gip^ di Sivcfcia per h c&pia > e Carità d^ tut- 
|e le Mcfclaglie » e Medaglioai <i' argento -, 
oro \ e metallo tantxii é^gli a^tidii Ctifa^-i , 
quanto tìè^tiimi Pontefici ^ e d'altriTPrin^ 
cipi dell' Unh^rfb} con «i[ìverfe gemme , e 
Carnei descritti da ^ictio Bellori j eifendo- 
vi un Carneo fìngolarìffimo lavorato Ul^ 
agata orientale, alto tre quaiti di palmo 3 ^ 
largo mezxo Vn«l q^iàl^ fi Vavvi(àno in prò- 
ÌRlo le tefte d^Aleflkndro il Grande , e dei- 
Ja iìia Madre Olimpia • ' \ 

^ Alla parte finiftra di quefto è il Palazzo 
Monelli , ora Imperiali 5 fatto , come ,s' è 

gu 
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^ìk detto 9 con atchitcttura di Fr. Domeni- 
co Paganelli Dcmienicano nel i iS^., che fa 
nobilìflimo profpetto nella piazza de^ San-^ 
ti Apoftoli • * . 

Di San Rqmualdo ^ colf* Ofpizio ^mrejp^ , 

Quindi nell;| Str^ , che dal Pala^^ 
de'CoIonnefi guida al 'QorSi , vodeil 
l'Ofpizio deTiwIri C^aldplefi , E'ia 
loro Chiefa dedicata a S JlomuaidQy la qua^ 
le in occa^one della, nuova fabbrica d^l 
Collegio Romano fu quji tn^sferita nel Fon-* 
tificato di Gregorio lUIl^ U Quadro dell' 
Aitar Maggiore 9 doyq fònq rapprefèntati 
1 Santi Fondatori di quefta Religione , è 

opera ftiimtiffimad'^drea.SaccUt Nq^ 
altri Altari j^ il (^2ulro collafieata Vergine ^i 

che va in Egitto , è d'Aleflandro TMTchi 

Veronele. : P altro incontro è di Francefcci 

Farone Miianefè • 
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é • 

... 

Vtì Palazzo d^ Aste ^ eJell^AccAxynuiA 

dìFrancfa. 

ENtrando nel Corfò truovafi alla mano 
dniftra il bel Palazzo già d'Afta 5 ora 
de' Signori Rinuccini di Firenze , architet- 
tato ida Giovannantonps de'Roflì , dal qaale 
è alquanto diftante il Palazzo ddli Signori 
Duchi di Nivers , fabbricato con bizzarra 
architettura dal) Cavalier I^inaldi » poi poP* 
fèduto da' Signori Mancini » e ora .daU'Ac* 
cademia di Pittura ' del Re di Franda » la 
quale vi rifiede • Può in eflb il Foraftierc-/ 
vederle più celebri (colture gi-echc formate 
di icagliola ; dandofi la permìflìone di di- 
iègnarvele a' Giovani ftudiofi d' ogni na- 
zione i come pure ài difegnarvi il modèlla , 
e il nudo. . 

Palazzo FAunhj alCorp>M 

Incontro al fiiddetto Palazzo fi vede^ 
X quello deVSignori Pamfilj , che forma 
due .Palazzi , uno de' quali ha il prolpetto 
4)ella piazza del Collegio Romano > e T al- 
tro, 
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- j ^ benché uniico , refta nel Corfo. 11 Prin- 
pe D. Camillo fece abbellire la parte, che 
iguarda il Corib ^ ^ con una facciata archi- 
éttata dal Val valori , e la parte interiorp 
adornò con vaghe pitture . Quello verfo il 
Corfo {pettava alla Prihcipefla di RoiTano, 
che lalciollo al Cardinal Benedetto Pamfilj 
luo figliuolo > e r altro vtrfò la piazza del 
Collegio Romano fu principiata da D% Ca^ 
millo Pamfilio, e compitò dal Principe fra* 
tello del medefimo Porporato ^ con vaga e 
nobile architettura di Francesco Borromini» 
Sono; confiderabili nermèdefimo diverfò^ 
ftàtjie antiche , e pitture di celebri Autori > 
cioè del Iriaiano ) del DómenichinQ^ d -An- 
drea Sacchi ; di Carlo Maratta , e d^altri ; 
con due Librerie aflai copiofe^ l'una di 
belle Ifettcnc^ é T altra di itìaterie legali: 
le icalaé dipinta di Paeìl da Gaiparo Puffì^ 
no • V^c ancora un Quadro grande di Pàolo. 
Brilli ^ uno del Mola >: ed uno d'Animali 
dpi Caftiglfoni ' ..Neir altre camere è la co^ 
pia del Talamo tìu22iale antico di Niccolò 
Puflìho . 11 ritratto d'Jnnocenzo X% dipinto 
da Diego Velafeo v cinque <^adri d' iftoric 
fagre . d' Anaibak Cgtracci^ uaa Madonna 

R ^ di 
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di It&£a€lle i \xnà Vifitàziohc de! Garo£> 
lo ^ molti del Giiérciiio ; e di JizìàÀo ; tra' 
quali il fatilo^ Baccanale i ed iino tiriffimo 
di Giovanni Bellino (uò Màéftro*; Venc^ 
ionó del Caravaggio ; ài Guidò ^ del Pàrmi- 
pianino i del ^afloferràtó ; e d' altri ; Un^ 
Camera ripiena d' Uccelli dipiriti ; e molti 
Ritratti d'Autori Fiamirighi ; Ne'Mezza- 
hini una Venere di Tiziano ; P^chc ; Un' 
altra coti Amòré^d'AhhibàléCàràcci ; 11 ce^ 
lebre Quadrò ifteriatd délTcnidtéi urla Ma- 
donna i e le C^àttro Stagióni ripiene di fi- 
giirèf di Paold Brilli j ed altri Quadri ; 

Palazzo nuovo Pam^ilj in Razza 

" di J^enezia i 

IL JPrincipe D. Camillo , che graiidemcii- 
té ampliò il fiiddetto Palazzo i fabbricò 
ùtì nuòvo bràccid corriipoiidenté alli Piaz- 
•^a di Venezia con jfommà magnifìcénzi-» ^ 
ed ànipitóza 5^ eflehdo che dal vicolo con^ 
tigutì ài Palazzo deSÌ§hòn d^Afté s'^eh- 
de firid il vicolo , che dalla piaz2cà di Ve- 
fiezià conduce a quellat dèi Cóllejgid Roma- 
no # ed è nobilmente àddmàtd di ilttcclii ^ 

tOtf 
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( con ftanzé nel piand i:ét^é{i^ ad itlb ^ boN , 
jc teghe i e con tti^eftbfè iànjl^ìèsc nel plano 
^ iiobile ì è và^e rit^hièrlii^ nel p»mQ niez^ 
^< ^aiiintì ibtt(} il feconda ì:<iijEiò ; potendo^ 
If dire èflTèr qucftcli ^àlaJi^ó. tmtò ióifi^isé uno 
- de' più fòntiiòfì i e glandi édi 5cj ^ cK(^ fi4tto 
Ì>réfentément^jdìiSEtro la Ciet4 ai Kciiiia ì il 
^ tùttci operato iott<^ U ditéilóhe déirArChi* 
iettò Patìld Amilj « 



1 
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Ccaniò ai Palazzi Pàmfiì] \ è d'Afte é 

i*altrd di V6i©rpi i r^^ifiBò di Stàtue. 
Nell'iiltiiiitì piano delle fcalév; è ùnafta^ 
tiièttà di Siiéné tutta pctóla » Negli appar- 
taménti y o\ìvé varj bùfti ì yi, iR)no, vàfi dì 
^rììdò roSb èt^érdé modèrni | mi 4*ec^ 
(celiente lavorò ; 
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■ ' - • * , * 

AVvaniandofì iùllà Mda.ddi Cor^» fi 
1, vede la ehiefì CbUegìata , e Pàrròc- 
ehiale di S^ Marix in Via Lata > antichiflì- 
mi fra le altre dì Roótoa i Si ftin^i per. anti- 

R 4 ca 
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ca tradizione ^ confermata dalle memorie 
della medeflma ^ <che i Santi Pietro e Paiolo 
la cohfagf afferò in onore della B» Vergine 
Maria , reftatldovi efli per qualche tempo ; 
e che v^ aveffero fimilmente abitato i San-* 
ti Giovanni . Apoftolo ^ e Luca Evangelifta , 
Marziale > Marco , ed ^tri « 

L'Atar Maggiore, la Tribuna , e ilfbffit- 
to furono fatti di nuovo dai Canonici lòtto 
Aleflandro VII, contribuendovi la Famiglia 
d'Afte • Le colonne della navata erano dì 
belliUimo cipollino antito ignorantemeiite 
nafcofte.con ricoprirle di fbttiliflime lami-- 
ne del comune e tenero diafpro di Sicflia « 
L' architettura della Chicla è del Cavalier 
Cofimo da Bergamo j le pitture della Tri- 
buna iòno d^Atidrea C^maifei ; V iftorie del-> 
la Bi Vergine colorite nel iòfiittò di Giacine 
to Brandi , e i 4» Apoftoli a bafibrilievo 
del Fancelli 4 il Quadro alla Cappella^ de^ 
Servanzj è di Giufeppe Ghezzi * V è una 
fàcra Immagine della B* V., dicono dipinta 
da San Luca • La vaghiflima ^ facciata di 
travertino i lòftenuta da colonne d' ardi- 
ne corìntio , e adornata con ufi Pòrtico fòr-» 

rato con cancelli di ferro , fa formato con 

mir 
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iBiilrabìle dilègno da Pietro da Cortona^^ # 
Narra il Baronie , che quefla Ghiefa fu 
confagrata da Sergio Papa 1' anno 700 ; 
avjsndola molti fècoli dipoi riftorata da' 
fondamenti Innocenzo Vili , il quale nel 
148^% fece diroccare un Arco eretto inque^ 
ilo luogo 9 che ingombrava il Corfb , li- 
mato di' Gordiano da molti Antiquarj ^ e 
fecondo la lettura di Rufo • 

Palazzo Db Carolis , e Palazzo Mellini • 

PRofòguendoiì pcf il Gorlò s' oflerva il 
nuovo Palazzo De Carolis , fabbrica- 
to fon difegno d' AlefTandro Specchi^ il 
quale oltre la fua belliffima comparfà efte- 
riore ha nobiliflimi , ed ornatiffimi Ap- 
partamenti ; ultimamente è flato acquiflato 
da' PP. del Collegio Romano * Dirimpetto 
è il Palazzo già de' Cefi , ora de' Mellini , 
il quale fu dall' ultimo Cardinal Mellini ri- 
fiorato con maggior ampiézza ^ effendone 
architetto Tommaio de Maìrchis » 



Di 



l66 RlONB ^fiCOKD0 

Dì San Marcbllo • 

Contigua è la Chiefa di Satf Marcello ^^ 
già Ca(a di Santa Lucina Matrona.-» 
Rofpana i nei qùàl lùogd era iiri Àibergor 
pubblicd di Cavalli ; alla cura de* quali fa 
deftihato' dal Tiranno ìAUXérìtìó qùefta 
Santo Pontefice e Màrtire-Romano } che vi 
ricevè la palma del Martino ; Rovinando' 
la medèfìmà nel i i ip. ai 22* di Maggio / 
reftò illefo uri Crocififlb ; che ancor oggi 
nel proprio' Altare fi conferva,* e per tal 
cagione accuniulàte molte limofiné i fu ri- 
dotta la Chieia in mic^lior forma • Diede 
molto iì\\!it6 i quefta fabbrica il Velcovof 
di Rimini Afcànio Pari(ani;- ef poi nel i^97^ 
ì Signori Vitelli vi rifécércf di nuovo llAi- 
tar grafide cori vago fòfBtto dorato v 

Era nel priricipio'quefti Chiefa Colle^ 
giata e Frepofiturà cori dieci Canonici / ed 
oltre il Cardinal Titolare aveva un altro 
Cardinale V eh* era Arciprete del Capitolo i 
Durò quefià Prepofitura fino all'anno 137^3 
nel quale fu còhcefTa da Gregorio' XL la_j 
Chiefa Cóli© lue ragióni ài PP; Serviti / co^ 
' '■ ' • ' sì 



* 

t)-i T 1^ B V I • ^Sf 

$i détti f perchè pt-ofefl^nó una ^articolar 
jTervitù verici MaHa Vérgine / eflendo fta:- 
ti iftituiti da fette Beati ^ é da San FllippQ 
Bénizj Fiorentino nel i i8^. 

Fu qui eretta ttiia . Compagnia m me- 
jnoriÀ de' Sette Dolori della B. Vi Maria y 
alla eguale fu fabbricata da' Fratelli i],na no- 
bile Cappella i concorrendo particolirmen- 
te alla (pela la Signóra Ddiiìitilla Cefi . La 
Cappella fuddétta fu dotata dd Mon(i|nor 
Matteo Grifoni Tanno i^<JÌ >; ènei 1607. 
fini d'ornarla il fcàvalier Giovàn^ Matteo 
Jiiò jjàrente: Quelli del inìràcòlofo GrocP 
fìflb fu^riilwvata nel i<Sr^; eòa mólta IpéjÈi 
dalla C<Hifi:<at€}ri>itì imitavi lotto T irivàca- 
ziòne del oiédeìimo; e in éifa (oltre il Santo 
Legnò della Crocè accomodato in Reliquia-^ 
rio fingoUrè compoftd di pietre pjteziofèi 
è tutto dà jlcompórft ; avendone fatto il di- 
fégno Cà)rla: Fi'àhcefcó Biìiicchcri j è ìa^^ 
fpefi. Giovàh Antonio Fagaitii ) tì Venérànàf 
déntro T Altare i Còrpi dè'SS; QióvanniPrè- 
te ^ BlaiWi è Diogdne.t è v'è ancora bitójja 
patte del Corpo di San Longino^ che tràfìffe 
il GoftatQ del Redentóre . Fu riftpràta que- 
ftà Ghicia dalja Fàirijjs^ia Vitèlli ^ è Mobi- 
litate 



ì58 RiOMB Sscotrìbo 
litata con bella Facciata di travertini da^ 
Monifìgnor Gataldi Buonoompagni , che la 
fece af chitettare dal Cavalier Fontana . 

Nella prima Cappella a deftrà entran'do 
i^ Chiefà, il Quadro della Santiffima Nun- 
ziata è di Lazzaro Baldi . NelU terza tutte 
le pitture fono di Giovan Batifta da Nova- 
ra . Nella quarta , dove fi venera il Croci- 
fiffo affai celebre , e mrracolofò , vi Jòno 
moke pitture di Pierino del Vaga > e alcune 
dì Daniele da Volterra . Nella quinta fatta 
di nuovo, e ornata di vaghi marmi dal Car- 
dìnal Fabrizio Paolucci * il Quadra di 
SanPellegrino.Laziol^, ilateraU, eie bit- 
ture di iòpra fono d'Aureliano Milani Bolo- 
gnefe . NelPAltar Maggióre tutte le pittu- 
re ♦ che adornano la Tribuna , fono del lud* 
detto Novara, il quale dipinic àncora tutte 
riftorie , che fi vedono interno alle Nave 
delia Chiefò . Dajl'altra parte , la Cappella- 
di San Filippo Beiiizj fu colorita dal Ca\^- 
lìer Gagliardi . Nella fiiffeguènte la Con- 
verfione di San Paolo è di Federigo Zuc- 
cheri V Je pitture a frefco fono di Taddeo 
Tuo fratello : e le Tefte di marmo * che fo- 
pra alcune ifcrizioni fi vedono, furono fcol^ 

pite 
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pi te dalPAlgardi. NelP ultima il Quadro 

colla Màdoniu de' Sette Dolori , e tutte le 

altre pitture fono di l^aolo Naldim . Sono 

degni d' ofTervazione ancora i Depofìti , e 

particolarmente quello del Cardinal Cèn- 

nini, preflo la porta grande , fcolpito da^ 

Giovan Francefòo de' RoflI » e r altro del 

Cardinal Paqlucci • Sono collocati in belle 

Urne di marmo nero lotto l'Aitar Maggiore 

i Corpi di S*Marcelb, e di S.Foca Martiri • 

Nell'annelfo Convento, in cui ftanno i 

Padri fiiddetti , fu già ritrovato un refiduo 

d' antico Tqmpio , creduto ài IJìàe Sforata > 

p» eflerfi ivi icopèrto un iafk? colle parole 

ièguQnti: 

m » 

TEMPLUM ÌSIDIS EXORAT^ 

Altri però la fuppofèro , dove oggi fta la 
Chiefa di S; Maria in Aqulro nella pia^ii^a 
Capranica • 

Ufcendofi per la porta collaterale , fi 
vede incontro il Palazzo de'Signori Muti > 
jg voltando alla finillrà^fi giunge in una pie-- 
cola piazza , dove è l'Oratorio dell'Archi- 
confraternita del Santiffimo Grocififf^i di 
S- Marcello/ DeU"^ 
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il Quadro del Signore , che appari/ce alla 
MacLlaUna , del Mercati dal Sorgo Sanfè- 
polcro • Terminoffi Panno 16^7. la fabbri- 
ca della mede (ima Chiefa j, c^ll'omaiQQntQ 
della nuova facciata • 

Di Saìft a ÌAaki A delPVmltà , e futi 

i 

Slegue più oltre alla deftra della ftraida 
P altra Chiefa col Monaftero chiatnata 
dell' Umiltà ^ fatta fabbricare da D. Fran- 
cefca Baglioni Orfina, , Dama Romana^ che 
re ftò compiuta Panno itfoj*, e nel giorno 
feftivo di S. Michele Arcangelo vi fi vefti- 
rono alcune Monache ieguaci della Regola 
di San Domenico ^ eifendovi a tajt effetto 
venute quattro Protefle dall'altro Monafte- 
ro della Maddalena a Monte Cavallo • Am* 
pliarono pochi anni fono quefle Monache il 
Monaftero 5 e riftorarono la Chiefa col di- 
legno di Paolo Maruccelli > con« una nuova 
facciata , difegnata dal Cavalier Carlo Fon- 
tana , il baflforilievo della quale è di Vin- 
cenzo Felicj allievo del Guidi • Le ftatue 
di ftucco nelle^nicdiie fono d^'Antonio. Rag- 
gi* 
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g! ; il Qua<JK!tto. della B. V, Maria pafto 
neir Aitar Maggiore adornato di pietrt-» 
fine , e putti di raqie dorato , fìccQine la_j 
Tribuna , fono deli* Allegrini^ altridicono 
del Nappi ; l' altra Cappella del CrocifiiTo , 
tiene a^giuftata con pitture , ihicchi , epig; 
tre di valore, fu polla in opera col peiiì 
fiero di Pietro Vecchiarelli jeflendo le fcol» 
tur* , « i bafljrili^vi op^re del Cavallini . 
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k Ncomincia il lùq gira il Rio: 
E ne di Colonna prellb FQrta 
* S^lara , dove è ailìlfaL la la- 
t pide i gitiogs a pprta Pin- 
' cjana; pal)a avanti a S-Gìut 
loppe a Capo le calè ^ e per Itràda Paolina 
va al Portone dì Propaganda ì indi per ftra- 
da Fratina ^ travcrlàndo il Corlb , va a_) 
San Lorenzo in Lucina , al Campo Marzo, 
e ài dietro la Tr jbiin^ della Chielà ii S, Ma- 
ria in Campo Marzo alla CIvéfa della Mad- 
dalena , e all^ piazza della Rotonda : vol- 
ta dì nuovo perla via del Seminario Roma- 
no, va alla piazza dì Sant'Ignazio, entra 
nel Corlb, palTa per l'Arco dì Carbognano, 
volta per Is^ ilrada di Santa Maria .in Via, 
{ino a S.Claudio de' Borgognoni ; pov per 
la chiavica del Bufalo , al Collegio Nazza- 
reno , avanti l'Angelo Cuilode , a Piazza 
Barberini , alla Croce de' Cappuccini j don- 
de 
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fi? pi^n4endQ la f^radj^di San ^afillo , ji^ft 
(à avanti il|*QrtQne di V^ilalQ^ifiii quin^- 
di per la v^ 3alari| giunge ^lia (ìt4dqtt^^ 
PQrta , dqve termina . Il Rione alza per in^» 
iègna nella baqdier.^ ima Coloitna iftoriata 

ih campo roi^ f . ' 

Quefto ]^ione ^ cos| chi^matQ p^r la <^o<r 
lonna antica, j(^olp|ta in marnp., er^tta^^ 
j^Ue glqri^ dqll* In^pcrador^' Antonino Pio , 
p piuttofto di M. Aurelio ^ qòvSfXtasi ^xài^ 
feri vera a fUo luogo , 

Princijpi:^ d^tnquq il* giro d*effo dalla Por-» 
ta, detta forfè i¥/7{:f^»<{ dall^ vicjnq abitar 
ziotji deTincj I^obili l^qmani^Q che fecon- 
do il Pqnan:i diceva^ v^t\cylci^y^v^(^Uattniix 
perchè cond^ceva^ j^ Cpl^ia. Cadilo de;' 

^abinì ; Sebbene neghi il l^t^rdini d'efi^Q 
fiata quefta la CoUatina« jpo\<;hè la VJa'Qol^ 
latina , come dice Frqtitj(no, paffava preffit 
tX Campo dettct Salme ^ 4ove è la gran lòr^ 
gente dell*^ Acqua Veig^ne , e verfo quella 
ìparte moflra il Cluyerlo. efferft flatQ |1 C^~ 
^Uo di Collazìa . 
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l^hi BoKCHBSB fuori di IW/a J^»còma> . 

e faa DefcriiÙQne. . 

* 

FUori di detta Porta » Q^wSt cento paffi 
diftante ^ fi vede la famofiflima V^lk' 
Pinciana de* Duchi Alt-ems, ora de'Pitncipi 
JBorghefit . L'edificò con gran magiiific^iza 
il Cardinal Scipione Borghefò Nipote, del 
Pontefice Paolo V. È' tutta circondata, da 
buone muraglie , che formano il giro.dicir- 
ca tre miglia» coti diverfe porte airintortio» 
delle quali la principale còrriipondc alla^^ 
Via Pinciana» compofta di groifi travettini,^ 
lavorati con difègno di Martino^ Lunghi il 
vecchio di-maniera Jonica , e adornato col 
baflòrilievo d' un Toro da fàgrificàtfi*. Ve- 
defi nel primo iiigreflb .un -altro bailorilievo > 
che rapprefènta TApoceoft ^ ovvero Cosila- 
grazione d'un Imperadore» con due Teraàini 
ornati di fiori e frutti (colpiti , con difègnQ 
.del Cavalier Bernini , da Pietro futi ligliuor 
lo* L'ameno e lunghìflimo Viale d' aJbejfi di 
varie forti , che dal Portone fi ftende fino al 
Palazzo in^ venti» e più còrupartinientij^ ac- 
compagnati da fpefle Fontane ^^ fi jrende 

^ aliai 
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oiTai deiìzióiò ^ dfèndo anche dégna' di me- 
raviglia là Selva di quattrocento Pini, ador-^ 
nàta con ftattié ... 

Là Piazsa inoomro al PafazJcò ha ^40^ 
jpalmi di diàmetro , ed è circondata . da^ 
belli balauftri df tVkvértinó ^ «Hjélliài coti 
molti vafì V e lèdiE di verdura • . La: vftghil^ 
fima Pacdata princ^^fale del Pàla&2o tutta 
arriachìtà di baàiriHevi fin^òhn $ ^ j^^ttiè 
^antidie. con trdjitetrurà di Giovan, Vefan- 
«io Fiàfiiingo, è krgà palmi zoo > !^ontè:J' 
ncndo.ffa gliakri ornamenti dttè,Bu|Ìi affai 
Atitnai! di TrajàbÉO'y e d'Adidàno {tnperadtfi 
trl^JL^ altra f^acdaca d^llà f>2ut€ ài Ley^nte^ 
% larga palmi .x$o 5 è l'arltrc due i47> rtìna^ 
tforihàhao in tutto II circuite di palmi 7^4* 

Védónfi neMàti della efetta prima Faxs 
tiata'Ièftàtue ai naturale di Marc'Aureliò 
Jmpéradorc , e di :Mai:c'Antofìio l^prà àm 
hd& Ai marmo • Rapprefòntano gU aC9en^ 
nàti baffirilievi diVerfe aisioni degli, antichi 
domani ^ e d'alti» jftràn&ri di quel tempo ; 
ton la Pace tìabilitada'mede)(ìipi.co$abim*; 
^Romolo V e Tazio Re de'SalMni j/ e fono di 
-partia>làré; oflervazione la Caccia de* Ci- 
gliali {colpita cpìì eccellenza i diyerfi Bac-» 

^ j caria- 
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canali , la flatua equéfttid di Roberto Mali', 
téfta Cà{>itati ^néralé di Siitò IV i Cùnid 
in atto iìi précipitàrfi aellà Voràgine ,• o 
^rà li Loggia fcopértà uri. i-ard Bufid di 
Geta Iiii{)eradòréi' , , 7 

Li lÈicciità vérfo Tramontana ò pari-*' 
tiìenté' idématà coti BaiCulieyi di B^iccana- 
lì, Sa^ificj, € colè dìvérie, e fòpri là Pòrti 
é una Te(U di Bàc(Jo aflai rar2uQp^llè verfò 
Levante réfbtné iiiiiiliiiénté abbellitércòn al^ 
tri fUinabìti vtàftigj, delle Ròtnàne magnifiT 
cént€ i frà*4ùaU k«io i più riguirdeiA^ ixti 
Vàlfe di mdrmd . cori baflcrilievd K^^éfen«- 
«tante lui Baccanale i ili àimi' ài Mirió 
collocai loprà tiri piédi^alio ; 

Cdridùde la doppia icalàv adornata dà due 

<dniùcdpi^ i e dà uil Tàfocdri bàffi^ilievi ^ 

'riel mieÀzò della Loggia lunga palmi ^o; , t 

krgà pàmì t^i ddveibnd le fiàtuéf d'ùiL-i- 

Sàtiro i d^dttà MnfòidiGròvcf^ di Véne- 

ité f dell' Imperàdòr Gàlbà t e d'tìri ite de' 

. JPàrtf prigioniero icolpitd in pò'rfìdòV àxLj 

■ altri drriàmenti / 

Il Palaj;zò rimane divi(o in due ben ^àn-' 
di Appartàmi^tl, oltre quelld di piana ter- 

M y che contienei cóiiiódi óe'céiTàrj pei- iet^ 

*vigi<y 
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vì^iò de'Pàdròhi Là Siala del primo Appar- 
taménto é larga plilrhi ì50ì lunga palnlf po.^ 
ha fèi pcirtè , otto fiiiéftre ;, e rfcklìci .Co- 
lonne a^al. ftìmaté di Granito ; Pòrfido ^ 
Vérde ^ e triallo antico ; Sono prégiàbili . 
due Colónne di Ltimàchèlia^ alte palmi itf;^ 
C]uattio di pórjfìdò di palìni 1^1 qt^ttrò di 
brécidà coralliiìà^ dUé alte palmi i^;; é dUé 
pàlihi I f.^ è due altre di pòrfido (cannellate 
tiniclié ili Rbiha i alte palmi it ^ che coir 
altre dclJà Villa giunìoftd al faiiméro di 47. 
, Oltre i Vàfi di pòrfido né fòoó d' àlàba- 
ftrò tirièntàlé ; imo tónda col nÒmé del dè*^ 
ibnto i é un altrq à guiia di tàxia. ititonda 
Ibfténutà dàlie Grazie; 5ònòyi ancóra d'iii- 
toriìò Biifti di ihài-lrioffàpprelSntànti i dodi* 
ci Ceiairii mbdtrni: dUe Tefté fienili di Sci- 
|>idné Africano i è d'Atìhibató Càrtaginefe: 
tm Bacco lòprà im antico Sepolcro > dov'è 
intagliata egregiamente la itiOrte di- Me- 
lèagi-o; Un Quadro rappréfentànte una Fama 
dlpiiitàdal GàVàliér d'At-pìno : due Cavai* 
càté dipinté'dal Témpéfta i e molte altrc^ 
pitture dd Cigoli > del Baglioni , e del 
Cidmpélli ; Nella prima Camera un David 
con la Fionda del Bernini : un Seneca di<pa- 

^ S 4 rago- 






vagoni^ nd bagno; una Lupa di marixf o rà^o 
(pÀ Romolo 9 eRemò: uti antico baflbri- 
licvo coti Venere e Cupido, creduto di Pa- 
titele : Giunone di marmo con abito di por- 
fido : due Vàii d' alàbaftro bianco ttafpa- 
rente , fotti dà Silvio Velletrano : e molti 
bufili antichi ben lavorati 4 fra' quali è flx- 
matiil^mo quello di Macrino • Nella f^cpn-^ 
da Camera tr$ belle ftatue d'ApolHne^Nar- 
Cifò , ^d fcaro : il Toro di JFamefe compen- 
diatoln metallo i e una Téfta d'ÀlefUitidro 
Magnò in baflbrilievot Nelli terza Cimerà 
Enera 9 Anchifè » ed Aicanio in un bel grup^ 
pò 5 (colpito dal Bernini j una Dafne # che 
jcangiafi in alloro fègùita d^Ap0llo ^ del me- 
defìmOé Nella bafè di detta ftatua l^gonfi 
i feguenti verfi compofli dal PxMitèficè Ur- 

bàfìo VIIL negli anni fiipi giovwili ? 

"*• . ' - 

«■-•*■*■■,' 
J^ffquis amaru fequitur fugithéC gaudia 

À. forma i 

Fronde manm impìet $ hac$as vii. ùarpìt 

amarai ^ 

. . • . , ^ , •• 

VI fona aincóra due Bulli d^Augufto , e 

<ii L. Vero : un altro moderno di San Carlo 

Bor- 
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.. Sortomeo : Una Tavola d'AIahaftro Ofien- 
1^ . tale , un'^ altra di Paragone ^ ed alcuni ri- 
tratti dipinti dal Fiamingo . Nella vicina 
Galleria quattro Golopne di Porfido i due 
Tavole della pietra fteffa, due Urne antiche 
d' alabaftro , due altre moderne di porfido 
fatte da Lorenzo Nizza; e otto^grandi Tefté 
antiche f fra Id quali fono affai itimabill 
quelle di Platone , é di Pertinace ; . , x 
Nelle prime Stanze dell' Appartimenttì 
iuperiore ,• vedrete quattro Statue antiche 
di Diana ^ d' una Zingara ^ di Gaflore > e 
4i Polluce : il Buflo d^^iJon^Me , P Ercole 
VVveiitino colla Tefla diTprp, il Gruppo 
4ài Fauflina .e divarino ^ Gladiatore fuoi 
Amante ^ un altro fiupendo Gladiatore di 
rara bellezza trovato a Porto d'Anzio ,^col 
nome del jGk> Autore Agaaia Efefino fcoi- 
pito in. Greco } un Baccanale in pietra pa^ 
ragone j Icolpito dal Fiamingo j un^ Salva;- 
tore in porfido fcolpito dal Buonarroti : uni 
Wforo di pietra nera eoa camicia d' alaba- 
iìro. funi Statua d'Agrippina , unaTefladi 
Adriano , un Sileno belliffimo che tiene un 
iBacco fanciullo tra le braccia , chefìved^ 
copiato in bronzo eccellent^m^ente nella^ 

Vilk 
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Villa Mèdici ; di cui i Protèflbri atteftaii3 
non aver vedute i tra P Òpere Greche^ ^ 
l^ambé più perfettamente diiegtiaté dique^ 
fte ; .altre Stàtue i è Colòiihé di mirmì an- 
tichi i è iiri Htkrole i che uccide Anteo; di- 
pinta dal Lànfrànchi ; 

Nella Lòggia iiùk Statua di Flora i e un' 
altra di Venere ; i Bùfl;i di Marco Aurelio ^ 
di Claudio Drufò i di Licinio Vàfóridhd | e 
a'Ajiolloniò tiàneò : li Capri Anialtéà i 
che allatta tjritìvé : iih Gladiatore ferito ^ 
e una Tèftà di Cleopatra (opra una Tàtroia 
di porfidoé Le pitture fonò tutte del Ca- 
valiér Lanfì^chij eccettuate quelle di Vul- 
cano i e di Vènere i che fondi di Giùlid Ro- 
niariéi i Nelle ftànze ièguentì ^ Uri bel Toro 
di njàrmo nerd fòpra^ Uhi Tavola d' alaba- 
Aro ; due Idoli Egizzj » uii Gladiatore i un 
Centauro^ i'éflS[|iie d'Augufto i òxià Statua 
di Diogene i un' Ifidé donzella Cretefó^che 
fi trasforiiìà in itiiafchio^ fcolpità dai Befmi- 
ni : le Te^é di Fatóinài d'Antohii Aùgu-- 
fta , d* OttàcilW di Trajano i di Deció , di 
Gordiano , é d'altri : due bclliiffinie Statue 
<li Venere : tiìl Si Girólàmd dèi Paffig'nahi; 
un Salvatore del Caràcci : una Venere tòri 

Cu- 
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Cupido, cj un Satiro di Tiziano : le Statue 
di Trajànd i é d'Aotòniò : ìinà Zingara di 
marinò ndrd cori tefia 5 niani 1 e piedi di 
brónzo: Uri Bacco i Uri Fàuno i e una Kinfa 
iriàriiìà : le Téfté di Livia i e di Berenice j 
molti Qyadri del^Dofli da Ferrara i délioi. 
Scàrfèllinó i c4'àltri: uri Afpdcràte: il Cen- 
tauro j che porta fu le Ipàilé Cupido con Uri 
gruppo d'Ariiòrini : il Centauro Neflb;^. Che 
ràpifccf Dejàriira: léTéfte di Kéróndi di 
Séttiriiiò Severo i e di Giulii MefàtùnìJ 
Studiuolò ingegnofiflimò i unàStattìàdi Ve* 
fpafiànò i è un'altra di Nemrie: una Teftà 
d^Alèffandrd AÌagnò : iiri Fariciiiltò àddòr- 
hiéntàtd dèli' A§ardi i U belli Téfià di 
Flòriànd y imi Diana dipinti dà Idréhziriò 
Ài Bolo^ni \ ufi^ Sanibné di Fr; SebiftiànD 
^d Piombò: il driifipo ftimitiflimò delle 
tré Gr^ié : là Statui d'iiiii Mòri in abito 
biincd y d' uri Giovane i che fi cava uni-* 
tpinzdiì piede ì è d'una Schfàvétta^ che 
piinàé : utì'àltra Tetìà di Livia i é ttfi'àlti-a 
d'ima Sàcé^-dotéflk : lì Bùfto del Gjirdittal 
lk)r|héfè kóìpità dal Bernini : cinqùari- 
iàd^è Ritratti di Dame di varie Nazioni > 
dipinti dà. Scipione Q^etani : una Madonna 

dì 
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di Guido Reni,>due Tcfte di RatfaeUé * vA 
Giufeppe del medefimo : i Re Magi d'Ai- 
berte Duro : il Padre Etemo del Cavalier 
d'Arpiho : una Madonna di Pietro Perugi- 
no 9 ed altri molti • Vedrete ancora Letti i 
Cimali » Spinette » Organi ^ Orobgi ^ e altre 
colè degne d'éflere con maraviglia co|ifide- 
rate • Nella Villa poi fono da ofiervarfi la 
magnificenza del/^iali, rartifizfd delle Rà- 
gnaje ; la varietà de* Giardinetti j il Pareo* 
il Bolcò s le Pro(p6ttive i i Teatri i le Foii^ 
tane \ là gran Pefthiera con infinità di pe^ 
ici :'rUccellieravfe Grotta ^ ed altre ben 
intefe e magnifiche delizie w Giovanni Poti*- 
tana vi portò l'acqua ^ e int^etìtd le tftnte-> 
Patitane (parie per quefta immen& Villa ^ 
la cui Porta verfò quella del Popolo è dile- 
gno d'Onorio Lunghi* Jacopo Manilli ftàm-i 
pò una efatta De^aizioné di qntfta Villa 4 

Di i$ia?/r GiusKPPB a Capo le tàfe-^ 
e JUdonaJìttQ imnéffo ;: . 

TJ Itomahjdo da VìSiik Pinciàiia m Città 
-Xv. per la méde&na Porta » fi tmova-i» 
f affato il Cafoòroce d[i flradà Felice ^ alia 
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mano ^niftra nel principia della fcefìi, la 
Chiefi di San Giuieppe a Capo le cafe , è ' 
il Mònaftero delle Carmelitane Scalze , le 
quali ebbero per Fondatore il ?• FranceftQ^ 
Soto SpagnuolOit Sacerdote della Genere-, 
gaziohe dell' Oratorio di S.Filippo Neri.* 
Tanto la Chiefa , che il Mònaftero furono 
edificati nel 15 98*^ Fulvia Sforza aflegnò 
loro cento feudi d'entrata perpetua, La-->, 
Chiefà fu rìftorata dal Cardinali Lant^, » 
come attefta la memoria contigua all'Aitar 
Maggiore , ii cui Quadro con la B* V. Ma-^: 
ria , il. Bambino, e l'Angelo che defla^. 
SanGiufeppe, è d'Andrea Sacchi ; quella 
di Santa Terefa nell'Altare a niano deftra 
è del CavaJier Lanfranchi ; e l' altro in- 
contro della Natività del Signora , fu di- 
pinto da Suor Maria Eufrafià Monaca di 
quefto luogo • Le fudd^tté Monache cele- 
brano di vota Fefta con Indul^nza Plenaria 
i giorni dedicati al Santo Protettore dell' 
pruine , ed alla Santa Fondatrice Tereifa • 



Dd 
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pel Collcgh Ukbako ì//]Paopag4nd>i f iqb, 



SGcndendoQ per lo Stradone » che in- 
contro fi vede « ila fituato vcrfò U ma-i . 
|io dritta il fbntuoio Cpllegiq di Propagan- 
da Fide , ov' era gìk in parte il fzhzzcK 
. Ferratini } ft>ndato (qtto il f^^ntie'fice Gre- 
gorio XV. 9 che nei i^itr vi creò, la prò-, 
pria Cqngre|[a2[ione di Cardinali . Fu que- 
llo iucq^ilivamente ftabi lito con buona fab- 
brica. diiegnata d^^l Bernini , e con |>uone 
rendite da Papa Urbano VlJIt Tanno idzy, 
lòtto r invocazione de' SS* Apoftoli Pietro 
e Paolo« Indi accrelciuto da Aleflandro VIL 
con architettura del Borromini d^ fai>brica ^ 
e di Chicfà, nella^ q^ile il Quadro, dell' Aiu- 
tar Maggiore fu dipinto da^iacinto Grimi- 
gnani /quello d; San Paolo da Carlo pelle- 
grini /eTaltroidi San Filippo. da Cariò Ce- 
ì; • li Quadro di Noftro Signore qvai^dqcon^ 
legna le cliiavi a San Piqtrq ^ è opera di 
Lazzaro Baldi • D.air altra parte iì Croci- 
^flo 5 con alcuni Santi » fu colorito dal Gi- 
mignanijjl Quadro degli Apoftoli colle re- 
li è copia dtilVifm : gli ftucchi fòpra 1*AI-. 
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t^v M^SSi^^? ^^^ ^^^ Fanelli j e la Capr. 
palletta di j(opra nel Collegio fu 4ipii>ta fiU 
frcfcQ da QzQvanni Ventura ,Bor§hcfi , cql 
Quadro di Cdrìo ]^aratta • Furono termin 
nati gli ornamenti di quella Cappella t <^ 
de' (^adn If^lciati imperfetti dal Cay^liev^ 
Borròmim ^ qììÌ9, dif^ziope ^ e alliftenza 
del Cavyier Fontana # Jl detto Collegio, 
chiamafi di Prop^anda l^ide , perthè fu 
iftitviitQ a finq d' iftruirvi Ppqrai per le Sa- 
cre Milioni » i quali dilatino la Santa Fe- 
de Cattolica ne'Paefi degl'Infedeli , e per* 
piò vi s' ammattono Qiovani di yarie Na- 
zioni • particplarmente dell' Afia « e dell' 
A^icj^*ii C9nie Abiffini * Bracfnanì , Gre- 
ci '^ ed altri ; per if|ruirli[ y^ ipno J4aeftri , 
e Pìt>fe|Ibri di tutte le Scienze $ e Lingue ; 
pltte uha cop^Qifà Libreria^ e una Sta^iperìa 
con ogni ibrte di Caratteri^ fpecialmente 
prientali« 



p 



Ì5/ Sam^AìJPKnx delle fratte ^ 
e Convento unito . 

Oco difUnte dal detto Collegio vede(]( 
la Chicfa Parrocchiale di Sant'Andrei^ 

deli^ 
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delle Fratte > già pofleduta ih iflato molto 
inferiore dalla Nazione Scozzefè > prima 
che abbandonane la Religione Cattolica . 
popò lo fcifina d* Arrigo VIIL venne colle 
iiie entrate in potere , e patronato della no? 
bile Famiglia Romana del Bufalo; e Si-^ 
&o V. l'anno i $8$. la concedè ài Frati Mi- 
nori Italiani di S.Francelco di Paola • Leo.*^ 
ne XL avea ordinata la riedificazione della 
Chiefa da' fondamenti » ma effondo egli 
*niorco in breviifimo tempo» Ottavio del Bu- 
falo pfofegui generofkmente si lodevole pen^ 
fiero, iafciando in morte buoni affegnamen- 
ti , acciò fi terminaffe nella forma prefènte 
con architettura del Guerra j la Qupola pe- 
rò ed il Campanile fòno architettati ih for- 
ma bizzarra dal Borromini • De' Quadri ch^ 
adornano l'Aitar Maggiore, rapprefèntaijti 
il Martirio del detto Apoflolo , quello di 
mezzo è di Lazzaro Baldi , quello a delira 
di Francefco Trevifani , quello a finiflra, di 
Gidvan Batifla Lenardi • La Tribuna fu la 
prima opera a firefco di Pafqualino Marini ^ 
che dipinfc ancora gli Angioli, e la Cupola, 
Nella prima Cappella a mano deflra , la—». 
Natività del Si^ore ò pittura di Girolamo 
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Mochi; il San Giulèppe nella feconda è del 
Cozza Calabrefe ; la quarta col Crocififlb 
è riguardévole perii bellifli mi. marmi , de' 
quali è ornata ; le pitture della quinta fi 
credono d'Avanzino Nucci . Dall'altra par- 
te la Cappella dove è il Fonte Battefimale 9 
fu dipinta dal Gimignani j il San Carlo , ed 
altr? figure nella feguente , fono del fiiddet-^ 
to Cozza , il Quadro co' SS. Francefco di 
Paola , e quello di Sales nell' altra, è dì Gi- 
rolamo Maflei 5 la contigua era dedicata a 
Santa Oliva : i PP. fuddetti hanno levato il 
Quadro di quella Santa, e portovi in fiia ve- 
ce un altro coli' Immacolata Concezione , 
S. MichelQ Arcangelo , e Santa Caterina da 
Siena. L'ultima , dove fi venera una divo- 
ta Immàgine di San Francefco di Paola , (i 
vede abbellita di vaghe pietre intarfiate di 
metallo dorato , ultimamente ridotta in que- 
ila nobilifllma^ forma j in effa (bno due An-- 
gioii di marmo con miflerj della Paflione 
di Noftro Signore, nelle mani , (colpiti dai 
Cavalier Bernini . L' architettura è del Ca- 
valier Fuga • Vi fono nella Chiefa varj De- 
pofiti , come quello del Re di Marocco Lo-» 
r^nzo, morto in Roma nei 1739% fatto fare 

T dal 
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I; ' dal Cardinal Belluga Spagnuoio ; quello dei 

[ Cardinal Carlo Calcagnini , (coltura di Fle- 

tto Bracci , che refta a finiftra entrando 
per la Porta principale ; e T altro a deftra 
fatto per la Duche^a d'Avello, flultura del 
'Cavalicr Francefco Queiroli Genovefe ; e 
quello del Cardinal Pier Luigi Caraffa , 
cretto con difèijno ài Paolo Pofi . Nel Chio- 
ftro la Vita del Santo Fondatore fu dipinta 
d^l Cozza I Gerardi^ e da altri. 

Oratorio di Sant^ Andrea delle Fratte ^ 

e fua Confraternita . 

REfta poco lungi fituato T Oratorio del- 
la Confraternita della detta Parocc- 
hiale » dove la fteffa Nazione Scozzelè ave- 
va un' Ofpedale , che poi lafcid colla Chier 
fa , per Toccafione accennata , e da quefta 
Nazione la Coni'raternita comprò il (ito cir- 
ca l'anno i5i8,e vi recita rOfììzio, ed 
cfercita altre opere pie. . 



Bl 
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Dì Santa Maria in S. Giovanmì in Campii 

Aiarzo , coirQfpìzio de^ Padri Spagnmli 

Riformati della Aiercede ^ 

POco lontano nelP eftremìtà deir antico 
Campo Marzo fi vede la piccola Chie^ 
(à, eretta prima in onore di SanGiovàn Ba- 
tifta 5 indi alla B. V, Maria , della quale^ 
qui fi conferva una di vota Immagine . Fu 
prima pofieduta da' Padri della Dottrina^ 
Criftiana , ed ora da' Padri Scalzi di Santa 
Maria della Mercede , detti ancóra della 
Redenzione degli Schiavi , che v'hanno un- 
Ofpizio , per Vi quali il Cardinal Gàipam 
Borgia Spagnuolo riflorandola , vi fece fere 
anch? il IbflStto con pitture di Felice San- 
telli Romano • Le Iftorie della Beàtiflima 
Vergine dipinte ne' Iati dell'Aitar Maggio- 
re Èmio di Paris Nogari ; il Quadro òi 
S. Martino anneflb alla muraglia -i fu dipin'- 
to dal Cavalier Baglioni t 
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Di itSiLVESTRO l'i^QKj^iTz^e fuo2i47nafìeh))^ 
edelPQvìko^e Stadio dé-D^mhìano ^ 

9 

Slegue immediatamente apprelFo uno 
{paziofo Convento dì Monacha di San- 
ta Chiara , unita a una bellilfiixia Ghiefà. , 
dedicata ai SS.Martina e Silveftro Papi, fab- 
bricata fecondo Tapinìone del Biondi IìiIIq 
rQvine desile Tenne DomijianQ , che non vi 
furono mai $ ma piuttofto full' Odeo , q 1q 
Stadio coilruiti dairimperador Efonaiziana, 
, La liiddetta Chieda è antichiffima, poi-. 
che fi legge in Anaftafiq Bibliotecario , eh? 
il Pontefice Simmaco la riftorà da' fondar 
menti nell'anno 500 » cfTendo prima fiata 
eretta d^l Santo Pontefice Dionifio circa.,^ 
r anno itf i. Prima la poffederono alcuni 
Monaci Greci , e S, Gregqrio Magno vi re- 
citò alquante Omilie. S.Pàolql, la riedificò 
di nuQvQ xìQÌ 75f7i ma rimafta mplti fé coli 
abbandonata , furono poi in efla intrQ4oi;te 
le fiiddette Religiofè di S. Chiara • 

Gode quella Chiefa il Titolo di Cardinal 
prete > e la Sta^jione il Giovedì dopo la_i 
quarta Domenica diQuarefimajpQffiede fra^ 

moltQ 



ìftoitè a!Ìtre > due tatóofìflime Reliquie^ cioè 
on'Immagine del Salvatore da effo formata^ 
t mandata (fteondo un^ antica tradizione) 
al Re Abgai^ in Edeffa, é lìa Tefta di S. Gio- 
Van Batiftà > come nelle memorie laterali 
di detta Chiefe vicino all' Aitai- gràndfc fi 
hggt ; ^e ne lià perciò acquiftàto il fòprano^ 
me i^ Capita . Stimafi qtiefta Chicia per If 
ìnobili paramenti V e quantità d'argenterie > 
una delle ^iù ricche di Riama • 

Principiarono (|uefte Madri à riftorlark 
fino dal Pontificato d'Innocenzio XI , e ter- 
minarono^ 'proprie tpelè il loro divoto gè* 
nerolo ^enfiero nell'anno itfpo. Vedefi pei> 
tanto la medefima fingòlàrmente adSmàtà 
ài pitture affai nobiK ; la ^uà Vòlta tìidlto 
fpazic^ fu c&lorìta dà Giacinto Brandi^" 
che vi ràpprefèntó la Beatiflìtìia Vergine 
AffuJità ^ S, Giovan Batifta ^ e San Silve^ 
ftro , con altri Santi • I Baffirìlievi però lò- 
fio del Gramignoli , che dipìnfè àncora gli' 
Àpoiloli nella gran Lunetta fòpi-a l'Organo 
della Chielà, Le pitttire a freftoinmezzo 
alla Crociata rapprefèn tanti una Gloria , fu- 
rono fatte dal Roncalli coll'a^'uto dell'Age^ 
lio, e del Gongolano ìiioi Allievi • Il Batte- 

T ^- fimo 
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fimo di Coftantino Magno nella Tribuna è 
di Lodovico Gimignani • Nella prima Cap« 
peUa a mano deftra il Sant'Antcmio j e le 
lilorie laterali fono di Giufeppe Chiari ; la 
feconda Cappella di San Francefco fu dipin^ 
ta da Luigi Garzi \ la terza di San Grego- 
rio da Giufeppe Gezi • Nella prima a mano 
finiftra il CrocifiiTo ^ e le pitture laterali fo- 
no di Francefco Trevifàni j la Bé Vergine^ 
S. Giufeppe 5 ed altri Santi nelle due Cap- 
pèlle , che fieguonó » fono del fiiddetto Gi- 
mignani • Le Colonne pofte all'Aitar Mag- 
gioi'e fbiK> di un beU'alabafbo orientale * 
La facciata della Chieia fu fatta cqs\ diie- 
gno di Domenico de' Rofiì • La Statua di 
S, Si Iveflro fu fcolpita da Lorenzo Ottone j 
quella di Sé Stefano da Micbel'Angelo Bor- 
gognone y l'altra di S. Chiara da Giufeppe 
Mazzoni > l' altra di S* Francefco , e i due 
Medaglioni da Vincenzo Felice 4 

Profeguendo per la flrada dritti ^ che 
sbocca nel Corio^ ed avanzandofi pei: il 
medejimo verfo Piazza Colonna fi vede a: 
mano deflra il Palazzo Teodolt ^ ed a fuii- 
iSra la^ Chieia • - / 
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Dì Santa Maria Aladdalèfia ai Carfo • 

ERaqtiéflà una Chieda Parrocchiale mol- 
to antica , dedicata a S^ta Lucia dà 
Papa Onorio I^ come narra i\ Bibliotecario 
nella di lui Vita . Leone X* l'anno 1520. la 
concefle alla Confraternita della Carità ^ 
pQt le Donne di mala vita , che defiderà va- 
no convertirfi ^ e di fetvire al Signor ^d- 
dio, mediante la penitenza • Fecero per- 
tanto i Confratelli una nuova Chiefa ^ aedi-i 
càndola a Santa Maria Maddalena , e ob- 
bUgandoii le Religiofe a péi-petùa Claufu- 
n i fotto la Regola di Sant'A*[oftino i 

Clemente VIIL àflegnó loro per vivere 
feudi cinquanta il mele ài limofiné , ed òr- 
dipò , che i beni di tutte quelle i cJie in fe- 
éreto, o in pubblico viveflferó con poca óné-^ 
ftà , morendo ab intejìato , ricàdeflero à— • 
quello Luogo piò, népòteffero lemedefi- 
ine far teftamento , ^nza lanciarvi almeno 
la quinta pane dé'Ioro b^ni • ' ■ ' 

Goiroccafìoned' ùii incendiò accaduto 
Tanno 161 7. nella notte deirEpifania , che 
adtia tratto abbruciò il Mónaile^ro , moflb a 

T 4 ^^ni- 
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compaflione il Cardinal Pietro Aldobrandi- 
no loro Protettore , e lua Sorella D* Oli in- 
pia , le lòccorfero con molta liberalità . 
Paolo V* fece riedificare da' fondamenti il 
Monaflero} e, da quello per dritta linea aprì 
la ftrada che va alla Chieià di San Giuf^ppe 
delle Carmelitane Scalze a Capo le cafè ^ 
con penficro di Martino Lunghi * Fu rifto- 
rata queila Chiefà pochi anni fono dallc^ 
medefime Religiofè con limoiìne » e furano 
"" abbellite le fue Cappelle . Nella prima aUa^ 
deiira il Quadro del CitKififlb ^ e quello di 
Santa Lucia nella feconda , fono di Giacin- 
to Brandi j le pitture dell'Aitar Maniere ^ 
fono del Cavalier Morazzoni , cccetuatai» 
la Natività del Signore ^ e la Fuga. in Egit- 
to, che furon dipinte da Vefpafiano Styàdaj 
Ora però v' è la Maddalena Penitente eh* 
era prima nell'Altare fèguente , opera cele- 
bre y e della più bella maniera del Guercino 
da Cento ^ in un'altra Cappella la Natività 
dol Verbo , la Vifìtazione , e la Fuga ìhl-» 
Egitto fono di Vefpafiano Straida j il Qua- 
dro della B. Vergine Maria con altri Saiiti 
nell'ultimo, viene dalla Scwola di GìhUó 
Romano* Vi fanno fefla il giorno della Saxt- 



Di Colonna, Ì97 
te 12. di Luglio , e nel Giovedì dòpo ItLj 
Domenica di Paffione 5 con Indulgenza-^ 
Plenaria s 

Ncclitit) al detto Monàftero e fituató il 
Palazzo Verolpi , architettata da Ono- 
rio Lunghi i e raggiuftato ultimamente con 
penfiero d'Aleffandro Specchi j dentro al 
Cortile vi fi veggono alcune belle Statue-> 
antiche , d'Antonino Pio , Marco Aurelio , 
ed Adriano Impdradorej una Di2nà Caccia- 
trice ; Apollo giovànetta ^ oltre varj Baffi-^ 
rilievi .Tra i Bufti quello di Macrino è ra- 
riflimo; le Statue d'Apollo, e di Giove fono 
di (coltura Greca*Nel Palazzo v' è di fingo^- 
lare la Statua di Minerva al naturale d' nn 
ibi pezzo d'alabaftra> avendo la Téfta fatta 
di metallo dal Fiamingo ; la Galatea a fre- 
fco 5 fottd una Volta ^ di btìona maniera y 
con un altro sfondo compagno ^ fono* di 
Siilo Badalocclii , della Scuola ddlPAlbam\ 
La Galleria nel ' primo Appartamento è 
vaghiffima pittura a frelco dello fteflb Al-* 
baili i fonovi tre T^fte anu<:he con quella di 
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Scipione A£ricauo.» la piccola ftatua d^uTL-y 
Idolo £gi^io^ quella della Dea Nenia mol^ 
to fingolarfi . S'ammira nel medefimo Pa-» 
lazzo la Galleria armonica , già formata 
con grandiffìma ipefa in 40. anni di tempo 
da Michele Todini, la quale contiene di- 
verfi Cembali , che ilionano uno, ijyùe , o 
tutti gli altri da (e ftcfll: , ogni qual volta fi 
fiipna il Cembalo principale , eflendo in_jf 
tutto iette ,. c^lc caffè de' meditimi fono di- 
pinte dal PuSIno • 

Vi iSw Claudio ié^ "Borgognoni 9 
e loro Of pi zio ^ 

GOnducc la fbada pofla incontro alPac- 
, cemiàto Palazzo nella Vì^lzz^ chia^ 
filata de' Borgognoni , per la piccola Chic- 
ia'di tal Nazione ivi efiftente , dedi^ta $ 
Sant^Atidrea Apoflolo , ed a San Claudio 
VefcovO • Quefta Chie& , e (iip Ofpizio , 
è fiata uldmamente riedificata da' fonda- 
menti dalla Nazione fuddetta con diiegno 
d' Antonio Derilèt Architetto Francefe-> . 
francefco Errico Nazionale nel i66z. fon- 
c!^ il detto Ofpizio» e nella fiia morte i'ifti- 

tuf 
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tul créde univerfàk di tutti i (uoi beni . 11 
Quadit) deir Aitar Maggiore ^ rapprelen- 
tante San Claudio con Sant'Andrea , e li 
Beata Vergine ^ era ft^to dipinto da Luigi 
Gentile ; ora v^ è uii' ooera di Pietro Bar- 
beri , e il Padre Eterno di fòpra i del Bic- 
chierai < Quello nella CappcfUa laterale a 
man dritta 9 era prinia un CVocififlb ed al- 
tri Santi d'Antonio GlSerardi j ma adeflb 
ve n' é ftato meflfo uno di Placido Coftan- 
4i , e r altro di Mooficfqr de Troy y Diretto^ 

re dell'Accademia di Francia * . 

« 

PaJazs» CojjTi dé^ Duchi dì PoU. % 

^ Gujitdagnùio « - 

NEll'^ItW, lenità. cOTrifpoadVfttedletitj» 
zXÌ\ d«iR:ritta ChxQfUola* yedefi il bel 
Vd\sai%<ì iptìtoA Ip^ttaate ai Duchi di Ce- 
ri della, faldiglia Ordini ,; ond© zxiCùtz vi Ve- 
Ài, il iiome di Vittimi, di Ceri , Gtt del Sig« 
Duca di PoU »e Guad^aglo deU'àntichiin-' 
t&t Cafò Coati i è riguardevole non ibla- 
ittetite pear la nobile airchttettura di Marti- 
tiQ Lunghi il vecchio; ma ancorai peir i Tuoi 
yicdb ì addc^amenti di tape22erie > argen-' 
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ti , e Quadri di Pittori affai ftimàtì -, cò- 
me di Rubens , Gàracci, Guido Reni , Cor- 
tona j Maratta) ed altri • V^ è oltracciò una 
copiofà 5 e rara Libreria , che gli reci un 
grande ornamento \i 

Di Santa Maria ìfi Vìa ^ t ùjm/entù 
atmèffo dé^ PP. Serviti ^ e dtl fuó 

Oratorio \ 

TRuovaè àpprèllo Tóel éne del Vicolo 
incontro » là Chiefa di Santa Maria 
in Via 9 edificata dal Cardinal Capocci 
Tannò 12^5. nel t^nìpo d'thnocén4ó W% 
jper un miracolo ivi operato dalla Bv V. Ma- 
ria mediante Una fila Immagine dipinta in 
lina tegola ^ che cffendo caduta in uh poz- 
2» , contiguo ài Palazzo dèi détto Cardina- 
le » principiò r acqua a fòUevarii dalla pix)^ 
fóndita fino alla cima; efTendovi pertanto 
niolti Faftiigliari^ ed altri unitamente con^ 
corfi alla vifta d' un fimile accidente, vide- 
ro con molto fhipore la detta Sagra Imma-* 
gine alquanto luminofà è^Ueggiare fòli' ac- 
que -, e avendone fatto confàpevole ìi mé^ 
defimo Pòrpcfrato > q^eflo k prcfè rivéreti* 

men* 
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temente ,. e la collocò nella domeftlca Cap^ 
peilà j facendole appreflò una piccola Chie^. 
fa , nella quale inclufe il pojzo ^ ch^ oggi' 
il vQde ad un Iato della nobile Cappella » 
dedicata alla dqtta Immagine , Leone X^ 
nell'anno primo del fìio Pontificato la die- 
de a' Frati Serviti , che la rifecero da'tbndar 
menti con architettura di Martino Lunghi > 
e colla facciata del CavalierRainaldi l'an- 
no i $94 i ed il Venerabile Cardinal Bellar*- 
mino Titolare fini il Coro colla Volta della 
CKiefa Tanno 1604. 

A niano deftra la Cappella di S* Filippo 
Benizj 5 oltre il Quadro dei S^nto nelPAl--^ 
tarQ , ne ha due altri laterali » uno dove il 
3anto morto lìbera T iiìdembniatp » dipinta 
da Tommalq Luinì > e P altro dirimpetto 
del Caravaggino con difegno d^Andrea»^ 
Sacchi, La Nunz;ìata nell'altra Cappella 
degli Aldobrandini è del Cavalìer d^Arpì- 
no , che dalle bande dìpinfe la Natività del 
Signore , e l'Adorazione d^' Magi % La 5aii^ 
tiffima Trinità nell'ultima Cappèlla^ airchì- 
tettata da Domenico Lambardo Aretiiv> 9 è 
di Criftofano Gonfòlano : la pittura del d^ 
^ro lato ^ dì Cljierubino Alfecrti ; quella df\ 
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iiniftfó di Frahcefco Lombardo . Isella pri^ 
ma Cappella dall' altra parte era un Sant' 
Andrea di Giuleppc Franchi de' Monti : 
nella fèguente vedevafl laVergin^ (ottenuta 
dagli Angeli di Stellino Pieri : nella terza 
S* Gluìeppe» e S. Girolamo eran creduti del 
Baglioni ^ Ma ora queftì tre Quadri non. vi 
ibn più 5 ma altri in tor luogo di non molto 
pregio. Neil' ultima Cappella è San Pel* 
iegrino di Giufeppa Montefknti» Scolar^ 
del Malucci . 

• Sotto Gregorio XIIL fii eretta nólla (ud- 
detta Cl^iefa da molti Divoti l' anno i ^ 76, 
una Confraternita del SSiTio Sagramento 
per lervizio maggiore della Parrocchia, 
coli' approvazione del medefimo Pontefi- 
ce, aggraziandola dellQ confiiete Indulgen- 
te } quefta nel vicino Oratorio fa le fUe-/ 
devozioni, ed efercizj dì pi^tà • Aveva pri- 
ma il filo Oratorio n^l Vicolo , e di poi fu 
rifabbricato di nuovo nelP anno 1 724. fulla 
piazza di Poli» e Benedetto XIII t vi pofe la 
prima pietra n^' fondamenti , q (uccelli va- 
inente terminata la fabbrica fu confagrato 
l'Altare dal Cardinal Pietro Ottoboni Pro- 
fgttorc della Cooftatcrnita , avendo il me- 

- y dOr 
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defililo donato il Qnzdm rapprefe atante k 
Sagra Famìglia , opera ben' inteik del Tre- 
vilàni . Diftribuifconfi ivi molte Doti di 
feudi cinquanta V una a Zitelle abitanti 
nella Parrpcchia di S^M^na in Via > per le- 
gato labiato ali' Oratorio da Monfignof Ca-- 
jiobi • Vi fono in oltre molte infiggi Reli- 
quie , fra le quali è degno di v^eraÈÌone 
un pezzo di Legno della Santiffifittia Cro^ 
ce. Il luddettQ Oratorio {u coftruito'coti una 
vaga facciata dairArchitijttQ Qregofini • 

« 

Pf ^a»ta AMARIA /> Trivio > e Noviziato 

de* Crociferi p 

POco lontano fi vede la Chiefà di Santa 
Maria de'Crociferi , chiamata in TJ'i- 
wo dalla proflima Fontana di Trevi \ ed è 
a0ai antica > poiché fu riftorata da Beliifa- 
rio in penitenza d'aver depofto dal Pontifi- 
cato S. Sii yerio neir affilo ^17^ y ed allora 
fi diceva in Fornica . Eflendo queftà Far* 
rócchia unita con quella di S. Marcello ^ 
Qregorio XlIL la feparò > e concedè nel 
. 1 573. ai PP, Crociferi ^ cosi detti > perchè 
pqrtavaiiQ |ina CjrQC^ d'argento nella den 
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ftra , e qui dimorarono fino al Pontificato 
d' Innocenzo X. , che lopprimendo quefta 
Religione concedè la Chicfà , ed abitazio- 
ne ài Chierici Regolari Miniftri degrinfer- 
mi 9 che fi chiamano della Crocena, perchè 
(opra il loro abito portano una Croce di 
panno leonato ; lì loro Fondatore fu S. Ca- 
millo dp Lellis • Stabilirono ì medefimi in 
quefl:Q luogo il Noviziato , é riftorarono 
vagamente la Chiefa , e Monaftero con ar^ 
chitettura di Giacomo djql Duca , nel Pon- 
tificato d' Aleflandro VII. 

V Iftoriette della B? Vergine Maria e^^i 
del Signore fono dipinte a olio intomo ali' 
Altare del Santifliìmo CrocififTo da Giovan 
Francefco BolQgnefè^ Il Martirio d'un San- 
to Pontefice neir Aitar fèguqntQ era del 
P* Cofin^o Capuccino allievo del Palma ; 
ma rinnovato poi l'Altare , v' è ftato meflò 
San Camillo di Gafparo Sérenari SicilianQ» 
fcolarq dgl Conca j l'Aitar maggior^ , abel- 
lito ultin^amente > cpl penfi^ro del Qherar- 
di f contiene un pìccolo Quadra dell' Im- 
jnacolata Concezione, fatto dal P, Morelli, 
^leffo invece d'un belQuadio, che v'era, 
ì\ Qi^tcomo Palma j il Battcfioip di Noftiro 

Si-» 
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Signore nell'Altare fègueutc è d'un allievo 
dei detto Palma ; la Santa Maddalena ca« 
munìcata dagli Angioli # fa dipinta nell^ulr 
tima Cappella da Luigi Scaramuccia Peru-^ 
gino j Plftorie della gran Madre di Dio di- 
pinte a frefca nella Voka^ iòna del Gherar- 
do da Rieti ^ fòpra una porta doll'abitazio-i 
ne de 'Padri è un Crlfto dipinto dai Palma j 
tenuto in gran conto • 

Le Facile principali , che vi fi celd))rano , 
fono la Concezione di Noftra Signora , e^ 
l'Invenzione della Santa Croce , oltre quel- 
la dalla Dedicazione della Cfaiefii « 

Piazza Colonna . 

VOltandofinell'ufcire dalla detta Chie- 
fa per il VìjcoIq a mano deftra fi giun-» 
gè alla nobiliilima Piazza Colonna « nei 
mezzo della quale s'ammira la Colonna An^ 
toniniana ', o Antonina , compoila di mar^ 
mo , tutto egregiamente iftoriato , che Ai 
dedicata dal Senato Romano all' Imperador 
Antonino Piò dopo là di lui morte • E' fab- 
bricata egregiamente a chiocciola , è alta^^» 
piedi 175. per aflerzione di Publio Vittore, 

V «con- 



V 

p copàcoi^ dentrQ di fé lo^. (Ialini , c%a rf^ 
cevono U Inme duo. fìneftrelle , Fu rìfto- 
frata Panm 1 5 89. <M gnui Pontefice Siflo V, 
con archit^ttiira del C|avalier Fontana , ^ 
lidornat^ oplla flatua di 3an Pàolo * fatta <Ù 
fnetallò dorato » alta palmi 19, al quale fu 
dedicàu. Kella bafè della ni^de^ma 4 legr* 
0000 le parole fèguenti . 



y 



SDCrUS V. S, PAULO APOST, 

poNm A, ly, 

' Kelle quattro facciate della bafè della-^ 
Colonna vi fi leggono <lW^c ifcrizioiii , 
cioè ; 



//cìk 
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I7«lla facciata prmipaìe , 



\ 



SIXTUS , y., j»QNfF. J4AX, 



,a 
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Isella Seconda ^ 

$ixfus V,, PONT. MAX, 
COLPJViNAM . t^A^C 
4B * QMNr . TMPIEWAXB 

BXPURGATAM . 
S, PAULO. APOSTOLO 
MmA. . jE^US . STÀTUA 
tNAURy\TA. IN. &UMMO 

Yerti<:e. posità.d. i\ 

A. M|)L]£XXtÌC^PQJ^t. IV. 
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//ella Terza • 

M. ÀUREUUS . IMP, 
ARMENIS . PÀRTHIS 

CERMANISQUE . BEI^LQ 

MAXIMO /T>EV1CTIS 
TRIUMPHALEM . HANQ 

COLUMNAM « REBUS 
GESTIS . IN$IGNEM 
IMP. ANTONINO.. PIO 
ipATRl . OEDICAVIT , 



V 
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//ella ^luarta, 

TRIUMPHALTS 

ET .SACRA . NUNC . SUM 

CHRISTI . VÉRE . PIUM 

DISCIPULUM . FEREN5 

dai . PER . CRUCIS 

pRiEDICATIONEH 

de . rqmanis 
- barbArisqijb 

TWUMPHAVIT 



JlPon' 



. fi Pontefice Gregorio XIII» v'aggiui^ Ja 
bella Fontana ei-etta con architettura di 
Giacomo della Porta • AlefiTatidio VII. ri* 
duife quefta Piazza > ch'è lunga paffi ^o» e 
larga j^, nella forma prefènte* 

Di SoffBiiKtotoìtHno ài$irgam0fihi , 

tf Céìlegh CeraJbU » 

IN qtaefta.fóa£2a > dovè ^ ptefente è k 
Cfaidlà di San Bartolommeo de' Berga« 
mafchi >.era la Chiefa di Santa Maria delU 
Pietà ^ collo Spedale deTazzerelli, trafpor-» 
tato da Benedetto XIII alla Lungara lòtto 
la direzione del Commendatore di San Spi*» 
rito ; ed il detto (ito fu conceduto ài Bérga^^ 
mafchi ^ che hanno rimodernata luChiefà ^ 
e Bittavi una iontuofa fabbrica , in una par^ 
te della quale fta il Collegio Cerafoli con 
tutti i comodi ^ eailiftenaia neceffaria per 
iftruire i Giovani nazionali neUe Scienze i 
ma qu€^o da due anni in qua è flato ìch 
Ipeio per una notabile minorazione dellc^ 
Kie rendite* 

U anno i ^58. lotto Paolo IIL fu iftituita 
la Confraternita Nazionale de'iuddetti Ber^ 

V j gama- 
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garìiàlclìi i^tt» VitivòciÈm\e dò* SS; fiat' 
tblolnmée > ed Aleflàodro, Pdffigk dè'qlhi'* 
Kpottik dipinta ìoprai de^Jkcchi drtel» iìò* 
fiata k >iànti«ne; nella lA^deHma Chieià un 
Sacerdote i il' quale imnninìfte» i Sagra- 
menti agi' Infermi ddllo Spedale » che ten> 
gonb ben piùwedùto niàlP at^itàzidni 'conti- 
;ue , ov* è parimente' uti bell'Oratorio pef 
li loro pii eiercizj ) diftribuiice ogni anno 
la I^oté ài Sciidi 25. a pDvem Zitelle del|i 
Nazione } mì^ifitiene- tre Lampàdi perpettKi 
avanti ilSitntfffimò Sa^aiAeÀto ) e vai! 
Giovedì Santo a ier4 proce^dàfanditté a 
San Piétrof faaeado Ùfmik^ion 
pompai l'Anno SanTO' d«l Glebi^ i 



Pshzao CHidi »l Corfi 



\ 



INcontro à'qtìefta diieft i il Palaia» 
. Chigi, prmcipiato dagli Àithitett i Gia< 
comò della Pòrta i- e Catlb Madeiuò, o 
terminato d^Felke. delk Greca é Soitoin 
eflb molte pitture di Profeflòri eccelìenti ^ 
e particolarmente nel primo AjJjpàrtiffiien- 
tò > ili cui s* afcende per una coiSiod^fiima 
Scala é W quefto diftinto iit più Camere^ 

ado* 
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àdòbàte di paramenti , . e C^aiidri ftngoliari ^ 
tf di Bufti antichi di molto j^tezzo j Sono 
notabili tra' Quadri akone òpere Iniigni 
di Tiziano ^ dell'Albani y del EHomenichir 
nOé del Ballano « de' Gai-acci » di Guercino 
da Cento i del Puifino ^ dì Gtudk> Reni » e 
d'altri celebri Profeiibari • Molte battàglia 
àncora dipinte in piccolà^foraìa da Mic&er 
Angelo Cerquozzi , ed altre pili gratndi ^ 
fatte dal Borgognone Ge&ità » moki paeii 
di Salvator Roia» ^e di Claudio Lorehefè > di* 
Vérfe iftoriette ài Pado Voronefe » ^ Pifr 
tro Perugino ^ del Tintoretto ^ di Pietro dai 
Cortona i di Carlo Maratta ^ e di QiisifìUi 
Brandi « 

V II Sant'Angelo Cufiode è del l<ydatQ Coi^ 
tómàj li Lucrezia di Guido Reni }vil R2^ 
tratto dell'Aretino fk dipinto dà Tiziano ^ 

V altro d' Aleffandro VIL é dcfl fCai^àliéf 

• * ■ ■ . 

Bernini , il Quadro d' Endimione del Bràc^ 
ci 4 Gli àdùrnameiiti di Tavolini , e Sttt- 
dioli ^ ctìh Sedie, e Trabacche ricamate 4^ 
óroy fono molti in d€*te Camere . Si confèr- 
va nell'Af^àrtàtìiénto fiiperiore bène acco- 
modato una célebi^'Libi'^rJa numèrofa di 
ltk>lte migliaja di Libri :fliampàti , e di più 

V 4 cen- 
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cent jnàjà di (celti Codici manofcritti » pai> 
ticolarmente Greci 9 efiendo riguardevole 
in eìfTa ^ per l' eccellenza delle miniature ^ 
un Meflaié di BonifacioVIII. ricoperto d^ar- 
gento ; e per l' antichità (uà 9 una Génealo^ 
già di Criflo Signor >}oflro , (critta nel 
quarto (ecolo^ come ancora ima Vita mano 
Tcritti di Siilo V. 

Fu perfezionito ultimamente ^Apparta*- 
mento terreno» ed arricchito infieme di va'" 
rj mobili , e ftatue di valore i edendo fra 
quelle riguardevoli quattro Gladiatori {col-* 
piti al naturale , in atto differente di com-' 
battere ; im altro Gladiatore adiio agonia 
zante ; altre quattro ftatue di giovaiii > che 
fanno varj efercizj ; una Cerere » ed ua^ 
fileno ; dieci ftatue di varie Deità Gentili } 
un Bufto di Caligola (opra una Tavola di 
porfido j due Colonne d'alabaftro , edùe^ 
di giallo antico > alcuni Dei Teimihi i una 
ftatua moderna di San Giovdn Batifta 9 che 
predica nel De(erto , (colpita dal Mochi 5 
diverfi Buffi d^ AleiTandro VII. , e d'altri 
Soggetti riguardevoli della Ca(a Chigi ^ 
(colpiti dal Cavalier Bernini » e da altri ce^ 
lebri fcultori • 

In 
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. In quefta ftefla Pia:Èza vcdonfi nel pian.^ 
terreno d* un Palaizino gli Officj de' quat* 
tre Nqjtai di Camera^ ed anche quello déll^ 
Archivio Urbano } e nelle ftanìe fupcriod 
dimora Mònfignor Vicegerente di Roma % 

r 

Della Cìifiik Innoc*bi^2ià3*a > 
è del Monte Citorio. 

E' Dégno d^ammìraiione il ^an Palàarzo 
della Curia Innocenziana > fituato rifel'* 
la fòaimità di Monte Gi torio. 5 ovvero Ci-* * 
tatoriOé 

I Signori Ludovifi in tèmpo dMnnocen* 
20 X% principiarono nella cima di queflo 
Monte un grande Edifizio con ardito pen-^ 
fiero dei Cayalier Bernini ; edeffendo poi 
un' imprefa di tanto difpendio rimafta im^ 
perfetta ^ e per lo fpa2io di molti anni ab^ 
bandonata ^ fu profèguita felicemente iru^ 
breve tempo dal gran Pontefice Innocen-^ 
ìeoXIIm benché con alcune diverfità dall^^ 
antico difègno > per collocarvi tutta laCu- 
ria di Roma > in benefìzio , e Còmodo mag- 
giore de* litiganti » coli* aflìftenza del Ca-*' 
valier Fontana » 

Soìio 
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« Sono collocati ntfgli AppartamdkitJ te^rréf^ 
ni tutti gli Offizj de' Notai di Monfignor 
Auditore della Camera » coli' Offizio deli' 
Archivio , ed il Banco de' Curfbri • Si vekÌG 
de^ntro d' effi> uno ipaziofb Cortile , nel cui 
fondo e una vaga Fontana , che fcjarica là 
fue acque in una Conca di gralùto^ trovata 
anni iono fr^ le rovine dell' antica Città di 
Porto • 

Conduce li bella' fcala ai primo Apparta- 
mento nobile y nella cui anipia (ala fi vede 
la ftatua del Pontefice Behefattore > dove 
fono varj Tribunali de' Prelati Chiérici di 
Camera ; e. nell' altre flanze , quelli de* 
Luogotenenti ddPAuditCH*e della Camera , 
ed anche dell' Uditore ddlà Segnatura.^ : 
Nell'Appartamento fecondò fono le abita^^ 
zioni di MonfijgnórTelòri^te, edell'Audi- 
tore dellR Camera!: £ ueli'uhimo dimorano^ 
con molto comodo le lom Famiglie • 
• Viene adomata la Fabbrica da una Piaz- 
za molto nobile 9 circondata da gran cafà- 
menti d'uguale altezza f che per render 
™aggionnciitc:vifl:o& y Clemetìte XII. fece 
atterrare molti baffi edrfìcj aprendovi la-j 
larga fb-ada, che prefèhtemente & vede v 



iSontiètiè la Facciata tre Porte ^ 125. fine- 
Itre, td un Orologio affai nobile fuila cima^ 
con Campana^ che giornalmente dà il fègno 
ddla pubblica Udienza. Tutti gii emolu- 
Menti ddlé pigioni > che fi ritraggono dalla 
detta Curia i chiamata Innocenziana dal 
nome del Pontéfice , fnò Fondatore ^ fono 
ftffegnate in ibllievo ddirOfpizio de' Fòve» 
Invalidi * 
: Per rendere più niàeftofa la dcfcritta-à 
VìzxzTL ^ Benedetto XIV» fece innalzare fo^ 
|)ragran fondamento e proporzionato pie- 
deflallò tutto circondato dr marmi ^.la Bafè 
della Colonna Antoni^na ^ coli' àilìflenza del 
Gavalièr Fugai Fé inoltre raggiuftare laCo- 
lòiìna fttddetta ad efi^tto di farla poi collo-" 
care fc^ra la luarBafe 5 ambedue (cavate da 
Clemènte XL; Ma queflà^ che yedèfì atter- 
rata nel via)loqul vicitK>^ foiSrl molto anni 

fòho pefr un fortuito incendio • 

i . ■ ^ 

Ì>oG AiiA nuòva di Tétta é 

PEr àccrefcére , e flabilirc maggiormen- 
te con entrate permanenti P accennattì 
Spedale degP Invalidi ^ volle il medefimo 

Poii*^ 



/ 



/ • 



$16 Rii>KB Taìlzò 

Pontefice» che nella vicina Piazza di Pietri 
ù edificafTe, con difègno di Franceico Fón^ 
tana^ la nuova fabbrica della Dogana della 
merci ^ che fi conducono in Roma per terra* 
Fu nominata di Pietra » fecondo Flaminio 
Vacca, dalla quantità delle Pietre tolte all' 
antico Edifizio » ftimato da molti laBafilica 
d'Antonino^ e da altri il Tempio di Nettu^ 
no , e il Portico degli Argonauti fatto da^ 
Agrippa } le Coloimé (cannellate » e il fre^ 
giodiqueilo Edifizio fervono ora d'oma« 
mento alla facciata della nuova Fabbrica « 

Fa terminato V anno 16^4 quefl' Eài6* 
zìo 9 in cui fi pafTa per- uno ^aziofo Cortilo 
alle Stanze necefTarie per 11 Miniftri 3 e per 
la cuflodia delle merci ^ che giornalmente 
Vi s'introducono « Sonovi di fòpra molti co^ 
modi per il Governatore ^ Computifia ^ ed 
altri Offiziali • Si legge nel Portico riócl^iu^ 
lo da cancelli ,, fotta due Medaglioni icol^ 
piti coir Effigie del Salvatore in bafforilie- 
vo , propria infeg^ft dell' Oi^izio addetto ^ 
quefla memoria: 

HO^itìI APOSTÒLICI 
PAUPERUM INVALIDORUM. 

Delia 



Della Ce f e/a di San Ma e uro . 

* • 

E^ Inunedlatamcnte dietro alla Dogana 
la Chiefa» dove prima oifiziava la^ 
Trazione de'Bergamalchi 5 (otto il Titolo di 
S.Màclovio , detto' volgarmente S. Malo» 
o S. Macuto Vedovo di Brettagna, che^ 
fioii nei (èttimo (ècolo ; ora è unita al Se-« 
minarlo Romano .. E'Chiefà filiale della 
Bafilf ca di San Pietro, il cui Capitolo vienQ 
ad officiarvi il giorno della Feila del Santo 
ai 12, di Novembre . Prefèntemente è rifto^ 
rata in buona forma • I Quadri degli Altari 
fi>n> tutti di nianQ dji Michel' Angolo Cerruti. 

Del Sbminariq ^om^no # 

PIÙ oltre è il Seminario Romano di Con- 
vittori, ed Alunni , fondato da Pio IV. 
l' anno 15^0. colla direzione; de\ Cardinali 
Giacomo Savelli; fuo Vicario , Marc'Anto^ 
liio Amulio , eSftn Qario Borromeo fiio Ni- 
pote » perchè vi foflTero gratuitamente rice-"^ 
vutl cento Chierici , i quali v'apprendedb- 
irp la difciplina d^' buoni coftumi » e 1<l> 

Scieu- 
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Scienze neceffarìe alla vita Ecclefiaftica ; q 
perchè quQila era un' opcraidi pubilUco be- 
nefizio ^ ordinò t ch^ proporzionatamente 
contribuiffero alla fp^fa tutti i Qipitoli , e 
Religioni di Roma tanta Secolari j,>che,R<^ 
golari, eccettuatene quelle de^' Mendicanti • 
offendo (Iicce01vament6 ftate qfetttate 'dall§ 
contrib^uzioni dai Pontefici (occ^ifòri pei 
diverfe cagioni le dette Religioni ; > fu per- 
ciò in prqgrefTo d( tempo il nuniero de' 
Giovani ridotto, a quella di 291», quanti per 
r appunta fono ancora oggidì » V elezione 
de' quali fpetta come .ftegue , cioè aa ai 
pontefice , a al Cardinal Vicario iProtetto- 
re, tre al Cardinale Abate Commendatario 
di Farfa ^ uno al Cardinal Abate di Gxotta 
Ferrata , due al Cardinal Ab^cte delle tre-*. 
Fontane, e Sant'Òrefte , ed uno. al Cardi- 
nal Abate di San Lorenzo fuori^ dell& mura . 
I Chierici fpettanti al Pontefice .devono e^ 
fere Ronfani 1 abili per lo ftudio d' Umanir 
tà , e di più f^r V obbligo d'qrdinai;fi:Sacer- 
doti néll' età di zg^ 9pm / altrimenti lòno^ 
tenuti rendere le fpefè al Lupgo pio ; ^al- 
tri debbono eflfare fiidditi delle medefimc^^, 
Jladle , eairifteifo obbligo* e dimorano i* 
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^eiìiinario jp^r Io f^azio d'anni 7^ andando 
aicrvire in alcune Fefte , e Funzioni prìnci* 
pali la primaHa Bafilica Lateranenle • Oltre ' 
i fudd$tti luoghi, ve ne fono ^Itri quattro 
fondati dal Cardinal de Lugo per Giovani 
ftudenli di Teologia nati nobili ^ I tre Luo^ 
ghi dell' Abbadia di Farfa ne fono ftati 
tolti per l' erezione d'un nuòvo Seminario 
^abilito a San Salvator Maggipre ^ eHltente 
nella detta Abba^dia, ove fra Convittori^ ed 
Alunni s'educano cento e più Giovani in^ 
molte Scienze • Diede Pio I V» la cura , ed 
.amminiftràzione del detto Seminario ai PP« 
della Compagnia di Gesù , à'quali permife» 
che.póteflerO anche' educare ineijb lóoJCori- 
vittori nòbili non foio d^Italia^ ma eziandio 
di tutta la Criftianità \ ì quali prioiia ricé^ 
vevano nel Collegio Germanico • Gli Alun- 
ni portano zinurra , e fòttana pavonaz2(a, 
conforme all'uib de' Seminar] ^cclefiaf|;ici 9 
e i Convittori la fola zimarra nera » Fu 
aperto queftp Seminario la prima volta nel 
Palazzo de' Signori Pallavicini in Campo 
Marzo coli' aififtenzia di S. Francefco Bor- 
gia terzo Generale della Compagnia j indi 
jgk stabilito nel pref^nte ÌViOgo affai ampio^ e 



comodo per la vicinanza del Collegio Ro« 
mano, dove unto i Convittm, che gli 
Alunni » frequentano i loro ftudj • 

Sono ufciti da eflb quattro Sommi Ponte-^ 
ficiycioò Gregorio W, Clemente DC» Inno- 
cenzo XII) e Clemetlte XI; quaranta Cardi-> 
nali in circa , raoltiiilmi Patriarchi » Arci^ 
veicovi t Vdcovi » ed altri fòggetti riguar- 
do voli ,« vi fi Éinno molte volte l' anno di-^ 
veriè Accademie di belle Lettere» e di e^r^ 
ciz| Qay^r^lchi t 

Di Santa Maria in Aquko • 

Viene af^relfo la Piazza Capranica » e 
la Chiefa di S, Maria in Bquirio , 
detta volgarmente in Aquiro ^ denominata 
dai giuochi EquirJ , che con cavalli nel vici- 
no Campo Marzo flcev-anfi » benché non.^ 
convenga il Nardini per la (ua fiippofizior 
ne , che quefti fi facefiero net Cerchio Agor 
naie; fi chiama ancora S«Eli&betta degli 
Orfanelli» ed è Parrocchia^ Fu edificata da 
S. AnaflafiaL circa Tanno 400. dove molti 
credono che Jbfife il Tempio, di Giùturna \ 
e riedificata da' fondanienti dal Cardinal 

An- 
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Anton Maria Salviati Romano con architet-^ 
turk di Francefco c!a Volterra ; altri dico^ 
no di Francefco Breccioli di S. Angelo in 
Vado . Il Quadro della feconda Cappella a 
mano deftra è di Francefco. Paroni Milane^ 
fé } la feguente fu dipinta a frefco da Car- 
lo Veneziano., eccetuatone però ilQu'adix» 
deir Altare, eh' è del Nappi , o d^l Cap- 
puccino i la feconda Cappella a mano fini-^ 
lira è di Gio. Batifla. Speranza j od il .Qua- 
dro . della Santiflima Trinità inSagre^iaè 
di Giacomo Rocca . Il fomùofb Aitar Mag-i 
giore fc eretto dall' Architetto^ Mattia de^ 
Raffi per un legato di Monfignor Ugolini ji 
la cui: pittura è di Già: JBajtiftA ^oncqre , e 
iiraiimente la Tribuna % 

{ìello Spedale degli Orfani , e del Coh- 

legio Salviati ^ 



H» T) Aoto HL Romano ckca P anno i f 4Ó)i 
jr nelle abitazioni unite alla Chiefe lìid- 



detta flabili V Olpedale: degli Orfani , lot- 
to il governo d^una Compagnia di Prqlati , 
e d'altre di vote perfòne, iflituita da S, Ignar 
zio Lojolai^ acciò prendeffe cura de^^anr 



/ 

\ 



jit RionbTbrzo 

ciulli , e Fancinlle » ì quaU privi dc^ Gcm% 
tori , andavano ran^ingl^i e derelitti per 1^ 
Citt4 « Qui duiiqu<; fbionp collocati i matr 
fchi » e accanto aUaChida de" Santi Qoac- 
tfo Martiri le Femmine , come ivi abbiam 
dettò • Smuovi alimentati , ed if|ruiti idei- 
la Dqctrioa C^riftians^ » e nel leggiere , ieri* 
vere , ed abbaco ^ (tcoQme fono promoiil al- 
lo àndiCf quelli » che ne l^amio capacità' » e 
vobnt^ t neir anneflo Collegio 5 detto 3^-- 
yiatl I perchè fondato con ottimq regcrie , e 
buone entrate T anno 1591. dal detto Car-i 
dinal Saiyiati , che fu ancora tanto del Cc3^- 
legio , quantQ dello Spedale contiguo , be- 
nefico Protettore- j dopo il quale il Cardi- 
pale Odoardo Farnef? riftor<i nel i5i^ , e 
pedilatò notabilmente le abitazioni • 

-Gli -Aluìmi di quefto Collegio prendonfi 
dal numero degli Orfani della Ca(^ unita 9^ 
ove debbono eflere ftati «almeno tre armi , 
richiedendoci in loro i rcquifiti de'légittimi 
natalijj d' ingegno abile alle Lettere, e dell' 
età d'anni dodici • 3ono fòtcQ la protezione 
•del Cardinal Protettore dello Spedale , e-j» 
lR>tto r amminilirazione d' alcuni Deputati 9 
è del proprio Rettore » che ù elegge dai due 

Pre- 
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Prefetti 9 ^ deve eflere uno de' mcdefimi 
Alunni , o almeno, della Cala degli Orfani , 
Vanno a ftudiare in Collegio Romano » Cf 
veftonQ di Saja bianca col capjpellp di fimil 
colore* 

I Putti debbono, effere Orfani di padre e 
madre Ronlanii o, almeno, oriundi della Cit- 
tà iudd^tta , non minori d'Ianni . fette , né 
maggiori di dodici ; Veftono ancora qii^fti 
di bianco, e fi procacciano delle limoline , 
fervendo, le Meflfe in alcune Fefle principali 
nelle Chiefe primarie , e^d accompagnanda 
i Defonti alla Sepoltura j Sono lotto la di* 
rezione di 12. Debutati ^ ■ . 

Del Collegio Cabranica ^. 

]".N quefta medefima Piazza vedefi ilCok 
^ legio Capranica , fondato ìxéi iM 8. dal 
Cardinal Domenico Capranica , da cu; ha. 
prelq il lìio nome, per poveri ftud^nti Chie- 
rici , che vi foflero. mantenuti perJo Ipazio 
d'anni lètte , coli' obbligo di fèguire k via 
Ecclefialliea , in quel numero, dhe potelfe- 
ro eflere alimentati colla fua copiola Ere- 
dità % .: . ^ 

' . X z Fu, 
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Fu eretto il detto Collegio , dopo la fiia 
morte , dal Cardinal Angelo Capranica fiio 
fratello T anno i/^6o. nel Pontificato di 
Pio II ^ e fu fiffato il numero degli Studen^ 
ti a quello di ^2 » la nomina de' quali lpet-« 
ta fecondo la mente del Fondatore a di ver- 
(e perfòne ; Ne nominano fra gli altri quat-» 
tro i Signori Principi Colonnefi , fette i Si- 
gnori Capranica , e loro difcendenti , e pof^ 
^no efTere Romani , e Foraftieri ; uno ne 
prefènta ciafchedun Capqgrione di Roma , 
quali debbono efTere Romani , e abitanti di 
quel Rione , in cui vaca il hiogo . H Velco- 
vo d'Ancona , PArcivefcovo di Fermo , e 
l'Abate di Settimo nello Stato di Firenze 
hanno una nomina per ciafcheduno 5 tanto 
per li giovani di quefla Città , che per gU 
Stranieri* 

Vivono quefli fbtto la direzione de'Guaiv 
diani dell'Archiconfraternita del SantifUmo 
Salvatore aif Sandla SanUorum \ ed hanno 
<iue Prefetti , ed il Rettore , il quale deve 
oliere approvato dal Sommo Pontefice vi- 
vente , per wn dqcrqto particolare d' Alel^ 
Andro VIL 

l giovani f chQ pretendono entrarvi, deh» 

i>pnQ 



Df Colonna. ^if 
Bono efieré di nafcita legìttima , e civile ^ 
poveri , ed umanifti ^ con obbligo di iòfte-* 
nere le pubbliche Conclufìoni in qualche^ 
facoltà dopo i cinque anni del fettennio ^ 
che vi ftanno, e col pelò di farfi Sacerdoti ^ 
p almeno di confiervaiiì neljo flato celibe 4 
Godono d'una Libreria più nota per la qua- 
lità de' Godici antichi , che per la quantità 
de' Libri ftampati * 

Devefi almédefimo Goìleè^o. aflai co-^ 
modo la prerogativa di primario di Roma 
per la fìia antichità , ed è perciò onorato 
da'Sommi Pontefici nelle Coftituzioni^^ é 
Brevi rifpettò ad éflb emanati col fòpranO^ 
me d^Jlmo • Veftóno. i Collegiali, ioprà gli 
abiti proprj una zimarra di làja néra » orlar»» 
ta di (àja pavonazza « 

Piazza ^ella Rotonda 4 

• ■* 

Dindi fi paffa alla Vhztz delU Ro- 
tonda ^ nelU quale vedéfi ima bella 
Fonte fattavi da Gregorio X1I> con^ 
architettura di Onorio Lunghi k In mezzo a 
quefta Fonte Clemente XL i\zò V Obelifco 
Egizio > che flava innanzi illa Ghiela di 

% i. ' • SiMau- 




S. Mauro ^ ove era flato eretto in tempo di 
Paolo V) facendola collocare (òpra un^ bafe 
di marmo > vàgaitténte céntinàta ^ e o itiata 
con delfìni che verlànò acqua j valendofi in 
Ciò dell' Ai'Chitéttó Filippo Barigioni . Nel- 
la Bafè del ifiiddéttó Obciiicb fi lègge la fe^ 
guente memoria i 

tLEMENS Xì. 

PONT. MAX, 

tONTIS ET FORI 

ORNAMENTO 

ANNO SALi 

MDCGXL / 

Ì?ÓNT1FIC. Xt 

Di Santa Maria ad MAaTrma^^ d$tià 
volgarmente /^Rotonda ; 

IL Sommò ÌPontéfice Bonifacio IV. defì-*^ 
^ deroib d' abolire in Roma le meniorìti 
dellMdolàtria ^^ impetrò qiieito Tempio da 
Foca Iitìperadoré j e^él^o/ lo dedicò al 
culto del vero Dio ^ e della B. V* Maria j d 
di tutti i Satìti Màrtiri ^ come àflerilRre il 
Vene Cardinal Barokip àdle fiie odte.;^ 



D I e o L p H ir I • iti 
MaytìroI<%; Rom. infido dieipéiaii) e vi 
fece tràlportiré di mòéti Cimitérj di Roma 
Ventotto Cani di Reliquie / collocate H^to 
il p^yìmémo délPAitar Maggiore ? e chia- 
mai Ì)ér tal cagione di Santa Maria ad 
A4anyrés * II médéfiraó Pontefice^ rijjoffcj 
nell'Altar grande i Corpi de'SSiRafio e 
AnSftìfid Preti e Màrtiri ( che nel 167^1 
vi i^bHò coti niiovà pdm^i collocati da 
Clemente X* ) , e vi battezzò cento é più 
jpfcréi ctìnvértiti nei fuò PòiitijScàtO per un 
evidente mii-àcòlc» fatto dalk Bi V; Maria 
ad fan cieco oàto^ mediante' ti di votiifflma 
litìmaginé , che qui fi confèrva i ti fìci?éde^ 
fècdndo alcune tradiridni itktidnSMQ i di- 

• 

pint^ dà Sàa Luci ; 

.GrcgdriGi IVili dèdica ncìi'$io.Ìà tìfioré 
€ culto di timii Santi i dètewnitìando > cbc 
la Feftà de' itlédéfiriii fi fecéffè di predétto 
in tutta la ChidàCattolicà il jJritfto giortìo 
di Noveittbpe ; • 

La SiEffi|ie dei V<Atò4i Noliw) Signóre, 
iràsfèrita dalla Città ài Coftjffitinopoli a^ 
Remai j qiil fi confèrve per nioltó teiì^ , 
fino al Pofttificató ài Giovanni VII jchei fu 
^irzà Palino 5^. EQx)néy^ iuH'Akaj^s 

X 4 pria- 
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principale, in€eme còlla fiiddetta Immagliitt 
della B. V.M. il di della Dedicazione della 
Chiefa ♦ Fu traìportata poi per ordine d'ai-» 
tri Romani Pontefici quefla fègnalatMtma 
memoria della noftra Redenzione dalla pret 
fente ad altre Chiefe , in occafione de' tu^ 
multi , e <ie' faccheggiameoti di ]^oma fatti 
air armi flraniere . Stette oer tanto ]xms,o 
tempo nella Chitfà di S» Spirito ^ dalla^ 
quale Gregorio XII la fece trafportare den* 
tro la Fortezza di Caftel S, Angelo > in con- 
giuntura delle turbolenze fiifcitate da Lar 
dislao imperatore > e finalmente correndo 
Tanno 1410. fu collocata decentemente-* 
nella Bafìlica Vaticana, dove oggi fi veie- 
ra , moflrandofi al Popolo il Giovedì 9 e'I 
Venerdì della Settiriiana Santa , nella fe- 
conda Fefla di Pafqua di Refurrezione 3 ed 
in altri tempi dclP Janìio . , 

fu arricchita quella Chiela da' fuc!de:ti 
Pontefìci^S. Bonifazio , Gregorio IV , Pio? 
lo IH, e Succeflòri , di moltiffime Indulgen- 
ze , particolarmente per la Solennità di 
tutti Santi, e liia Ottava, applicabili ancora 
per mòdo di fuffragio alle Ànime del Fur* 
gatorio, ed è perciò jnolto frequentata n^ 

detto 



DlCotONNA. }1^ 

<ÌettG, giorno, ficcome m quello déllà Com- 
memorazione de'BedeliJDefbnti , e fèguen- 
ti é Fu quef^a Commemorazione la prima 
volta iftituìta in Francia da S. Odilone-^ 
Abate Cluniacenfe per li fuoi MonafleiJ io- 
lamente ; - ed eflendo poi flato approvato un 
iftituto si pio da' Sommi Pontefici , fu fta- 
bilit& di precetto in. tutta la Ghiefa uni* 
verfale * 

in tempo d' Eugenio IV , nunacciando 
l'Ovina la Cupola per la fua antichità, e per 
li terremoti , fu dal medefìmo riftorata . 

Vi fono due Compagnie , una detta de* 
Virtuofi .5 non entrandovi le non quei > eh' 
clercitano arti d' ingegno > come Pittori ^ 
Scultori , Architetti , e fìmili , e dicefi an- 
che di Terra Santa, perchè un Canonico di 
quefla Chiefa Collegiata , e Parocchiale ], 
chiamato Defìderio degli Adjutorj ^ in me- 
moria de' Luoghi Santi di Gerufàlemmc 
ne procurò la fondazione Panno 1 543 nella 
Cappella di S* GiHfèppe^ lacui Fefla (bien- 
nemente vi fi celebra, e fi dotano alcune pò* 
vere Zitelle j e fu la Cappella aggraziata 
da ^Paòlo III di tutte P Indulgenze , che 
s^ acquiflano nella yifita de' \menzionati 

Luo- 
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Luoghi della Paleftina ^ che poi 
dro VII diftefe per modo di Sufiragio an- 
che all'Anime deTedeli defunti i alle quali 
pofibno giornalmente afìplicarfi dà chiunr 
que degnamente la vifita i 

V altra Cc»ifratemita è del Santiffimo 
Sagramento i. iftitùita Panno 157S 5 per 
maggior culto dcLSanto Viatico, e favo- 
rita di molte Indulgenze dà Greìgorid XIIL 
Manticfne tre Lampadi accéie in Chiefà , 
intónio alla ^ualé fa Uim Proceifidne parti- 
colare ogni prima Domenica del Meie i ed 
iìhà Seenne nel Mercoledì fra l'Ottava del 
Cdrpixi Etortiinì ^ Porta per fegtioiopra de' 
Sacchi biaàchi la figura della Beatiilima-^ 
Vergirie col Baimbinoin brafccio,' e la Luna 
ibttxy de' piedi; e pc^fEede imito alla Ciùe& 
fi proprio Oratorio ^ 

La Stàuda àel Patriarca S. Giuieppe col 
Fàfkiullof Gesù nella dia Cappella è (col- 
tàfrà di Vincenzo de^Roffi da Fiefole i Sco- 
lare del Bàhdinelii ; le Pitture laterali iono 
di Fràilcre/co Cozza j detta il Cav* Cala- 
brefé ; il Padre Eterno è del medtìSma 
Cozza^ e ikM comìe dicon altri di GioVa:^! 
Peruzzmi j il Trànfitcì del medefimo é dei 

Ca^ 



Caròni j la Preietóazione al Tempio del 
Gemi^nani. Il Bufto in baiibrilievo di Tad« 
deo Zuccheri tìél (uò bel Dépofitó fii Icolpi- 
tó da Federico luò Frateltó iiiintìiré : quello 
di Flaminio Vacca nell'altro Dépódto è la- 
voro delPiftèffo Vacca j vi fi vede ancóra il 
Dcpofitò 4' Arcàngelo Gorelli eccellentil^ 
fimo lonator di Violinò* 

Sonò altresì in quella Chieft le memorie 
fepòlcràli di Pierino del Vaga^ di Giovanni 
da Udiitó i che ritrovò il mòdo di dipinge» 
rè li Grottéifchi i dell' infi^ne Annibale Ga- 
Vacci i dell'ammiràbile KafFaéllò Sanzio 
d' Urbino u il cui éj^tàffió fii compòftò da' 
Monfigno della Gala > ed il t>elliinmò di**^ 
Bico che fiegué d^ Card. Bembo 4 

flU ktc éjì Raphael , timuìt qm fifftte 
vinci 
Reram Magna Parens^ ^ morÌMPs mori 4 

li Ritratti di niàrtìio d' ambedue lono 
l&(^tui^ df 1 Naldini y pòllevi a Ipèfè di 
Cariò Maratta ; Tutte le flatue i e bàffiri^ 
licivi^ che fi vedono nella Gàppellà de'Gor- 
(tinelli 5 jbnò opere ftimatifllme d'Andrea^ 

— Con- 
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Contucci dai Monte a Sanfovino • Nelle al» 
tre Cappelle , e Altari f! vedono diverfè 
ftatue di buona maniera; fra le quali quella» 
che rapprefènta la Santiflima Vergine » è di 
Lorenzetto > iatta d' ordine di Raffaele là^ 
{ciato in ifcritto; S. Cèfareo di Bernardino 
Cametti ; Sant'Atanaiio di Francefco Mo^ 
deràti ; Sant' Agnelè di Vincenzo Felice 
Romano. 

Softenevano il tetto del Portico fino ài 
Pontificato del menzionato Urbano molte 
groflè travi falciate di bronzo dorato > e ne 
furono tolte per formarne V ammirabile Al- 
tare fòpra la Confeflione di San* Pietro ih—» 
Vaticano , e degli avanzi ne furono gittati 
molti pezzi d'Artiglieria per Caftel Sane' 
Angelo . 

Per le rovine di Roma', eflendofi inalia* 
to il piano della piazza in tal maniera , che 
ricopriva pairte del Tempio ^ al quale fi di- 
fcendeva per alcuni gradini , reftando le- 
polta la foglia e le bafi con parte della Co- 
Iònne del Portico , Aleflkndro VII, fece ab-* 
baffare la piazza mèdefima ^ in modo che 
dalle vicine ftrade fi vede ora (coperta la 
iògliafino al liio antico piano, egodefi li-» 

ber^ 



Di Colonna* ^5^ 
beramente la vifta delle colonne ; e fece il 
inedefimo Principe rifarcirne altre due non 
intere , già trovate (otterrà veriò la Chiefa 
di S, Luigi deTrancefi ; e nella pane inte- 
riore fé ripulire iSmilmente i .marmi ; e le 
belle Colonne degli Altari, ed incroftare di 
nuovo la Teftudine, dentro cui erano molti 
ornamenti di met^lo dorato , come fi rico- 
nofce dai perni rimaftiyi j fervendofi dell' 
opera di F. Giufeppe Paglia. Clemente XL 
nel 1719. fece rinchiudere il Portico fiid- 
detto con graffe cancellate di ferro e ripu- 
lire i preziofi marmi , che dentro Tadorna- 
vano , e aggiungere ( col difegno , credefi , 
d'Aleffandrp Specchi, guaftato poi \da al- . 
tri ) quei che mancavano, con tutto Pomato 
ài marmi fimili , che al prefente fi vede 
nelP Aitar Maggiore ^ dove parimente fece 
collocare la mitacolofa , e divota Imma-- 
gine della Beatifliipa Vergine . 

S'offervano dentro quefto famolò. Tem- 
pio , in cui Be nedetto XIV» fece varj rifar- 
cimenti , 1 5. Colonne , quattro di Porfido , 
otto di granito , e quattro di giallo . Non 
è qui luogo di parlar di ciocché v'ha d'an- 
tico in q^u€?fta Chiela . 
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Pf Santa Maria Maddalika de^ FP. Aù- 

ììijlri iegV Infermi • 

N-On multa lontana è fituata la Chiefa 
di; SantaMarìa Maddalena de^P. Mi-* 
fÀ9ixì degi' Infermi • £bbe origine quefta^ 
Religione da San Camillo de LelHs di Boc- 
dhtianico , Terra della Provincia d'Alntiz^ 
70 ^ il t]uale eiTendo ftato prima Soldato , e 
Uomo del Mondo ^ convertitoii poi a Dio 
per una piaga , che gli venne alla gamba 
deftra, fi pofe a (ervire gl'Infernii dello Spe- 
dale di San Giacomq di Rojma, dove efTen- 
do per la fua gran carità fatto Maftro di 
Cafa.^ e vedendo i gravi patimenti de'Ma- 
lati nell' ultime agonie per mancanza di 
Saceirdoti , e d'altri Serventi , /per eflerc 
il detto Spedale in quel tempo affai poVèro^ 
fu ifpirato da Dio a erigere una Congrega- 
zione di perfone pie^^ che fùpplilTerQ a' detti 
bifògni* Ciò fegul nell'ultimo anno di, Gre- 
gorio XIII y e conofcendofi l' utile grande di 
quefto Iftituto, fu perciò nell* anna ifStf. 
approvato da SiltoV., nel 1591. Grego- 
rio Xiy* la dichiarò Religione \ la confer- 
mò. 
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pia di nùQvo Clemente Vili } e"la favorì di 
molte Indulgenze per beneficio degP Inf(;r-> 
su Al«0ai?dro VII. ' 

Hanno qu^fti P^dri per oggetto partico- 
lare , facendone il quarto Voto (bienne , di 
fervke non ìoIq gl'Infermi degli Spedali , 
ma d'ajutar^ ancora a ben morire gl'Infer- 
mi agonizzanti nelle praprie Cafè private ^ 
pziandio in t^mpo di pefte . S'impiegano 
parimente con akQd^ità nell' amminiftra- 
2Ìone de' SSmi Sagran^nti nella loro Ghie- 
fì a tutti quelli , che vi cpncpry pno . 

Hanno nel nuovo Convento , dileguato 
da Carlo Bi2;zacclieri Architetto , fin dal 
Pontificato d' Innocenzo XI. un Oratorio 
del SS. CrqcjlfiflQ con una Compagnia leco- 
lare , che v' eiercita U Venerdì , e le jFcfte 
alcune divozioni particolari . Celebrano 
Iblennemente il giorno fedivo della Santa ^ 
non meno illuftre per la nafcita , che per 
la Penitenza j e fanno l' Efpofizione iòlen- 
ne del Venerabile due volt? l'anno^ ed una 
pai^icolare ogni terz^ Pomenjca d?! me- 
le il dopo pranzo 5 in beneficio de' Fedeli , 
che lahguifcono* nell' ultime agonie • 

LaChiefa» cominciata conpenfiere di 

Gio- 
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Giovan Antonio dc'Roflì , fu terminata da 
Carlo. Quadri Romano t nel Pontificata 
d'Innocenzo XII. Il Quadro della Madda-* 
lena pentita > pofto mlP Aitar Maggiore 5 
è opera fpiritofà d^ Antonio Gherardi ; 
quello di San Niccolò di. Bari nella fòntuo-» 
fa Cappella tutta di finiffimi marmi de'S;- 
gnor! Torri , fu dipinto dal Baciccio , c-a 
d^efla furono Architetti Mattia de'Roflì , e 
Carlo Francefco Bizzàccheri . La nobile-» 
Cappella de' Signori Farfètti ha un Quadro, 
di San Lorenzo Giuiliniani , primo Patri-^ 
arca di Venezia , dipinto da Luca Gior- 
dano Napolitano . Delle Satue collocate 
nelle nicchie della Chiefa » alcune lòno di 
Paolo Morelli , e le altre di Buoni ProfelTo- 
ti . L' hanno al prefènte i Padri fuddetti 
rimodernata ed abbellita con pitture «e-j^. 
ftttcchi dovati , con un Coro per l'Organo , 
tutto fornito d' intagli dorati , e con pulita 
facciata ; e v' hanno eretta una Cappella 
tutta di marmi col Quadro principale di 
San Camillo , il cui Corpo- ripola ioix.^ 
W Altare 5 fatto da Placido Coftanzi i I^-^ 
altre pitture- fono -del Cavalier Sebaftiano 
Conca , ^ di due luoi Allievi-* Architetto 

deU^ 



1>I GòèohÌja ^5^ 
dell* Altare fu Francelèo Nicolétti Inaici:-' 
mitano. 

Della SSMaTtLiviTA^ U Monte Cìtorìoi 

e della Congregazioni de^Saterdoti 

della Mijfme * 

■ ' ■ ♦ 

« 

Ritornando vel-fò Monte Ci torio > fi 
trùova alla finiftra , viclho alla Cu- 
ria Innocenxianà , il gran Cafamento déllal 
Congregazione della Miflione i cgualmen- 
te elemplare ^ che profittevole alla Chie-* 
fa , e a' fiioi Miniftri j che fu fondata Pan- 
no 15244 nel Borgo di Si Lazzaro Diocefi ài 
Parigi , da San Vincenzo de' Paoli , Sacer-* 
dote Francefè di perfettiffima vita 5 e dì 
Zelo veramente Apoftolico 5 e poi dilatata 
per tutta la Francia ^ la Spagna > l'Italia 5 6 
altrove * L'Iftituto primario di quefli Reli- 
giofi è d'infegnarcf a' Chierici , che devono 
promuovérfi agli Oi^dini Sagri ^ la perfezio^ 
ne de'coftumi, è le Funzioni Ecclefiafti- 
che ; e d^'afllftere con gli ajuti Ipirituali 
delle Miffioni ai poveri Contadini ^ che vi* 
Vono abbandonati nelle Campagne , locchè 
icfflpre fanno colla dovuta permifUonct de' 

• V prò- 
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j>roprj Vcicovi , ed Ordinar] , come fi Icg* 

gè nella Vita del medefimo Fondatore • ' 

Il #onteifìce Urbano Vili, perniile beni* 
gnamente , che fi ftabilifie la prèièhte Caia 
nei modo , che t)ra diremo 9 per inag^ioi^ 
vantaggio ^ ed iftrU2Ìone del Clero di Rù^ 
ma • Aleflandro Vii. con un ilio Ado^o prò- 
prh^ pubblicato Tannò iddi^ ordinò efpiel^ 
iàmente ^ che tutti que/ Chièrici fecòlàri ^ 
che vogliono ordinarfi ^ tanto Romani ^ 
quanto de' lei Vefcovati Suburbicarj Car* 
dinalizj , debbano farvi gli Ektciz] per 
dieci giórni continui per ciaicuii Ordinfe^ 
Sagro » dai quali non polTano éfière di(pea- 
Iati (e non dal Supremo Pontéfice . Cléntóh- 
te IXj e Innocenzo XL còncèÉfero diverfè 
indulgente y e grazie confidérabili alla me- 
definii Congregazione > la quale accoglie 
parimente con ogni benignità quéi i ch«i> 
deÉkieranò di iorr^ere > óvvéiró di f)érfc- 
^iòòar il pròpri còftumi coli'ajuto^de'fiid- 
detti Efercizj Spirituali . . 

Madama Maria de' Vighàrod Fràncdfe 

' piifiìmà DuchéfTa d^ AigUilbh fu la primi 

Fondatrice della prefènte Gàia $ circa Taii* 

tiò 1^41 1 avendole augnata ima Dote òx 

dié^ 
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i^lecìmììa Lire Turwiefi , che fanno circa-t 
4ue mi^ (cttdi Romani , coli' obbligo che 
vi manteneffero, un nuinero di Sacerdoti^ 
proporzicmatq all*enitratc , eh' iftrui0eroi 
poveri di Campagna , ed in oltr^ fabbricai^ 
ièro una Chiefa privata dentro, l'abitazjb* 
He 9 dedicata alla Santiiiìma Trinità » e vi 
cdebraifero, una MeJGTa^ quotidii^ia peipe- 
tua , come puntualmente fu efèguito, , e fU 
collocata fbpra la Porta interiore della me^ 
defima una grata memoria della Benefat-- 
trice 4 

Il Cardinal Niccolà de* Cónti Guidi del 
Bagno, comprò nel 1559. quefto, Palazzo 
pel prezzo, di (cudi 1%^ mila , il quale fU^ 
poi ampliata con^ limpfine^ affai., confiderà^ 
bili' d' altri; Benefattori , ifraf quali ficom-* 
putano i Signori Cardinali. Stefano^Duraz^ 
20 5 Lodovico, Ludovico 5 e Qiovanm Bo^ 
na » cmne ancora iMai;chefi Bri^nol^ « >c^ 
DurazzQ 5 Annibale Saletti 9 Giufepp^^ ]Pa?* 
laniolla ; e ibpra tutti gli^ altri lonocen^ 
zoXII ^ che avendo commutata l'iiltim^u# 
volontà del Cardinal Gaftaldi > gli affegnd 
un fondo afiai ricco di (cudi 504 mila i^ncir* 
^a^ lanciato per l'Erezione di molte Cap^» 

Y z pifUa^- 
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pellame, col titolo di Gajlalde, oltre laBa^ 
dia de* Santi Giovanni e Paolo , e perciò 
vollero . i MiflìonarJ dimoftrare ai pofteri la 
loro gratitudine colla fèguente ifcrizicm^ 
collocata nella Sala ipttQ il 3u^ d^l gi^ 
nominato Pontefice « 

INNOCENTIO . XII. PONTIFICI • 

MAXIMO 

OB . AUCTAM . HANC . DOMUM 

INGENTIBUS . BENEFICIA 

ALIAMQUE . SS. JOANNIS . 

ET, PAUL! . 

m . MONTE . COELIO , EREGTAM 

PRINCIPI . MUNIFICENTISSIMO 

ANNO . JUBIL^l , MDCq, 

Si faqul^gni Martedì dopo pranzo un 
congreffo di molti Sacerdoti , col nom^ di 
Conferenza Ecclefhtftica . £' Hata ultima- 
mente rifatta tutta la Chiefà colle liberar 
lità del Cardinal Giacomo LaQfredini , U 
quale oltre alle beneficenze fattQ va vita al-! 
la Congregazione > là lafcid in morte nel 
1741. erede di tutto il fUo . Difègtiò la.* 
i^hieià il P., della Torre Superioir^ dell^ 

et 
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Ca(a; le pitture fono tutte moderne di Mu^ 
t'atori , di Ma^zanti , di M. Vien , del Bot^ 
tari , <Ìi Salvator Monofilio , del Cavalier 
Conca , d' AurcUwò Milani , q di Pietro 
Perotti . 

ì)f Sa» Salyat OKU delh Cupelle . 

1!^ Ruovafi nel piano di Monte Citorio 
. dietro al Palazzo de' Signori Nari., 
per la ftrada, che ponduce a Sant'Agoftino, 
la Parrocchia molto antica , denominata-^ 
ora di S. Salvatore delle Cupelle , ( prima 
de pietate) , cosi detta per le Botteghe de* 
Cupellari , e Barilari , che v'abitavano ne' 
lècoli fcorfi • pu rifiorita qnefta Chiefa da 
papa Celeftinp III , 9 dedicata al Santifll-» 
mo Salvatore , e al ztf , di Novembre del 
I ip^. neconlagrò PAltar Maggiore . Nella 
Chiefa ultimamente rifarcita, fi vpde il bel 
Depofìto del Cardinal Giorgio Spinola, di- 
legnato e fcolpito'da Bernardino Ludovifi y 
il Quadro dell'Aitar Maggiore , eh' è pit- 
tura di Gio: Batifta Selli • 

Era qui aggregata la Compagnia de* Sei- 
lari lotto V invocazione dei Santo Velcovq 
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Eligio y ma ora ha la Chiefà propria ndl^ 
piazza della Genfc^a inTraftevere ^'(^^ 
Sabato a fera vi fì cantano le Litanie » coli* 
efponzi(Hie del Santifluno Sagramoito » e 
v*aflìftono li Fratelli della Confraternita-^ 
chiamata della Perfèveranza . Il Collegio 
de* Curati di Roma, vi ntMnina il Parroco, 
per concefllonc di Benedetto XIV , é la_j 
Compaia de'Guantarì v'ha una Cappel- 
la , ed un' altra quella degU Albergatoci ^ 
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